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DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 5 luglio 2005, n. 8

Proroga del Piano regionale per la ristrutturazione e
riconversione dei vigneti approvato con deliberazio-
ne consiliare n. 186 del 30 maggio 2001 (proposta del-
la Giunta regionale in data 23 maggio 2005, n. 781)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 781
del 23 maggio 2005, recante in oggetto “Reg. (CE) n.
1493/1999. Proroga del piano regionale per la ristrutturazione e
riconversione dei vigneti approvato con deliberazione consilia-
re n. 186 del 30 maggio 2001. Proposta all’Assemblea legislati-
va” e che qui di seguito si trascrive integralmente:

«LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1493/99 del Consiglio, in data 17

maggio 1999, relativo alla Organizzazione Comune del Mer-
cato vitivinicolo;

– il Regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione, in data
31 maggio 2000, e successive modificazioni ed integrazioni,
che stabilisce le modalità di applicazione del sopracitato rego-
lamento, in particolare in ordine al potenziale produttivo;

– il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
24 marzo 2005 “Ripartizione tra le Regioni e Province auto-
nome delle risorse finanziarie e degli ettari oggetto del regi-
me di ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la cam-
pagna 2004/2005", ed in particolare l’art. 4, ai sensi del qua-
le gli elenchi non liquidati, a causa dell’esaurimento della re-
lativa disponibilità finanziaria, saranno soddisfatti a valere
sulle risorse che saranno messe a disposizione per
l’annualità 2006;

richiamate altresì:
– la deliberazione consiliare n. 186 del 30 maggio 2001 – “Ra-

tifica con modificazioni della deliberazione di Giunta n. 470
del 3 aprile 2001 ‘Modifiche alla delibera consiliare n. 63 del
20 settembre 2000 relativa al Piano regionale per la ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti e disposizioni procedura-
li e tecniche per l’avvio degli investimenti nelle aziende viti-
cole relative all’attivazione del regime di sostegno (artt. da
11 a 15 del Reg. CE n. 1493/1999) – Avviso alle aziende e
approvazione del relativo testo coordinato’”;

– la propria deliberazione n. 672 del 14 aprile 2003 recante
“Modifiche al Piano regionale vigneti di cui al testo coordi-
nato Allegato b) della deliberazione 186/01 del Consiglio re-
gionale, come modificato dalla deliberazione 2594/02 della
Giunta regionale”, con la quale si è provveduto ad adeguare
il Piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei
vigneti alle modifiche introdotte dal Regolamento (CE) n.
1342/2002;

– la propria deliberazione n. 696 dell’8 aprile 2004 recante
“Modifiche al Piano regionale di ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti approvato con deliberazione di Consiglio
regionale 186/01";

dato atto che il Piano regionale per la ristrutturazione e ri-
conversione dei vigneti sopra richiamato ha validità di cinque
anni e pertanto la campagna 2004/2005 costituisce l’ultima an-
nualità;

considerato:
– che con nota del 9 novembre 2004, prot. n. 4929/St, la Dire-

zione generale per le Politiche strutturali e lo Sviluppo rurale
del MIPAF ha comunicato alle Regioni e alle Province auto-
nome che non è prevista alcuna disposizione del Consiglio

UE che indichi la campagna 2004/2005 quale ultima annua-
lità di applicazione del regime di ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti, fatta salva diversa disposizione regola-
mentare;

– che il decreto MIPAF 24 marzo 2005 sopra citato prevede
un’ulteriore annualità finanziaria;
preso atto che dal confronto con i rappresentanti dei produt-

tori vitivinicoli regionali è emersa l’esigenza di completare il
processo di rinnovamento degli impianti produttivi;

sentite le Amministrazioni provinciali in ordine all’effetti-
va necessità di proseguire negli interventi di ristrutturazione e
riconversione dei vigneti;

valutata l’opportunità di consentire ai viticoltori interessati
di accedere ai contributi comunitari previsti per la campagna
2005/2006 e alle Province e alle Comunità Montane competenti
per territorio di effettuare gli accertamenti istruttori entro i ter-
mini utili ai fini dell’eleggibilità della spesa;

ritenuto pertanto:
– di prorogare la validità del Piano per la campagna

2005/2006;
– di riaprire i termini per la presentazione delle domande di

contributo per la campagna di ristrutturazione e riconversio-
ne dei vigneti 2005/2006;
visti:

– lo Statuto della Regione Emilia-Romagna, ed in particolare
l’art. 46, comma 5;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’articolo 37, comma 4;
richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 338 del 22 marzo 2001 concernente la riorganizzazione
delle Direzioni generali della Giunta regionale e la definizio-
ne delle rispettive competenze;

– n. 403 del 27 marzo 2001 concernente l’affidamento
dell’incarico di Direttore generale per l’area Agricoltura;

– n. 447 in data 24 marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”, ed in particolare il
punto 4.1. dell’allegato;
dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa

espresso dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Man-
ghi, ai sensi del citato art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della
predetta deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura;

a voti unanimi e palesi, delibera:

di proporre all’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna il seguente partito di deliberazione:

1) di prorogare per la campagna 2005/2006 la validità del
Piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei vi-
gneti di cui alla deliberazione di Consiglio regionale 186/01 ci-
tata in premessa e successive modificazioni ed integrazioni;

2) di confermare per la campagna 2005/2006 le disposizio-
ni tecniche e le procedure stabilite nel Piano di cui al punto pre-
cedente;

3) di fissare al 25 luglio 2005 la data ultima per la presenta-
zione delle domande di contributo alle Amministrazioni com-
petenti per territorio;

4) di dare atto che le risorse disponibili per il finanziamento
delle domande presentate in esito a quanto stabilito al punto 3)
saranno determinate dal Ministero delle Politiche agricole e fo-
restali nell’ambito della dotazione complessivamente destinata
alla campagna 2005-2006;

5) di dare atto che i contributi concessi in attuazione del
presente atto saranno erogati ai beneficiari da AGREA, Organi-
smo pagatore regionale, nel limite della dotazione finanziaria
assegnata dal MIPAF alla Regione Emilia-Romagna;

6) di trasmettere al MIPAF e ad AGREA il presente atto per
quanto di rispettiva competenza;
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7) di pubblicare l’atto assembleare nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.»;

visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla com-
missione referente “Politiche economiche” di questa Assem-
blea legislativa, giusta nota prot. n. 9647 del 23 giugno 2005;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

di approvare le proposte formulate dalla Giunta regionale
con deliberazione in data 23 maggio 2005, progr. n. 781, ripor-
tate nel presente atto deliberativo.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 mag-
gio 2005, n. 739

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto
di un invaso ad uso irriguo da realizzarsi in località
Buga, frazione Marzeno, nel Comune di Brisighella,
(RA) (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive
modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo alla co-
struzione di un invaso ad uso irriguo in Via Canaletta di Sarna n.
43, località “Sarna”, nel comune di Brisighella in provincia di
Ravenna dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti pre-
scrizioni:
– poichè l’area è classificata come “Zone di tutela dei caratteri

ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua” (art. 17) e “Zone
di particolare interesse paesaggistico ambientale” (art. 19)
dal P.T.C.P. della Provincia di Ravenna, inoltre, in data
2/11/2004 è divenuto esecutivo l’atto deliberativo n. 2131
della Giunta della Regione Emilia-Romagna in merito a
“Indicazioni generali per l’interpretazione delle norme del
Piano territoriale paesaggistico regionale in relazione alle
opere di interesse meramente locale da realizzare in zone tu-
telate”, che definisce le opere di interesse meramente locale
gli invasi per l’approvvigionamento irriguo quelli di capaci-
tà non superiore a 50.000 mc e visto il fabbisogno idrico
dell’azienda, si prescrive che l’invaso in oggetto possa esse-
re realizzato per una capacità di invaso inferiore a 50.000
mc.;

– per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e loro deri-
vazione, deve essere acquisita rispettivamente
l’autorizzazione o la concessione rilasciate dalla Autorità
competente in materia, ai sensi del R.R. 41/01;

– dovrà essere garantita l’impermeabilizzazione dell’invaso
allo scopo di evitare perdite per infiltrazione, le interferenze
con le acque di falda e contenere la spinta idrostatica
dell’acqua di falda in qualsiasi condizione di livello piezo-
metrico della falda stessa; a tale riguardo sono necessarie ve-
rifiche geotecniche, in corso d’opera e al termine dei lavori,
del grado di compattazione raggiunto dal tampone dei terreni
costituenti lo strato di rivestimento impermeabile(prove
Proctor, prove di permeabilità in situ e in laboratorio, etc.); la
tenuta idraulica dell’invaso dovrà comunque essere verifica-
ta in fase di collaudo;

– il materiale di risulta dello scavo dovrà essere sistemato in
loco o riutilizzato in modo conforme alle vigenti disposizio-
ni normative; a tale proposito in base all’art. 7 del P.I.A.E
della Provincia di Ravenna adottato, attualmente in regime
di salvaguardia, sono stabiliti, i quantitativi massimi di mate-
riale commercializzabile derivanti da migliorie fondiarie in
aree libere da vincolo, assegnati ai singoli Comuni e stabilito
per il Comune di Brisighella in 88.721 mc.; tali quantitativi
sono soggetti all’onere relativo alle attività estrattive (art.
12, L.R. 17/91); dovrà quindi essere acquisita dal proponente
per l’eventuale commercializzazione dei materiali sabbio-

so-ghiaiosi di risulta, il provvedimento autorizzativo ai sensi
dell’art. 14, L.R. 17/91;

– per l’inerbimento dei riporti esterni e per il ripristino delle
aree di cantiere si riutilizzerà il terreno vegetale proveniente
dallo scotico, che si avrà cura di accumulare, separatamente
dalle altre tipologie di materiale, in spessori adeguati e del
quale si provvederà alla manutenzione per evitarne la morte
biologica;

– dovrà essere realizzato un adeguato ripristino vegetazionale
da sottoporre all’approvazione del Comune di Brisighella, al
fine di garantire un adeguato inserimento paesaggistico
dell’opera, evitando le specie riconosciute infestanti (Robi-
nia, Ailanto, etc.);

– necessità di autorizzazione paesaggistica ai sensi dall’art.
142 del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6
luglio 2002, n. 137”;

– resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi
delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Azien-
da agricola Montefiori Martina, al Servizio Tecnico di Bacino
Fiumi Romagnoli, alla Amministrazione provinciale di Raven-
na, al Comune di Brisighella, all’Unione dei Comuni di Brisi-
ghella, Casola Valsenio, Riolo Terme, Terme – Servizio Unico
Associato per le attività produttive, all’Autorità di Bacino Fiu-
mi Romagnoli, all’ARPA – Sezione provinciale di Ravenna,
alla Sovrintendenza dei Beni ambientali ed architettonici di Ra-
venna;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 giu-
gno 2005, n. 947

Procedura verifica (screening) relativa al progetto di
un invaso uso irriguo dell’Azienda agricola Mainetti
Christian in loc. Mattarella, nel comune di Brisighella,
provincia di Ravenna (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto relativo
alla realizzazione di un invaso ad uso irriguo in località Matta-
rella nel comune di Brisighella, provincia di Ravenna, dalla ul-
teriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
– al fine di garantire il deflusso minimo vitale lungo il torrente

Marzeno dovrà essere programmata la temporizzazione dei
prelievi in modo da evitare gli attingimenti durante i periodi
siccitosi, tale programma sarà predisposto in base alla rego-
lamentazione dei prelievi dai corsi d’acqua superficiali re-
datta in data 26/6/2002 dal Responsabile del Servizio Tecni-
co di Bacino Fiumi Romagnoli, e sarà approvato dallo stesso
Servizio;



– per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e loro de-
rivazione, deve essere acquisita rispettivamente
l’autorizzazione o la concessione rilasciate dalla Autorità
competente in materia, ai sensi del R.R. 41/01;

– poichè l’area è classificata dal P.T.C.P. della Provincia di
Ravenna all’interno del Sistema collinare, inoltre, in data
2/11/2004 è divenuto esecutivo l’atto deliberativo n. 2131
della Giunta della Regione Emilia-Romagna in merito a
“Indicazioni generali per l’interpretazione delle norme del
Piano territoriale paesaggistico regionale in relazione alle
opere di interesse meramente locale da realizzare in zone tu-
telate”, che definisce le opere di interesse meramente locale
gli invasi per l’approvvigionamento irriguo con altezza non
superiore a 5 metri, si prescrive che l’invaso in oggetto possa
essere realizzato con un argine di contenimento inferiore a
5.0 m.;

– dovrà essere garantita l’impermeabilizzazione dell’invaso
allo scopo di evitare perdite per infiltrazione, le interferenze
con le acque di falda e contenere la spinta idrostatica
dell’acqua di falda in qualsiasi condizione di livello piezo-
metrico della falda stessa; a tale riguardo sono necessarie ve-
rifiche geotecniche, in corso d’opera e al termine dei lavori,
del grado di compattazione raggiunto dal tampone dei terreni
costituenti lo strato di rivestimento impermeabile (prove
Proctor, prove di permeabilità in situ e in laboratorio, etc.);
la tenuta idraulica dell’invaso dovrà comunque essere verifi-
cata in fase di collaudo;

– gli interventi di ripristino vegetazionale al fine di garantire
un adeguato inserimento paesaggistico dovranno interessare
l’intero perimetro del bacino di invaso e raccordarsi con la
fascia boscata esistente prevedendo l’utilizzo esclusivamen-
te di essenze arboree autoctone e/o naturalizzate di altezza
minima 1 m., evitando le specie riconosciute come infestanti
(Robinia, Alianto, ecc.); gli interventi di mitigazione vegeta-
zionali dovranno comunque essere tali da non compromette-
re le caratteristiche di impermeabilità e di stabilità dell’opera
realizzata;

– per l’inerbimento dei riporti esterni e per il ripristino delle
aree di cantiere si riutilizzerà il terreno vegetale proveniente
dallo scotico, che si avrà cura di accumulare, separatamente
dalle altre tipologie di materiale, in spessori adeguati e del
quale si provvederà alla manutenzione per evitarne la morte
biologica;

– i materiali in esubero provenienti dallo scavo dovranno esse-
re ricollocati nell’ambito dei terreni di proprietà dell’azienda
agricola ed il loro utilizzo dovrà essere comunque conforme
alle vigenti disposizioni normative in merito;

– considerato che l’area in esame è classificata come zona si-
smica, dovranno essere attuate tutte le eventuali prescrizioni
riguardanti le fasi costruttive emanate dalle Autorità compe-
tenti;

– resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione dell’opera in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi
delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Mainet-
ti Christian, al Servizio Tecnico di Bacino Fiumi Romagnoli,
alla Amministrazione provinciale di Ravenna, al Comune di
Brisighella, all’Unione dei Comuni di Brisighella Casola Val-
senio Riolo Terme - Servizio Unico Associato per le attività
produttive, all’Autorità di Bacino Fiumi Romagnoli, all’ARPA
Sezione provinciale di Ravenna, alla Comunità Montana
dell’Appennino Faentino;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 giu-
gno 2005, n. 998

Valutazione impatto ambientale (VIA) sul progetto per
realizzazione della cassa di espansione Bonconvento
nei comuni Castel Maggiore e Argelato (BO) presen-
tato da Lame 91 Srl. Presa d’atto delle determinazioni
della Conferenza di Servizi – L.R. 9/99

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la Valutazione di Impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto per la realizzazione della cassa
di espansione Bonconvento posta nei comuni di Castel Maggio-
re e Argelato (BO), poiché il progetto in oggetto, secondo gli
esiti dell’apposita Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 17
maggio 2005, è realizzabile a condizione che siano rispettate le
prescrizioni, indicate ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del Rapporto
conclusivo della Conferenza di Servizi, che costituisce
l’Allegato 1, di seguito sinteticamente riportate:
1. in merito a quanto previsto dalla normativa provinciale

(PTCP), in fase di ripristino finale si dovranno attuare le
prescrizioni riportate ai seguenti punti 19, 20, 21, 22, 23,
24;

2. essendo l’area dell’intervento da ritenere a potenziale ri-
schio archeologico, dovrà essere prevista la predisposizio-
ne di strumenti d’indagine finalizzati alla tutela archeolo-
gica preventiva (esecuzioni di saggi di accertamento e/o
controllo in corso d’opera delle attività di scavo) di cui la
Soprintendenza potrà assumere coordinamento e direzio-
ne scientifica;

3. comunicare alla Direzione regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici dell’Emilia-Romagna, i tempi e la modalità
dell’operazione di ripristino ambientale e la data di inizio
lavori in relazione alle operazioni di ripristino;

4. in merito agli aspetti urbanistico ed edilizi il Comune di
Castel Maggiore rileva l’impossibilità di consentire il re-
cupero del fabbricato costruito all’interno della golena ed
esprime la disponibilità a concertare le modalità di trasfe-
rimento delle superfici utili e accessorie presenti nel fab-
bricato esistente da programmare in coerenza e attraverso
idonea variante allo strumento urbanistico;

5. si ribadisce, come scritto nelle integrazioni acquisite al
prot. n. 72533/VIM del 13 settembre 2004, che dovrà esse-
re realizzato un sistema di svuotamento dell’invaso, che si
verrà a formare tra l’arginello di protezione alla casa Villa
Neri, l’argine già esistente parallelo al corso del fiume e
l’argine della cassa di futura realizzazione, mediante posa
in opera di una valvola di tipo clapet;

6. la Società Lame ‘91 Srl dovrà impegnarsi ad effettuare di-
rettamente a sue spese la sistemazione finale dell’area de-
stinata all’attività estrattiva ed a realizzare i manufatti
idraulici (arginature, scarico di fondo e predisposizione
sfioratore) della cassa di espansione “Bonconvento”, se-
condo il progetto programmato dalla Regione con delibera
di Giunta n. 601 in data 11/4/2005 e approvato con deter-
minazione 5536 del 22/4/2005 e successiva determina di
rettifica e integrazione n. 5920 del 29/4/2005 del Respon-
sabile del Servizio Difesa del Suolo e Bonifiche e nei limi-
ti indicati dalla convenzione; in particolare, l’esecuzione
dell’opera avverrà nel rispetto delle condizioni previste
dal “disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi
tecnici” (fascicolo O allegato al progetto) e delle “specifi-
che tecniche” allegate al presente documento;

7. la società Lame 91 Srl dovrà impegnarsi a realizzare le
opere poste a suo carico per l’esecuzione della cassa di
espansione, in ogni caso, anche in quello di insorgenza di
impedimenti non dipendenti dalla propria volontà, nei
modi e nei tempi previsti dal progetto esaminato, fatte sal-
ve le eventuali proroghe di legge, ed in completa confor-
mità con i contenuti del presente rapporto; a tale fine la
stessa società dovrà, oltre alla sottoscrizione delle Con-
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venzioni ex art. 12 della L.R. 17/91 successive modifica-
zioni ed integrazioni con i Comuni di Argelato e Castel
Maggiore, presentare un atto unilaterale d’obbligo regi-
strato e trascritto in cui si impegna a realizzare quanto det-
to; resta fermo che in assenza di tale atto l’attività estratti-
va non potrà essere avviata;

8. inoltre contestualmente alle sottoscrizioni delle conven-
zioni ex art. 12 della L.R. 17/91 con i Comuni di Argelato e
Castel Maggiore, la società Lame 91 Srl dovrà presentare
il computo metrico - estimativo di tutte le opere previste
dal progetto aggiornato in base alle prescrizioni dettate nel
presente rapporto, sulla base del quale computo metrico
dovranno essere prestate le garanzie fideiussorie relative
alle attività estrattive in oggetto;

9. l’area di invaso ed i predetti manufatti idraulici, saranno
presi formalmente in consegna, dopo le operazioni di col-
laudo delle opere e di allibrazione al Demanio regionale,
dal Servizio Tecnico Bacino Reno, per la loro successiva
gestione e manutenzione; comunque dovrà essere assicu-
rata la funzionalità minima della cassa, anche in caso di
non completamento di tutte le opere necessarie;

10. le ulteriori opere idrauliche funzionali alla gestione ed
esercizio della cassa di espansione, consistenti nel rivesti-
mento del manufatto sfioratore con materasso in gabbione
bitumato e relative opere di dissipazione delle acque di tra-
cimazione, nonché nella sistemazione finale arboreo - ar-
bustiva resteranno a carico della Amministrazione regio-
nale, che provvederà al loro finanziamento nell’ambito dei
futuri programmi di opere idrauliche, realizzandole con le
ordinarie procedure dei lavori pubblici; a cura del propo-
nente dell’intervento Lame 91, il progetto di sistemazione
finale dell’opera verrà, comunque, adeguato alle prescri-
zioni del presente rapporto effettuando, inoltre, la semina
del manto erboso e curandone l’attecchimento e la manu-
tenzione su tutte le superfici interessate dai diversi inter-
venti previsti dal progetto; il proponente eseguirà tali lavo-
ri nella misura definita nelle convenzioni per
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva;

11. la consegna alla Regione Emilia-Romagna della cassa di
espansione è subordinata all’esito positivo del collaudo
tecnico e funzionale, che verrà effettuato da un tecnico in-
caricato dalla Società Lame 91 Srl su designazione della
Regione stessa; l’incarico di collaudatore potrà essere affi-
dato anche in corso d’opera; il collaudo dovrà essere depo-
sitato entro sei mesi dalla data di comunicazione di fine la-
vori della cassa di espansione; la Regione Emilia-Roma-
gna si impegna a prendere in carico la cassa di espansione
entro e non oltre novanta giorni dalla data di deposito del
collaudo, con esito favorevole; tutti gli oneri di collaudo,
compresi il compenso per il tecnico incaricato e le prove

sui materiali e manufatti, saranno a carico della Lame ‘91
Srl;

12. il Servizio Tecnico Bacino Reno esprime parere favorevo-
le alla riduzione della distanza di rispetto dal ciglio di cava
all’unghia interna dell’argine da 50 a 20 metri, con
l’obbligo del ripristino, ad almeno 25 metri, creando uno
strato di protezione di almeno cinque metri di larghezza
della scarpata del nuovo scavo, con le modalità indicate
nelle specifiche tecniche allegate al presente documento;

13. a garanzia della corretta esecuzione delle opere previste,
Lame ‘91 Srl, contestualmente alla stipula delle conven-
zioni per l’esercizio dell’attività estrattiva, dovrà prestare
idonea cauzione mediante fideiussione con rinuncia al be-
neficio di preventiva escussione a favore dei Comuni di
Argelato e Castel Maggiore; tali cauzioni saranno ridotte
in corso d’opera e svincolate definitivamente successiva-
mente all’esito del collaudo, se positivo, e contestualmen-
te al trasferimento dell’area della cassa al demanio regio-
nale;

14. gli argini nuovi della cassa saranno realizzati secondo le
dimensioni, quote e scarpate previste nel progetto appro-
vato dalla Regione Emilia-Romagna con determinazione
n. 5536 del 22/4/2005 e successiva determina di rettifica e
integrazione n. 5920 del 29/4/2005; in particolare i nuovi
rilevati dovranno essere posti in opera rispettando le se-
guenti clausole e prescrizioni:
– preparazione della sede mediante sbancamento dell’area
interessata alla costruzione del nuovo argine, fino allo
strato di materiale argilloso;
– allontanamento del materiale eterogeneo (ceppaie, rama-
glie, scortico, ecc.) dall’area di intervento;
– scavo di sbancamento per l’immorsatura del materiale li-
moso-argilloso riportato, eseguito secondo sagoma trape-
zoidale, aventi dimensioni e pendenze delle scarpate da re-
alizzarsi in conformità agli elaborati grafici di progetto;
– scarico del materiale terro-argilloso da porre in opera a
costituzione dei nuovi rilevati per cumuli isolati;
– spianamento, mediante ruspa, del materiale scaricato, per
strati successivi, aventi spessore non superiore a cm. 30;
– compattazione di ogni strato di materiale riportato me-
diante rulli vibranti, a piede di montone, o idonee metodo-
logie alternative, fino al raggiungimento del 90% della
densità secca (Proctor Standard) con tolleranza di +/–1%;
la corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi tra
+/–2% dell’umidità normale ottimale ottenuta nella prova
di compattazione citata ed una volta definita anche la per-
centuale di umidità, essa dovrà essere mantenuta costante
con una tolleranza di +/–1%;
– esecuzione delle prove geotecniche indicate nella tabella
di seguito riportata:
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Prova da eseguire Primi 50.000 mc. Durante i lavori Ogni strato

Densità in sito (CNR 22) Ogni 10.000 mc. Ogni 25.000 mc.

Carico su piastra (CNR-BU 146/92) Ogni 10.000 mc. Ogni 25.000 mc.

Umidità del materiale Ogni 10.000 mc. Ogni 25.000 mc. Ogni 500 m.

– le prove di carico con piastra circolare diam. 300 mm.
dovranno fornire un modulo di deformazione “Ma” non in-
feriore a 150 Kg/cmq, valutato al primo ciclo di carico e
nell’intervallo fra 1,5 e 2,5 Kg/cmq; in ogni caso la terra
dovrà essere adeguatamente mescolata per evitare la di-
sgregazione dei materiali e dovrà risultare omogeneamen-
te umidificata; nel caso risultasse troppo umida si renderà
necessaria una conveniente aerazione;
– predisposizione, in posizione da concordare all’atto ese-
cutivo con il Servizio Tecnico Bacino Reno, di almeno due
sezioni di monitoraggio, per il controllo dello stato dei rile-
vati arginali, composte da 2 assestimetri, 1 inclinometro ed
1 piezometro ciascuna;

15. per quanto riguarda la fascia di rispetto dal ciglio della
cava all’unghia interna dell’argine destro, ridotta da metri
50,00 a metri 20,00, la sistemazione finale dovrà avvenire
secondo le seguenti modalità:
– ripristino di una larghezza di metri 25,00 ottenuta me-
diante riporto sulla sponda di almeno metri 5,00 di mate-
riale argilloso, steso e compattato, previa gradonatura del-
le superfici di immorsamento;
– risagomatura della sponda con inclinazione di 1/2, inter-
rotta da banche della larghezza minima di metri 3,50, rea-
lizzate ogni qual volta l’altezza dello scavo superi il disli-
vello di metri 4,00;

16. dovranno essere realizzate almeno 3 rampe (una per ogni
lato degli argini della cassa) che permettano anche l’acces-



so all’interno, per poter effettuare la manutenzione dei ri-
levati e delle opere;

17. dovrà essere prevista la messa in opera di un tubo in PVC
corrugato interrato, nel tratto fra l’argine destro del Reno e
lo scarico di fondo; tale richiesta è motivata dal fatto che,
successivamente alla costruzione di detto manufatto, do-
vrà essere predisposta l’alimentazione elettrica necessaria
per l’azionamento delle paratoie;

18. è vietata la realizzazione del pozzo ad uso extradomestico
da utilizzare durante le fasi di approntamento e di esercizio
della cassa di espansione Bonconvento a causa, come di-
chiarato nella determina del Dirigente Risorse idriche del
Servizio Tecnico di Bacino Reno della Regione Emi-
lia-Romagna, della elevata velocità di subsidenza nella
zona interessata, della forte eccedenza degli emungimenti
e della possibilità di approvvigionamento alternativo;

19. il proponente entro 6 mesi dalla data di approvazione della
Valutazione di Impatto ambientale dovrà presentare ela-
borati di approfondimento relativi al ripristino naturalisti-
co dell’area di intervento in conformità alle successive
prescrizioni. Tali elaborati dovranno essere sottoposti alla
verifica di ottemperanza congiuntamente da parte del Ser-
vizio Tecnico di Bacino del Reno, sentiti il Servizio Piani-
ficazione paesistica della Provincia di Bologna, la Dire-
zione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
dell’Emilia-Romagna e i Comuni di Castel Maggiore e
Argelato;

20. gli elaborati di approfondimento dovranno essere estesi,
oltre all’area della cassa vera e propria, anche a:
– tutta la fascia compresa tra il piede esterno dell’argine
occidentale della cassa e l’alveo di magra del Reno, preve-
dendo l’impianto di una fascia arbustiva igrofila in grado
di svolgere una funzione naturalistica;
– tutta la fascia compresa tra il piede esterno dell’argine
settentrionale della cassa e il ponte sul Reno della SP n. 3,
prevedendo l’impianto di una fascia arbustiva igrofila in
grado di svolgere una funzione naturalistica;
– tutta l’area posta a nord del ponte sulla SP n. 3 interessata
da eventuali sbancamenti per il prelievo di materiale steri-
le da utilizzare per il completamento dei lavori della cassa,
prevedendo l’impianto di un arbusteto igrofilo con
l’obiettivo di creare un elemento naturalistico in grado di
contribuire al collegamento biologico tra la cassa di Bon-
convento e quella di Boschetto;

21. allo scopo di rafforzare la potenzialità naturalistica delle
opere di rinaturalizzazione proposte dal progetto, gli ela-
borati di approfondimento di cui al punto precedente do-
vranno rispettare le seguenti prescrizioni:
– aumentare la sinuosità delle sponde dello specchio
d’acqua permanente per consentire la creazione di zone di
rifugio e di nidificazione per la fauna selvatica;
– impiantare la vegetazione non secondo il criterio dei
“nuclei di propagazione”, ma piantumando l’intera super-
ficie delle aree destinate al rimboschimento al fine di otte-
nere maggiori garanzie di attecchimento (per conseguire
una copertura finale compatta) in presenza dei limitatissi-
mi interventi di manutenzione propri degli impianti a sco-
po naturalistico;
– sostituire, nell’area a sommersione periodica destinata a
rimboschimento, la previsione di foresta a galleria come
indicato dalla Tavola 18 (non compatibile con la distanza
tra le sponde del corpo d’acqua centrale attorno a cui viene
prevista la piantumazione) con un bosco idrofilo, integran-
do le specie di salici arbustivi già indicati in Relazione
(parte II della “Relazione sul recupero ambientale e siste-
mazione a verde” contenuta nel SIA e relative integrazio-
ni) con l’utilizzo delle seguenti specie arboree: Salix alba,
Populus alba, Populus nigra, Alnus glutinosa;
– nell’area posta a quota più elevata indicata nella Tavola
18 “planimetria degli habitat derivanti dalla sistemazione
a verde” quale “Foresta a salice”, realizzare l’impianto di
un bosco mesofilo costituito dalle seguenti specie arboree:
Quercus robur, Fraxinus ornus, Populus nigra, Ulmus pu-
mila, Carpinus betulus e dalle seguenti specie arbustive:

Cornus mas, Corylus avellana, Cornus sanguinea, Prunus
spinosa, Frangula alnus, Euonymus europaeus;

22. per l’impianto delle specie arbustive dovrà essere adottato
un sesto di impianto pari 3x3 m.;

23. al fine di garantire una buona percentuale di sopravviven-
za sia delle nuove piantumazioni a scopi paesaggistici sia
di quelle a scopi naturalistici, agli interventi di manuten-
zione post impianto (descritti nella parte II della “Relazio-
ne sul recupero ambientale e sistemazione a verde” conte-
nuta nel SIA e relative integrazioni) dovranno essere ag-
giunti quelli relativi all’irrigazione. Nonostante, infatti,
l’intervento di rinaturalizzazione sia in un’area golenale,
si ritiene comunque necessaria la fornitura di acqua, nella
quantità di 5 adacquate annuali nei mesi estivi, con 20 litri
per pianta per ogni adacquata, per i 3 anni seguenti
l’impianto. Solo in casi di eccezionale piovosità e compa-
tibilmente con le esigenze idriche delle singole piante le ir-
rigazioni previste potranno essere ridotte;

24. la gestione delle aree funzionalmente collegate alla cassa
di espansione potrà essere oggetto di concessione da parte
della Regione a favore delle Amministrazioni comunali, o
di altro Ente da queste indicato, per finalità di carattere na-
turalistico - ambientale - ricreativo, comunque compatibili
con la destinazione dell’opera;

25. dovrà essere elaborato un dettagliato piano di monitorag-
gio degli inquinanti atmosferici per la fase di escavazione
in prossimità dei ricettori sensibili, così come previsto ne-
gli atti di progetto; tale monitoraggio, per la definizione
della cadenza e tipologia di inquinanti da analizzare, dovrà
essere concordato con i Comuni interessati e l’ARPA Se-
zione provinciale di Bologna al fine che vengano rispettati
i limiti previsti dalla normativa vigente;

26. in fase di cantiere, si prescrive di adottare lungo l’intero in-
tervento, tutti gli accorgimenti necessari atti ad evitare di-
spersione di liquidi inquinanti nelle acque per garantire la
tutela idrogeologica;

27. gli eventuali serbatoi per lo stoccaggio degli oli o dei car-
buranti dovranno essere realizzati all’interno di idonee va-
sche impermeabilizzate atte a contenere eventuali sversa-
menti accidentali; tali depositi dovranno inoltre essere do-
tati di copertura per evitare il dilavamento da parte delle
acque meteoriche.

28. in considerazione del fatto che i maggiori fattori di criticità
acustica riguardano la seconda e la terza fase ed il rispetto
del limite di immissione differenziale presso il ricettore n.
5 (Villa Neri) occorre che durante la fase 1 vengano realiz-
zati adeguati monitoraggi acustici per la caratterizzazione
delle sorgenti sonore dell’attività di estrazione, che, utiliz-
zati unitamente al modello predittivo, saranno finalizzati a
verificare il limite di immissione differenziale, nonché sti-
mare i livelli di immissione assoluti; le misure eseguite se-
condo i criteri dettati dal DM 16/3/1998, dovranno pertan-
to essere orientate al ricettore “Villa Neri” e le stesse do-
vranno essere eseguite in periodi tali da prevedere il mag-
gior impatto acustico, in termini sia di distanza sorgente –
ricettore sia di numero di macchine operatrici che genera-
no il rumore tenendo conto della quota cui operano le stes-
se; per ognuna delle 3 fasi, dovranno essere predisposte al-
meno 3 giornate di monitoraggio durante i primi 4 mesi di
attività estrattiva, per ogni giornata di monitoraggio do-
vranno essere eseguite almeno 5 misure di rumore ambien-
tale e 5 di rumore residuo della durata che di norma dovrà
essere di circa 10 minuti potendosi avvalere anche
dell’analisi della time- history; nei successivi periodi di at-
tività si ritiene sufficiente una giornata di monitoraggio
ogni 4 mesi da eseguirsi con le stesse modalità; le misure
del rumore residuo dovranno essere eseguite al mattino
subito prima dell’inizio dell’attività lavorativa, a metà
mattinata, nell’intervallo del pranzo, a metà pomeriggio e
subito dopo la fine dell’attività lavorativa; pertanto potrà
rendersi necessaria anche la temporanea interruzione
dell’attività lavorativa per permettere l’esecuzione delle
misure del rumore residuo. L’ARPA Sezione provinciale
di Bologna dovrà essere avvertita in anticipo dell’avvio
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dei monitoraggi acustici al fine di poter presenziare agli
stessi; le risultanze delle misure dovranno poi essere tra-
smesse al Comune di Castel Maggiore ed all’ARPA – Se-
zione di Bologna per le necessarie valutazioni e deduzioni;
in particolare le prime giornate di monitoraggio durante la
fase 1 dovranno servire anche ad individuare il corretto di-
mensionamento del terrapieno/barriera prospiciente il
condominio di Villa Neri, inizialmente proposta di altezza
pari a 5 metri; ne consegue che qualora i monitoraggi evi-
denzino livelli di rumore, che quando trasposti e sviluppati
per le fasi 2 e 3, superassero i limiti di immissione diffe-
renziale, sarà necessario un innalzamento temporaneo del-
lo stesso terrapieno/barriera, di altezza idonea a mitigare
l’ultimo piano del ricettore succitato; di ciò occorrerà te-
nerne conto sin dall’inizio della prima fase in relazione
alle opere che occorrerà eventualmente predisporre per la
fattibilità della stessa barriera ovvero l’innalzamento del
terrapieno. Sono fatte salve altre eventuali proposte di mi-
tigazione acustica da adottare direttamente sulla sorgente.
I progetti di tale opere di mitigazione andranno comunque
concordati e approvati da ARPA, Sezione provinciale di
Bologna e dal Servizio Tecnico di Bacino Reno. Ulteriori
cicli di misura potranno rendersi necessari presso altri ri-
cettori sensibili, qualora si verifichi l’insorgenza di lamen-
tele per l’incremento di rumore presso gli stessi. Per
l’attività di escavazione dovranno essere utilizzate delle
macchine di movimento terra caratterizzate dalla minore
potenza sonora tenendo conto delle macchine operatrici
disponibili sul mercato. Qualora dalle misure fonometri-
che risulti la necessità di ulteriori protezioni dal rumore in
fronte al ricettore n. 1 lungo Via Lame, potrà essere studia-
ta una soluzione idonea d’intesa con STBR e ARPA;

29. al fine di un suo riutilizzo nella fase di recupero finale si
dovrà tenere separato il terreno vegetale rimosso dal mate-
riale sterile da utilizzarsi per la predisposizione del fondo
dell’invaso;

30. in merito all’utilizzo ed alle interferenze dell’opera con la
viabilità provinciale:
– per il collegamento con la viabilità provinciale (SP 3
“Trasversale di Pianura”) si prescrive l’utilizzo della esi-
stente viabilità comunale, con preferenza dell’intersezione
a ovest in quanto consente solo svolte a destra ovvero sen-
za l’attraversamento della provinciale;
– si condivide il piano di monitoraggio di cui al punto 8)
del “quadro riassuntivo delle integrazioni” Fascicolo P
delle integrazioni al SIA con la prescrizione di procedere a
rilievi trimestrali e di comunicarli in copia al servizio ma-
nutenzione strade della Provincia di Bologna con medesi-
ma cadenza;
– si prescrive che per una fascia di almeno 5 metri dalla
proiezione dell’impalcato del ponte non siano posti osta-
coli al passaggio di mezzi d’opera per garantire l’accesso
da parte del servizio manutenzione della Provincia nella
fascia laterale alla proiezione dell’impalcato del ponte al
fine di garantirne l’ispezionabilità delle pile;
– rispetto alle verifiche di stabilità delle pareti di scavo si
prescrive di eseguirle in condizioni sia statiche sia dinami-
che, in particolare per la scarpata settentrionale dello sca-
vo, tenendo opportunamente conto degli effetti indotti dal-
le pile del ponte ubicate a circa 20 m dal ciglio dello scavo;
tali verifiche dovranno essere inviate prima dell’inizio
dell’attività di scavo al Settore Viabilità - Servizio Manu-
tenzione Strade della Provincia di Bologna per le opportu-
ne analisi;

31. installare sistemi di misurazione auto tipo “tubi contauto”
o spire annegate nell’asfalto o rilevatori ottici, a Nord della
Via Lame sotto il ponte della trasversale di Pianura, e a
Sud della Via Lame all’altezza della ditta Gazzotti, in ac-
cordo con il Servizio Viabilità del Comune di Castel Mag-
giore;

32. dovrà essere asfaltata periodicamente, con periodicità da
definire con il Comune di Argelato, la bretella di collega-
mento tra la SP n. 3 e la Via Lame e dovrà essere ripristina-
ta la segnatelica orizzontale dopo ogni riasfaltatura;

33. dovrà essere previsto l’allargamento dell’incrocio tra la
bretella stessa e la Via Lame, previa verifica delle modali-
tà esecutive con il Comune di Argelato e l’STBR;

34. dovrà essere realizzato uno spartitraffico per l’indirizzo
della viabilità stradale in corrispondenza dell’incrocio;

35. dovrà essere previsto l’allargamento e allungamento della
rampa di accesso al cantiere, al fine di creare l’accesso alla
strada (Via Lame) il più possibile in prossimità
dell’incrocio esistente, previa verifica delle modalità ese-
cutive con il Comune di Argelato e il Servizio Tecnico di
Bacino Reno;

36. dovrà essere installato un semaforo (normalmente verde)
che interrompa la viabilità stradale al momento dell’uscita
dei camion dal cantiere (il funzionamento del semaforo
dovrà essere automatizzato o comandato manualmente da-
gli operatori autorizzati al transito in quel punto);

37. dovrà essere realizzata una barriera (guard-rail) a tutela
delle proprietà private limitrofe all’incrocio;

38. gli impatti ambientali dovranno essere minimizzati, met-
tendo in atto tutte le azioni di mitigazione, prevenzione e
compensazione così come previste nel progetto, nel SIA e
nelle successive integrazioni;

39. risulta necessario che gli elaborati progettuali vengano
adeguati a tutte le sopra citate prescrizioni; l’efficacia de-
gli atti autorizzativi compresi all’interno della presente
procedura di VIA decorre dall’avvenuta consegna di tali
elaborati ai Comuni interessati;

40. tutte le autorizzazioni, necessarie per la realizzazione delle
opere in oggetto non rilasciate all’interno di questo proce-
dimento di VIA, dovranno essere rilasciate dalle Autorità
competenti ai sensi delle vigenti leggi; dovranno, inoltre,
essere rispettati tutti i limiti per l’emissioni di sostanze in-
quinanti con impatto sulle diverse matrici ambientali (aria,
acqua, suolo, vegetazione, ecc.) previste dalle autorizza-
zioni stesse;

b) di dare atto che al rapporto ambientale, che costituisce
l’Allegato 1 della presente delibera, sono stati allegati i seguen-
ti documenti, che rappresentano parte integrante e sostanziale
del rapporto ambientale:
– Allegato A: sintesi delle osservazioni relative al progetto

cassa Bonconvento nei Comuni di Castel Maggiore e Arge-
lato (BO);

– Allegato B: controdeduzioni del proponente sulle osserva-
zioni relative al progetto cassa Bonconvento nei Comuni di
Castel Maggiore e Argelato (BO);

– Allegato C: risposta alle osservazioni relative al progetto
cassa Bonconvento nei Comuni di Castel Maggiore e Arge-
lato (BO);

– Allegato D: delibera Giunta regionale 601/05 di acquisizio-
ne al demanio regionale della Cassa di espansione Boncon-
vento;

– Allegato E: parere del Comitato Consultivo regionale n. 12
del 18 ottobre 2004 per l’approvazione in linea tecnica del
progetto preliminare della cassa di espansione di Boncon-
vento sul fiume Reno, nei Comuni di Argelato e Castel Mag-
giore;

– Allegato F: determina del Responsabile del Servizio Difesa
del Suolo e Bonifica della Regione Emilia-Romagna n. 5536
del 22 aprile 2005 per l’approvazione del progetto prelimi-
nare della cassa di espansione Bonconvento;

– Allegato G: determina di rettifica ed integrazione della de-
terminazione 5536/05 del Responsabile del Servizio Difesa
del Suolo e Bonifica della Regione Emilia-Romagna n. 5920
del 29 aprile 2005;

– Allegato H: bozza di Convenzione tra il Comune di Argelato
e il proponente per la I fase attuativa del polo estrattivo
“Bonconvento” nel Comune di Argelato;

– Allegato I: diniego di Concessione di prelievo di acque pub-
bliche sotterranee nei Comuni di Castel Maggiore e Argelato
nella Cassa di espansione Bonconvento mediante la determi-
na del Dirigente professional dell’Area Risorse idriche del
Servizio Tecnico di Bacino Reno della Regione Emilia-Ro-
magna n. 5350 del 20 aprile 2005;
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c) di dare atto che il Comune di Argelato ha rilasciato il
proprio parere di autorizzazione convenzionata per l’esercizio
dell’attività estrattiva con nota, a firma del Responsabile Setto-
re Programmazione e Gestione del Territorio arch. Patrizia
Borrelli con prot. n. 6534 del 15 maggio 2005, acquisita dalla
Regione Emilia-Romagna al prot. n. 42149/VIM del 17 maggio
2005 e che costituisce l’Allegato n. 2 della presente delibera;

d) di dare atto che il Comune di Argelato ha rilasciato il
proprio parere di autorizzazione paesaggistica con nota, a firma
del Responsabile Settore Programmazione e Gestione del Ter-
ritorio Arch. Patrizia Borrelli con prot. n. 6535 del 15 maggio
2005, acquisita dalla Regione Emilia-Romagna al prot. n.
42147/VIM del 17 maggio 2005 e che costituisce l’Allegato n.
3 della presente delibera;

e) di dare atto che il Comune di Castel Maggiore ha rila-
sciato il proprio parere di autorizzazione paesaggistica con
nota, a firma del Responsabile dell’Area Tecnica e Gestione del
Territorio P.I.E. Andrea Folli, con prot. n. 16239 del 17 maggio
2005, acquisita dalla Regione Emilia - Romagna al prot. n.
49313/VIM del 13/6/2005 e che costituisce l’Allegato n. 4 della
presente delibera;

f) di dare atto che il Comune di Castel Maggiore non ha ri-
lasciato né l’autorizzazione all’attività estrattiva, né la bozza di
Convenzione per l’attività estrattiva in quanto, almeno per i pri-
mi 5 anni dal rilascio dell’autorizzazione all’attività estrattiva
del Comune di Argelato, non verrà interessato dall’attività
estrattiva; il Comune si è comunque impegnato a rilasciare le
autorizzazioni previste per la seconda e terza fase entro i tempi
di legge dal momento delle relative domande secondo gli esiti
della presente procedura di VIA e sulla base degli atti conven-
zionali e progettuali attualmente depositati nella stessa proce-
dura;

g) di dare atto che il Comune di Castel Maggiore considera
possibile il ricollocamento del fabbricato oggetto di richiesta di
demolizione, ma rimanda ad una successiva concertazione la
variante allo strumento urbanistico della nuova locazione del
fabbricato;

h) di dare atto che il Comune di Castel Maggiore, il Comu-
ne di Argelato e la Provincia di Bologna hanno espresso il pro-
prio parere ai sensi della L.R. 9/99 all’interno del Rapporto
Ambientale che costituisce l’Allegato 1 alla presente delibera;

i) di dare atto che il Servizio Tecnico di Bacino Reno della
Regione Emilia-Romagna ha espresso la propria autorizzazio-
ne idraulica e il nulla osta per l’avvicinamento all’argine mae-
stro all’interno del Rapporto Ambientale che costituisce
l’Allegato 1 alla presente delibera;

j) di dare atto che l’Autorità di Bacino del Reno ha espresso
la propria verifica di compatibilità e coerenza con il PSAI
all’interno del Rapporto Ambientale che costituisce l’Allegato
1 alla presente delibera;

k) di dare atto che la Direzione regionale per i beni culturali
e paesaggistici ha espresso il proprio parere sull’autorizzazione
paesaggistica e archeologica all’interno del Rapporto Ambien-
tale che costituisce l’Allegato 1 alla presente delibera;

1) di dare atto che l’ARPA Sezione provinciale di Bologna
ha espresso il proprio parere sulla valutazione di impatto acusti-
co all’interno del Rapporto Ambientale che costituisce
l’Allegato 1 alla presente delibera;

m) di dare atto che il Servizio Tutela e Risanamento Risor-
sa Acqua, la Provincia di Bologna e l’Autorità di Bacino Reno
hanno espresso il proprio parere sulla concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica all’interno del Rapporto Ambientale che
costituisce l’Allegato 1 alla presente delibera;

n) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione al proponente Lame 91;

o) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione alla Provincia

di Bologna, al Comune di Argelato, al Comune di Castel Mag-
giore, al Servizio Tecnico di Bacino Reno della Regione Emi-
lia-Romagna, al Servizio Risanamento e Tutela Risorsa Acqua
della Regione Emilia-Romagna, all’Autorità di Bacino Reno,
alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
dell’Emilia-Romagna, all’ARPA Sezione provinciale di Bolo-
gna;

p) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 9, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, che
l’efficacia temporale della presente valutazione di Impatto am-
bientale è fissata in anni 10;

q) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 giu-
gno 2005, n. 999

Progetto di ristrutturazione potenziamento della cen-
tralina idroelettrica “Sanafonte” (Bagno di Romagna),
Provincia di Forlì-Cesena

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto di ristrutturazio-
ne e potenziamento della centralina idroelettrica Sanafonte, co-
mune di Bagno di Romagna, provincia di Forlì-Cesena dalla ul-
teriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) rilascio di apposito provvedimento abilitativo comunale,

in cui dovranno essere indicate obbligatoriamente le misu-
re di compensazione paesaggistica e ambientale che il Co-
mune riterrà utili e necessarie, ai sensi dell’art. 10 delle
Norme del P.T.P.R. e della delibera di Giunta regionale n.
2131 del 2 novembre 2004;

2) rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dall’art.
142 del DLgs 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della Legge
6 luglio 2002, n. 137” e accordo tra il Ministero per i beni e
le attività culturali, la Regione Emilia-Romagna e le Asso-
ciazioni delle Autonomie locali Emilia-Romagna del 9 ot-
tobre 2003;

3) attenersi alle indicazioni della L.R. 26/04 “Disciplina del-
la programmazione energetica territoriale ed altre disposi-
zioni in materia di energia”, con particolare riferimento al
Titolo II – impianti e reti;

4) i lavori devono riguardare solo le aree indicate nelle plani-
metrie allegate al progetto;

5) lo scavo in trincea per la realizzazione dell’intervento
deve essere prontamente interrato, ad opera eseguita, con
il materiale precedentemente scavato e lo stesso deve ri-
sultare ben costipato e prontamente inerbito;

6) le scarpate oggetto d’intervento, dovranno essere profilate
secondo le caratteristiche geomeccaniche dei terreni, in
modo da non innescare fenomeni di instabilità nelle aree a
monte e a valle delle stesse, non creare scivolamenti di ma-
teriale verso valle e/o fenomeni di ristagno;

7) il materiale di risulta degli scavi deve essere sistemato in
loco in spessori massimi pari a 40-50 cm. ben costipati, in
modo da consentire il regolare deflusso delle acque, non
creare zone di ristagno d’acqua e non innescare fenomeni
di dissesto, ovvero venga conferito in discarica controlla-
ta;

8) deve essere eseguita e mantenuta efficiente nel tempo
un’idonea regimazione idrica superficiale in tutta l’area, in
particolare al ciglio superiore ed al piede delle scarpate, da
collegarsi alla rete di deflusso delle acque presenti in loco;
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9) a lavori ultimati deve essere prontamente eseguito
l’inerbimento di tutta l’area interessata dall’intervento;

10) non devono essere abbattuti gli alberi ad alto fusto presenti
in corrispondenza delle opere e lungo il tracciato della
condotta in progetto;

11) i movimenti di terreno devono essere eseguiti in periodi
stagionali favorevoli;

12) deve essere realizzato un piano di monitoraggio per verifi-
care lo stato di attività delle aree instabili e potenzialmente
instabili; i dati risultanti di tale piano devono essere tra-
smessi agli organi competenti;

13) le condotte devono essere realizzate in modo tale da garan-
tire la tenuta rispetto ad eventuali perdite d’acqua, e devo-
no essere progettate in funzione degli eventuali assesta-
menti del terreno;

14) deve essere realizzato un piano di monitoraggio per verifi-
care che lungo le condotte che attraversano le aree instabili
e/o potenzialmente instabili, non vi siano perdite significa-
tive d’acqua, le quali possono, per infiltrazione, inficiare
la stabilità dei versanti attraversati; i dati risultanti di tale
piano devono essere trasmessi agli organi competenti;

15) deve essere realizzato un piano di emergenza nel caso in
cui vi siano riattivazioni delle aree in dissesto, a tutela in
particolare degli elementi vulnerabili individuati;

16) deve essere rispettato il DMV calcolato nella relazione in-
tegrativa di screening, ai sensi del DLgs 155/99;

17) l’utenza idrica è inoltre subordinata al rigoroso rispetto di
quanto dettagliatamente regolamentato da apposito e spe-
cifico disciplinare di concessione, redatto ai sensi del T.U.
1775/23 e del R.R. 41/01;

18) in riferimento all’impatto acustico, dovrà essere effettua-
to, entro 3 mesi dal completamento dell’opera, un monito-
raggio strumentale al fine di assumere le conseguenti de-

terminazioni per il rispetto dei limiti di legge; i risultati,
completi di proposte di eventuali opere di mitigazione, do-
vranno essere inviati agli enti interessati per
l’approvazione;

19) l’esecuzione delle opere deve avvenire in tempi tali da non
arrecare disturbo alla fauna, con particolare riferimento ai
periodi di nidificazione e di frega;

20) nel caso in cui si utilizzino oli, in particolare per il funzio-
namento della turbina, sarà necessario utilizzare lubrifi-
canti ecologici e/o biodegradabili; a tale scopo dovrà esse-
re inviata preventivamente agli enti interessati, per
l’approvazione dell’uso, copia delle schede tecniche degli
stessi lubrificanti;

21) le prescrizioni sopra elencate, dovranno essere verificate
attraverso una campagna di monitoraggio da attuarsi du-
rante la realizzazione dell’opera, successivamente alla re-
alizzazione dell’opera e delle mitigazioni e, sulla base dei
risultati ottenuti, dovranno essere assunte le necessarie de-
terminazioni conseguenti;

22) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la re-
alizzazione delle opere in oggetto della presente valutazio-
ne, dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai
sensi delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Società
SOEMS SpA, al Servizio Tecnico di Bacino Fiumi Romagnoli,
alla Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, al Comune
di Bagno di Romagna, all’Autorità di Bacino Fiumi Romagno-
li, all’ARPA – Sezione provinciale di Forlì-Cesena;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 giu-
gno 2005, n. 921

Diritto allo studio. Piano di riparto fra i Comuni delle
risorse per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri
di testo (Legge 23/12/1998, n. 448 – DPCM 320/99 –
DPCM 226/00) a.s. 2005/2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il DPCM 4 luglio 2000, n. 226 recante disposizioni per

l’attuazione dell’art. 27 della Legge 23 dicembre 1998, n.
448 concernente la fornitura gratuita o semigratuita dei libri
di testo agli alunni che adempiono all’obbligo scolastico e
agli studenti delle scuole medie superiori;

– la Legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per
la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato
per l’anno 2005 ed in particolare la Tabella D;

– il decreto 31 dicembre 2004 del Ministero dell’Economia e
delle Finanze relativo alla ripartizione in capitoli delle UPB
afferenti al Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2005, che per le finalità di cui al predetto art. 27
della Legge 448/98 ha appostato nel Capitolo 7243 del Mini-
stero dell’Interno la somma di Euro 103.291.000,00 invaria-
ta rispetto agli anni precedenti;

– la L.R. 8 agosto 2001, n. 26 ed in particolare l’art. 7, comma
3, in base al quale la Giunta regionale provvede al riparto dei
fondi a favore delle Province per gli interventi di cui all’art.
3;

– il decreto dirigenziale del 3 giugno 2005 della Direzione ge-
nerale per gli Ordinamenti scolastici del M.I.U.R. che stabi-
lisce il tetto massimo della dotazione libraria necessaria per
le discipline di ciascun anno di corso della scuola secondaria
di primo grado a firma del Direttore generale Silvio Criscuo-
li, nella stessa misura prevista per l’a.s. precedente;
rilevato:

– che con decreto dipartimentale n. 8 del 22 marzo 2005 con il
quale - in attesa di apposito DPCM che recepisca i dettami
della sentenza della Corte Costituzionale n. 419 del 3/21 di-
cembre 2001 che ha annullato l’art. 3 comma 1 del DPCM
320/99 e l’art. 1, commi 1 e 2 del DPCM 226/00 laddove
escludono dal beneficio le Province autonome di Trento e
Bolzano – è disposto il piano di riparto tra le Regioni della
somma complessiva di 103.291.000,00 di cui alla citata Leg-
ge 448/01 e che pertanto risulta assegnata alla Regione Emi-
lia-Romagna la somma di Euro 2.940.478,00 per gli alunni
che adempiono l’obbligo scolastico e per gli alunni della
scuola secondaria superiore;

– che le risorse vengono erogate alle Regioni all’atto della tra-
smissione al Ministero dell’Interno dei piani di riparto fra i
Comuni, così come disposto dall’art. 1 comma d) del DPCM
n. 226 del 4/7/2000;

ritenuto di dover procedere alla definizione del piano di ri-
parto delle risorse 2005, in armonia con i citati DPCM 320/99 e
226/00 al fine di avviare le procedure per disporre delle risorse
relative alla fornitura gratuita e semigratuita dei libri di testo
agli aventi diritto sin dall’inizio dell’a.s. 2005/2006;

rilevato che essendo disponibili i dati relativi al numero di
studenti che hanno usufruito del provvedimento nell’anno sco-
lastico 2004/2005 in applicazione del DPCM 320/99 e succes-
sive modifiche, nonché dei criteri di cui alla deliberazione del
Consiglio regionale n. 609 del 26 ottobre 2004, è possibile pre-
disporre su tale base il piano regionale di riparto per l’anno sco-
lastico 2005/2006, soggetto ad una ulteriore definizione suc-
cessivamente alla trasmissione alla Regione, a consuntivo, dei
dati relativi alle domande effettivamente accolte da parte degli
EE.LL.;

considerato:
– che al fine di coordinare e rendere quanto più rapido possibi-

le l’espletamento delle procedure di competenza delle Pro-
vince, dei Comuni e delle scuole si rende opportuno fissare
al 14 ottobre 2005 il termine per la presentazione delle do-



mande compilate sull’apposito modello concertato in sede di
apposito gruppo interistituzionale, ricostituito con determi-
na del D.G. Cultura Formazione e Lavoro n. 1518 del
18/2/2003 e successive modifiche;

– che per il conseguimento degli obiettivi oggetto delle norme
in applicazione si rende altresì necessario stabilire che
l’importo del beneficio non può superare il costo della dota-
zione dei testi della classe frequentata, stabilito per l’anno
scolastico 2005/2006 con il decreto dirigenziale del 3 giugno
2005 della Direzione generale per gli Ordinamenti scolastici
del M.I.U.R., nonché il costo effettivamente sostenuto, qua-
lora inferiore;

– che le quote di risorse destinate agli alunni della scuola
dell’obbligo e delle scuole secondarie di II grado possono es-
sere utilizzate secondo il fabbisogno effettivo e perciò a reci-
proca integrazione;

ritenuto di procedere all’approvazione del piano di riparto
fra i Comuni delle risorse destinate alla fornitura gratuita o se-
migratuita dei libri di testo, al fine di trasmettere il piano stesso
al Ministero dell’Interno;

richiamati l’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e la pro-
pria delibera n. 447 del 24 marzo 2003, recante “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

dato atto ai sensi della predetta legge e deliberazione del
parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore gene-
rale “Cultura, Formazione e Lavoro”, dott.ssa Cristina Balboni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il piano di riparto fra i Comuni delle risorse
assegnate alla Regione Emilia-Romagna secondo le Tabelle A
e A/1 allegate al decreto dipartimentale n. 8 del M.I.U.R. del 22
marzo 2005 così come riportato nel quadro allegato alla presen-
te deliberazione quale parte integrante e sostanziale, soggetto
ad una ulteriore definizione successivamente alla trasmissione
alla Regione, a consuntivo, dei dati relativi alle domande accol-
te dagli EE.LL.;

2) di dare atto che si provvederà con apposito provvedi-
mento ad apportare le conseguenti variazioni al Bilancio regio-

nale per l’esercizio finanziario 2005 sia nello stato di previsio-
ne delle entrate sia in quello delle spese ai sensi dell’art. 11 del-
la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28;

3) di stabilire che la misura massima del beneficio erogabi-
le è determinata nel costo della dotazione dei testi della classe
frequentata entro i limiti stabiliti per l’anno scolastico
2005/2006 dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca;

4) di stabilire inoltre che le quote assegnate per gli alunni
delle scuole secondarie di I grado e delle scuole secondarie di II
grado possono essere utilizzate a reciproca integrazione in rela-
zione al numero effettivo degli aventi diritto al beneficio;

5) di stabilire infine che per le domande relative agli alunni
di scuole dell’Emilia-Romagna residenti in Regioni che eroga-
no il beneficio secondo il criterio “della scuola frequentata”,
competente all’erogazione del beneficio è il Comune sul cui
territorio si trova la scuola frequentata dallo studente; qualora il
richiedente risieda in una regione, diversa dalla regione Emi-
lia-Romagna, che applichi il criterio della residenza, il Comu-
ne, nel cui territorio si trova la scuola frequentata, dovrà tra-
smettere la domanda al Comune di residenza ed in copia, per
conoscenza, alla Regione di residenza;

6) di dare atto che all’assunzione degli impegni di spesa e
alla liquidazione ed erogazione alle Province provvederà suc-
cessivamente alla trasmissione dei dati a consuntivo, con propri
atti formali il Dirigente regionale competente per materia;

7) di fissare al 14 ottobre 2005 il termine definitivo per la
presentazione alle scuole delle domande di ottenimento del be-
neficio;

8) di stabilire che i Comuni devono effettuare il controllo
delle dichiarazioni sostitutive presentate su un campione non
inferiore al 5%, con possibilità di richiedere idonea documenta-
zione atta a dimostrare la completezza e veridicità dei dati di-
chiarati;

9) di trasmettere il presente atto deliberativo al Ministero
dell’Interno ai sensi e per gli effetti dei DPCM richiamati in
premessa;

10) di disporre l’integrale pubblicazione del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 giu-
gno 2005, n. 945

L.R. 44/95. Affidamento ad ARPA dell’attività di sup-
porto tecnico per istruttoria dei progetti relativi alla
realizzazione di reti fognarie e impianti di depurazio-
ne di acque reflue urbane. Approvazione schema di
convenzione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’articolo 2, comma 203 della Legge 23 dicembre
1996, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni, che
detta la disciplina della programmazione negoziata;

richiamata in particolare la lettera c) dello stesso comma 203
che definisce e delinea i punti cardine dell’Accordo di programma
quadro, quale strumento della programmazione negoziata, dedica-
to all’attuazione di una intesa istituzionale di programma per la de-
finizione di un programma esecutivo di interventi di interesse co-
mune o funzionalmente collegati e che fissa le indicazioni che
l’Accordo di programma quadro deve contenere;

visti:
– l’Intesa istituzionale di programma tra il Governo della Re-

pubblica e la Regione Emilia-Romagna, sottoscritta il 22
marzo 2000, che ha individuato i programmi di intervento
nei settori di interesse comune, da attuarsi prioritariamente
attraverso la stipula di Accordi di programma quadro e ha
dettato i criteri, i tempi ed i modi per la sottoscrizione degli
accordi stessi;

– l’Accordo di programma quadro per la tutela delle acque e la
gestione integrata delle risorse idriche stipulato in data 20 di-
cembre 2002 tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, il
Ministero dell’Ambiente e Tutela del territorio, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politi-
che agricole e forestali e la Regione Emilia-Romagna suc-
cessivamente integrato in data 4 agosto 2004 che stabilisce
l’elenco degli interventi condivisi per il superamento delle
situazioni di maggior criticità ambientale;

premesso che:
– la Legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di ri-

sorse idriche” prevede all’art. 17 che le Regioni possano pro-
muovere accordi di programma salvaguardando le finalità
della legge stessa;

– il DLgs n. 152 dell’11 maggio 1999 recante “Disposizioni
sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento
della Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane e della Direttiva 91/676/CEE relativa
alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole” modificato dalle dispo-
sizioni correttive ed integrative di cui al DLgs 18 agosto
2000, n. 258 prevede all’art. 44 che le Regioni adottino il
Piano di tutela delle acque;

– l’art. 45 comma 5 del sopra citato Decreto legislativo preve-
de che le Regioni disciplinino le fasi di autorizzazione prov-
visoria agli scarichi degli impianti di depurazione delle ac-
que reflue per il tempo necessario al loro avvio;

– l’art. 47 del sopra citato decreto prevede altresì che le Regio-
ni disciplinino le modalità di approvazione dei progetti degli
impianti di depurazione delle acque reflue urbane;

considerato altresì che con deliberazione n. 633 del 22 di-
cembre 2004 il Consiglio regionale ha adottato a norma della
L.R. 20/00 il Piano di tutela delle acque regionale;

vista la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 la quale all’art.
141, comma 4 stabilisce che per l’adempimento degli obblighi
comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazio-
ne di cui agli artt. 27, 31 e 32 del DLgs 152/99 le Regioni sono
autorizzate ad attuare un programma di interventi urgenti a
stralcio con gli stessi effetti di quelli previsti dalla Legge 36/94;

vista la Legge 24 dicembre 2003, n. 350 la quale all’art. 4,
comma 35 prevede che al fine di garantire il necessario coordi-
namento nella realizzazione di tutte le opere nel settore idrico,
in coerenza con gli Accordi di programma quadro esistenti, è

definito il “Programma nazionale degli interventi nel settore
idrico”;

ritenuto pertanto in questa ottica necessario anticipare, a li-
vello regionale, la proposizione di interventi connessi con l’uso
della risorsa idrica, individuati sulla base di un approfondito
quadro conoscitivo delle caratteristiche dei corpi idrici e delle
pressioni antropiche a cui questi sono soggetti;

dato atto che la Regione Emilia-Romagna, su proposta del-
le Province e delle Agenzie d’Ambito sta redigendo
l’aggiornamento del “Programma regionale degli interventi nel
settore idrico” il quale comprende infrastrutture riguardanti le
fognature, la depurazione, l’acquedottistica, gli invasi a basso
impatto ambientale, nonché gli accumuli di dimensioni azien-
dali ed interaziendali per sostenere gli usi irrigui in agricoltura;

rilevato che la redazione dei progetti, da parte dei soggetti
attuatori, in certi casi, si è rilevata difficoltosa con riferimento
agli aspetti tecnici, con riflessi notevoli sui tempi di realizza-
zione, anche con riferimento alla necessità di elaborare perizie
di variante e/o suppletive in corso d’opera con conseguenti ap-
pesantimenti economici e finanziari;

tenuto conto che la Regione Emilia-Romagna deve dare at-
tuazione a quanto previsto dall’art. 45, comma 5 e art. 47 del so-
pra citato DLgs 152/99;

visti:
– la L.R. 19 aprile 1995, n. 44 che istituisce l’ARPA, Agenzia

regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Ro-
magna, Ente strumentale della Regione affidandole all’art.
5, lettera n), tra le sue funzioni anche quella di fornire attività
di supporto alla Regione e agli Enti locali per la predisposi-
zione di piani e progetti ambientali;

– l’art. 20 della sopra citata legge regionale, il quale stabilisce
al comma 2 che le ulteriori prestazioni richieste dalla Regio-
ne ad ARPA debbano essere definite con apposita conven-
zione che specifichi le attività da svolgere ed il corrispettivo
finanziamento;
richiamato inoltre l’art. 5 del DLgs 157/95 che consente di

affidare appalti pubblici di servizi anche senza procedere
all’aggiudicazione tramite pubblico incanto, licitazione priva-
ta, appalto concorso o trattativa privata ad Enti che siano titolari
di un diritto di esclusiva in virtù di disposizioni legislative, re-
golamentari o amministrative;

acquisita agli atti del Servizio Tutela e Risanamento risorsa
acqua la proposta tecnico-economica presentata da ARPA – Se-
zione di Ingegneria ambientale relativa all’attività di supporto
tecnico alla Regione Emilia-Romagna per l’istruttoria dei pro-
getti relativi alla realizzazione di reti fognarie e impianti di de-
purazione di acque reflue urbane, che prevede un costo com-
plessivo a favore di ARPA pari ad Euro 94.800,00 IVA inclusa;

dato atto che il Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua,
competente per materia, ha ritenuto la proposta anzidetta idonea
sotto il profilo tecnico e congrua sotto quello economico;

ravvisata quindi l’opportunità di avvalersi di ARPA Sezio-
ne di Ingegneria ambientale per l’attività di supporto tecnico
alla Regione Emilia-Romagna per l’istruttoria dei progetti rela-
tivi alla realizzazione di reti fognarie e impianti di depurazione
di acque reflue urbane, secondo le modalità previste dallo sche-
ma di convenzione allegato al presente atto, quale parte inte-
grante e sostanziale dello stesso;

dato atto che alla spesa complessiva di Euro 94.800,00 IVA
inclusa si fa fronte attraverso lo stanziamento sul Capitolo del
bilancio 37250 “Spese per la redazione del Piano regionale per
il risanamento, l’uso e la tutela delle acque (art. 114, L.R. 21
aprile 1999, n. 3)” di cui all’UPB 1.4.2.3.14170 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, che è dotato della necessaria
disponibilità;

ritenuto inoltre, che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47
secondo comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno pos-
sa essere assunto con il presente atto;

visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252;
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richiamate le seguenti proprie deliberazioni esecutive ai
sensi di legge:
– n. 2832 del 17 dicembre 2001, concernente “Riorganizzazio-

ne delle posizioni dirigenziali della Giunta Regionale – Ser-
vizi Professional”;

– n. 3021 del 28 dicembre 2001, concernente “Approvazione
degli atti di conferimento degli incarichi a livello dirigenzia-
le (decorrenza 1/1/2002)”;

– n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa dott.ssa
Leopolda Boschetti ai sensi dell’art. 37, quarto comma della
L.R. 43/01 e della propria deliberazione 447/03;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente Pro-
fessional “Controllo e Presidio dei processi connessi alla ge-
stione delle spese del bilancio regionale” dott. Marcello Bo-
naccurso in sostituzione della Responsabile del Servizio Bi-
lancio – Risorse finanziarie dott.ssa Amina Curti, ai sensi
delle note del Direttore generale Risorse finanziarie e stru-
mentali prot. n. ARB/DRF/02/59146 del 7 novembre 2002,
n. ARB/DRF/03/2445-i del 21 gennaio 2003 e della propria
deliberazione n. 447 del 24 marzo 2003;

su proposta dell’Assessore, Ambiente e Sviluppo sosteni-
bile;

a voti unanimi e palesi, delibera:

A) di affidare all’Agenzia regionale per la Prevenzione e
l’Ambiente – ARPA – Sezione di Ingegneria ambientale con
sede in Vicolo Carega n. 3 – Bologna, secondo le motivazioni
espresse in premessa e sulla base della proposta tecnico-econo-
mica depositata presso il Servizio Tutela e Risanamento risorsa
acqua, la realizzazione delle attività di supporto tecnico alla Re-
gione Emilia-Romagna per l’istruttoria dei progetti relativi alla
realizzazione di reti fognarie e impianti di depurazione di acque
reflue urbane per un importo di Euro 94.800,00 IVA inclusa se-
condo le modalità di cui all’allegato schema di convenzione;

B) di approvare lo schema di convenzione allegato al pre-
sente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

C) di dare atto che alla sottoscrizione della convenzione, le
cui attività avranno inizio a decorrere dalla sottoscrizione della
stessa per la durata di 12 mesi, sulla base delle attività di cui alla
proposta tecnico-economica, provvederà il Dirigente regionale
competente per materia, in rappresentanza della Regione, ai
sensi della normativa vigente;

D) di impegnare la spesa di Euro 94.800,00 IVA inclusa, al
n. 2588 di impegno sul Capitolo 37250 “Spese per la redazione
del Piano regionale per il risanamento, l’uso e la tutela delle ac-
que (art. 114, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)” di cui all’UPB
1.4.2.3.14170 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che
è dotato della necessaria disponibilità;

E) di dare atto che alla liquidazione della spesa ed alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento di cui alla let-
tera A) provvederà il Dirigente regionale competente con pro-
pri atti formali, ai sensi della normativa vigente, secondo la mo-
dalità di cui all’art. 4 dello schema di convenzione allegato al
presente atto;

F) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna ed
ARPA – Sezione di Ingegneria ambientale per la realizza-
zione delle attività di supporto tecnico alla Regione Emi-
lia-Romagna per l’Istruttoria dei progetti relativi alla rea-
lizzazione di reti fognarie e impianti di depurazione di ac-
que reflue urbane

L’anno . . . . . . . . ., il giorno . . . . . . . . . . del mese . . . . . . . . . . . . . .

tra

– la Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, Via dei
Mille n. 21(codice fiscale 80062590379), rappresentata per
la sottoscrizione della presente convenzione dal Dirigente
regionale competente per materia, che elegge il domicilio le-
gale presso il sopra citato indirizzo, ai sensi della delibera-
zione della Giunta regionale n. . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . .
. .,

e

– l’Agenzia regionale per la Prevenzione e l’Ambiente
dell’Emilia-Romagna – di seguito denominata ARPA – Se-
zione di Ingegneria ambientale partita IVA e codice fiscale
04290860370 con sede in Vicolo Carega n. 3 – Bologna, rap-
presentata dal Direttore;

visto l’articolo 2, comma 203 della Legge 23 dicembre
1996, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni, che
detta la disciplina della programmazione negoziata;

richiamata in particolare la lettera c) dello stesso comma
203 che definisce e delinea i punti cardine dell’Accordo di pro-
gramma quadro, quale strumento della programmazione nego-
ziata, dedicato all’attuazione di una intesa istituzionale di pro-
gramma per la definizione di un programma esecutivo di inter-
venti di interesse comune o funzionalmente collegati e che fissa
le indicazioni che l’Accordo di programma quadro deve conte-
nere;

visti:
– l’Intesa istituzionale di programma tra il Governo della Re-

pubblica e la Regione Emilia-Romagna, sottoscritta il 22
marzo 2000, che ha individuato i programmi di intervento
nei settori di interesse comune, da attuarsi prioritariamente
attraverso la stipula di Accordi di programma quadro e ha
dettato i criteri, i tempi ed i modi per la sottoscrizione degli
accordi stessi;

– l’Accordo di programma quadro per la tutela delle acque e la
gestione integrata delle risorse idriche stipulato in data 20
dicembre 2002 tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze,
il Ministero dell’Ambiente e Tutela del territorio, il Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei trasporti, il Ministero delle Politi-
che agricole e forestali e la Regione Emilia-Romagna suc-
cessivamente integrato in data 4 agosto 2004 che stabilisce
l’elenco degli interventi condivisi per il superamento delle
situazioni di maggior criticità ambientale;
premesso che:

– la Legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di ri-
sorse idriche” prevede all’art. 17 che le Regioni possano pro-
muovere accordi di programma salvaguardando le finalità
della legge stessa;

– il DLgs n. 152 dell’11 maggio 1999 recante “Disposizioni
sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento
della Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane e della Direttiva 91/676/CEE relativa
alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole” modificato dalle dispo-
sizioni correttive ed integrative di cui al DLgs 18 agosto
2000, n. 258 prevede all’art. 44 che le Regioni adottino il
Piano di tutela delle acque;

– l’art. 45 comma 5 del sopra citato decreto legislativo prevede
che le Regioni disciplinino le fasi di autorizzazione provvi-
soria agli scarichi degli impianti di depurazione delle acque
reflue per il tempo necessario al loro avvio;

– l’art. 47 del sopra citato decreto prevede altresì che le Regio-
ni disciplinino le modalità di approvazione dei progetti degli
impianti di depurazione delle acque reflue urbane;
considerato altresì che con deliberazione n. 633 del 22 di-

cembre 2004 il Consiglio regionale ha adottato a norma della
L.R. 20/00 il Piano di tutela delle acque regionale;

vista la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 la quale all’art. 141
comma 4 stabilisce che per l’adempimento degli obblighi co-
munitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione
di cui agli artt. 27, 31 e 32 del DLgs 152/99 le Regioni sono au-
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torizzate ad attuare un programma di interventi urgenti a stral-
cio con gli stessi effetti di quelli previsti dalla Legge 36/94;

vista la Legge 24 dicembre 2003, n. 350 la quale all’art. 4,
comma 35 prevede che al fine di garantire il necessario coordi-
namento nella realizzazione di tutte le opere nel settore idrico,
in coerenza con gli Accordi di programma quadro esistenti, è
definito il “Programma nazionale degli interventi nel settore
idrico”;

ritenuto pertanto in questa ottica necessario anticipare, a li-
vello regionale, la proposizione di interventi connessi con l’uso
della risorsa idrica, individuati sulla base di un approfondito
quadro conoscitivo delle caratteristiche dei corpi idrici e delle
pressioni antropiche a cui questi sono soggetti;

dato atto che la Regione Emilia-Romagna, su proposta del-
le Province e delle Agenzie d’Ambito sta redigendo
l’aggiornamento del “Programma regionale degli interventi nel
settore idrico” il quale comprende infrastrutture riguardanti le
fognature, la depurazione, l’acquedottistica, gli invasi a basso
impatto ambientale, nonché gli accumuli di dimensioni azien-
dali ed interaziendali per sostenere gli usi irrigui in agricoltura;

rilevato che la redazione dei progetti, da parte dei soggetti
attuatori, in certi casi, si è rilevata difficoltosa con riferimento
agli aspetti tecnici, con riflessi notevoli sui tempi di realizza-
zione, anche con riferimento alla necessità di elaborare perizie
di variante e/o suppletive in corso d’opera con conseguenti ap-
pesantimenti economici e finanziari;

tenuto conto che la Regione Emilia-Romagna deve dare at-
tuazione a quanto previsto dall’art. 45 comma 5 e art. 47 del so-
pra citato DLgs 152/99;

visti:
– la L.R. 19 aprile 1995, n. 44 che istituisce l’ARPA – Agenzia

regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Ro-
magna, Ente strumentale della Regione affidandole all’art.
5, lettera n), tra le sue funzioni anche quella di fornire attività
di supporto alla Regione e agli Enti locali per la predisposi-
zione di piani e progetti ambientali;

– l’art. 20 della sopra citata legge regionale, il quale stabilisce
al comma 2 che le ulteriori prestazioni richieste dalla Regio-
ne ad ARPA debbano essere definite con apposita conven-
zione che specifichi le attività da svolgere ed il corrispettivo
finanziamento;

richiamato inoltre l’art. 5 del DLgs 157/95 che consente di
affidare appalti pubblici di servizi anche senza procedere
all’aggiudicazione tramite pubblico incanto, licitazione priva-
ta, appalto concorso o trattativa privata ad Enti che siano titolari
di un diritto di esclusiva in virtù di disposizioni legislative, re-
golamentari o amministrative;

acquisita agli atti del Servizio Tutela e Risanamento risor-
sa acqua la proposta tecnico-economica presentata da ARPA –
Sezione di Ingegneria ambientale relativa all’attività di sup-
porto tecnico alla Regione Emilia-Romagna per l’istruttoria
dei progetti relativi alla realizzazione di reti fognarie e im-
pianti di depurazione di acque reflue urbane che prevede un
costo complessivo a favore di ARPA pari ad Euro 94.800,00
IVA inclusa;

dato atto che il Servizio Tutela e Risanamento risorsa ac-
qua, competente per materia, ha ritenuto la proposta anzidetta
idonea sotto il profilo tecnico e congrua sotto quello economi-
co;

tutto ciò premesso si stipula quanto segue:

Art. 1 – Oggetto della convenzione

La Regione Emilia-Romagna affida all’ARPA – Sezione di
Ingegneria ambientale, che accetta la realizzazione delle attivi-
tà di supporto tecnico alla Regione Emilia-Romagna per
l’istruttoria dei progetti relativi alla realizzazione di reti fogna-
rie e impianti di depurazione di acque reflue urbane analitica-
mente descritte nella proposta tecnico-economica, conservata
agli atti del Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua.

Art. 2 – Tempi di esecuzione

I tempi di esecuzione per le attività previsti dalla presente con-
venzione decorrono dalla data di stipula della convenzione stes-
sa e dovranno terminare entro 12 mesi.
Qualora per cause non imputabili ad ARPA e debitamente rico-
nosciute dalla Regione, si dovessero verificare ritardi nella ef-
fettuazione delle prestazioni da parte della Agenzia, tali ritardi,
ove giustificati, daranno luogo ad una proroga dei tempi di con-
segna, concessa mediante lettera dal Responsabile del Servizio
Tutela e Risanamento risorsa acqua.

Art. 3 – Controllo sull’esecuzione dell’incarico

Le attività della presente convenzione verranno realizzate sotto
la vigilanza ed il controllo del Responsabile del Servizio Tutela
e Risanamento risorsa acqua che avvalendosi del personale del
Servizio, verificherà l’operato dell’ARPA e il rispetto dei tempi
e delle modalità di attuazione del programma di lavoro in con-
formità della presente convenzione.
Il Responsabile del Servizio potrà, nel corso dello sviluppo del-
le attività, definire eventuali variazioni ed indirizzi integrativi
in accordo con ARPA al fine di assicurare la miglior corrispon-
denza agli obiettivi delle attività, previo semplice scambio di
lettere tra il Responsabile ed ARPA.

Art. 4 – Corrispettivo delle prestazioni e modalità di pagamen-
to

La Regione corrisponderà ad ARPA – Sezione di Ingegneria
ambientale quale compenso per la realizzazione delle attività di
cui all’art. 1 l’importo di Euro 94.800,00 IVA inclusa.
Tale corrispettivo sarà liquidato dalla Regione, previa presenta-
zione di regolari fatture, secondo le seguenti modalità:
– il 20% pari ad Euro 18.960,00 IVA inclusa previa stipula

della presente convenzione e dietro presentazione del Piano
Dettagliato delle attività (P.D.A.);

– il 40% pari ad Euro 37.920,00 IVA inclusa dietro presenta-
zione del rapporto sulle attività svolte relative alla raccolta di
progetti preliminari e alla prima bozza delle linee guida pre-
viste dalla specifica tecnico economica;

– il 40% a saldo, pari ad Euro 37.920,00 IVA inclusa dietro
presentazione della relazione finale sulle attività svolte;

Art. 5 – Obblighi dell’ARPA

L’ARPA – Sezione di Ingegneria Ambientale s’impegna, altre-
sì, in adempimento della presente convenzione a:
– comunicare il nominativo del responsabile dello svolgimen-

to delle attività, che il Responsabile del Servizio Tutela e Ri-
sanamento risorsa acqua potrà sindacare chiedendone la so-
stituzione a suo libero convincimento;

– mantenere a disposizione del Servizio Tutela e Risanamento
risorsa acqua, nonché esibirla a richiesta dello stesso, la do-
cumentazione relativa allo svolgimento delle attività nonché
predisporre tempestivamente, a richiesta, relazioni illustrati-
ve dell’attività stessa;

– uniformarsi alle variazioni di indirizzo eventualmente indi-
cate dalla Regione;

– fornire alla Regione l’assistenza tecnica per la diffusione dei
risultati.

Art. 6 – Collaborazioni esterne

Per l’espletamento di specifiche prestazioni, l’ARPA potrà av-
valersi, previa autorizzazione della Regione, rispettando la nor-
mativa c.d. “Antimafia”, dell’opera di altri organismi specializ-
zati, società, gruppi di lavoro nonché di professionisti.
ARPA nei rapporti con tali soggetti, eviterà nel modo più asso-
luto di coinvolgere la Regione e farà fronte a sua cura e spese,
agli eventuali diritti dovuti agli autori terzi.
In nessun caso, però, i contratti con i terzi dovranno essere di
impedimento all’espletamento delle attività oggetto della pre-
sente convenzione.
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Art. 7 – Diritti d’autore e riservatezza

Con la firma della presente convenzione, l’ARPA riconosce
sull’oggetto della presente, ai sensi della Legge 633/41, art. 11,
la titolarità a titolo originario del diritto d’autore della Regione.
L’ARPA è rigorosamente tenuta ad osservare il segreto nei con-
fronti di qualsiasi soggetto, in mancanza di esplicita autorizza-
zione scritta della Regione, per quanto riguarda fatti, dati, co-
gnizioni, documenti e oggetti di cui sia venuta a conoscenza,
fatte salve le procedure che si rendano necessarie per gli adem-
pimenti di istituto da parte di Enti pubblici.

Art. 8 – Responsabilità nei confronti di terzi

L’ARPA esonera la Regione da qualsiasi impegno e responsa-
bilità che a qualsiasi titolo possa derivare nei confronti di terzi

dall’esecuzione della presente convenzione.

Art. 9 – Oneri fiscali

Il presente atto sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi del
DPR 26 aprile 1986, n. l31, con spesa a carico della parte richie-
dente.
È inoltre soggetto all’imposta di bollo ai sensi del DPR 26 otto-
bre 1972, n. 642 e successive modificazioni.
L’imposta di bollo è a carico di ARPA.

Letto, confermato e sottoscritto.

per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA per ARPA SEZIONE
IL DIRIGENTE REGIONALE ING. AMBIENTALE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 giu-
gno 2005, n. 946

Approvazione della nuova direttiva regionale di indi-
viduazione delle essenze legnose (arboree e arbusti-
ve) da porre a dimora in attuazione della Legge 29
gennaio 1992, n. 113 e revoca della direttiva prece-
dente

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 29 gennaio 1992, n. 113, che obbliga il Comune di

residenza a porre a dimora un albero per ogni neonato, a se-
guito della registrazione anagrafica;

– l’art. 2 della sopra citata legge che impone alle Regioni a sta-
tuto ordinario di disciplinare la tipologia delle essenze da de-
stinare a tale finalità, di metterne a disposizione il quantitati-
vo necessario e di assicurarne il trasporto e la fornitura ai Co-
muni;

– l’art. 3 della Legge 28 dicembre 1995, n. 549, che stabilisce
la cessazione dei finanziamenti in favore delle Regioni a sta-
tuto ordinario, intendendosi trasferite alla competenza regio-
nale le relative funzioni, a decorrere dall’anno 1996;

– l’art. 106 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema
regionale e locale”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 892 dell’8 giugno
1999, recante “Approvazione dei criteri e delle modalità di
erogazione dei contributi e della direttiva regionale di indivi-
duazione delle essenze arboree da impiantare, in attuazione
della Legge 29 gennaio 1992, n. 113”;
considerata la necessità di modificare ed integrare l’elenco

delle specie idonee da collocare a dimora, indicate nella “Diret-
tiva regionale di individuazione delle essenze arboree da im-
piantare in attuazione della Legge 29 gennaio 1992, n. 113”,
che costituisce parte integrante e sostanziale della sopra citata
deliberazione della Giunta regionale 892/99, coerentemente
con le linee programmatiche in materia ambientale, finalizzate
altresì alla realizzazione di aree verdi anche in ambiti urbani e
periurbani;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 447/03 del parere di regola-
rità amministrativa espresso dal Direttore generale
all’Ambiente e Difesa del suolo e della costa, dott.ssa Leopolda
Boschetti;

su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo soste-
nibile

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate:

1) di approvare la nuova “Direttiva regionale di individua-
zione delle essenze legnose (arboree e arbustive) da porre a di-
mora in attuazione della Legge 29 gennaio 1992, n. 113”, così

come riportato nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione e revocare la precedente “Direttiva
regionale di individuazione delle essenze arboree da impiantare
in attuazione della Legge 29 gennaio 1992, n. 113”, approvata
con deliberazione della Giunta regionale 892/99;

2) di disporre che il presente atto venga pubblicato integral-
mente nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Direttiva regionale di individuazione delle essenze legnose
(arboree ed arbustive) da porre a dimora in attuazione della
Legge 29 gennaio 1992, n. 113

1) Scopo ed oggetto della direttiva

Scopo della presente direttiva è l’individuazione delle es-
senze legnose (non più solo arboree, ma arboree ed arbustive)
da porre a dimora in attuazione della Legge 29 gennaio 1992, n.
113, come previsto dall’art. 106 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3
“Riforma del sistema regionale e locale”, revocando l’Allegato
B) parte integrante e sostanziale della deliberazione della Giun-
ta regionale 892/99.

Per quanto non espressamente previsto dalla presente diret-
tiva, si applicano le norme previste dalla Legge 29 gennaio
1992, n. 113 “Obbligo per il Comune di residenza di porre a di-
mora un albero per ogni neonato a seguito della registrazione
anagrafica”.

2) Elenco delle specie

In base all’ubicazione geografica ed altimetrica, nel rispet-
to delle esigenze ambientali ed edafiche delle piante, compati-
bilmente con le limitazioni di carattere fitopatologico disposte
dalle competenti strutture, i Comuni sono tenuti alla messa a di-
mora delle sotto elencate specie arboree e arbustive:

Zona litoranea e sub-litoranea

Acero campestre Acer campestre
Alloro Laurus nobilis
Carpino bianco Carpinus betulus
Farnia Quercus robur
Frassino ossifillo Fraxinus oxycarpa
Gelso bianco Morus alba
Gelso nero Morus nigra
Leccio Quercus ilex
Ontano nero Alnus glutinosa
Pioppo bianco Populus alba
Pioppo nero Populus nigra
Pino domestico Pinus pinea
Salice bianco Salix alba

Zona di pianura

Acero campestre Acer campestre



Bagolaro Celtis australis
Carpino bianco Carpinus betulus
Ciliegio Prunus avium
Farnia Quercus robur
Frassino ossifillo Fraxinus oxycarpa
Gelso bianco Morus alba
Gelso nero Morus nigra
Leccio Quercus ilex
Nocciolo Corylus avellana
Noce comune Juglans regia
Ontano nero Alnus glutinosa
Orniello Fraxinus ornus
Pallon di maggio Viburnum opulus
Pioppo bianco Populus alba
Pioppo nero Populus nigra
Roverella Quercus pubescens
Salice bianco Salix alba
Tiglio Tilia cordata

Tilia platyphyllos
Tilia vulgaris

Zona collinare

Acero campestre Acer campestre
Acero minore Acer monspessulanum
Acero montano Acer pseudoplatanus
Acero opalo Acer opulifolium
Bagolaro Celtis australis
Carpino bianco Carpinus betulus
Carpino nero Ostrya carpinifolia
Castagno Castanea sativa
Cerro Quercus cerris
Ciliegio Prunus avium
Frassino maggiore Fraxinus excelsior
Gelso bianco Morus alba
Gelso nero Morus nigra
Leccio Quercus ilex
Maggiociondolo Laburnum anagyroides
Mandorlo Prunus amigdala
Melo selvatico Malus silvestris
Nespolo Mespilus germanica
Nocciolo Corylus avellana
Noce comune Juglans regia

Ontano nero Alnus glutinosa
Orniello Fraxinus ornus
Pero selvatico Pyrus pyraster
Pioppo bianco Populus alba
Pioppo nero Populus nigra
Rovere Quercus petraea
Roverella Quercus pubescens
Sorbo ciavardello Sorbus torminalis
Sorbo domestico Sorbus domestica
Tasso Taxus baccata
Tiglio Tilia cordata

Tilia platyphyllos
Tilia vulgaris

Ulivo Olea europaeus

Zona montana

Abete bianco Abies alba
Acero montano Acer pseudoplatanus
Acero opalo Acer opulifolium
Acero riccio Acer platanoides
Agrifoglio Ilex aquifolium
Castagno Castanea sativa
Cerro Quercus cerris
Ciliegio Prunus avium
Faggio Fagus sylvatica
Frassino maggiore Fraxinus excelsior
Maggiociondolo Laburnum anagyroides
Nocciolo Corylus avellana
Olmo montano Ulmus glabra
Ontano nero Alnus glutinosa
Pino silvestre Pinus sylvestris
Sorbo ciavardello Sorbus torminalis
Sorbo degli uccellatori Sorbus aucuparia
Sorbo domestico Sorbus domestica
Sorbo montano Sorbus aria
Tasso Taxus baccata
Tiglio Tilia cordata

Tilia platyphyllos
Tilia vulgaris

Tale elenco può essere modificato o integrato con provve-
dimento della Giunta regionale.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 giu-
gno 2005, n. 1002

Piano regionale di Sviluppo rurale 2000-2006 – Misura
1.c – Formazione – Anno 2005. Approvazione Pro-
gramma Operativo di Misura

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, relativo al

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo
agricolo di Orientamento e Garanzia (FEAOG) e successive
modificazioni ed integrazioni;

– i successivi regolamenti di applicazione del Reg. (CE) n.
1257/1999 ed in particolare il vigente Reg. (CE) n. 817 della
Commissione, in data 29 aprile 2004;

– il Piano regionale di Sviluppo rurale della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2000/2006, di seguito denomina-
to Piano, attuativo del citato Reg. CE n. 1257/1999, adottato
con deliberazione del Consiglio regionale n. 1338 del 19
gennaio 2000 ed approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2000) 2153 del 20 luglio 2000;

– la L.R. 30 gennaio 2001 n. 2 “Attuazione del Piano regionale
di sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna
2000-2006” ed in particolare l’art. 2;

– la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’esercizio delle
funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione

della L.R. 27 agosto 1983 n.34” ed in particolare l’art. 22;
dato atto che il Piano regionale di sviluppo rurale è stato

più volte modificato, seguendo le procedure previste dai citati
Regolamenti, e che la vigente stesura è stata approvata con le
seguenti decisioni della Commissione:
– C(2001) 2442 del 2 agosto 2001;
– C(2002) 3489 dell’8 ottobre 2002;
– C(2003) 2697 del 17 luglio 2003;
– C(2004) 401 del 5 febbraio 2004;

richiamati, altresì:
– il Regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di

applicazione del Reg. (CE) 1260/99 del Consiglio, per quan-
to riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le opera-
zioni cofinanziate dai Fondi strutturali, ed in particolare la
Norma 7;

– il decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999,
n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione della
Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle
aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3,
del DL 30 aprile 1998, n. 173”;

– il R.R. 15 settembre 2003, n. 17 “Disciplina dell’anagrafe
delle aziende agricole dell’Emilia-Romagna”, con il quale si
è data attuazione alla normativa sopra citata;

– la determinazione della Responsabile del Servizio Aiuti alle
imprese n. 3995 del 24 marzo 2005, recante “Regolamento
regionale 17/03 – Anagrafe delle Aziende agricole. Conclu-
sione del periodo transitorio”;



– il Regolamento (CE) n. 1663/1995 inerente le modalità di
applicazione del Reg. (CEE) n. 729/70 per quanto riguarda la
procedura di liquidazione dei conti del FEAOG – Sezione
Garanzia;

– la L.R. n. 21 del 23 luglio 2001 che ha istituito l’Agenzia re-
gionale per le erogazioni in agricoltura (AGREA) per
l’Emilia-Romagna;

– il decreto del Ministero delle Politiche agricole e forestali
del 13 novembre 2001 che ha riconosciuto AGREA come
Organismo pagatore ai sensi dell’art. 4 del Regolamento
(CEE) 729/70, così come modificato dall’art. 1 del Regola-
mento (CE) 1287/1995, per quanto riguarda i pagamenti sul
territorio della regione Emilia-Romagna relativi alle misure
di sviluppo rurale;

– la propria deliberazione n. 2700 del 28 novembre 2001 – suc-
cessivamente integrata con deliberazione n. 2803 del 30 di-
cembre 2004 – che approva lo schema di convenzione con-
cernente la regolamentazione dei rapporti tra AGREA e le
Province e le Comunità Montane, nonché tra AGREA e la
Regione Emilia-Romagna, per quanto concerne la delega da
parte dell’Organismo pagatore di alcune funzioni in materia
di autorizzazione;

dato atto che fra le Misure previste nel Piano è compresa la
Misura 1.c “Formazione”, che prevede il finanziamento della
formazione e dell’aggiornamento professionale di imprendito-
ri, dipendenti, coadiuvanti e tecnici del settore agricolo,
agro-industriale e forestale, sulle tematiche tecniche ed econo-
miche comprese nel Piano, attraverso due tipologie formative:
1) tipologia “formazione tradizionale” che prevede corsi di

formazione rivolti a imprenditori, coadiuvanti, dipendenti
di aziende agricole, agro-industriali o forestali che abbiano
avanzato richiesta di contributi o sottoscritto impegni sulle
Misure del Piano ed a tecnici pubblici e privati. I corsi devo-
no essere proposti da Enti di formazione accreditati presso
la Regione Emilia-Romagna, con comprovata esperienza
nel settore agricolo e che soddisfino le norme previste dal
comma 2 dell’articolo 1 e dal comma 2 dell’articolo 2 del ci-
tato R.R. 17/03;

2) tipologia “formazione individuale” che prevede attività for-
mative rivolte a imprenditori, coadiuvanti e dipendenti di
aziende agricole, agro-industriali e forestali, iscritte
all’Anagrafe delle Aziende agricole dell’Emilia-Romagna,
con fascicolo aziendale validato, che abbiano sottoscritto
impegni o richiesto contributi sulle Misure del Piano. È pre-
vista l’erogazione diretta ai beneficiari di un assegno forma-
tivo o “voucher”, dell’importo massimo di 1.291,14 Euro
(comprensivi di IVA se e in quanto dovuta) all’anno, per
partecipare ad attività formative scelte all’interno di uno
specifico catalogo e proposte da Enti di formazione accredi-
tati presso la Regione Emilia-Romagna;
richiamate:

– la propria deliberazione n. 194 del 9/2/2004, concernente
l’approvazione del Programma Operativo per l’anno 2004
della Misura 1.c del Piano regionale di Sviluppo rurale
2000-2006, con riferimento alla “formazione tradizionale”;

– la propria deliberazione n. 345 del 16/2/2005, concernente
l’approvazione del Programma Operativo per l’anno 2004
della misura 1.c per la modalità “formazione individuale”;

dato atto:
– che costituisce parte integrante del Piano la nuova tabella fi-

nanziaria, approvata con decisione della Commissione Euro-
pea C (2004) 401 del 5/2/2004, nella quale sono indicate, per
ciascuna Misura, le risorse nazionali e comunitarie disponi-
bili annualmente;

– che al finanziamento del Piano concorre anche la Regione e
che con propria deliberazione n. 1688 del 30 luglio 2004 si è
provveduto all’assunzione dell’impegno di spesa necessario
ad assicurare la quota di finanziamento regionale per
l’attuazione degli interventi previsti nella sesta annualità del
Piano regionale di Sviluppo rurale in cui è compresa anche la
Misura 1.c;

considerato che l’anno formativo 2005-2006 è l’ultima an-
nualità di attuazione della Misura 1.c e ritenuto pertanto oppor-
tuno:
– ripartire tra le Province tutte le risorse ancora disponibili fra

quelle complessivamente destinate alla Misura stessa, com-
prese le economie realizzate nelle annualità 2001, 2002 e
2003;

– consentire ad ogni Provincia di utilizzare, nell’anno finan-
ziario 2005, le eventuali quote non spese sulle risorse asse-
gnate per l’annualità finanziaria 2004, anche unificandole in
uno stesso bando;
dato atto che, tenuto conto degli impegni di spesa e delle

economie realizzate nei precedenti anni di attuazione, per la
Misura 1.c nell’anno 2005, risulta una disponibilità finanziaria
di 1.138.680,00 Euro;

richiamate, relativamente alle modalità di attuazione della
Misura predetta:
– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro”;

– la propria deliberazione n. 539 dell’1 marzo 2000 “Approva-
zione direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova pro-
grammazione 2000/2006”;

– la propria deliberazione n. 1697 del 10 ottobre 2000 “Appro-
vazione modifiche alle direttive regionali stralcio per l’avvio
della nuova programmazione 2000/2006 di cui alla delibera-
zione n. 539/2000”;

– la propria deliberazione n. 177 del 10 febbraio 2003 “Diretti-
ve regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole
per l’accreditamento degli organismi di formazione profes-
sionale”;

– la propria deliberazione n. 277 del 16 febbraio 2004 “Prime
disposizioni in ordine all’avvio del catalogo regionale per la
formazione continua e permanente”;

– la propria deliberazione n. 778 del 26 aprile 2004 “Approva-
zione elenco degli organismi accreditati secondo la normati-
va prevista dalla deliberazione di Giunta n. 177 del 10 feb-
braio 2003 e successive integrazioni” e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

– la propria deliberazione n. 1263 del 28 giugno 2004 “Appro-
vazione disposizioni attuative del Capo II, Sezione III ‘Fi-
nanziamento delle attività e Sistema informativo’ della L.R.
12/03”;

– la propria deliberazione n. 1948 del 6 ottobre 2004 “Linee di
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il
lavoro – Biennio 2005/2006”, ratificata dal Consiglio regio-
nale con delibera n.612 del 26 ottobre 2004;

– la determinazione del Responsabile del Servizio Program-
mazione e Valutazione progetti n. 1218 del 7 febbraio 2005
“Modalità attuative per l’accesso al catalogo regionale per la
formazione continua e permanente e per l’assegnazione dei
relativi assegni formativi – Modifica della determinazione
3377/04”;
considerato:

– che, in base a quanto previsto dalla Misura 1.c spetta alla
Regione predisporre un Programma Operativo di Misura, ri-
partire annualmente, stabilendone i criteri, le risorse finan-
ziarie tra le Province, definire i contenuti formativi attraver-
so un “bando tipo” di indirizzo alle Province ed effettuare il
monitoraggio delle attività;

– che, ai sensi della citata L.R. 12/03, spetta alle Province pro-
muovere, programmare e selezionare tramite bando, autoriz-
zare e controllare le attività formative da realizzare sul loro
territorio;

– che, in base alle convenzioni stipulate con AGREA, di cui
alla sopracitata deliberazione 2700/01 e successive integra-
zioni, spetta alle Province compilare le check-list e predi-
sporre le liste di pagamento da trasmettere all’Organismo
pagatore;

– che, ai sensi della L.R. 12/03, è riservata ad Enti di Forma-
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zione professionale accreditati presso la Regione, la possibi-
lità di progettare e gestire attività formative;

richiamati:
– la determinazione del Direttore generale Agricoltura n. 12521

del 19/12/2000 “Nomina dei componenti del ‘Comitato regio-
nale di pilotaggio’ per l’applicazione della Misura 1.c del Piano
regionale di Sviluppo rurale 2000-2006, in attuazione della de-
liberazione della Giunta regionale 1487/00”;

– le determinazioni dello stesso Direttore n. 5056 del 4 giugno
2002, n. 5483 del 27 aprile 2004 e n. 6697 del 13 maggio
2005 che modificano la composizione del sopracitato “Co-
mitato regionale di pilotaggio”;

– i verbali (conservati agli atti del Servizio Sviluppo sistema
agroalimentare) delle sedute del Comitato regionale di pilo-
taggio che, nell’ambito delle proprie funzioni di coordina-
mento, indirizzo e supporto alle Province, ha espresso indi-
cazioni in merito alla stesura del Programma Operativo di
Misura per l’annualità 2005;

ritenuto, in ordine ai criteri di riparto delle risorse finanzia-
rie previste per l’attuazione della Misura 1.c:
– di utilizzare per l’annualità 2005 gli stessi criteri di riparto

applicati per l’annualità 2004, aggiornando solo il criterio
relativo al numero di domande accolte sulle altre misure del
Piano, con i dati relativi alle annualità 2003 e 2004;

– di ripartire tra le Province, anche in considerazione dei pareri
espressi dal Comitato regionale di pilotaggio, la disponibili-
tà delle risorse della Misura 1.c del Piano per l’annualità
2005, pari a Euro 1.138.680,00, lasciando ad ogni Provincia
la facoltà di stabilire quali quote, delle risorse loro assegnate,
destinare alla “Formazione tradizionale” e quali alla “For-
mazione individuale”;

– di dare atto che ogni Provincia potrà aggiungere a tali som-
me, le eventuali quote residue delle risorse loro assegnate
nell’annualità finanziaria 2004;

– di stabilire che entro il 15 dicembre 2005 ogni Provincia
provvederà a segnalare alla Regione, sulla base di una reali-
stica previsione di spesa, l’entità delle eventuali risorse non
utilizzate, in modo da consentire alla Regione, sentito il Co-
mitato regionale di pilotaggio, la ridistribuzione di tali risor-
se alle Province che abbiano attività approvate e non finan-
ziate o domande di formazione individuale accolte e non fi-
nanziate per mancanza di fondi;

ritenuto, infine, opportuno prevedere il seguente elenco di
priorità entro cui ogni Provincia potrà scegliere quali applicare,
ferma restando la facoltà delle Province di stabilire ulteriori cri-
teri per selezionare le richieste che perverranno:

A) per selezionare i progetti formativi corsuali candidati
nell’ambito della “tipologia formazione tradizionale”:
1) si riferiscano ad almeno uno dei seguenti temi:

– riorientamento qualitativo delle produzioni;
– adozione di sistemi di qualità;
– diversificazione delle attività produttive;
– applicazione di metodi di produzione compatibili con la
conservazione ed il miglioramento del paesaggio, con la tu-
tela dell’ambiente ed il benessere degli animali;
– valorizzazione della redditività dell’impresa, attraverso
tecniche di gestione in linea con gli orientamenti della PAC;

2) si riferiscano agli obblighi assunti dall’azienda beneficiaria,
in merito al rispetto delle normative in materia di ambiente,
salubrità e benessere degli animali;

3) prevedano quote a carico dei partecipanti attraverso il paga-
mento di tickets o quote di mancato reddito;

4) siano rivolti a giovani agricoltori (meno di 40 anni);
5) siano rivolti alle donne imprenditrici;
6) prevedano una utenza omogenea rispetto alle singole Misu-

re del Piano e una correlazione dei contenuti formativi con
le stesse misure;

B) per selezionare le richieste di formazione nell’ambito della
tipologia “Formazione individuale”:
1) domande presentate da imprenditori, coadiuvanti, dipen-

denti di aziende agricole, agro-industriali e forestali che

hanno ricevuto finanziamenti o le cui domande di finanzia-
mento sono state giudicate ammissibili ai sensi delle misure
del Piano;

2) domande in cui i contenuti dell’attività formativa prescelta
sono correlati con la misura del Piano cui ha aderito
l’azienda di riferimento;

3) domande presentate da giovani imprenditori (meno di 40
anni);

4) domande presentate da donne, in particolare se imprenditri-
ci o coadiuvanti;

5) (in caso di parità di punteggio), domande presentate dal can-
didato più giovane;
dato atto che, coerentemente con quanto previsto dal Piano,

le procedure per l’attuazione della Misura 1.c “Formazione” ri-
sultano definite come descritto nell’Allegato 1) per quanto ri-
guarda la “Formazione tradizionale” e nell’Allegato 2) per
quanto riguarda la “Formazione individuale”, essendo tali alle-
gati parti integranti e sostanziali del presente atto;

dato atto che:
– per l’attuazione della tipologia “formazione tradizionale”,

per quanto riguarda le norme tecniche concernenti i criteri di
ammissibilità dei progetti, l’articolazione e la durata dei cor-
si, i requisiti dei soggetti attuatori, le modalità di presenta-
zione dei progetti, i parametri finanziari, le voci di spesa am-
messe, l’articolazione dei preventivi e le verifiche in itinere
non specificatamente disciplinate con il presente atto, valgo-
no le norme stabilite dalle già citate deliberazioni regionali
1697/00, 177/03, 778/04, 1263/04 e 1948/04;

– per l’attuazione della tipologia “Formazione individuale”
si utilizza una procedura analoga a quella prevista
dall’Assessorato regionale della Formazione professionale
nelle “Prime disposizioni in ordine all’avvio del Catalogo
regionale per la formazione continua e permanente”, appro-
vate con la citata deliberazione 277/04 e nelle “Modalità at-
tuative per l’accesso al Catalogo regionale per la formazio-
ne continua e permanente e per l’assegnazione dei relativi
assegni formativi – Modifica della determinazione
3377/04”, approvate con la citata determinazione 1218/05.
Le attività formative finanziabili sono quelle proposte da
Enti accreditati presso la Regione Emilia-Romagna e com-
prese all’interno del suddetto “Catalogo regionale per la
formazione continua e permanente”, la cui offerta formati-
va è validata da un’apposita Commissione nominata dalla
Regione Emilia-Romagna;
considerato che le modalità di attuazione della Misura 1.c

per l’anno 2005, stabilite con il presente atto, sono state concer-
tate con la Consulta regionale agricola, con AGREA e con gli
Assessorati regionale e provinciali competenti in materia di for-
mazione professionale;

dato atto che sono stati sentiti:
– il Responsabile del Servizio Programmi, Monitoraggio e Va-

lutazione, dr. Giorgio Poggioli, in ordine alla coerenza del
presente atto con i contenuti del Piano;

– il Responsabile del Servizio Programmi e Valutazione dei
progetti, dr. Valerio Vignoli, e la Responsabile del Servizio
Gestione, Controllo e Rendicontazione delle attività finan-
ziate con fondi comunitari e altri fondi, dr.ssa Annuska Fi-
gna, in ordine alla coerenza delle procedure indicate nel pre-
sente atto con le normative che presiedono alla materia della
formazione professionale;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la propria deliberazione n. 447, in data 24 marzo 2003, recante
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali fra
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espressa

dal Direttore generale Agricoltura, dr. Dario Manghi, ai sensi
dell’art. 37, IV comma, della L.R. 43/01 e della deliberazione
447/03;
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su proposta dell’Assessore all’Agricoltura

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base delle considerazioni tutte formu-
late in premessa e qui integralmente richiamate, le modalità at-
tuative stabilite con il presente atto quale Programma Operativo
della Misura 1.c “Formazione” per l’anno 2005, compresa nel
Piano regionale di Sviluppo rurale 2000/2006;

2) di attivare con il presente atto entrambe le modalità for-
mative previste dalla Misura 1.c e precisamente “Formazione
tradizionale” e “Formazione individuale”;

3) di ripartire, tra le Province, la disponibilità delle risorse
della Misura 1.c del Piano per l’annualità 2005, pari a Euro
1.138.680,00, utilizzando i seguenti parametri oggettivi:
– Superficie Agricola Utilizzabile con un peso percentuale del

14,00%;
– Numero di aziende presenti nel territorio con un peso per-

centuale del 22,00%;
– Capacità di investimento con un peso percentuale del

22,00%;
– Incidenza della zootecnica con un peso percentuale del

7,33%;
– Propensione all’investimento con un peso percentuale del

7,34 %;
– PLV del settore frutticolo e vitivinicolo con un peso percen-

tuale del 7,33%;
– Numero delle domande di finanziamento accolte sulle varie

misure del Piano per gli anni 2000-2004 con un peso percen-
tuale del 20,00%;

da cui deriva il seguente riparto percentuale:
Provincia di Bologna 12,833 %
Provincia di Ferrara 14,352 %
Provincia di Forlì-Cesena 11,111 %
Provincia di Modena 12,485 %
Provincia di Parma 10,687 %
Provincia di Piacenza 9,678 %
Provincia di Ravenna 12,823 %
Provincia di Reggio Emilia 12,681 %
Provincia di Rimini 3,350 %

4) di approvare, pertanto, il seguente riparto ottenuto appli-
cando i criteri e le percentuali sopra esposti:

Provincia di Bologna Euro 146.126,81
Provincia di Ferrara Euro 163.423,35
Provincia di Forlì-Cesena Euro 126.518,73
Provincia di Modena Euro 142.164,20
Provincia di Parma Euro 121.690,73
Provincia di Piacenza Euro 110.201,45
Provincia di Ravenna Euro 146.012,94
Provincia di Reggio Emilia Euro 144.396,01
Provincia di Rimini Euro 38.145,78
Totale Euro 1.138.680,00.

5) di consentire che a tali somme possano essere aggiunte,
da parte di ogni Provincia, le eventuali risorse non utilizzate
delle quote loro assegnate nell’annualità finanziaria 2004, an-
che unificandole nello stesso bando;

6) di stabilire che le Province provvederanno alla definizio-
ne della quota da destinare alla “formazione tradizionale” e
della quota da destinare alla “formazione individuale”,
nell’ambito delle risorse complessivamente messe a bando nel
2005;

7) di stabilire che entro il 15 dicembre 2005 ogni Provincia
provvederà a segnalare alla Regione (Servizio Sviluppo del si-
stema agroalimentare), sulla base di una realistica previsione di
spesa, l’entità delle eventuali risorse non utilizzate, in modo da
consentire alla Regione, sentito il Comitato regionale di pilo-
taggio, la ridistribuzione di tali risorse, alle Province che abbia-
no attività approvate e non finanziate per mancanza di fondi o

domande di formazione individuale accolte e non finanziate per
mancanza di fondi;

8) di dare atto che tutte le funzioni di programmazione e ap-
provazione relative alle azioni di formazione professionale che
verranno attivate in applicazione della Misura 1.c del Piano
spettano alle Province (Assessorati competenti in materia di
formazione professionale);

9) di dare atto che le funzioni di gestione saranno svolte
dalle Province sulla base delle convenzioni stipulate con
AGREA e che le funzioni di controllo potranno essere in parte
svolte con il supporto del “Servizio Gestione, Controllo e Ren-
dicontazione delle attività finanziate con fondi comunitari e al-
tri fondi” della Regione, ove la Provincia non sia in grado di ga-
rantire un’adeguata separazione delle funzioni di controllo. Al
fine dell’estrazione del campione ogni Provincia comunicherà
tempestivamente ad AGREA l’elenco dei corsi ammessi a fi-
nanziamento e se si avvarrà, ai fini del controllo in loco, di pro-
prie strutture o del supporto della Regione;

10) di stabilire che beneficiari della Misura 1.c del Piano
siano:
10.1 per la tipologia “Formazione tradizionale” , gli Enti di For-

mazione professionale, accreditati presso la Regione Emi-
lia-Romagna, con comprovata esperienza nel settore agri-
colo, che soddisfino le condizioni di cui al comma 2
dell’articolo 1 e al comma 2 dell’articolo 2 del Regola-
mento regionale 17/03, le cui attività siano state approvate
e ammesse al finanziamento dalle Province competenti;

10.2 per la tipologia “Formazione individuale”, imprenditori,
coadiuvanti e dipendenti di aziende agricole, agro-indu-
striali e forestali, iscritte all’Anagrafe regionale delle
Aziende agricole dell’Emilia-Romagna, con fascicolo
aziendale validato, che abbiano sottoscritto impegni o ri-
chiesto contributi sulle Misure previste dal Piano;

11) di stabilire che siano ammessi a fruire delle attività for-
mative della Misura 1.c – Formazione tradizionale” per
l’annualità 2005, esclusivamente imprenditori, coadiuvanti e
dipendenti di aziende agricole, agro-industriali e forestali, che
abbiano avanzato richiesta di contributi, o sottoscritto impegni,
ai sensi delle Misure del Piano, e tecnici pubblici e privati;

12) di stabilire, inoltre, che nella selezione dei progetti
formativi relativi a corsi, così come nella selezione delle ri-
chieste di formazione individuale, le Province adottino criteri
di priorità compresi nell’elenco riportato in premessa e qui in-
tegralmente richiamato, ferma restando la loro facoltà di sta-
bilire ulteriori criteri legati ad obiettivi di politica agricola
provinciale;

13) di stabilire che per l’attuazione delle attività formative
della tipologia “Formazione tradizionale” e della tipologia
“Formazione individuale” le procedure sono quelle descritte ri-
spettivamente nell’Allegato 1) e nell’Allegato 2) al presente
atto, del quale sono parti integranti e sostanziali;

14) di approvare, in applicazione della Misura 1.c del Piano
regionale di Sviluppo rurale – “Formazione tradizionale” – an-
nualità 2005 il “Bando tipo per la presentazione di progetti di
formazione professionale agricola” di cui all’Allegato 3) al pre-
sente atto, del quale è parte integrante e sostanziale, dando atto
che il testo del bando è stato concordato con le Province;

15) di approvare, in applicazione della Misura 1.c del Piano
regionale di Sviluppo rurale – “Formazione individuale” – an-
nualità 2005 il “Bando tipo per la presentazione di domande di
formazione individuale” di cui all’Allegato 4) al presente atto,
del quale è parte integrante e sostanziale, dando atto che il testo
del bando è stato concordato con le Province;

16) di stabilire che le funzioni di raccolta ed elaborazione
dei dati di monitoraggio per le due modalità formative, saranno
svolte dal Servizio regionale Programmi, Monitoraggio e Valu-
tazione;

17) di pubblicare la presente deliberazione e gli allegati,
parti integranti della stessa, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 1)

Procedura per l’applicazione della Misura 1.c del Piano re-
gionale di Sviluppo rurale – Formazione tradizionale –
Annualità 2005

1) La Regione, sentita la proposta del Comitato regionale di
pilotaggio, predispone il “Bando tipo per la presentazione di pro-
getti di formazione professionale agricola in applicazione della
Misura 1.c del Piano regionale di Sviluppo rurale – Anno 2005” da
proporre alle Province e definisce il riparto finanziario;

2) le Province recepiscono il “bando tipo” per la presenta-
zione dei progetti di formazione professionale, il cui schema è
nell’Allegato 3) al presente atto, lo promuovono, accolgono i
progetti formativi pervenuti in risposta, ne valutano
l’ammissibilità e provvedono a redigere una graduatoria dei
progetti approvati e così articolata:
2.1 graduatoria dei progetti prioritari, con indicazione della

spesa ammessa e del corrispondente finanziamento pub-
blico, per i quali l’onere finanziario è coperto dalla dispo-
nibilità di risorse messe a bando da ciascuna Provincia;

2.2 graduatoria dei progetti in seconda priorità, per i quali
l’onere finanziario potrà trovare copertura nelle risorse
che eventualmente residueranno dall’attivazione della ti-
pologia “Formazione individuale”;

3) nel caso non vengano utilizzate tutte le risorse messe a
bando per la “Formazione tradizionale”, la Provincia può deci-
dere di destinare tali fondi residui alla tipologia “Formazione
individuale”;

4) gli Enti di Formazione professionale, dopo l’avvio delle
attività approvate, possono richiedere, se previsto dai bandi
provinciali, l’erogazione di un acconto, sulla base dello stato di
avanzamento delle spese sostenute, fino a un massimo del 50%
del finanziamento approvato, con modalità definite nel “bando
tipo” di cui all’Allegato 3) del presente atto.

5) il Servizio “Gestione, Controllo e Rendicontazione delle
attività finanziate con fondi comunitari e altri fondi” provvede
ad effettuare controlli di conformità in itinere, nella misura del
5% delle domande ammesse a finanziamento, sul campione di
iniziative estratto secondo le procedure e con le modalità defi-
nite da AGREA;

6) le Province provvedono ad effettuare ulteriori controlli
di conformità in itinere e, se richiesto dalle stesse, tali controlli
possono venire effettuati dal Servizio “Gestione, Controllo e
Rendicontazione delle attività finanziate con fondi comunitari e
altri fondi” della Direzione generale Cultura, Formazione e La-
voro;

7) entro il 15 dicembre 2005 ogni Provincia provvederà a
segnalare alla Regione (Servizio Sviluppo sistema agro-ali-
mentare), sulla base di una realistica previsione di spesa,
l’entità delle eventuali risorse non utilizzate;

8) la Regione, sentito il Comitato regionale di pilotaggio,
provvederà a ridistribuire le risorse residue, di cui al precedente
punto 7), alle Province che abbiano attività approvate e non fi-
nanziate, per mancanza di fondi;

9) gli Enti di formazione, a fine attività, per ottenere la li-
quidazione del saldo, presentano alla Provincia la rendiconta-
zione tecnico-economica e la documentazione attestante
l’avvenuto pagamento delle spese presentate a rendiconto;

10) le Province provvedono al controllo rendicontuale, an-
che con il supporto metodologico del Servizio “Gestione, Con-
trollo e Rendicontazione delle attività finanziate con fondi co-
munitari e altri fondi”, approvano le rendicontazioni e trasmet-
tono i relativi atti di liquidazione ad AGREA entro il 5/9/2006,
con le modalità dalla stessa indicate, in considerazione dei ter-
mini di chiusura della programmazione economica 2000-2006
del Piano;

11) il Servizio regionale “Programmi, Monitoraggio e Va-
lutazione”, in accordo con le Province provvederà a monitorare
le attività finanziate;

12) le Province provvedono a trasmettere alla Regione
Emilia-Romagna, Servizio Sviluppo sistema agro-alimentare,
con cadenza trimestrale, lo stato di avanzamento delle attività
(risorse impegnate, risorse approvate, stato di realizzazione dei
corsi, risorse rendicontate, risorse liquidate).

ALLEGATO 2)

Procedura per l’applicazione della Misura 1.c del Piano re-
gionale di Sviluppo rurale – Formazione individuale -
Annualità 2005

1) la Regione, sentita la proposta del Comitato regionale di
pilotaggio, predispone il “Bando tipo per la presentazione di
domande di formazione individuale in applicazione della Misu-
ra 1.c del Piano regionale di Sviluppo rurale – Risorse finanzia-
rie 2005”;

2) le Province recepiscono il “bando tipo” per la formazio-
ne individuale, il cui schema è nell’Allegato 4) al presente atto,
lo promuovono, accolgono le candidature, ne valutano
l’ammissibilità, provvedono a redigere una graduatoria ed asse-
gnano i voucher;

3) nel caso non siano utilizzate tutte le risorse messe a ban-
do per la “Formazione individuale”, anche dopo la riapertura
dei bandi di assegnazione, la Provincia può decidere di destina-
re tali fondi residui alla tipologia “Formazione tradizionale”;

4) l’Ente attuatore è tenuto:
– ad avviare e svolgere i corsi secondo i tempi, i contenuti e le

modalità del progetto approvato ed indicati nel Catalogo;
– a comunicare alla Provincia competente e alla Regione

l’avvio, il termine dell’attività, la percentuale di presenze
raggiunte da ogni singolo partecipante, nonché il calendario
di massima;

– a rilasciare, al termine del corso, un documento fiscalmente
valido comprovante l’avvenuto pagamento del costo di par-
tecipazione;
5) al momento dell’assegnazione dei voucher la Provincia

consegna al beneficiario la documentazione informativa utile
alla conoscenza dei propri obblighi e di quelli dell’Ente eroga-
tore del corso nei suoi confronti, il voucher con numero identi-
ficativo, il nome del beneficiario, l’indicazione del corso pre-
scelto e dell’ente attuatore, nonché l’importo assegnato e la mo-
dulistica necessaria;

6) la Regione, tramite il Servizio “Sviluppo del sistema
agro-alimentare” della Direzione generale Agricoltura, in col-
laborazione con le Province, provvede a svolgere controlli sia
sul regolare svolgimento del corso, tramite sopralluoghi presso
l’Ente attuatore (controlli a campione in loco, pre-pagamento, o
in itinere), sia sulla effettiva partecipazione, con interviste ai
beneficiari;

7) al termine dell’attività il beneficiario può richiedere alla
Provincia erogatrice del voucher la liquidazione dell’importo
dovuto a rimborso della spesa sostenuta, consegnando:
– la richiesta di liquidazione voucher (Mod. 3);
– la documentazione attestante la frequenza di almeno il 70%

del corso (Agenda di lavoro – Mod. 2);
– la fattura, o il documento fiscalmente valido, rilasciato

dall’Ente di formazione, attestante la spesa di partecipazione
al corso;

– copia del bonifico bancario con cui si è provveduto al paga-
mento del costo di partecipazione o, in alternativa, dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio, rilasciata dall’Ente di for-
mazione, attestante l’avvenuto pagamento;
8) l’importo da richiedere a liquidazione potrà essere com-

prensivo di IVA, solo nel caso in cui il beneficiario non sia tito-
lare o contitolare di posizione IVA (sia individuale che societa-
ria);

9) le Province, dopo aver verificato la completezza e la re-
golarità dei documenti presentati dai beneficiari, redigono le re-
lative check list, definiscono il contributo spettante, predispon-
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gono ed approvano gli elenchi di liquidazione e li trasmettono
ad AGREA, con le modalità dalla stessa indicate;

10) le Province provvederanno, su richiesta, a trasmettere
alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Sviluppo del sistema
agro-alimentare, gli archivi informatici relativi alle attività di
erogazione voucher;

11) entro il 15 dicembre 2005 ogni Provincia provvederà a
segnalare alla Regione, sulla base di una realistica previsione di
spesa, l’entità delle eventuali risorse non utilizzate;

12) la Regione, sentito il Comitato regionale di pilotaggio,
provvederà a ridistribuire le risorse di cui al precedente punto
11) alle Province che abbiano eventuali domande approvate e
non finanziate per mancanza di fondi;

13) il Servizio Regionale “Programmi, Monitoraggio e Va-
lutazione”, in accordo con le Province provvederà a monitorare
le attività finanziate.

ALLEGATO 3)

Bando tipo per la presentazione di progetti di formazione
professionale agricola in applicazione della Misura 1.c –
Formazione tradizionale – del Piano regionale di Sviluppo
rurale – Annualità 2005

Obiettivi generali

Con il presente bando la Provincia di. . . . . . . . . . . . . . . . , in
sintonia con le direttive regionali, intende selezionare e autoriz-
zare progetti di formazione professionale agricola secondo
quanto previsto dal Piano regionale di sviluppo rurale, approva-
to con decisione della Commissione della Comunità Europea
C(2000)2153 del 20 luglio 2000 e successivamente modificato
con le decisioni della Commissione della Comunità Europea C
(2001) 2442, C (2002) 3489, C (2003)2697 e C (2004) 401, se-
condo quanto previsto dalla Misura 1.c del Piano stesso.

Con il presente bando possono essere finanziati
l’organizzazione e la realizzazione di corsi di formazione rivol-
ti a tecnici, imprenditori e operatori sia agricoli che forestali
con la finalità di migliorare le loro competenze professionali,
con particolare attenzione alle tecniche produttive rispettose
dell’ambiente.

Obiettivi degli interventi

Sono ammissibili corsi che perseguano i seguenti obiettivi:
1. contribuire all’aggiornamento professionale necessario per

gestire un’azienda agricola economicamente redditizia, in
linea con gli orientamenti della politica agricola comunita-
ria e con le finalità del Piano regionale di Sviluppo rurale;

2. preparare gli agricoltori al riorientamento qualitativo delle
produzioni, all’adozione di sistemi di qualità, alla diversifi-
cazione delle attività produttive e all’applicazione dei meto-
di di produzione compatibili con la conservazione ed il mi-
glioramento del paesaggio, con la tutela dell’ambiente ed il
benessere degli animali;

3. preparare gli operatori agricoli e forestali e le altre persone
coinvolte in attività forestali all’applicazione di pratiche di
gestione forestale, allo scopo di migliorare le funzioni eco-
nomiche, ecologiche e sociali delle foreste.

Caratteristiche degli interventi ammissibili

I corsi sono considerati ammissibili se presentano le carat-
teristiche di seguito elencate:
– prevedere, all’avvio, un numero di partecipanti che sia pari o

superiore a 12;
– richiedere un finanziamento non superiore a 2.500 Euro per

partecipante;
– rispondere alle condizioni di ammissibilità stabilite dalle di-

rettive attuative per la formazione professionale di cui alle
delibere di Giunta regionale 1697/00, 177/03, 778/04,
1263/04 e 1948/04;

– essere attività di supporto all’applicazione di una o più Mi-
sure del Piano (nel progetto deve essere chiaramente esplici-
tato il legame con la/le misure);

– trattare temi ed argomenti previsti dallo stesso e in particola-
re:
– per gli imprenditori ed operatori agricoli e agroforestali:
applicazione dei metodi di produzione agricola compatibili
con la conservazione ed il miglioramento del paesaggio, con
la tutela dell’ambiente ed il benessere degli animali; miglio-
ramento delle tecniche di gestione aziendale per sostenerne
la redditività in linea con gli orientamenti della politica agri-
cola comunitaria; applicazione di metodi di produzione fo-
restale compatibili con la conservazione ed il miglioramento
del paesaggio e la tutela dell’ambiente; applicazione di prati-
che di gestione forestale allo scopo di migliorare le funzioni
economiche, ecologiche e sociali delle foreste;
– per i tecnici agricoli e forestali: conoscenza degli strumenti
necessari per supportare le aziende nell’accesso agli aiuti
previsti dal Piano regionale di Sviluppo rurale; conoscenza
degli strumenti necessari per supportare le aziende
nell’applicazione delle Misure a maggiore contenuto inno-
vativo, con particolare riguardo alle Misure agro-ambientali
e agli interventi di ammodernamento strutturale delle impre-
se agricole; conoscenze finalizzate a fornire gli strumenti ne-
cessari per una gestione sostenibile delle foreste.
Per gli interventi formativi previsti da questo bando non si

applicano gli articoli da 87 a 89 del trattato CE (aiuti di Stato) ai
sensi del punto (5) del Regolamento CE n. 68/2001 della Com-
missione.

Priorità

Saranno considerati prioritari gli interventi che (è discre-
zione della Provincia scegliere tutti, o solo alcuni, dei seguenti
criteri):

1) si riferiscono ad almeno uno dei seguenti temi:
– riorientamento qualitativo delle produzioni;
– adozione di sistemi di qualità;
– diversificazione delle attività produttive;
– applicazione di metodi di produzione compatibili con la con-

servazione ed il miglioramento del paesaggio, con la tutela
dell’ambiente ed il benessere degli animali;

– valorizzazione della redditività dell’impresa, attraverso tec-
niche di gestione in linea con gli orientamenti della PAC;
2) si riferiscono agli obblighi assunti dall’azienda benefi-

ciaria, in merito al rispetto delle normative in materia di am-
biente, salubrità e benessere degli animali;

3) prevedono quote a carico dei partecipanti attraverso il
pagamento di tickets o quote di mancato reddito;

4) sono rivolti a giovani agricoltori (meno di 40 anni);
5) sono rivolti alle donne imprenditrici;
6) prevedono una utenza omogenea rispetto alle singole

misure del Piano ed una correlazione dei contenuti formativi
con le stesse misure;

7) (altri criteri eventualmente stabiliti dagli indirizzi di po-
litica agricola della Provincia).

Tipologia degli interventi formativi

Sono ammesse attività corsuali per occupati (tipologia 17).

Docenze

Corsi destinati agli imprenditori ed operatori agricoli, agro-
industriali e forestali.

I docenti, con un curriculum professionale che dimostri la
competenza richiesta dal ruolo della docenza, debbono essere
scelti tra:
– tecnici dei servizi di assistenza alle coltivazioni, sia quelli

pubblici che quelli privati;
– tecnici che hanno frequentato a loro volta corsi di formazio-
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ne inerenti le tematiche previste dal Piano regionale di svi-
luppo rurale;

– esperti delle tematiche sopracitate, provenienti da Universi-
tà, da imprese private e liberi professionisti.

Partecipanti

I partecipanti devono tutti possedere i requisiti di cui al
punto 1 o 2:
1) essere imprenditori, o familiari coadiuvanti, o dipendenti di

aziende agricole, agro-industriali o forestali che abbiano
avanzato richiesta di contributi o sottoscritto impegni, ai
sensi delle misure del Piano regionale di Sviluppo rurale;

2) essere tecnici agricoli e/o forestali, sia pubblici che privati.
In merito ai requisiti previsti al precedente punto 1),

all’avvio del corso è richiesta la sottoscrizione, da parte del tito-
lare dell’impresa agricola beneficiaria, di una autocertificazio-
ne che indichi:
– il rapporto con l’impresa agricola del partecipante al corso;
– il codice identificativo (codice fiscale o Codice Unico

dell’Azienda Agricola – CUUA) dell’impresa agricola;
– numero della domanda di adesione al Piano regionale di Svi-

luppo rurale presentata.

Articolazione e durata

La durata dei corsi dovrà di norma essere inferiore alle 90
ore, salvo progetti particolari, che andranno valutati caso per
caso.

Requisiti dei soggetti attuatori

Le candidature per la gestione dei corsi di formazione di cui
al presente bando possono essere avanzate da Enti di Formazio-
ne professionale accreditati presso la Regione Emilia-Romagna
con comprovata esperienza nella gestione di attività formative
nel settore agricolo, che soddisfino le condizioni di cui al com-
ma 2 dell’articolo 1 e al comma 2 dell’articolo 2, del Regola-
mento Regionale 17/03.

Modalità per la presentazione dei progetti e per la loro
istruttoria

Per la presentazione dei progetti oltre alla modulistica re-
gionale della Formazione professionale (File Maker Pro con
lettera di impegno), occorre compilare anche la domanda di
adesione alla Misura 1.c il cui modulo è reperibile presso il por-
tale dell’agricoltura, nel sito della Regione Emilia-Romagna
(www.ermesagricoltura.it), raggiungibile anche attraverso il
sito dell’Agenzia regionale per le erogazioni in Agricoltura
(http://agrea.regione.emilia-romagna.it).

Una volta completata l’istruttoria dei progetti presentati,
sarà predisposta una graduatoria dei progetti approvati così ar-
ticolata:
– graduatoria dei progetti prioritari per i quali l’onere finanzia-

rio trova copertura nell’ambito della disponibilità finanzia-
ria messa a bando dalla Provincia;

– graduatoria dei progetti di seconda priorità, al cui finanzia-
mento potrà provvedersi soltanto se si renderanno disponi-
bili, per la Provincia, ulteriori finanziamenti provenienti dal-
le risorse che eventualmente residueranno dall’attivazione
della tipologia “Formazione individuale” o provenienti da ri-
sorse residue di altre Province.

Finanziamento dei progetti

La disponibilità finanziaria complessiva per le attività for-
mative della Misura 1.c del Piano regionale di Sviluppo rurale
per l’annualità 2005 per la Provincia di. . . . . . . . . . . . . . . . . è di
Euro. . . . . . . . . . . . . .

La Provincia ha stabilito di destinare alla tipologia “Forma-
zione tradizionale”, relativa al presente bando, la somma di
Euro. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nel caso in cui non vengano utilizzate tutte le risorse messe

a bando con il presente atto, la Provincia potrà destinare tali
fondi residui alla tipologia “Formazione individuale” o renderli
disponibili per altre Province.

Le iniziative rispondenti alle precedenti disposizioni, sele-
zionate e approvate dalla Provincia, sono finanziate con risorse
pubbliche fino ad un massimale del 100% della spesa ammissi-
bile (anche in deroga alla regola della partecipazione finanzia-
ria minima del 20% da parte degli iscritti ai corsi, prevista dalle
“Direttive per la formazione”, trattandosi di fondi FEOGA).

Per quanto riguarda i parametri finanziari, le voci di spesa
ammesse e l’articolazione dei preventivi, occorre fare riferi-
mento alla delibera di Giunta regionale n. 1263 del 28/6/2004
“Approvazione disposizioni attuative del Capo II, Sezione III,
finanziamento delle attività e sistema informativo della L.R.
12/03”.

In ogni caso non potrà mai essere superato il finanziamento
di Euro 2.500,00 per partecipante che ha completato il percorso
formativo (almeno il 70 %).

I finanziamenti saranno erogati direttamente agli Enti ge-
stori, quali beneficiari finali della Misura, da parte
dell’Organismo pagatore regionale, ad avvenuta ricezione de-
gli atti di liquidazione, con relativi elenchi allegati.
L’erogazione avverrà nel seguente modo:
– un possibile acconto, fino ad un massimo del 50%, sulla base

degli stati di avanzamento delle spese sostenute (se previsto
dai bandi provinciali);

– il saldo a controllo rendicontuale avvenuto da parte della
Provincia.
Per l’erogazione dell’acconto, se previsto dai bandi provin-

ciali, occorre che gli Enti di formazione presentino alla Provin-
cia la documentazione comprovante lo stato di avanzamento
delle spese sostenute, nonché l’avvenuto pagamento di tali spe-
se.

La Provincia verifica la regolarità della documentazione
presentata e trasmette ad AGREA il relativo atto di liquidazio-
ne, con le modalità da quest’ultima indicate.

Per l’erogazione del saldo è prevista la seguente procedura:
– gli Enti di Formazione, a fine attività, presentano alla Pro-

vincia la rendicontazione tecnico finanziaria e la documenta-
zione attestante l’avvenuto pagamento delle spese presentate
a rendiconto;

– la Provincia provvede al controllo rendicontuale, anche con
il supporto metodologico del Servizio “Gestione, controllo e
rendicontazione delle attività finanziate con fondi comunita-
ri e altri fondi”, approva le rendicontazioni e trasmette l’atto
di liquidazione ad AGREA, con le modalità da quest’ultima
indicate.

Termini per la presentazione delle rendicontazioni

In considerazione della chiusura della programmazione
economica 2000-2006 del Piano regionale di Sviluppo rurale e
per consentire la trasmissione degli atti di liquidazione
all’Organismo pagatore entro il 5 settembre 2006, le rendicon-
tazioni delle attività formative dovranno essere presentate alle
Province, entro il. . . . . . . . . . . . . . . . .

Monitoraggio controlli e sanzioni

L’istruttoria tecnica dei progetti verrà svolta congiunta-
mente dagli Assessorati provinciali competenti in materia di
formazione professionale e di agricoltura.

Il Servizio regionale “Gestione, controllo e rendicontazio-
ne delle attività finanziate con fondi comunitari e altri fondi”
provvede ad effettuare controlli di conformità in itinere, nella
misura del 5% delle domande ammesse a finanziamento, sul
campione di iniziative estratto secondo le procedure e con le
modalità definite da AGREA.

Le Province provvedono ad effettuare ulteriori controlli di
conformità “in itinere” e, se richiesto dalle stesse, tali controlli
possono venire effettuati dal Servizio regionale “Gestione,

28 20-7-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



controllo e rendicontazione delle attività finanziate con fondi
comunitari e altri fondi” della Direzione generale Cultura, For-
mazione e Lavoro.

Il Servizio regionale “Programmi, monitoraggio e valuta-
zione”, in accordo con le Province provvederà a monitorare le
attività finanziate.

Le Province provvedono a trasmettere alla Regione Emi-
lia-Romagna, Servizio Sviluppo del sistema agro-alimentare,
con cadenza trimestrale, lo stato di avanzamento delle attività
(risorse impegnate, risorse approvate, stato di realizzazione dei
corsi, risorse rendicontate, risorse liquidate).

I contributi concessi, anche se già erogati, sono revocati
qualora il soggetto beneficiario:
a) non rispetti gli obblighi ed i vincoli imposti;
b) fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre

l’Amministrazione in grave errore;
c) realizzi progetti difformi da quelli autorizzati.

La revoca del contributo comporta l’obbligo della restitu-
zione delle somme percepite con interesse calcolato al tasso le-
gale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione ammini-
strativa, nonché l’esclusione fino ad anni cinque da ogni agevo-
lazione in materia di agricoltura, ai sensi dell’art. 18, comma 3
della L.R. 15/97.

Nell’atto formale di revoca verrà fissata l’eventuale ratea-
zione delle somme da restituire e la durata dell’esclusione delle
agevolazioni.

Gli indirizzi generali relativi alla revoca del contributo e
alle modalità di recupero sono disciplinati dalla Procedura
Operativa “Recupero di somme indebitamente percepite”
rev.1.2 (prot. n. APR/OPR/05/6165-I del 27/4/2005)”.

Termini per la presentazione delle candidature

Le candidature dovranno essere presentate entro il . . . . . . . .
. . . . . . . . . . .

ALLEGATO 4)

Bando tipo per la presentazione di domande di formazione
individuale in applicazione della Misura 1.c del Piano regio-
nale di Sviluppo rurale – Annualità 2005

1. Obiettivi generali

Con il presente bando la Provincia di. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
in sintonia con le direttive regionali vigenti, intende promuove-
re azioni individuali di formazione a supporto dell’applicazione
delle Misure del Piano regionale di Sviluppo rurale 2000/2006,
approvato con decisione della Commissione della Comunità
Europea C(2000)2153 del 20/7/2000 e successivamente modi-
ficato con le decisioni della Commissione della Comunità Eu-
ropea C(2001) 2442, C(2002) 3489, C(2003)2697 e C(2004)
401, secondo quanto previsto dalla Misura 1.c del Piano stesso.

Con il presente bando possono essere finanziate domande
di formazione individuale tramite l’assegnazione di voucher,
da utilizzare per la fruizione di attività formative proposte da
Enti di formazione professionale, accreditati presso la Regione
Emilia-Romagna, comprese all’interno del “Catalogo regiona-
le per la formazione continua e permanente”.

2. Obiettivi degli interventi

Le attività formative fruibili tramite i voucher assegnati
con questo bando devono essere connesse alle tematiche previ-
ste dalle misure del Piano e in particolare perseguire i seguenti
obiettivi:
– contribuire all’aggiornamento professionale necessario per

gestire un’azienda agricola economicamente redditizia, in li-
nea con gli orientamenti della politica agricola comunitaria e
con le finalità del Piano regionale di Sviluppo rurale;

– preparare gli agricoltori al riorientamento qualitativo delle
produzioni, all’adozione di sistemi di qualità, alla diversifi-

cazione delle attività produttive e all’applicazione dei meto-
di di produzione compatibili con la conservazione ed il mi-
glioramento del paesaggio, con la tutela dell’ambiente ed il
benessere degli animali;

– preparare gli operatori agricoli e forestali e le altre persone
coinvolte in attività forestali all’applicazione di pratiche di
gestione forestale, allo scopo di migliorare le funzioni eco-
nomiche, ecologiche e sociali delle foreste.

3. Tipologie di destinatari e di interventi formativi

Gli interventi di formazione individuale possono rivolgersi
ed essere richiesti da imprenditori, coadiuvanti e dipendenti di
aziende agricole, agro-industriali e forestali, iscritte
all’Anagrafe regionale delle Aziende agricole dell’Emilia-Ro-
magna, con fascicolo aziendale validato, che abbiano sotto-
scritto impegni o richiesto contributi sulle Misure previste dal
Piano regionale di Sviluppo rurale.

Al fine di elevare e sostenere la loro professionalità, coe-
rentemente con i loro progetti di sviluppo professionale, ogni
beneficiario potrà usufruire di uno o, se la Provincia lo prevede,
più assegni formativi, fino ad un massimo di 1.291,14 Euro
(comprensivi di IVA se e in quanto dovuta) all’anno, per parte-
cipare alle attività formative ritenute più idonee a soddisfare le
proprie, specifiche necessità formative.

Il sostegno non può riguardare corsi che rientrano nel ciclo
normale di insegnamento scolastico e corsi finanziati dal Fondo
Sociale Europeo.

Per gli interventi formativi previsti da questo bando non si
applicano gli articoli da 87 a 89 del trattato CE (aiuti di Stato) ai
sensi del considerando n. 5) compreso nelle premesse del Rego-
lamento CE n. 68/2001 della Commissione.

Le offerte formative disponibili sono raccolte nel “Catalo-
go regionale per la formazione continua e permanente”, aggior-
nato periodicamente, la cui offerta formativa è validata da
un’apposita Commissione nominata dalla Regione Emilia-Ro-
magna.

Le norme e le procedure per proporre l’inserimento di of-
ferte formative nel Catalogo, sono stabilite dalla delibera della
Giunta regionale n. 277 del 16/2/2004 “Prime disposizioni in
ordine all’avvio del catalogo regionale per la formazione conti-
nua e permanente” e dalla determinazione n. 1218 del 7/2/2005
“Modalità attuative per l’accesso al catalogo regionale per la
formazione continua e permanente e per l’assegnazione dei re-
lativi assegni formativi – Modifica della determinazione
3377/04”.

Il “Catalogo regionale per la formazione continua e perma-
nente” è a disposizione degli interessati attraverso Internet
(all’indirizzo: www.futuroinformazione.it) e/o attraverso i
punti di consultazione individuati dalla Provincia (specificare .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ).

4. Finanziamenti e modalità di assegnazione dei voucher
per la formazione individuale

La disponibilità finanziaria complessiva della Provincia di
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per le attività di “Formazione indivi-
duale”, della Misura 1.c del Piano regionale di Sviluppo rurale
per l’annualità 2005, è di Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Gli interessati a richiedere l’assegnazione di un voucher
dovranno presentare domanda alla Provincia ove è localizzata
la sede legale dell’azienda di riferimento.

Per presentare domanda occorre compilare l’apposita “Do-
manda di adesione al Piano regionale di Sviluppo rurale per la
Misura 1.c – Formazione individuale” reperibile tramite Inter-
net sul sito www.ermesagricoltura.it o sul sito di AGREA
http://agrea.regione.emilia-romagna.it/, oppure . . . . . . . . . . . . . .

I moduli debitamente sottoscritti e compilati debbono in
ogni caso indicare, pena l’esclusione della domanda, l’attività
formativa prescelta, la modalità formativa, le date di svolgi-
mento previste, il costo di partecipazione, l’Ente formatore, i
dati identificativi dell’azienda agricola, la posizione IVA del ri-
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chiedente e le motivazioni della richiesta (esplicitando i fabbi-
sogni formativi e la loro relazione con gli obiettivi del Piano).

Le domande presentate, previa verifica istruttoria per
l’accertamento dei requisiti di ammissibilità, sono inserite in
una graduatoria secondo i seguenti criteri di priorità (è discre-
zione della Provincia scegliere tutti, o solo alcuni, dei seguenti
criteri):
1) domande presentate da imprenditori, coadiuvanti e dipen-

denti di aziende agricole, agro-industriali e forestali che
hanno ricevuto finanziamenti o le cui domande di finanzia-
mento sono state ritenute ammissibili, ai sensi delle misure
del Piano;

2) domande in cui i contenuti dell’attività formativa prescelta
sono correlati con la misura del Piano cui ha aderito
l’azienda di riferimento;

3) domande presentate da giovani imprenditori (meno di 40
anni);

4) domande presentate da donne, in particolare se imprenditri-
ci o coadiuvanti;

5) (solo in caso di parità di punteggio), domande presentate dal
candidato più giovane;

6) (altri criteri individuati dagli indirizzi della politica agricola
provinciale).
La Provincia, in base alle disponibilità finanziarie, rilascia

il voucher ai beneficiari ammessi al finanziamento.
A ogni beneficiario potrà essere assegnato uno o più (a di-

screzione della Provincia)voucher fino ad un massimo di Euro
1.291,14 (comprensivi di IVA, se e in quanto dovuta) all’anno.

Il valore di ogni singolo voucher assegnato non potrà co-
munque superare il costo di partecipazione al corso prescelto.

Nel caso in cui il beneficiario partecipi anche ad attività
formative tradizionali, finanziate dalla Misura 1.c, occorre ve-
rificare che non sia comunque superato il massimale complessi-
vo di 2.500 Euro per persona, per anno.

Al momento dell’assegnazione dei voucher la Provincia
consegnerà al beneficiario la documentazione informativa utile
alla conoscenza dei propri obblighi e di quelli dell’Ente eroga-
tore del corso nei suoi confronti, il voucher con numero identi-
ficativo, il nome del beneficiario, l’indicazione del corso pre-
scelto e dell’ente attuatore, nonché l’importo assegnato e la mo-
dulistica di seguito specificata:
– l’“Agenda di lavoro” (Mod.2), regolarmente vidimata a cura

della Provincia, secondo le modalità previste dalla normati-
va vigente;

– la “Richiesta di liquidazione” (Mod.3);
– la “Scheda di Monitoraggio”.

5. Obblighi dell’Assegnatario del voucher – Casi di revoca

L’assegnatario del voucher (o beneficiario) ha 60 giorni di
tempo, a partire dalla data di assegnazione, per iniziare a fre-
quentare l’attività prescelta, pena la revoca del medesimo, tran-
ne gravi, documentate motivazioni, o nel caso in cui il corso
non venga avviato, o nel caso in cui la data di avvio del corso
prescelto sia successiva a tale termine.

Il beneficiario è tenuto a frequentare almeno il 70% della
durata del corso prescelto.

In caso di mancata partecipazione al corso o di frequenza
inferiore al 70% della durata dello stesso, il voucher viene revo-
cato d’ufficio.

Nel caso in cui l’interruzione della frequenza sia grave-
mente motivata e documentata, il beneficiario mantiene il dirit-
to al voucher. L’interessato dovrà darne immediata comunica-
zione alla Provincia e potrà scegliere di iscriversi successiva-
mente ad altra attività corsuale.

La Provincia riassegnerà i voucher revocati per i motivi so-
pra esposti, seguendo l’ordine della graduatoria compilata se-
condo i criteri sopra riportati.

Il beneficiario è tenuto a registrare giornalmente la propria
frequenza alle attività formative ed a raccogliere la firma del

docente sull’apposita scheda. Al termine del corso il parteci-
pante dovrà far timbrare e controfirmare tale scheda dal legale
rappresentante dell’Ente erogatore del corso o dal suo rappre-
sentante autorizzato. Tale registrazione avrà valore di autocer-
tificazione e sarà effettuata sull’Agenda lavoro (Modulo 2).

6. Obblighi dell’Ente attuatore – Esclusione dal catalogo

Così come stabilito dalla deliberazione della Giunta regio-
nale 277/04 e dalla determinazione regionale 1218/05, l’Ente
attuatore è tenuto ad avviare e svolgere i corsi secondo i tempi, i
contenuti e le modalità del progetto approvato ed indicati a Ca-
talogo. Gli elementi oggetto dell’offerta formativa e riportati
nel catalogo sono tutti vincolanti nella realizzazione dei corsi,
sia nei confronti dell’utente sia della pubblica Amministrazio-
ne.

Per la frequenza al corso, l’Ente non può richiedere a chi si
iscrive un importo diverso da quello comunicato alla Regione
nella presentazione dell’attività ed indicato a catalogo come
“costo del corso”.

Per favorire la partecipazione si richiede agli Enti attuatori
di prevedere il pagamento scaglionato del costo del corso da
parte dell’utente. Qualora il partecipante non frequenti almeno
il 70% del corso, l’Ente potrà trattenere la quota già versata.

Entro cinque giorni dall’inizio del corso, l’Ente attuatore
deve comunicare tale data, unitamente al calendario di massi-
ma, alla Provincia competente ed alla Regione, tramite e-mail o
fax.
Recapiti della Provincia
Recapiti della Regione
Servizio Sviluppo sistema agroalimentare: fax: 051284524 –
e-mail: mlucchiari@regione.emilia-romagna.it, gdepietra@re-
gione.emilia-romagna.it.

L’Ente attuatore, al termine del corso, è tenuto a rilasciare
al partecipante un documento, fiscalmente valido, attestante la
spesa di partecipazione al corso, intestato al partecipante stesso
e contenente, nella causale, l’identificativo del Voucher (nume-
ro di voucher) a lui assegnato, il titolo e la durata del corso.

Nel caso in cui il pagamento non sia avvenuto con bonifico
bancario, l’Ente attuatore è tenuto, inoltre, a rilasciare al parte-
cipante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, che at-
testi l’avvenuto pagamento.

L’Ente dovrà inoltre verificare che i docenti abbiano con-
trofirmato, come previsto, la frequenza del partecipante al cor-
so sulla “Agenda di lavoro” (Modulo 2), che deve essere tim-
brata e controfirmata dal legale rappresentante dell’Ente eroga-
tore del corso o da suo delegato individuato.

Entro cinque giorni dal termine del corso, l’Ente attuatore
deve comunicare tale data, insieme alla percentuale di frequen-
za raggiunta dal partecipante, alla Provincia che ha erogato il
voucher ed alla Regione, tramite e-mail o fax, agli stessi indi-
rizzi di cui sopra, con riferimento ai singoli partecipanti benefi-
ciari di voucher.

Nel caso di interruzione definitiva ed accertata della fre-
quenza al corso di partecipanti beneficiari di voucher, l’Ente è
altresì tenuto a darne comunicazione ai medesimi soggetti e nei
medesimi tempi, di cui al precedente paragrafo.

E’ fatto divieto, in base alle norme vigenti, di utilizzare
pubblicità ingannevole, tale da indurre in equivoco i possibili
utenti sulla natura, sui costi, i contenuti, ed ogni altro elemento
riguardante gli interventi formativi presenti a catalogo.

In caso di mancato adempimento di quanto sopra indicato
l’Ente potrà essere escluso dal Catalogo regionale elettronico
per la formazione continua e permanente.

7. Modalità di liquidazione dei voucher

Per ottenere la liquidazione del voucher il beneficiario do-
vrà presentare alla Provincia, al massimo entro 60 giorni dalla
fine dell’attività formativa (pena l’esclusione dal rimborso) e
comunque entro il . . . . . . . . . . . . . . . . i seguenti documenti:
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– Modulo 3)“Richiesta liquidazione” redatto a cura del parte-
cipante;

– Modulo 2) “Agenda di lavoro”, compilata secondo quanto
più sopra indicato, controfirmata regolarmente dal/i docen-
te/i e vidimata dal legale rappresentante dell’ente erogatore
del corso o da suo delegato individuato;

– Documento, fiscalmente valido, attestante la spesa di parte-
cipazione al corso, emesso dall’Ente attuatore, intestato al
partecipante e contenente, nella causale, l’identificativo del
voucher (numero di voucher), il titolo e la durata del corso;

– Copia del bonifico bancario con cui è stato effettuato il paga-
mento del costo di partecipazione o, in alternativa, dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà, attestante l’avvenuto
pagamento, rilasciata dall’Ente di Formazione;

– Scheda di monitoraggio.
La scheda di monitoraggio rappresenta un utile strumento

di valutazione e consente di migliorare l’attività ed i servizi of-
ferti; si consiglia e si sollecita pertanto la sua compilazione che
non è però da considerare obbligatoria per l’ammissione alla li-
quidazione del contributo.

Nel modulo 3) “Richiesta di liquidazione”, nel punto in cui
è richiesto di riportare il costo del corso, deve essere indicato
sia il costo totale, sia l’eventuale quota di IVA e di imponibile,
così come riportato nella fattura rilasciata dall’Ente di forma-
zione.

L’eventuale quota di IVA compresa nel costo di partecipa-
zione al corso, sarà rimborsata solo ai beneficiari che non sono
titolari o contitolari di posizione IVA (sia individuale che so-
cietaria).

Ai sensi del Reg. (CE) n. 1685/2000 (Norma 7), ai benefi-
ciari titolari o contitolari di posizione IVA (sia individuale che
societaria), sarà liquidato solo l’importo al netto dell’eventuale
quota IVA, anche quando tale quota non venga effettivamente
recuperata dal beneficiario finale.

La Provincia verificherà tutte le seguenti condizioni:
– che il documento di spesa attestante il pagamento del corso

da parte del partecipante e la richiesta di liquidazione si rife-
riscano al voucher assegnato;

– che l’importo indicato nel documento di spesa non sia infe-
riore al valore del voucher assegnato;

– la posizione IVA del beneficiario;
– che il numero delle ore frequentate dal partecipante titolare

del voucher sia maggiore/uguale al 70% del monte ore previ-
sto per il corso in questione;

– che non siano presenti vizi formali (firme, modulistica stan-
dard, ecc.).

L’esito positivo della verifica svolta su tutti gli elementi sopra
descritti è condizione sufficiente per la liquidazione, in favore del
partecipante titolare del voucher assegnato, dell’importo dovuto.

In caso di costi di partecipazione comprensivi di quota IVA
l’importo dovuto a liquidazione sarà pari al costo totale di par-
tecipazione per i beneficiari non titolari o contitolari di posizio-
ne IVA (sia individuale che societaria), sarà, invece, pari al co-
sto sostenuto al netto della quota IVA per i titolari o contitolari
di posizione IVA (sia individuale che societaria).

La Provincia provvederà a trasmettere gli elenchi di liqui-
dazione ad AGREA che, nell’ambito delle proprie disponibilità
di cassa, erogherà il finanziamento direttamente al beneficiario,
secondo le modalità indicate nella domanda di adesione.

8. Monitoraggio, controlli e sanzioni

Le Province effettueranno controlli in merito al possesso,
da parte dei richiedenti, dei requisiti d’accesso da loro dichiara-
ti.

Parimenti la Regione potrà effettuare controlli a campione
sulle sedi indicate dagli Enti per lo svolgimento dei corsi. In
caso di eventuali segnalazioni di anomalie riguardanti sia le
sedi che le attività corsuali, potrà inoltre effettuare controlli,
d’intesa con le Province interessate, tesi ad accertare la coeren-
za delle attività con quanto approvato ed inserito a catalogo.

Le Province provvederanno, su richiesta, a trasmettere alla
Regione, Servizio Sviluppo sistema agro-alimentare, gli archi-
vi informatici relativi alle attività di erogazione voucher.

Sulla base delle “Schede di monitoraggio” riconsegnate dai
partecipanti le Province, secondo modalità concordate con la
Regione, effettueranno un’analisi sul grado di soddisfazione
espresso dagli interessati relativamente ai diversi aspetti delle
attività svolte.

La Regione, attraverso il Servizio Sviluppo del sistema
agro-alimentare della Direzione Agricoltura, in collaborazione
con la Provincia, provvederà a svolgere controlli a campione
sul regolare svolgimento del corso, con sopralluoghi presso
l’Ente attuatore e sulla effettiva partecipazione dei beneficiari,
con interviste dirette ai partecipanti, relativamente ai contenuti
e alle modalità di svolgimento del corso; tali interviste potran-
no essere svolte durante la frequenza al corso o, di norma, nei
60 giorni successivi al termine dell’attività. Le interviste tende-
ranno ad accertare la piena ed effettiva partecipazione ed il li-
vello di coinvolgimento e di interesse raggiunto. Le domande
potranno riguardare:
– gli obiettivi formativi;
– le motivazioni della scelta;
– le metodologie formative;
– le sedi di svolgimento;
– le docenze;
– il calendario;
– le eventuali verifiche;
– i costi;
– i materiali;
– il reale utilizzo di quanto appreso.

I contributi concessi, anche se già erogati, sono revocati
qualora il soggetto beneficiario:
a) non rispetti gli obblighi ed i vincoli imposti;
b) fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre

l’Amministrazione in grave errore;
c) realizzi progetti difformi da quelli autorizzati.

La revoca del contributo comporta l’obbligo della restitu-
zione delle somme percepite con interesse calcolato al tasso le-
gale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione ammini-
strativa, nonché l’esclusione fino ad anni cinque da ogni agevo-
lazione in materia di agricoltura, ai sensi dell’art. 18, comma 3,
della L.R. 15/97.

Nell’atto formale di revoca sarà fissata l’eventuale ratea-
zione delle somme da restituire e la durata dell’esclusione dalle
agevolazioni.

Gli indirizzi generali relativi alla revoca del contributo e
alle modalità di recupero sono disciplinati dalla Procedura Ope-
rativa “Recupero di somme indebitamente percepite” rev. 1.2
(prot. n. APR/OPR/05/6165-I del 27/4/2005).

9. Termine per la presentazione delle richieste di liquidazio-
ne

In considerazione della chiusura della programmazione
economica 2000-2006 del Piano regionale di Sviluppo rurale e
per consentire la trasmissione degli atti di liquidazione
all’Organismo pagatore entro il 5 settembre 2006, le richieste di
liquidazione potranno essere presentate entro e non oltre il . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

10. Termini per la presentazione delle domande

Le domande dovranno essere presentate entro le ore . . . . . .
del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ogni domanda (una per ogni attività formativa prescelta) è
costituita dal modulo “Domanda di adesione al Piano Regiona-
le di Sviluppo Rurale” compilato in ogni sua parte e debitamen-
te firmato.

Il modulo è reperibile tramite Internet sul sito www.erme-
sagricoltura.it o sul sito di AGREA http://agrea.regione.emi-
lia-romagna.it/ oppure . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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11. Valutazione delle domande

L’esame istruttorio delle domande pervenute, per valutarne
l’ammissibilità, avverrà nello specifico come segue:

a) verifica preliminare del possesso dei requisiti di ammissibi-
lità dei beneficiari;

b) verifica dei requisiti formali e sostanziali delle domande (ri-
spetto dei termini di presentazione, compilazione di tutte le
parti previste nell’apposita modulistica, rispetto dei vincoli
previsti dal presente bando).

La mancanza di anche uno degli elementi sopra citati deter-
mina la non ammissibilità della domanda che pertanto non
viene sottoposta alla successiva fase di valutazione.

c) valutazione delle singole domande, sulla base dei criteri
esposti precedentemente.
L’istruttoria tecnica delle domande sarà svolta congiunta-

mente con l’Assessorato provinciale Agricoltura.
Una volta completata l’istruttoria delle domande, sarà pre-

disposta una graduatoria delle domande ammissibili ed un
elenco delle domande non ammissibili.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 giu-
gno 2005, n. 1011

Convenzione con la Provincia di Bologna – Unità spe-
ciale studi per la programmazione – MeDeC – per la
realizzazione del sondaggio di opinione sulla sicurez-
za e la criminalità in Emilia-Romagna – Anno 2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di affidare alla Provincia di Bologna, “Unità speciale
studi per la programmazione – MeDeC – Centro Demoscopico
Metropolitano” la realizzazione della ricerca “Esperienze di
vittimizzazione e percezione della sicurezza in Emilia-Roma-
gna” e di approvare la convenzione con detto Ente nello schema
allegato alla presente deliberazione (Allegato A), della quale
costituisce parte integrante, per la definizione dei rapporti rife-
riti alla committenza dell’incarico;

2) di dare atto che alla sottoscrizione della convenzione
provvederà, in attuazione della deliberazione della G.R.
447/03, il Responsabile del Servizio Promozione e Sviluppo
delle politiche per la sicurezza e della polizia locale;

3) di stabilire che l’incarico di ricerca assegnato alla Pro-
vincia di Bologna “Unità speciale studi per la programmazione
– MeDeC – Centro Demoscopico Metropolitano”, come indica-
to nello schema di convenzione, decorre dalla data di sottoscri-

zione e dovrà essere espletato entro il 15 settembre 2005;
4) di stabilire il compenso per la Provincia di Bologna,

“Unità speciale studi per la programmazione – MeDeC – Cen-
tro Demoscopico Metropolitano” in Euro 24.870,82 (fuori
campo applicazione IVA ai sensi dell’art. 4 del DPR 633/72);

5) di impegnare la complessiva spesa di Euro 24.870,82,
registrata con il n. 2754 di impegno, al Cap. 2100 “Spese per
studi, consulenze e collaborazioni” UPB 1.2.1.2.1100 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio 2005, che presenta la neces-
saria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della propria deliberazione 447/03, alla liquidazione
dell’importo pattuito per le prestazioni dedotte nell’incarico
attribuito col presente atto, provvederà con proprio atto for-
male il Responsabile del Servizio Promozione e Sviluppo del-
le politiche per la sicurezza e della polizia locale, su presenta-
zione di apposita richiesta alle scadenze e con le modalità pre-
viste all’art. 3 dello schema di convenzione allegato al presen-
te atto;

7) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 11 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311;

8) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e di tra-
smetterla alla Commissione consiliare Bilancio, Programma-
zione, Affari generali ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2005, n. 1035

Approvazione programma operativo annuale “Stral-
cio antincendi boschivi anno 2005” in attuazione con-
venzione-quadro tra Regione Emilia-Romagna e Mini-
stero Interno dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso
pubblico e difesa civile, Direzione regionale Emi-
lia-Romagna. Artt. 4, 5, 6, 7 della Legge 353/00

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 13 maggio 1961, n. 469, recante “Ordinamento dei

servizi antincendi e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuo-
co”, e successive modifiche ed integrazioni;

– la Legge 8 dicembre 1970, n. 996, recante “Norme sul soc-
corso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità –
protezione civile”;

– la Legge 10 agosto 2000, n. 246, recante “Potenziamento del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco”;

– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzione del
Servizio nazionale della Protezione civile”, e successive mo-
difiche ed integrazioni;

– la Legge 8 agosto 1995, n. 339, di conversione del Decre-
to-legge 19 luglio 1995, n. 275, recante “Disposizioni urgen-
ti per prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi sul territo-
rio nazionale”;

– la Legge 21 novembre 2000, n. 353, recante “Legge-quadro
in materia di incendi boschivi”;

– la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge Finanziaria 2001)” e, in particolare, l’articolo
138, comma 16;

– il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della
Legge 15 marzo 1997, n. 59";

– la Legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Norme in
materia di protezione civile e volontariato. Istituzione
dell’Agenzia regionale di Protezione civile” e, in particolare
l’art. 25, che prevede che ai procedimenti ed alle attività in
corso alla data di entrata in vigore della medesima legge re-
gionale e fino alla loro conclusione continuino ad applicarsi
le disposizioni delle previgenti leggi regionali, ancorché
abrogate, ivi compresa la Legge regionale 45/95, e che
l’operatività dell’Agenzia regionale sia subordinata
all’approvazione da parte della Giunta regionale del Regola-
mento di organizzazione e contabilità adottato dal Direttore
dell’Agenzia, e che, nelle more di tale approvazione, riman-
ga operativa, a tutti gli effetti, l’attuale struttura organizzati-
va regionale competente in materia di protezione civile;

– il Piano regionale di protezione delle foreste contro gli in-
cendi 1999-2003, tuttora vigente ed, in particolare, il para-
grafo 6, recante “Dispositivi di lotta diretta”;

– la propria deliberazione n. 1354 del 14 luglio 2003, con la



quale è stato approvato lo schema di nuova convenzio-
ne-quadro tra la Regione Emilia-Romagna ed il Ministero
dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccor-
so pubblico e della difesa civile – Direzione regionale per
l’Emilia-Romagna, per la reciproca collaborazione nelle at-
tività di protezione civile;

dato atto che in attuazione della citata propria deliberazio-
ne, in data 16 luglio 2003 è stata sottoscritta la nuova conven-
zione-quadro di durata quinquennale;

richiamati i seguenti articoli della citata convenzione-qua-
dro:
– 1, comma 3, che prevede che la Regione e la Direzione regio-

nale VVF concordino, sul piano tecnico, uno schema di pro-
gramma operativo annuale per l’attuazione delle varie attivi-
tà previste dalla convenzione medesima, tenendo conto delle
disponibilità di bilancio e delle esigenze e delle disponibilità
operative delle parti, da adottarsi, da parte della Regione
Emilia-Romagna, con proprio atto amministrativo;

– 1, comma 4, che tra le possibili attività da attuare mediante il
programma operativo annuale individua anche il concorso
della Direzione regionale VVF per l’attivazione degli inter-
venti relativi allo spegnimento a terra degli incendi boschivi,
secondo modalità operative da stabilirsi a cura delle parti,
anche in relazione alle esigenze contingenti connesse con il
rischio incendi boschivi e nell’ambito degli indirizzi pro-
grammatici previsti nel piano regionale di previsione, pre-
venzione e lotta attiva agli incendi boschivi di cui all’art. 3,
comma 1, della Legge 353/00;

– 2, comma 3, che prevede che l’erogazione delle risorse fi-
nanziarie relative ad attività contenute nel programma ope-
rativo annuale per le quali sia previsto il rimborso al Corpo
nazionale VVF da parte della Regione avvenga, per l’anno
2005, in un’unica soluzione a titolo di saldo dietro presenta-
zione della relativa ed idonea documentazione probatoria
della spesa da parte della Direzione regionale VVF, anche
tenendo conto dell’attività di verifica prevista dal successivo
art. 3, comma 2 della convenzione medesima;

– 4, comma 1, che prevede che l’onere finanziario annuo a ca-
rico della Regione Emilia-Romagna per l’attuazione della
convenzione-quadro venga determinato nei limiti delle ri-
sorse disponibili nel Bilancio regionale, con proprio atto am-
ministrativo adottato nell’ambito della programmazione an-
nuale di attività del Servizio protezione civile;

– 4, commi 2 e 3, che prevedono rispettivamente che alla defi-
nizione dei provvedimenti di spesa relativi ad attività previ-
ste nella convenzione-quadro la Regione Emilia-Romagna
provveda secondo le vigenti disposizioni in materia di conta-
bilità regionale e che al trasferimento delle risorse eventual-
mente destinate al rimborso di attività svolte direttamente
dal Corpo nazionale VVF si provveda versando quanto di
volta in volta convenuto a favore del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco secondo indicazioni che verranno fornite
all’uopo dalla Direzione regionale VVF;

ritenuto pertanto opportuno procedere all’approvazione del
programma operativo annuale “Stralcio antincendi boschivi
anno 2005", di cui all’Allegato “A” al presente atto, d’ora in poi
indicato solo come ”programma operativo" concordato tra le
parti con procedura d’urgenza, in considerazione
dell’approssimarsi dell’avvio del periodo di massima pericolo-
sità di incendi boschivi e della campagna di lotta attiva per
l’estate 2005;

dato atto che il programma operativo contiene l’elenco del-
le azioni da porre in essere e le relative modalità attuative, oltre
alla quantificazione di massima dei relativi oneri e che è finaliz-
zato al potenziamento del sistema regionale di protezione civile
con particolare riguardo all’azione di lotta attiva contro gli in-
cendi boschivi;

considerato che per l’attuazione delle attività previste nel
programma operativo è stato stimato un onere complessivo
massimo presunto a carico della Regione Emilia-Romagna di
401.736,36 Euro e che tale importo trova copertura sul Capitolo
47127, “Spese per l’esercizio delle funzioni conferite dallo Sta-

to ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi del pa-
trimonio boschivo nazionale (art. 12, comma 2, Legge 21 no-
vembre 2000, n. 353) – mezzi statali" di cui all’UPB n. 1.4.4.2.
17101, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005;

acquisita agli atti d’ufficio la nota prot. n. 6999 del 9 giu-
gno 2005, con la quale il Direttore regionale dei Vigili del Fuo-
co dell’Emilia-Romagna ha trasmesso al Servizio Protezione
civile i preventivi di spesa relativi alla “Campagna AIB 2005";

Viste:
– la Legge regionale n. 27 del 23/12/2004 “Legge Finanziaria

regionale adottata a norma dell’art. 40 della Legge regionale
del 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con
l’approvazione del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e del Bi-
lancio pluriennale 2005-2007";

– la Legge regionale n. 28 del 23/12/2004 “Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2005 e Bilancio pluriennale 2005-2007";
ritenuto che ricorrano le condizioni di cui all’art. 47 della

L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa per l’esecuzione
delle attività previste nel programma operativo di cui
all’allegato “A”, ammontante a 401.736,36 Euro, possa essere
assunto con il presente atto;

vista la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, n.
447 del 24/3/2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa dott.ssa
Leopolda Boschetti ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della
L.R. 43/01 e della propria deliberazione 447/03;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Bilancio-Risorse finanziarie, dott.ssa Amina
Curti ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
della propria deliberazione 447/03;
su proposta dell’Assessore “Sicurezza territoriale, Difesa

del Suolo e della Costa. Protezione Civile”;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di richiamare integralmente le premesse del presente
atto;

b) di approvare il programma operativo annuale “Stralcio
antincendi boschivi anno 2005" di cui all’allegato “A” e che co-
stituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, d’ora in
poi indicato solo come “programma operativo”, in attuazione
della Convenzione-quadro tra la Regione Emilia-Romagna e il
Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile – Direzione regionale
per l’Emilia-Romagna, per la reciproca collaborazione nelle at-
tività di protezione civile, stipulata in data 16 luglio 2003 in at-
tuazione della propria deliberazione n. 1354 del 14 luglio 2003,
per un importo complessivo di Euro 401.736,36;

c) di individuare il Servizio Protezione civile quale referen-
te per tutte le attività regionali di natura tecnica ed operativa
connesse con l’attuazione del programma operativo di cui
all’Allegato “A”;

d) di impegnare la spesa complessiva massima derivante
dal presente provvedimento di Euro 401.736,36 al n. 2796 di
impegno, imputandola sul Capitolo 47127 “Spese per
l’esercizio delle funzioni conferite dallo Stato ai fini della con-
servazione e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo
nazionale (art. 12, comma 2, Legge 21 novembre 2000, n. 353)
– mezzi statali" di cui all’UPB 1.4.4.2. 17101, del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria disponi-
bilità;

e) di dare atto che alla liquidazione della spesa a favore del
Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile – Direzione regionale
Emilia-Romagna si provvederà con successivi atti adottati dal
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dirigente competente, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/01 e della propria deliberazione 447/03, in un’unica soluzio-
ne dietro presentazione della relativa ed idonea documentazio-
ne probatoria della spesa da parte della Direzione regionale
VVF nel rispetto di quanto previsto nel programma operativo
allegato parte integrante al presente provvedimento;

f) di dare atto che alle verifiche sul raggiungimento degli
obiettivi previsti dal programma operativo in allegato “A” si
procederà ai sensi di quanto stabilito nella richiamata conven-
zione-quadro;

g) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Allegato “A”

Programma operativo annuale Stralcio antincendi boschivi
anno 2005

Per l’attuazione della convenzione-quadro

tra

– Regione Emilia-Romagna

e

– Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile Direzione regio-
nale per l’Emilia-Romagna relativamente all’impiego del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco nell’ambito delle com-
petenze regionali in materia di prevenzione e lotta contro gli
incendi boschivi.

Il presente programma operativo annuale – stralcio antin-
cendi boschivi anno 2005 viene redatto ai sensi dell’art. 5 com-
ma 2 della convenzione quadro stipulata il giorno 16 luglio
2003 e si articola nella seguente attività:
– concorso della Direzione regionale VVF per l’attivazione

degli interventi relativi allo spegnimento a terra degli incen-
di boschivi.

Modalita operative di attuazione della tipologia di attività
finalizzata all’estinzione degli incendi boschivi

Art. 1
Oggetto del programma operativo annuale

Il presente Programma Operativo annuale (definito da ora
Programma) ha per oggetto le attività che afferiscono anche al
piano tecnico organizzativo della campagna antincendi boschi-
vi della Regione Emilia-Romagna, in particolare il potenzia-
mento stagionale dei dispositivi del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco, mediante l’impiego delle squadre stagionali VVF da
richiamare in servizio a cura della Direzione regionale dei Vigi-
li del Fuoco per la Regione Emilia-Romagna, di Bologna.

Art. 2
Oneri della Regione Emilia-Romagna

Con il presente Programma le parti (Regione Emilia-Ro-
magna e Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco) intendono rego-
lare i rapporti definendo le competenze e gli obblighi da esso
derivanti ed i relativi aspetti finanziari.

Il presente Programma viene redatto a titolo oneroso anche
per finanziare il potenziamento del dispositivo di soccorso del
Corpo nazionale VVF, mediante l’approntamento di squadre
VVF stagionali, nel periodo a maggior rischio di incendi bo-
schivi.

Art. 3
Obiettivi del programma

Ferme restando le competenze attribuite dalle vigenti di-
sposizioni di legge in materia di tutela del patrimonio boschivo
dagli incendi e degli interventi d’urgenza e di emergenza, le
parti si impegnano ad assicurare un reciproco scambio di dati ed

informazioni riguardanti le attività oggetto del presente Pro-
gramma, con particolare riferimento alle attività di lotta attiva
agli incendi boschivi nel periodo considerato di “massima peri-
colosità” per gli incendi, nonché l’impiego di mezzi e personale
adibito alle suddette attività, in stretta collaborazione con le at-
tività di competenza del Corpo forestale dello Stato.

Art. 4
Rispettivi ruoli

La Regione Emilia-Romagna fornirà le informazioni ine-
renti lo stato di pericolosità per gli incendi boschivi, le condi-
zioni meteorologiche per rischio da incendio boschivo, il sup-
porto per le radiocomunicazioni alternative d’emergenza e ogni
altra attività effettuata in coordinamento con il Corpo forestale
dello Stato, e si attiverà, ove necessario, per la richiesta del con-
corso aereo fornitole dal Dipartimento Protezione civile –
COAU – in attività di estinzione di incendi boschivi.

Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, nell’ambito del
piano tecnico organizzativo per il concorso alla lotta agli incen-
di boschivi, disporrà l’impiego di squadre aggiuntive di Vigili
del Fuoco, da richiamare in servizio a cura della Direzione re-
gionale VVF Emilia-Romagna.

Inoltre garantirà, in caso di necessità, la presenza di proprio
personale, sempre richiamato in servizio a cura della Direzione
regionale VVF Emilia-Romagna, presso la SOUP (Sala Opera-
tiva Unificata Permanente) istituita in conformità all’art. 7
comma 3 della Legge 353/00.

Art. 5
Attivazione degli interventi

Per l’anno 2005, il periodo considerato di maggiore perico-
losità per gli incendi boschivi sul territorio della regione Emi-
lia-Romagna in cui potranno essere attivate le squadre antin-
cendio boschivo e le squadre stagionali di VVF, pur non trascu-
rando altri periodi, è stabilito dalla Regione Emilia-Romagna,
in accordo con la Direzione regionale VVF e il Coordinamento
regionale CFS, e riguarda prevalentemente l’arco temporale
compreso tra il 18 luglio 2005 e il 31 agosto 2005.

Tale periodo rappresenta quindi la durata della validità del
presente programma operativo fatte salve eventuali revoche o
ulteriori proroghe, a seguito dell’andamento delle condizioni
meteoclimatiche, che verranno concesse dal Dirigente regiona-
le competente.

Art. 6
Organizzazione delle squadre

a) Il periodo considerato di maggiore pericolosità, in cui
potranno essere attivate le squadre antincendio boschivo, ri-
guarda l’arco temporale compreso fra il 18 luglio 2005 e il 31
agosto 2005.

b) L’inizio dell’attivazione delle n. 9 squadre dei Vigili del
Fuoco, nel citato periodo per la durata di 45 giorni, è determina-
to dal Responsabile regionale del Servizio Protezione civile
d’intesa con il Direttore regionale dei Vigili del Fuoco sentito il
parere del Coordinatore regionale del Corpo forestale dello Sta-
to sulle condizioni di pericolosità di innesco di incendi boschivi
e tenuto conto dell’andamento delle condizioni meteo-climati-
che.

c) I nove distaccamenti e/o comandi, individuati dal pre-
sente programma operativo e in riferimento ai quali verranno ri-
conosciute, con oneri a carico della Regione, le prestazioni del-
le nove squadre dei Vigili del Fuoco, sono i seguenti:
– Piacenza: Sede centrale;
– Parma: Borgotaro
– Reggio Emilia: Castelnuovo Monti;
– Modena: Frassinoro;
– Bologna: Vergato;
– Forlì – Cesena: Sede centrale;
– Ravenna: Sede centrale;
– Rimini: Sede centrale;
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– Ferrara: Sede centrale.
d) Le nove squadre sono formate da sei Vigili del Fuoco,

che effettueranno un servizio diurno dalle ore 8 alle ore 20, sal-
vo situazioni particolari legate a pericoli contingenti nelle quali
potranno essere impegnate in orari diversi.

Le nove squadre da approntare sono composte nel seguente
modo:
– n. 4 unità permanenti di turno libero (di cui n. 1 con qualifica

di capo squadra e n. 3 vigili permanenti generici) e n. 2 (+2)
vigili discontinui, attivati a giorni alterni.

I vigili da richiamare in servizio per ogni squadra sono:
– n. 4 unità permanenti per 9 comandi per un totale di n. 36 vi-

gili permanenti
– n. 2 (+2) vigili discontinui (n. 2 per squadra, a giorni alterni

per n. 9 comandi) per un totale di n. 36 vigili discontinui da
richiamare.

Le squadre sono dotate - a cura della Direzione regionale
VVF – degli automezzi e delle attrezzature idonee, stazioneran-
no presso le sedi dei Comandi di appartenenza, costituendo rin-
forzo nei presidi esistenti, e svolgeranno prevalentemente ser-
vizi di estinzione e di prevenzione di incendi boschivi.

Le squadre VVF verranno attivate direttamente dalla Dire-
zione regionale VVF, o dal Comando provinciale, o in caso di
presenza di un funzionario VF nella Sala Operativa regionale,
su disposizione di detto funzionario.

In caso di necessità la SOUP inoltra alla Sala Operativa del-
la Direzione regionale VVF o del Comando provinciale, richie-
sta per l’intervento delle squadre AIB del CNVVF.

Le squadre opereranno in conformità alle indicazioni im-
partite e concordate con il Direttore delle operazioni di spegni-
mento presente in loco.

Eventuali interventi di emergenza per incendi boschivi che
dovessero rendersi necessari per la salvaguardia della pubblica
e privata incolumità, saranno disposti direttamente dal CNVVF
che ne darà comunque contestuale comunicazione alla SOUP
per l’assunzione di eventuali ulteriori iniziative.

Analogamente, richieste di intervento per incendi boschivi
inoltrate direttamente al CNVVF dovranno essere comunicate
alla SOUP.

Nelle ore non interessate da servizi di estinzione le squadre
possono svolgere un servizio di monitoraggio, vigilanza e pre-
venzione nelle aree interessate da possibili incendi boschivi, se-
condo istruzioni dei rispettivi Comandi conseguenti ad intese
con le componenti territoriali del Corpo Forestale dello Stato.

La Direzione regionale VVF ed all’occorrenza i Comandi
provinciali interessati, dovranno inoltre essere in condizione di
potersi collegare con la Sala Operativa Unificata (SOUP) del
Servizio regionale Protezione civile.

È prevista inoltre l’assegnazione di un Vigile del Fuoco,
con mansioni di Capo Reparto, presso la SOUP del Servizio re-
gionale Protezione civile, per un periodo di 45 giorni dal 18 lu-
glio 2005 al 31 agosto 2005, con funzione di coordinatore delle
squadre dei Vigili del Fuoco e in raccordo con la Regione.

Per la copertura dei turni nella giornata di domenica dalle
ore 8 alle ore 20, il presidio della SOUP è assicurato dal perso-
nale dei Vigili del Fuoco, dal Corpo Forestale dello Stato e dai
rappresentanti delle Associazioni di Volontariato di protezione
civile.

Il Capo Reparto dei Vigili del Fuoco è individuato quale re-
ferente della SOUP negli orari e giornate sopra indicati con il
compito di prendere contatti, in caso di necessità, con i funzio-
nari del Servizio regionale Protezione civile in turno di reperi-
bilità e, per ogni evenienza ritenuta necessaria, anche con i diri-
genti del Servizio medesimo;

In caso di incendio la SOUP del Servizio regionale Prote-
zione civile, d’intesa con il Corpo forestale, i Vigili del Fuoco e
l’Amministrazione provinciale il cui territorio è interessato
dall’emergenza, organizzerà – se ritenuto necessario e secondo
una logica operativa di mutuo soccorso – il trasferimento delle

squadre Antincendi Boschivi provenienti da altri distaccamen-
ti.

e) Schema presunto di spesa.

Spese presunte di carburante e di missione

Acquisizione del carburante per i mezzi utilizzati nel periodo
della campagna antincendi boschivi 2005

Stima forfettaria per spese di missione

Importo complessivo Euro 25.000,00

Squadre
(il costo medio orario per le prestazioni del personale perma-
nente del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco è fissato in Euro
14,00 / ora)
n. 1 caposquadra per 12 ore al giorno per 45 giorni, su nove
Squadre
– Euro/ora 14,00 x ore 12 x giorni 45 x CS 1 x squadre 9 = Euro

68.040,00;

n. 3 vigili permanenti per 12 ore al giorno, per 45 giorni, su
nove squadre
– Euro/ora 14,00 x ore 12 x giorni 45 x VP 3 x squadre 9 =

Euro 204.120,00;

n. 2 vigili discontinui per 45 giorni per 12 ore alternate a 36 ore
di riposo per nove squadre
– Euro/richiamo 3.300,00 x richiami: 18 = Euro 59.400,00;

Operatore alla SOUP

n. 1 capo reparto presso la Sala Operativa Unificata Permanen-
te, per 12 ore al giorno, per 45 giorni
– Euro/ora 14,00 x ore 12 x giorni 45 x CS 1 = Euro 7.560,00;

Mensa

n. 9 squadre composte da 6 unità, per un totale di 54 unità, per
45 giorni
costo pasto unitario di Euro 6,34 giornalieri
– Euro 6,34 x unità/squadra 6 x squadre 9 x giorni 45 = Euro

15.406,20;

n. 1 capo reparto presso SOUP per 45 giorni
Buono mensa regionale di Euro 13,26 giornalieri
– Euro 13,26 x CS 1 x giorni 45 = Euro 596,70;

Estensione buono mensa regionale

In considerazione che i servizi sopra descritti si svolgono dalle
ore 8 alle ore 20, e che quindi l’orario di lavoro effettivo (com-
preso il tempo per raggiungere la sede di servizio e quello per il
riassetto della persona) supera le 12 ore giornaliere, al persona-
le permanente, ai sensi dell’art. 28 del CCNL VVF, spetta il ri-
conoscimento del secondo pasto.
n. 36 unità permanenti in n. 9 squadre per 45 giorni, per buono
pasto regionale di Euro 13,26;
– Euro 13,26 x VVF 36 x giorni 45 = Euro 21.481,20;

Recupero buoni mensa per mancato riconoscimento estate
2004

n. 10 buoni mensa regionali del valore cadauno di Euro 13,26
relativi all’anno 2004, non liquidati al personale del Comando
provinciale Vigili del Fuoco di Ferrara (vedi nota Prot. n. 2890
del 15/3/2005 – Prot. PTC n. 23573 del 21/3/2005 del Coman-
dante provinciale Vigili del Fuoco di Ferrara)
Importo Euro 132,26

Oneri della Regione

Carburante + missione 25.000,00
Oneri per capo squadra 68.040,00
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Oneri per vigili permanenti 204.120,00
Oneri per vigili discontinui 59.400,00
Oneri per operatore Soup 7.560,00
Mensa per operativi 15.406,20
Mensa per operatore Soup 596,70
Estensione buono mensa regionale 21.481,20
Recupero buoni mensa 2004 132,26
Totale 401.736,36

Nel caso in cui, per particolari condizioni meteorologiche o
per documentate esigenze organizzative, la Direzione regionale
VVF attivasse i distaccamenti per un periodo inferiore ai 45
giorni o con organici inferiori a quelli indicati nel presente pro-
gramma operativo, la Regione riconoscerà esclusivamente le
prestazioni effettuate e liquiderà i relativi oneri in funzione ai
giorni di attivazione ed al numero dei Vigili del Fuoco presenti.

Art. 7
Informazioni fra le parti

Le parti si impegnano reciprocamente a scambiarsi infor-
mazioni utili per lo svolgimento delle attività previste nel pre-
sente Programma.

Art. 8
Attività di formazione e di informazione

La Regione Emilia-Romagna e il Corpo nazionale dei Vigi-
li del Fuoco – Direzione regionale per l’Emilia-Romagna, sen-
tito il Corpo Forestale dello Stato, potranno concordare inter-
venti congiunti mirati in materia di formazione del personale
adibito ad attività di incendio boschivo, di informazione ai cit-
tadini in merito alle cause determinanti l’innesco di incendio e

alle norme comportamentali da rispettare in situazioni di peri-
colo, nonché lo svolgimento di esercitazioni o simulazioni atte
a verificare la preparazione teorico-pratica delle squadre di vo-
lontariato antincendio boschivo.

Art. 9
Oneri per specifiche esigenze e progetti

Gli oneri per il conseguimento degli obiettivi di cui ai pre-
cedenti articoli sono a carico della Regione Emilia-Romagna.

Per l’attuazione di quanto contenuto nel presente Program-
ma Operativo, la Regione Emilia-Romagna si impegna a corri-
spondere un finanziamento complessivo, che per l’anno 2005
relativamente al periodo 18 luglio – 31 agosto viene stabilito,
ogni onere incluso, in Euro 401.736,36.

Il CNVVF – Direzione regionale Emilia-Romagna, si im-
pegna a far pervenire alla Regione Emilia-Romagna entro il 31
ottobre 2005, una relazione riportante gli interventi effettuati,
accompagnata da adeguata rendicontazione economico-finan-
ziaria.

La Regione Emilia-Romagna, attestata la validità della ren-
dicontazione presentata, si impegna a versare le somme concor-
date e derivanti dalla rendicontazione stessa, non prima dell’1
novembre 2005, al Ministero dell’Interno, nell’apposito Capi-
tolo di entrata n. 2439 cap. XIV – art. 11 – presso la Tesoreria
dello Stato.

La quietanza in originale o equivalente documentazione
amministrativa dovrà essere inoltrata agli Uffici Centrali Con-
tabili del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pub-
blico e della Difesa civile.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 22 giugno 2005, n. 44

Conferimento di un incarico a tempo determinato – ex
art. 63 dello Statuto – presso la Segreteria particolare
del Gruppo assembleare “Uniti nell’Ulivo SDI”. Costi-
tuzione di una Posizione organizzativa e contestuale
attribuzione dell’incarico (proposta n. 44)

L’UFFICO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di attribuire un incarico a tempo determinato, ai sensi
dell’art. 63 Statuto, al sottoelencato dipendente per lo svolgi-
mento delle funzioni e per la durata indicata a fianco dello stes-
so – presso la Segreteria particolare del Gruppo assembleare
“Uniti nell’Ulivo – SDI”, stipulando per l’affidamento formale
dell’incarico, apposito contratto individuale di lavoro:
– Casalini Maurizio – categoria/profilo professionale DB.I “Fun-

zionario direttivo in sviluppo risorse e servizi di integrazione” –
Posizione economica D3 – dalla data dell’1 luglio 2005, previa
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e fino al 31 di-
cembre 2005 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al titolare che ne ha fatto richiesta;
b) di stabilire che l’assunzione di cui al punto a) che prece-

de decorra dalla data stabilita nel relativo contratto individuale
di lavoro;

c) di autorizzare il Direttore generale, cui compete, giusto il
disposto di cui all’art. 40 della L.R. 43/01, anche la gestione del
personale, a stipulare con l’unità interessata, il contratto indivi-
duale di lavoro subordinato a tempo determinato di cui

all’Allegato 1) della presente deliberazione, costituendone par-
te integrante e sostanziale;

d) di costituire presso il Gruppo consiliare “Uniti
nell’Ulivo – SDI” n. 1 Posizione organizzativa la cui denomi-
nazione e tipologia viene di seguito riportata:

– Posizione organizzativa: Coordinamento delle attività di se-
greteria del Gruppo – Tipo “A”;

e) di conferire l’incarico relativo alla titolarità della posi-
zione organizzativa di cui al punto a) che precede, al sottoelen-
cato funzionario:

– Coordinamento delle attività di segreteria del Gruppo-Tipo
“A” Casalini Maurizio;

f) di stabilire che detto incarico decorra dall’1 luglio 2005 e
fino al 31 dicembre 2005;

g) di stabilire, infine che, al dipendente su richiamato com-
pete, oltre alla retribuzione di risultato che verrà erogata in una
soluzione unica alla scadenza dell’incarico, un emolumento
unico che assorbe la retribuzione di posizione mensile e il com-
penso fisso mensile di cui al punto 3 dell’allegato tecnico, parte
integrante e sostanziale della deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza n. 9 del 30/1/2002 e successive modifiche ed integra-
zioni, lordi come di seguito riportato:

Casalini Maurizio:
– retribuzione di posizione mensile lorda: Euro 754,82
– compenso fisso mensile lordo: Euro 45,60;

h) di dare atto, che gli oneri derivanti dal presente atto, con
riferimento al periodo 1/7/2005-31/12/2005, ammontano a
complessivi Euro 21.748,49 ed è ricompresa nel budget di spe-
sa determinato per il Gruppo “Uniti nell’Ulivo – SDI”, con la
richiamata deliberazione 8/05;

i) di aumentare per un importo pari a Euro 21.748,49,
l’impegno n. 363 d’impegno – Azione 967 – assunto sull’UPB
1 – funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali del Consiglio regionale”;



l) di trasmettere, per gli atti conseguenti, la presente delibe-
razione ai competenti uffici della Giunta regionale;

m) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 22 giugno 2005, n. 47

Conferimento di incarico di co.co.co. – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – presso la Segreteria parti-
colare del Questore Roberto Corradi (proposta n. 48)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e coninuativa, come
regolato dettagliatamente dallo schema di contratto (Allegato
n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione
alla sig.ra:
– Varese Simona, nata a La Spezia il 30 aprile 1978, (omissis);

b) di fissare in Euro 5.800,00, al netto degli oneri a carico
dell’Ente, il compenso spettante alla collaboratrice in parola,
per l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Questore – Roberto Corra-
di, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata, il contratto di incarico, di cui al punto c) che pre-
cede;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 6.515,34
comprensiva degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi
previdenziai INPS – Gestione Separata (Euro 696,00 a carico
Ente pari ai 2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento
del premio assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mil-
le del compenso (Euro 19,34 a carico Ente) sull’UPB 1 – fun-
zione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale assegnato a Struttu-
re speciali dell’Assemblea legislativa regionale” del bilancio
per l’esercizio in corso, che presenta la necessaria disponibilità
impegno n. 433 – Azione 958;

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

h) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 giugno 2005, n. 49

Conferimento di un incarico di co.co.co. presso la Se-
greteria particolare del Gruppo assembleare UDC
(art. 12, comma 4, L.R. 43/01) – (proposta n. 49)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riporato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sig.:
– Baietti Alessandro – nato a Bologna il 18 febbraio 1944; (omis-

sis)
b) di fissare in Euro 7.000,00 al netto degli oneri a carico

dell’Ente, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Presidente del Gruppo as-
sembleare “U.D.C.”, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato, il contratto di incarico, di cui al punto c) che pre-
cede;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 7.723,34
comprensiva degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi
previdenziali INPS – Gestione Separata (Euro 700,00 a carico
Ente pari ai 2/3 del 15% del compenso), nonchè al pagamento
del premio assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mil-
le del compenso (Euro 23,34 a carico Ente) sull’UPB 1 – fun-
zione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale assegnato a Struttu-
re speciali dell’Assemblea legislativa regionale” del bilancio
per l’esercizio in corso, che presenta la necessaria disponibilità
impegno n. 434 – Azione 968;

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

h) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 giugno 2005, n. 50

Conferimento di un incarico di co.co.co. – ex art. 12,
L.R. 43/01 – presso la Segreteria particolare del Presi-
dente della Commissione assembleare “Politiche
economiche” (proposta n. 47)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sig:
– Fiumi Michele – nato a Forlì il 2 agosto 1967 (omissis);

b) di fissare in Euro 25.000,00 al netto degli oneri a carico

20-7-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101 37



dell’Ente, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 luglio 2005
pevia sottoscrizione del medesimo e fino al 30/6/2006 o quella
precedente data di cessazione del mandato conferito al Presi-
dente della Commissione assembleare “Politiche economiche”
Damiano Zoffoli, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato, il contratto di incarico, di cui al punto c) che pre-
cede;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 13.375,01
relativa al periodo 1/7/2005-31/12/2005, comprensiva degli
oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi previdenziali INPS
– Gestione Separata (Euro 833,34 a carico Ente, pari ai 2/3 del
10% del compenso), nonché al pagamento del premio assicura-
tivo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mille del compenso
(Euro 41,67 a carico Ente) sull’UPB 1 – funzione 1 – Capitolo 6
“Spese per il personale assegnato a Strutture speciali
dell’Assemblea legislativa regionale” del bilancio per
l’esercizio in corso, che presenta la necessaria disponibilità im-
pegno n. 437 – Azione 958;

f) di dare atto che si provvederà con successivo atto ad im-
putare ed impegnare la quota relativa all’incarico in parola per
il periodo 1/1/2006-30/6/2006;

g) di dare atto, inoltre, che il Responsabile del Servizio Ge-
stione e Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, prov-
vederà all’emissione del titolo di pagamento secondo le moda-
lità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

i) di pubbliare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 giugno 2005, n. 51

Conferimento di un incarico di co.co.co. – ex art. 12,
L.R. 43/01 – presso la Segreteria particolare del Grup-
po assembleare “Partito della Rifondazione Comuni-
sta” (proposta n. 51)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sig.ra:
– Tambini Ramona, nata a Parma il 30 giugno 1972 (omissis);

b) di fissare in Euro 9.000,00 al netto degli oneri a carico
dell’Ente, il compenso spettante alla collaboratrice in parola,
per l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Presidente del Gruppo as-
sembleare “Partito della Rifondazione Comunista”, che ne ha
fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata, il contratto di incarico, di cui al punto c) che pre-
cede;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 10.110,00
comprensiva degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi
previdenziali INPS – Gestione Separata (Euro 1.080,00 a carico
Ente pari ai 2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento
del premio assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mil-
le del compenso (Euro 30,00 a carico Ente) sull’UPB 1 – fun-
zione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale assegnato a Struttu-
re speciali dell’Assemblea legislativa regionale” del Bilancio
per l’esercizio in corso, che presenta la necessaria disponibilità
impegno n. 436 – Azione 964;

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

h) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 giugno 2005, n. 57

Conferimento di un incarico di co.co.co. – ex art. 12,
IV comma , della L.R. 43/01 presso la Segreteria parti-
colare del Questore Gian Luca Rivi (proposta n. 57)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della LR.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sig.:
– Mammi Alessio – nato a Scandiano (RE) il 3 aprile 1980,

(omissis);
b) di fissare in Euro 3.600,00, al netto degli oneri a carico

dell’Ente, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegati
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Questore – Gian Luca Rivi,
che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 4.044,00 re-
lativa al costo complessivo dell’incarico in oggetto, comprensi-
va degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi previden-
ziali INPS-Gestione Separata (Euro 432,00 carico Ente pari ai
2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento del premio
assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mille del com-
penso (Euro 12,00 a carico Ente), impegno n. 441 – azione 959,
sull’U.P.B 1 – funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale
assegnato a Strutture speciali dell’Assemblea legislativa regio-
nale” del bilancio per l’esercizio in corso, che presenta la neces-
saria disponibilità;
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f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

h) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 giugno 2005, n. 59

Conferimento di un incarico di co.co.co. – ex art. 12,
IV comma, della L.R. 43/01 presso la Segreteria parti-
colare del Consigliere-Segretario Marcello Bignami
(proposta n. 59)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

Tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sig.:
– Sansone Francesco – nato a Cosenza il 18 ottobre 1973,

(omissis);
b) di fissare in Euro 11.202,00, al netto degli oneri a carico

dell’Ente, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegati
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Segretario –
Marcello Bignami, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 12.583,58
relativa al costo complessivo dell’incarico in oggetto, com-
prensiva degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi pre-
videnziali INPS-Gestione Separata (Euro 1.344,24 a carico
Ente pari ai 2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento
del premio assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mil-
le del compenso (Euro 37,34 a carico Ente), l’impegno n. 449
sull’UPB 1 – funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale as-
segnato a Strutture speciali dell’Assemblea legislativa regiona-
le” del bilancio per l’esercizio in corso, che presenta la necessa-
ria disponibilità – azione 956;

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

h) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 giugno 2005, n. 159

Modifiche al proprio decreto 320/04, relativo
all’approvazione dell’Accordo di programma quadro “Rete
privata delle pubbliche Amministrazioni dell’Emilia-Ro-
magna: settimo stralcio”

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:
– il DLgs 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli Enti locali”, ed in particolare l’art.
34, “Accordi di programma”;

– la L.R. 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale della So-
cietà dell’Informazione”;

– il “Documento di politica economico-finanziaria
2002-2004” della Regione Emilia-Romagna, ed in particola-
re l’obiettivo, riconfermato e ulteriormente consolidato nel
DPEF 2003-2005, di “efficienza del sistema regionale e ter-
ritoriale”, da raggiungere attraverso progetti infrastrutturali
e di sistema, in particolare per quanto riguarda le reti telema-
tiche;

– il “Piano telematico regionale. Programma operativo 2002”,
approvato con delibera della Giunta regionale 828 del 27
maggio 2002, il “Piano telematico regionale. Programma
operativo 2003”, approvato con delibera della Giunta regio-
nale n. 1546 del 28 luglio 2003 e il “Piano telematico regio-
nale. Programma operativo 2004” approvato con delibera

della Giunta regionale n. 1643 del 30 luglio 2004, ed in parti-
colare i principi e gli obiettivi, ivi contenuti:
– di confronto con i diversi settori della Amministrazione re-
gionale e con il sistema delle Autonomie locali e con le loro
associazioni;
– di rafforzamento di un sistema a rete delle pubbliche
Amministrazioni della regione;

considerato che:
– con delibera n. 801 del 3 maggio 2004, la Giunta regionale

ha approvato l’“Accordo di programma quadro ‘Rete privata
delle pubbliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: set-
timo stralcio’”, nel testo allegato al presente decreto, da sot-
toscriversi da parte degli Enti elencati in allegato al citato
atto;

– con il proprio decreto n. 320 del 29 novembre 2004 è stato
approvato l’“Accordo di programma quadro ‘Rete privata
delle pubbliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: set-
timo stralcio”’ così come sottoscritto dai seguenti Enti:
– Regione Emilia-Romagna;
– Provincia di Piacenza;
– Comune di Agazzano;
– Comune di Alseno;
– Comune di Besenzone;
– Comune di Borgonovo Val Tidone;
– Comune di Cadeo;
– Comune di Calendasco;
– Comune di Carpaneto Piacentino;
– Comune di Castel San Giovanni;
– Comune di Castell’Arquato;
– Comune di Castelvetro Piacentino;
– Comune di Cortemaggiore;
– Comune di Fiorenzuola d’Arda;
– Comune di Gazzola;
– Comune di Gossolengo;



– Comune di Gragnano Trebbiense;
– Comune di Monticelli d’Ongina;
– Comune di Piacenza;
– Comune di Podenzano;
– Comune di Ponte dell’Olio;
– Comune di Pontenure;
– Comune di Rivergaro;
– Comune di Rottofreno;
– Comune di San Giorgio Piacentino;
– Comune di San Pietro in Cerro;
– Comune di Sarmato;
– Comune di Vigolzone;
– Comune di Villanova sull’Arda;
– Comune di Ziano Piacentino;

considerato che:
– i Comuni di Bettola, Bobbio, Caminata, Cerignale, Coli,

Corte Brugnatella, Farini, Ferriere, Gropparello, Lugagnano
Val d’Arda, Morfasso, Nibbiano, Ottone, Pecorara, Pianello
Val Tidone, Piozzano, Travo, Vernasca, Zerba non hanno
stipulato in quanto hanno già provveduto alla stipula
dell’“Accordo di programma quadro ‘Montagna digitale’” e
sono quindi già presenti in un altro degli stralci del progetto
“Rete privata delle pubbliche Amministrazioni
dell’Emilia-Romagna”;

– non hanno stipulato le Associazioni e Unioni di Comuni
eventualmente previste dalla delibera della Giunta regionale
564/04;

dato atto in particolare che:
– in premessa al proprio decreto n. 320 del 29 novembre 2004,

è stato dato atto che il Comune di Caorso non ha stipulato in
quanto ha stabilito di non aderire all’“Accordo”;

– tra i Comuni sottoscrittori dell’“Accordo” approvato con il
proprio citato decreto 320/04 il Comune di Caorso, quindi,
non figura;

considerato che, con lettera prot. 4498 del 18 maggio 2005,
il Sindaco di Caorso ha comunicato che, con delibera del Con-
siglio comunale n. 23 del 9 maggio 2005, il Comune di Caorso
ha aderito all’“Accordo di programma quadro ‘Rete privata
delle pubbliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: setti-
mo stralcio’”;

ritenuto quindi:
– di modificare il proprio precedente decreto n. 320 del 29 no-

vembre 2004 prevedendo, fra i Comuni sottoscrittori
dell’Accordo, anche il Comune di Caorso;

– di riapprovare, a norma del DLgs 18 agosto 2000, n. 267,
l’“Accordo di programma quadro ‘Rete privata delle pubbli-
che Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: settimo stral-
cio’”, nel testo allegato parte integrante al presente decreto;

– di darne pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della delibera della Giunta regionale 447/03, del parere
di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale
all’Organizzazione, Sistemi informativi e Telematica dott. Ga-
udenzio Garavini;

Su proposta dell’Assessore alle “Attività produttive, Svi-
luppo economico, Piano telematico”;

decreta:

1) di modificare il proprio precedente decreto n. 320 del 29
novembre 2004 prevedendo, fra i Comuni sottoscrittori
dell’Accordo, anche il Comune di Caorso;

2) di riapprovare, a norma del DLgs 18 agosto 2000, n. 267,
l’“Accordo di programma quadro ‘Rete privata delle pubbliche
Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: settimo stralcio’”, nel
testo allegato parte integrante al presente decreto;

3) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

Accordo di programma quadro – Rete privata delle pubbli-
che Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: settimo stral-
cio

Premesse

Riconosciuto:
1) che la Regione Emilia-Romagna è impegnata da tempo

nella promozione della società dell’informazione, come si
delinea nel Piano telematico regionale, i cui programmi
operativi sono stati approvati con proprie delibere 828/02
e 1546/03;

2) che la disponibilità di servizi di connessione a banda larga,
a basso costo e capillarmente diffusi sul territorio a dispo-
sizione di cittadini ed aziende, è al contempo strumento in-
sostituibile e motore primo dell’innovazione tecnologica,
così come definito nelle linee di azione per la società
dell’informazione del DIT, oltre che dal piano e-europe
della Commissione Europea;

3) che le Amministrazioni locali, in coordinamento con la
Regione, sono impegnate da tempo nello sviluppo di siste-
mi informativi articolati e pervasivi, in attuazione di una
idea di e-government che vede nei servizi e nella loro di-
stribuzione un consolidato punto di forza;

4) che la Regione ha approvato con propria delibera 205/03 e
successive modifiche ed integrazioni di cui alle delibere
733/03 e 891/03, l’Accordo di programma quadro “Rete
privata delle pubbliche Amministrazioni: primo stralcio”,
relativo al territorio delle provincie di Bologna, Ravenna,
Forlì-Cesena e Rimini. Le Amministrazioni comunali,
provinciali e le Comunità Montane di tale territorio hanno
stipulato il suddetto Accordo il 26 maggio 2003; l’avvio
operativo è fissato con decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 165 del 28 giugno 2003;

5) che la Regione ha approvato con propria delibera 1116/03
e successive modifiche ed integrazioni di cui alla delibera
1535/03, una convenzione con Romagna Acque SpA
avente ad oggetto la realizzazione della Rete privata delle
pubbliche Amministrazioni – primo stralcio – relativa-
mente al territorio della Romagna. Tale convenzione è sta-
ta stipulata l’1 agosto 2003;

6) che la Regione ha approvato con propria delibera 1192/03
e successive modifiche ed integrazioni di cui alla delibera
1536/03, una convenzione con Hera SpA avente ad ogget-
to la realizzazione del completamento della dorsale, delle
interconnessione, dei rilegamenti e delle MAN e la forni-
tura di servizi di gestione per la Rete privata delle pubbli-
che Amministrazioni – primo stralcio. Tale convenzione è
stata stipulata l’1 agosto 2003;

7) che la Regione ha approvato con propria delibera 1881/03,
l’Accordo di Programma quadro “Rete privata delle pub-
bliche Amministrazioni: montagna digitale”, relativo al
territorio montano delle provincie di Modena, Reggio
Emilia, Parma e Piacenza. L’avvio operativo è fissato con
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 93 del 21
aprile 2004. L’operatività, per le connessioni satellitari, è
ricompresa nella convenzione con HERA SpA stipulata
l’1 Agosto 2003;

8) che la Regione ha approvato con propria delibera 2253/03
l’Accordo di programma quadro “Rete privata delle pub-
bliche Amministrazioni: terzo stralcio”, relativo al territo-
rio della provincia di Modena. Le Amministrazioni comu-
nali e la Provincia coinvolte hanno stipulato il suddetto
Accordo il 18 dicembre 2003. L’avvio operativo è fissato
con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 322
del 22 dicembre 2003;

9) che la Regione ha approvato con propria delibera 2720/03
una convenzione con Mo.net SpA (ora Modena Network
SpA) avente ad oggetto la realizzazione e gestione della
Rete privata delle pubbliche Amministrazioni – terzo
stralcio – relativamente al territorio della provincia di Mo-
dena. Tale convenzione è stata stipulata il 23 dicembre
2003;
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10) che la Regione ha approvato con propria delibera 373/04
l’Accordo di programma quadro “Rete privata delle pub-
bliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: quarto
stralcio”, riguardante gli Enti locali del territorio della pro-
vincia di Ferrara.

11) che la Regione ha approvato con propria delibera 564/04
l’Accordo di programma quadro “Rete privata delle pub-
bliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: quinto
stralcio”, riguardante gli Enti locali del territorio della pro-
vincia di Reggio Emilia.

12) che la Regione ha approvato con propria delibera 800/04
l’Accordo di programma quadro “Rete privata delle pub-
bliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: sesto stral-
cio”, riguardante gli Enti locali del territorio della provin-
cia di Parma.

Per continuare il processo di aggregazione della domanda
di servizi telematici e finanziare il soddisfacimento attraverso
la realizzazione di una rete privata, a banda larga, delle pubbli-
che Amministrazioni dell’Emilia Romagna, la Regione ha pro-
ceduto nel confronto con le Amministrazioni comunali di Reg-
gio Emilia, Parma, Piacenza e le relative Amministrazioni pro-
vinciali. Nell’ambito del suddetto confronto queste ultime han-
no confermato lo sviluppo del processo di aggregazione delle
principali aziende erogatrici di pubblici servizi operanti su que-
sto territorio, evidenziando che a tale proposito, durante lo
scorso anno, i Sindaci dei Comuni capoluogo, quali rappresen-
tanti degli Enti locali che partecipano in misura maggioritaria
alle relative aziende sopra richiamate, hanno stipulato accordi
in tal senso e i relativi Consigli comunali hanno provveduto
all’approvazione dello schema di convenzione preliminare ex
art. 30 DLgs 18/8/2000 n. 267 tra i Comuni di Reggio Emilia,
Parma, Piacenza e Modena in ordine all’avvio del processo di
aggregazione di AGAC SpA, AMPS SpA, Tesa SpA e Meta
SpA per la gestione integrata dei servizi pubblici locali.

Al fine di procedere celermente al completamento del pro-
getto di rete telematica, le aziende multiservizi in accordo con
le Amministrazioni pubbliche di quei territori, hanno provve-
duto a definire i progetti a scala provinciale coordinati e inte-
grati tra loro per consentire una prossima gestione in capo ad un
unico soggetto, anticipando così i tempi di costituzione della
nuova società di gestione dei servizi pubblici dell’Emilia Occi-
dentale, individuando, come da lettera del 9 marzo 2004 prot.
7092 agli atti della Regione Emilia-Romagna, una soluzione
transitoria caratterizzata dalla realizzazione di accordi di pro-
gramma e successiva stipula di convenzione per sottostralci
funzionali corrispondenti ai territori di ogni singola Provincia.

I singoli progetti saranno evidentemente tali da prevedere
in tempi successivi una loro integrazione per consentirne una
gestione da parte di un unico soggetto.

Questa scelta non comporterà diseconomie nella fase rea-
lizzativa in quanto le tre Provincie confinano lungo un asse
nord-sud ed i Comuni che potrebbero essere raggiunti da un
versante provinciale rispetto ad un altro sono molto limitati e
comunque verranno presi in considerazione per realizzare i
punti di interconnessione tra le diverse reti.

Al termine del processo di aggregazione in atto, il nuovo
soggetto assumerà gli obblighi, nei confronti
dell’Amministrazione regionale, di ogni singolo Gestore deri-
vanti dalla stipula della convenzione per la realizzazione e ge-
stione della rete telematica regionale sui territori delle diverse
provincie dell’area Emilia Ovest. Tale nuovo soggetto divente-
rà, sia nella forma che nella sostanza, il Gestore unico di questa
parte di rete.

Conseguentemente a tutto ciò si è proceduto ad individuare
un settimo stralcio della Rete privata delle pubbliche Ammini-
strazioni dell’Emilia-Romagna. Tale stralcio comprende
l’intero territorio della provincia di Piacenza e i suoi enti terri-
toriali, come esplicitato nell’Allegato 1, che hanno condiviso
l’impianto complessivo del progetto.

Di seguito le sue linee guida:
A. creare una infrastruttura che sia di proprietà della Regione e

degli Enti locali, articolata in:
– dorsale: la infrastruttura di base che serve a veicolare il
trasporto delle informazioni;
– rilegamenti: i collegamenti tra la dorsale e un punto del
territorio di ogni comune;
– MAN (o rete cittadina): i collegamenti, all’interno di un
comune, di tutti gli enti interessati alla iniziativa (ciascuno
dei quali ha la sua LAN o rete interna).

B. individuare, per l’infrastruttura di cui al punto A., un oppor-
tuno soggetto gestore per la trasmissione dati, per la fonia e i
diversi servizi complementari, utilizzati dalle pubbliche
Amministrazioni partecipanti al presente Accordo quadro e,
a tal fine, fissare i criteri per determinarne i costi;

C. stabilire le modalità e le tariffe per gli ampliamenti della rete;
D. stabilire le modalità e le tariffe per l’ampliamento dei servi-

zi.
Tali linee sono da attuarsi mediante:

– la sottoscrizione di un Accordo di programma quadro con gli
Enti locali della provincia di Piacenza, in cui questi si impe-
gnano a condividere con la Regione il progetto “Rete privata
delle pubbliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna: set-
timo stralcio” come contributo alla diffusione della banda
larga su tutto il territorio regionale;

– la conseguente stipula da parte della Regione, di concerto
con gli Enti locali di cui al presente Accordo (uniformandosi
al DLgs 198/02, articolo 7 comma 6), di una convenzione
con le Aziende multiservizi locali o altri operatori locali di
telecomunicazioni fortemente radicati sul territorio in que-
stione e che, comunque, sono destinati ad operare in presen-
za delle seguenti tre caratteristiche che li candidano a gioca-
re un ruolo da protagonisti in qualunque iniziativa inerente la
società dell’informazione:
la proprietà o comunque il controllo da parte degli Enti loca-
li;
il possesso, ai sensi dell’ordinamento vigente, delle necessa-
rie infrastrutture a rete e delle competenze già acquisite nelle
realizzazioni delle stesse;
il forte ed esteso radicamento sul territorio delle reti, in parti-
colare in aree geografiche svantaggiate, in quanto situate in
zone montane o, comunque, non densamente abitate, tali da
non consentire altrimenti la nascita di un mercato di servizi
avanzati che necessitano di infrastrutture a banda larga e,
quindi, il loro accesso da parte delle comunità ivi residenti;
dato atto che l’Assessore alle Attività produttive, Sviluppo

economico e Piano telematico e la Direzione generale Organiz-
zazione, Sistemi informativi e Telematica della Regione Emi-
lia-Romagna hanno provveduto a determinare e negoziare i
contenuti dell’Accordo di programma quadro con gli Enti locali
del territorio interessato, così come disposto nella deliberazio-
ne della Giunta regionale 1743/03;

dato atto della volontà di tutte le parti pubbliche di contri-
buire, con questa iniziativa, alla nascita di una rete telematica a
banda larga, in quanto presupposto essenziale allo sviluppo
economico e sociale delle comunità interessate, in particolare
di quelle situate in zone svantaggiate.

dato atto altresì che con successivi accordi si provvederà al
completamento della rete per i restanti Enti locali del territorio
regionale.

Gli Enti sottoscrittori stipulano il seguente

Accordo di programma quadro

Art. 1
Premesse e allegati

1. Le premesse di cui sopra e gli allegati formano parte inte-
grante e sostanziale del presente Accordo di programma qua-
dro, di seguito denominato per brevità Accordo.

Art. 2
Finalità e linee strategiche di intervento

1. Le finalità di cui al presente Accordo sono esplicitate in
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premessa e perseguite mediante la realizzazione delle attività e
gli interventi previste dalle convenzioni di cui al successivo ar-
ticolo 3 e mediante iniziative oggetto di futuri accordi o con-
venzioni tra i soggetti sottoscrittori ai sensi dei successivi arti-
coli 4 e 5.

Art. 3
Oggetto dell’Accordo

1. L’infrastruttura a supporto alle telecomunicazioni è quella
messa a punto dal Gestore di cui al successivo comma 2. La Re-
gione si incarica di provvedere agli investimenti per acquisire
questa infrastruttura che dà un contenuto effettivo alla nozione
di servizio di interesse generale e quindi di “servizio universa-
le” su un’area vasta e unitaria stipulando una opportuna con-
venzione con detto Gestore, che assicura una conduzione inte-
grata tale da realizzare un servizio universale su un’area vasta e
unitaria.
2. Gli Enti locali si impegnano a mettere a disposizione il
complesso delle infrastrutture a rete attualmente nella loro di-
sponibilità, per le finalità di cui al presente Accordo, e ad indi-
viduare tra le aziende multiservizi, altri operatori locali di tele-
comunicazioni, o loro aggregazioni, un gestore che comparirà
nelle disposizioni amministrative adottate dalla Regione di
concerto con gli Enti locali.
3. La dorsale, le interconnessioni e i rilegamenti sono realiz-
zati dal gestore. La Regione si incarica di provvedere agli inve-
stimenti stipulando opportuna convenzione onerosa per la dor-
sale, le interconnessioni e i rilegamenti per le aree comunali
collegate in fibra ottica e indicate nell’Allegato 1. L’obbligo at-
tribuito alla Regione, e contestualmente assunto dal gestore, si
configura come una attività sussidiaria del mercato volta a ga-
rantire un contenuto effettivo alla nozione di servizio di interes-
se generale e quindi di “servizio universale”, prevista dalla nor-
mativa comunitaria (cfr. dir. 96/19 e successive modificazioni)
e nazionale (DPR 318/97) in materia di telecomunicazioni.
4. Per le aree comunali non comprese nel precedente punto 3,
la Regione si impegna ad acquisire un collegamento a larga
banda con altra tecnologia. Gli Enti locali interessati potranno
completare la rete commissionando al Gestore le connessioni in
fibra ottica, sostitutive dei collegamenti in essere, a prezzi pre-
stabiliti (e allineati a quelli di mercato).
5. Le MAN dei vari territori saranno realizzate e a cura e col
finanziamento dei rispettivi enti utilizzatori (oltre ovviamente
alle LAN interne) e saranno commissionate dagli stessi al Ge-
store a prezzi prestabiliti (e allineati a quelli di mercato).

6. La Regione assicura e finanzia sulla rete le funzionalità di
base per quanto riguarda la trasmissione dati sulla rete geogra-
fica (apparati attivi, connettività per i dati a larga banda, Inter-
net) con gli standard e i livelli di servizio sufficienti a favorire
lo sviluppo di sistemi informativi innovativi.
7. Gli Enti sottoscrittori concordano di acquisire la fonia e
servizi complementari (per esempio la videoconferenza), for-
mando un gruppo di acquisto che incarica il Gestore, quale ca-
pofila in quanto, appunto, gestore della rete, di acquistare (e ri-
distribuire) i suddetti servizi dal mercato con procedure di evi-
denza pubblica, in modo da spuntare condizioni di qualità e
prezzi più convenienti rispetto a quelli stabiliti dalle gare Con-
sip o di aderire alle convenzioni stipulate da quest’ultimo.

8. Gli Enti sottoscrittori concordano altresì, ove ne sorgesse
la necessità, di acquisire dal Gestore altri servizi on-net (per
esempio l’allargamento della banda) ampliando a proprie spese
la convenzione stipulata con la Regione, nell’ambito della nor-
mativa vigente in materia.
9. Il Gestore potrà utilizzare, sussistendone le condizioni di
fatto e di diritto, le infrastrutture civili condivise (ad esclusione
delle fibre di proprietà o di uso esclusivo degli Enti locali) per
fornire servizi a privati e aziende a prezzi di mercato.
10. Il Presidente della Giunta regionale può convocare una
Conferenza di Servizi di cui all’articolo 14 e seguenti della
Legge 241/90, al fine di acquisire gli atti autorizzativi, conces-

sori o di assenso comunque denominati e provvedere
all’approvazione dei progetti previsti dall’Accordo.

Art. 4
Impegni dei soggetti sottoscrittori

1. I sottoscrittori del presente Accordo si impegnano a pro-
muovere lo sviluppo delle telecomunicazioni come strumento
di avanzamento economico e sociale; in particolare si impegna-
no:
a) ad aggregare la domanda pubblica di ICT e ad assicurarne la

soddisfazione mediante la diffusione delle infrastrutture ne-
cessarie nei territori di competenza, indipendentemente dal-
la collocazione geografica;

b) ad attuare e promuovere applicazioni e servizi di interesse
pubblico che richiedano l’uso della banda larga;

c) a facilitare l’uso sociale delle nuove tecnologie incorag-
giando l’offerta di mercato di servizi avanzati;

mediante la realizzazione di quanto descritto nelle premesse e
nell’articolo 3.
2. Gli Enti sottoscrittori si impegnano a mettere a disposizio-
ne del Gestore a titolo gratuito le infrastrutture di rete nella pro-
pria disponibilità, compresi anche i reticoli fognari, limitata-
mente alle tratte conseguenti all’attuazione del presente Accor-
do.
3. La Regione si impegna, per le ragioni viste nell’articolo 3,
a stipulare e dare piena attuazione ad una convenzione col Ge-
store, indicato in accordo con gli Enti locali, per la realizzazio-
ne e la gestione del settimo stralcio della Rete privata delle pub-
bliche Amministrazioni dell’Emilia-Romagna.
4. Gli Enti sottoscrittori si impegnano a dare attuazione ai
punti 4, 5, 7, e 8 dell’articolo 3 per quanto di loro competenza.
5. Gli accordi eventualmente in essere tra i sottoscrittori e il
Gestore (o società ad esso collegate) verranno comunque salva-
guardati se migliorativi rispetto alle condizioni qui descritte.

Art. 5
Principio di leale collaborazione e

semplificazione amministrativa

1. I soggetti sottoscrittori, consapevoli della rilevanza degli
interessi pubblici connessi all’attuazione dell’Accordo, si im-
pegnano ad una attuazione fondata su uno spirito di leale colla-
borazione. In tale prospettiva, le Amministrazioni interessate si
impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure ammi-
nistrative tese a realizzare gli interventi previsti nel presente
Accordo con l’obiettivo di pervenire, per quanto di propria
competenza, alla massima possibile semplificazione.
2. Le Amministrazioni interessate si impegnano a collabora-
re affinché le procedure amministrative autorizzative e di va-
riante urbanistica relative ai programmi di realizzazione dei ri-
legamenti e delle MAN possano trovare attuazione in tempi
certi e con la massima semplificazione amministrativa possibi-
le.

Art. 6
Copertura finanziaria

1. La Regione Emilia-Romagna si impegna a dare copertura
finanziaria agli interventi nei modi previsti della convenzione
con il Gestore per un importo là descritto e comunque entro i li-
miti del Piano telematico regionale.
2. Le Amministrazioni coinvolte regoleranno i propri impe-
gni finanziari con i piani per la realizzazione di quanto previsto
dal precedente articolo 4 e dalle premesse anche in collabora-
zione con la Regione e, in particolare, con apposite convenzioni
da sottoscriversi con i soggetti impegnati alla realizzazione del-
le derivazioni e delle MAN.

Art. 7
Comitato di gestione

1. Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a ga-
rantire la celere e completa attuazione dell’Accordo nonché la
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possibile riprogrammazione ed implementazione delle attività,
è istituito il “Comitato di gestione”. Esso è composto dal Presi-
dente della Giunta della Regione Emilia-Romagna,
dall’Assessore competente in materia di Piano telematico re-
gionale, dai Presidenti (o propri delegati) delle Province e dai
Sindaci (o propri delegati) dei Comuni con popolazione supe-
riore ai 15.000 abitanti interessati e dai rappresentanti delle
Associazioni intercomunali. I Comuni con popolazione inferio-
re ai 15.000 abitanti si impegnano a conferire apposita delega al
rappresentante della Provincia. Il Comitato di gestione è presie-
duto dal Presidente della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna o suo delegato.
2. Il Comitato di gestione può essere modificato nella sua
composizione, su indicazione del Presidente e con voto unani-
me dei partecipanti.
3. Il Comitato di gestione si riunisce almeno una volta l’anno.
La convocazione è predisposta dal Presidente; ulteriori riunioni
possono essere convocate su richiesta di un terzo dei compo-
nenti.
4. Il Comitato delibera all’unanimità dei suoi componenti.
5. Il Presidente del Comitato di gestione può promuovere la
conclusione di uno o più accordi di programma ai sensi dell’art.
34 del DLgs 267/00 e dell’art. 40 della L.R. 20/00.
6. Alle sedute del Comitato di gestione, possono essere invi-
tati, in occasione della trattazione di specifiche problematiche, i
rappresentanti degli Enti locali, rappresentanti
dell’Amministrazione statale ed altri soggetti, pubblici o priva-
ti, coinvolti nella fase della programmazione, o del finanzia-
mento, o della realizzazione dell’Accordo.
7. Il Comitato di gestione, a titolo puramente esemplificati-
vo:
a) vigila sulla tempestiva e corretta attuazione del presente

Accordo, avvalendosi dell’attività del Responsabile
dell’attuazione dell’Accordo di cui al successivo articolo 8 ;

b) individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono
all’attuazione dell’Accordo, proponendo le soluzioni ido-
nee alla loro rimozione;

c) provvede, ove necessario, alla convocazione dei soggetti
sottoscrittori e di altri soggetti eventualmente interessati,
per l’acquisizione dei pareri in merito alla attuazione
dell’Accordo;

d) dirime, in via bonaria, le controversie che dovessero insor-
gere tra le parti in ordine all’interpretazione e all’attuazione
del presente Accordo;

e) adotta le sanzioni previste dal presente Accordo;
f) propone ai soggetti sottoscrittori l’avvio di ulteriori attività,

anche prospettando nuove adesioni, nell’ambito delle fina-
lità del presente Accordo e delle convenzioni di cui
all’articolo 4;

g) individua ed attiva le misure e le procedure di scambio dei
flussi informativi secondo quanto stabilito nel presente
Accordo all’articolo 9;

h) definisce in maniera consorziata e unitaria, contrattandoli
con il gestore, caratteristiche e costi di altri servizi (video-
conferenza, allargamento della banda, ecc.).

Art. 8
Responsabile dell’attuazione dell’Accordo

1. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione
del presente Accordo si individua quale responsabile della sua
attuazione il Direttore generale competente in materia di Piano
telematico regionale.
2. Il responsabile dell’attuazione dell’Accordo ha il compito
di:
a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sot-

toscrittori;
b) governare il processo complessivo di realizzazione degli in-

terventi ricompresi nell’Accordo e nelle convenzioni, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie alla sua
attuazione;

c) promuovere le eventuali azioni e iniziative necessarie a ga-

rantire il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti
sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire lo scambio dei flussi informativi di cadenza an-
nuale sullo stato di attuazione dell’Accordo, trasmettendo al
Comitato di gestione le schede di scambio dei dati relativi a
ciascuna convenzione, mediante l’aggiornamento dei dati;

e) presentare al Comitato di gestione una relazione annuale
sullo stato di attuazione dell’Accordo che descriva per cia-
scuna convenzione ogni eventuale ostacolo amministrativo
o tecnico che si frapponga alla realizzazione e la relativa
proposta di iniziative correttive da assumere ai fini di supe-
rare l’ostacolo.

Art. 9
Flusso informativo

1. I soggetti sottoscrittori si impegnano a dar vita ad un flusso
informativo sistematico e costante al fine di consolidare un pro-
cesso stabile di concertazione e condivisione dei reciproci pro-
grammi di attività. Lo scambio d’informazioni avverrà anche
attraverso il sistema di monitoraggio, come previsto
dall’apposita iniziativa del Piano telematico regionale.
2. Allo scambio di informazioni sono tenuti anche i soggetti
contraenti le convenzioni, per quanto in esse previsto, relativa-
mente ai propri programmi di attività.
3. La Regione Emilia-Romagna è titolare delle attività di rac-
colta ed elaborazione del flusso informativo. I soggetti sotto-
scrittori si impegnano a trasmettere annualmente alla Regione
le seguenti informazioni, nei tempi e modi individuati nel siste-
ma di monitoraggio di cui al comma precedente:
a) conoscenza delle caratteristiche e delle modalità di attuazio-

ne del programma;
b) rilevazione, per ciascun intervento dei dati sulla scorta delle

indicazioni del Comitato previste all’articolo 7, comma 7,
punto g);

c) rilevazione dei dati relativi a procedure, tempi, costi, com-
patibilità urbanistica.

Art. 10
Ulteriori attività e nuove adesioni

1. Il Comitato è autorizzato a proporre anche a singoli sog-
getti sottoscrittori la sottoscrizione di ulteriori accordi o con-
venzioni, al fine di raggiungere le finalità di cui all’articolo 2.
2. Il Comitato potrà proporre ai soggetti sottoscrittori, al fine
di raggiungere le finalità di cui all’articolo 2, la adesione di nu-
ove Amministrazioni.

Art. 11
Procedimento di conciliazione

1. In caso di insorgenza di conflitti fra i soggetti partecipanti
all’Accordo, il Comitato di gestione, su segnalazione dei re-
sponsabili dell’Accordo o su istanza di uno dei soggetti interes-
sati dalla controversia o anche d’ufficio, convoca le parti in
conflitto per l’esperimento di un tentativo di conciliazione.
2. Qualora in tale sede si raggiunga un’intesa idonea a com-
porre il conflitto si redige processo verbale nel quale sono ri-
portati i termini della conciliazione. La sottoscrizione del ver-
bale impegna i firmatari all’osservanza dell’accordo raggiunto.
3. Qualora non si raggiunga una intesa, la risoluzione della
controversia è affidata a un collegio arbitrale formato da due
membri, nominati dalle parti, e un presidente, nominato dal Tri-
bunale di Bologna, in caso di disaccordo tra gli arbitri nominati.
In caso di inerzia di una delle due parti nella nomina dell’arbitro
di propria spettanza si applicheranno le norme del CPC.
4. L’arbitrato, rituale, giudicherà secondo diritto ai sensi del
CPC e siederà in Bologna.

Art. 12
Inerzia, ritardo e inadempimento

1. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento agli impegni
assunti da parte di un soggetto sottoscrittore, il responsabile
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dell’attuazione dell’Accordo informa il Comitato di gestione, il
quale assegna un congruo termine per adempiere.
2. Il soggetto sottoscrittore, cui è imputabile
l’inadempimento, è tenuto a comunicare al Comitato di gestio-
ne, entro il termine fissato per l’adempimento, le determinazio-
ni assunte. In assenza di comunicazioni, il Comitato di gestione
può disporre la revoca del finanziamento.
3. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di
eventuali pretese risarcitorie nei confronti del soggetto cui sia
imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai soggetti
che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta
dell’inadempimento contestato compete comunque l’azione di
ripetizione degli oneri medesimi.

Art. 13
Durata dell’Accordo

1. Il presente Accordo dispone per le attività del Piano tele-
matico regionale e mantiene la sua validità fino alla completa
attuazione degli interventi previsti, anche nella convenzione di
cui all’articolo 4 e comunque non oltre cinque anni a decorrere
dalla sottoscrizione del presente Accordo di programma qua-
dro.

ALLEGATO n. 1

ELENCO 1 – Comuni sottoscrittori dell’Accordo di pro-
gramma quadro settimo stralcio, da collegarsi in fibra otti-
ca:

1) Alseno
2) Besenzone
3) Borgonovo Val Tidone
4) Cadeo
5) Caorso
6) Carpaneto Piacentino
7) Castel San Giovanni
8) Castelvetro Piacentino
9) Cortemaggiore
10) Fiorenzuola d’Arda
11) Gossolengo
12) Monticelli d’Ongina
13) Piacenza
14) Podenzano
15) Pontenure
16) Rottofreno
17) San Giorgio Piacentino
18) San Pietro in Cerro
19) Sarmato
20) Villanova sull’Arda

ELENCO 2 – Comuni sottoscrittori dell’Accordo di pro-
gramma quadro settimo stralcio, da collegarsi in fibra otti-
ca o tecnologie alternative:

1) Agazzano
2) Calendasco
3) Castell’Arquato
4) Gazzola
5) Gragnano Trebbiense
6) Ponte dell’Olio
7) Rivergaro
8) Vigolzone
9) Ziano Piacentino

ELENCO 3 – Comuni della Provincia di Piacenza già ade-
renti all’Accordo di programma quadro “Montagna digita-
le”, che saranno collegati con tecnologie alternative o fibra
ottica

1) Bettola
2) Bobbio
3) Caminata
4) Cerignale

5) Coli
6) Corte Brugnatella
7) Farini
8) Ferriere
9) Gropparello
10) Lugagnano Val d’Arda
11) Morfasso
12) Nibbiano
13) Ottone
14) Pecorara
15) Pianello Val Tidone
16) Piozzano
17) Travo
18) Vernasca
19) Zerba

REGIONE EMILIA-ROMAGNA PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNE DI AGAZZANO, COMUNE DI ALSENO, COMUNE DI
BESENZONE, COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE, COMUNE
DI CADEO, COMUNE DI CALENDASCO, COMUNE DI CAORSO,
COMUNE DI CARPANETO PIACENTINO, COMUNE DI CASTEL
SAN GIOVANNI, COMUNE DI CASTELL’ARQUATO, COMUNE DI
CASTELVETRO PIACENTINO, COMUNE DI CORTEMAGGIORE,
COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA, COMUNE DI GAZZOLA,
COMUNE DI GOSSOLENGO, COMUNE DI GRAGNANO
TREBBIENSE, COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA, COMUNE
DI PIACENZA, COMUNE DI PODENZANO, COMUNE DI PONTE
DELL’OLIO, COMUNE DI PONTENURE, COMUNE DI
RIVERGARO, COMUNE DI ROTTOFRENO, COMUNE DI SAN
GIORGIO PIACENTINO, COMUNE DI SAN PIETRO IN CERRO,
COMUNE DI SARMATO, COMUNE DI VIGOLZONE, COMUNE DI
VILLANOVA SULL’ARDA, COMUNE DI ZIANO PIACENTINO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 giugno 2005, n. 163

Nomina dei rappresentanti delle organizzazioni di volonta-
riato e del rappresentante degli Enti locali a membri del Co-
mitato di gestione del fondo speciale per il volontariato e de-
lega all’Ass. Anna Maria Dapporto a partecipare allo stesso
Comitato quale membro in rappresentanza RER

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Dato atto:
– che ai sensi dell’art. 19 della L.R. 21 febbraio 2005, n. 12, il

Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, è com-
ponente del Comitato di gestione del fondo speciale per il
volontariato dell’Emilia-Romagna e che lo stesso provvede
a nominare, quali membri del suddetto Comitato, quattro
rappresentanti delle organizzazioni di volontariato iscritte al
Registro regionale e un rappresentante degli Enti locali, de-
signati rispettivamente nell’ambito della Conferenza di cui
all’art. 20 della citata L.R. 12/05 e dalla Conferenza Regione
- Autonomie locali di cui all’art. 25 della L.R. 3/99 e succes-
sive modifiche;

– che il Comitato di gestione del fondo speciale per il volonta-
riato dell’Emilia-Romagna, insediatosi il 15 maggio 2002, è
scaduto il 28 febbraio 2004;
richiamato il proprio decreto n. 121 del 20 maggio 2004

con cui i membri del Comitato di gestione di nomina regionale
in carica nel periodo suindicato erano stati confermati nel loro
mandato nell’attesa dell’indizione della quinta Conferenza re-
gionale del volontariato prevista per febbraio 2005;

preso atto:
– che la quinta Conferenza regionale del volontariato si è svol-

ta a Bologna il 5 febbraio 2005;
– che nell’ambito di detta Conferenza le organizzazioni di vo-

lontariato iscritte hanno designato quali candidati alle nomi-
ne a membri del Comitato di gestione i signori Branca Anto-
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nio, Benini Davide, Barantani Mario e Bonini Giorgio, così
come risulta dal verbale redatto dalla Commissione elettora-
le;

– che in data 14 marzo 2005, per motivi d’urgenza, il Comitato
di Presidenza della Conferenza Regione-Autonomie locali
ha designato quale candidato alla nomina a membro del Co-
mitato di gestione l’Assessore della Provincia di Bologna
Barigazzi Giuliano, così come comunicato con nota del 14
marzo 2005;

ritenuto opportuno delegare l’Assessore alla Promozione
delle politiche sociali e di quelle educative per l’infanzia e
l’adolescenza. Politiche per l’immigrazione. Sviluppo del vo-
lontariato, dell’associazionismo e del Terzo settore, Anna Ma-
ria Dapporto, a partecipare quale membro al Comitato di ge-
stione in rappresentanza della Regione;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, on.
Bruno Solaroli, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 nonchè delle deliberazioni della Giunta regionale 447/03
e 1529/03;

decreta:

a) sono nominati membri del Comitato di gestione del fon-
do speciale per il volontariato costituito nella Regione Emi-
lia-Romagna di cui all’art. 15 della Legge 266/01 e al DM 8 ot-
tobre 1997 i signori
– Branca Antonio
– Benini Davide
– Barantani Mario
– Bonini Giorgio
in rappresentanza delle organizzazioni di volontariato iscritte
nel Registro regionale e il signor
– Barigazzi Giuliano
in rappresentanza degli Enti locali;

b) di delegare l’Assessore alla Promozione delle politiche
sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato,
dell’associazionismo e del Terzo settore
– Anna Maria Dapporto

a partecipare quale membro in rappresentanza della Regione al
Comitato di cui al punto precedente;

c) di trasmettere il presente decreto alle persone interessate,
al Comitato di gestione in oggetto, all’Osservatorio nazionale
per il volontariato, alla Conferenza regionale del Terzo settore
di cui all’art. 35 della L.R. 3/99;

d) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 luglio 2005, n. 165

Modificazioni all’atto costitutivo e al regolamento
dell’Associazione intercomunale Tresinaro Secchia. Presa
d’atto della nuova sede (art. 8, L.R. 26 aprile 2001, n. 11)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

– di dare atto che la sede dell’Associazione intercomunale
Tresinaro Secchia, la cui istituzione è stata dichiarata con
proprio decreto n. 204 del 6/7/2001, è trasferita al Comune di
Rubiera fino al 31/12/2009, e comunque fino a nuova modi-
fica dell’atto costitutivo, per effetto dell’integrazione
all’atto costitutivo medesimo richiamata sopra e delle deter-
minazioni adottate con le deliberazioni citate in premessa;

– di dare atto che il Comune di Rubiera costituisce a tutti gli ef-
fetti, in particolare nei rapporti con la Regione Emilia-Ro-
magna, la sede ufficiale e istituzionale dell’Associazione in-
tercomunale Tresinaro Secchia, fino al 31/12/2009;
il presente decreto verrà pubblicato per estratto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 28
giugno 2005, n. 9061

Conferimento di incarico professionale per prestazio-
ne d’opera intellettuale, a carattere di collaborazione
coordinata e continuativa, alla dr.ssa Francesca Staf-
filani ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art.12 della L.R. 43/01 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03 e 202/05
richiamate in premessa, l’incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale, da rendersi in forma di collaborazione coordinata e
continuativa, come regolato dettagliatamente dallo schema di
contratto allegato parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, alla dr.ssa Francesca Staffilani;

2) di approvare lo schema di contratto fra la Regione Emi-
lia-Romagna e la dr.ssa Francesca Staffilani, nel testo allegato al
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di dare atto che l’incarico regolato dal suddetto contratto
decorre dalla data di sottoscrizione e dovrà terminare entro sei
mesi;

4) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della deliberazione della DGR 447/03;

5) di prevedere in complessivi Euro 24.000,00 il compenso
da riconoscere al lordo delle ritenute previdenziali, assicurative

e fiscali di legge;
6) di impegnare la spesa complessiva di Euro 24.000,00 cui

al precedente punto 5), con il n. 2659 sul Capitolo 03850 “Spe-
se per la formazione di una cartografia tematica regionale geo-
logica, pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali (L.R.
19/4/1975, n. 24) – Mezzi propri” afferente all’UPB
1.2.3.3.4440 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che è
dotato della necessaria disponibilità, considerato il carattere
d’investimento rivestito dall’attività oggetto dell’incarico con-
ferito con la presente determinazione;

7) di delegare per le verifiche tecniche dei lavori che saran-
no eseguiti dall’incaricata la dr.ssa Paola Tarocco, responsabile
della P.O. “Banca dati dei suoli” presso il Servizio Geologico,
sismico e dei suoli;

8) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con propri atti formali, nel rispetto di
quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale
447/03 e secondo le modalità indicate negli artt. 3 e 4 dello
schema di contratto d’incarico;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art.5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120
del Bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;



10) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L. 39/03,
n. 260 convertito in Legge 24/11/2003, n. 326). Spese obbliga-
torie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento, e saranno compresi nel versamento
mensile a favore dell’INPS;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:

– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-
liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;

– alla trasmissione al Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna per la pubblicazione per estratto del presente
atto;
12) di disporre la trasmissione del presente provvedimento

alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 11, art. 1 della Legge 30/12/2004, n. 311 (Legge
finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Leopolda Boschetti
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 20
giugno 2005, n. 8567

Conferimento di incarico di prestazione professiona-
le all’avvocato Franco Fiorenza ai sensi dell’art. 12
L.R. 43/01 e in attuazione della delibera Giunta regio-
nale 202/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire all’avv. Franco Fiorenza dello studio legale
Zunarelli e Associati, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 non-
ché delle deliberazioni della Giunta regionale nn. 181/2002,
124/2003, 1958/2003 e 202/2005 l’incarico di prestazione libe-
ro - professionale per la consulenza ed il supporto legale, in
qualità di esperto, il gruppo di lavoro Tavolo Blu Adriatico la
cui azione consiste nella realizzazione di uno studio per la reda-
zione di linee guida d’orientamento delle Istituzioni italiane,
slovene e croate dell’Alto Adriatico per costituire il distretto di
pesca dell’Alto Adriatico, nonché di linee guida per il raccordo
tra le politiche di gestione del settore ittico e la dimensione delle
risorse alieutiche;

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

c) di stabilire che referente del coordinamento, per l’attività
dedotta nello schema di contratto è la Responsabile del Servizio
Affari generali in stretto raccordo con il Responsabile del Ser-
vizio Economia ittica regionale e che si provvederà alla stipula
del contratto ai sensi della deliberazione della Giunta regionale
447/03;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un onere complessivo omni-
comprensivo pari ad Euro 25.000,00 a titolo di compenso lordo,
come di seguito riportato:

Compenso 20.424,83
Contributo previdenziale 2% 408,50
Iva 20% 4.166,67
Totale 25.000,00

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 25.000,00
registrata con il n. 2569 di impegno, imputandola al Cap. 24394
“Spese per collaborazioni, studi e consulenze ai fini
dell’attuazione del progetto ‘Adri.Blu’ nell’ambito del pro-
gramma comunitario Interreg III A (Reg. CE n. 1260/99, Con-
venzione del 6/12/2004 fra Regione Abruzzo e Regione Emilia
– Romagna in qualità di lead partner e decreto M.E.F. 78513
8/7/2003) – altre risorse vincolate UPB 1.3.2.2.7451, del Bilan-
cio regionale di previsione per l’esercizio finanziario 2005, che
presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedimen-
to si provvederà, con propri atti formali, dietro presentazione di
regolari fatture con tempi e modalità previste nello schema di

contratto d’incarico che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione, nel rispetto di quanto previsto dalla deli-
berazione di Giunta regionale 447/03;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo – ai sensi
di quanto previsto all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311;

h) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della G.R. 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della

Regione Emilia-Romagna;

IL DIRETTORE GENERALE
Andrea Vecchia

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 23
giugno 2005, n. 9183

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa al dott. Campaldini Pietro ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della deli-
bera di Giunta regionale 202/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire al dott. Pietro Campaldini ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle delibere di Giunta regionale 181/02,
124/03, 447/03, 1958/03 e 202/05, richiamate in premessa,
l’incarico di prestazione professionale, da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa, come regolato detta-
gliatamente dallo schema di contratto d’incarico (Allegato n.
1), parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorre dalla data di sotto-
scrizione dello stesso e termina entro cinque mesi e quindici
giorni;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento per le attivi-
tà dedotte nello schema del contratto è il Servizio Turismo e
Qualità Aree turistiche, e che si provvederà alla stipula del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un onere complessivo pari
ad Euro 12.000,00 al lordo delle ritenute previdenziali, assicu-
rative e fiscali di legge;

e) di impegnare la somma complessiva onnicomprensiva di
Euro 12.000,00 come segue:
– quanto ad Euro 6.000,00 registrata con il n. 2681 di impegno

al Capitolo 24371 “Spese per l’attuazione del Progetto
“C.A.R.E. – Città accessibili delle Regioni europee
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B



CADSES (Reg. CE 1260/99 – Decisione C(2001) 4013 –
Contratto n. 3B095 del 28 luglio 2004) Quota U.E.” afferen-
te all’UPB 1.3.2.2.7441;

– quanto ad Euro 6.000,00 registrata con il n. 2682 di impegno
al Capitolo 24376 “Spese per l’attuazione del Progetto
‘C.A.R.E. – Città accessibili delle Regioni europee’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B
CADSES (Legge 183/87 – DM 14 ottobre 2002, n. 36, Con-
tratto n. 3B095 del 28 luglio 2004) Quota Statale” afferente
all’UPB1.3.2.2.7442;

del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2005, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con cadenza bimestrale, con propri atti
formali come meglio precisato all’art.3 dell’allegato schema di
contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di
Giunta regionale 447/03;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio

2000, n. 38) – Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio
finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione Separata
graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di
reddito di lavoro autonomo o occasionale (art. 2, comma 26, Leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 30/9/2003, n. 269 convertito
in Legge 24 novembre 2003, n. 326).Spese obbligatorie” del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compre-
si nel versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Pietro Campaldini è tenuto all’osservan-
za del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati per-
sonali” con particolare riferimento all’art. 30 concernente gli
incaricati del trattamento dei dati personali ;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione consiliare Bilancio, Programmazione e Affa-
ri generali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna;

k) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della
Legge 311/04 il presente provvedimento è soggetto all’invio
alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Andrea Vecchia
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 22 giugno 2005, n. 8780

Conferimento di incarico professionale ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 alla dott.ssa Elisabetta
Campiani

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art.12 della L.R. 43/2001 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03 e
202/05 richiamate in premessa, l’incarico di prestazione
d’opera intellettuale, da rendersi in forma di lavoro autono-
mo abituale ai sensi dell’art. 53 del DPR 917/86, alla dr.ssa
Elisabetta Campiani, con le modalità e i tempi indicati nello
schema di contratto (Allegato 1) parte integrante del presen-
te atto, per la consulenza finalizzata alla verifica della nuova
edizione della carta e del database dell’uso del suolo, di co-
ordinamento grafico della stampa sperimentale e di costru-
zione di un nuovo database tratto dalla cartografia storica,
con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto e
termine entro dodici mesi;

2) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del contrat-
to ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03;

3) di corrispondere alla dott.ssa Elisabetta Campiani la somma
di Euro 38.461,54 oltre ad Euro 1.538,46 quale contributo di
rivalsa 4% INPS e Euro 8.000,00 per IVA 20%, per com-
plessivi Euro 48.000,00 al lordo delle ritenute fiscali;

4) di stabilire che la corresponsione delle suddette somme av-
verrà in tre soluzioni uguali a presentazione di regolari fat-

ture secondo le modalità previste all’art. 3 dello schema di
contratto allegato; ogni soluzione verrà corrisposta previa
attestazione di regolarità dei lavori da parte del Dirigente
Professional “Supporto per la cartografia e le basi dati di
uso del suolo e della vegetazione”, dott. Stefano Corticelli;

5) di impegnare la spesa complessiva di cui al punto 3) che
precede di Euro 48.000,00, registrata con il n. 2587 sul Ca-
pitolo 03840 “Interventi per la formazione di una cartogra-
fia regionale di base e dei sistemi informativi geografici
(L.R. 19 aprile 1975, n.24)”, afferente all’UPB 1.2.1.3.1510
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che è dotato
della necessaria disponibilità, in considerazione del caratte-
re d’investimento rivestito dall’attività oggetto
dell’incarico conferito con il presente provvedimento che,
per mezzo degli aggiornamenti commissionati, incrementa
direttamente il patrimonio cartografico della Regione;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della
delibera della Giunta regionale 447/03, si provvederà, con
propri atti formali, alla liquidazione del compenso pattuito
secondo le modalità previste al punto 4) che precede;

7) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto all’art
1, comma 11, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311;

8) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera del-
la Giunta regionale 181/02:

– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-
liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;

– a disporre la pubblicazione, per estratto, del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI
MOBILITÀ 1 giugno 2005, n. 7673

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa al dott. Alessandro Selva per
un’attività di supporto tecnico-operativo per i progetti
comunitari “Planet Cense” ed “Estia Spose” – art. 12,
L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1. di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
deliberazioni di Giunta regionale 181/02, 124/03, 447/03,
202/05, per le motivazioni espresse in premessa e che qui si in-
tendono integralmente riportate, l’incarico di prestazione di
opera intellettuale, da rendersi in forma di collaborazione coor-



dinata e continuativa, per lo svolgimento di un’attività di sup-
porto tecnico-operativo per i progetti Planet Cense ed Estia
Spose, come regolato dettagliatamente dallo schema di contrat-
to allegato, parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione, al dott. Alessandro Selva, nato ad Ancona il
30/5/1978 e residente a Numana (AN) in Via Marconi n. 4 ;

2. di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto
e termini entro il 30 aprile 2006;

3. di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne della Giunta regionale 447/03;

4. di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedono
al rapporto che va ad instaurarsi con il dott. Alessandro Selva
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

5. di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività de-
dotta nel contratto è il Servizio Programmazione territoriale
della Direzione generale Programmazione territoriale e Sistemi
di Mobilità;

6. di prevedere per l’incarico in oggetto un compenso totale
di Euro 15.474,21, al lordo degli oneri previdenziali, assicurati-
vi e fiscali di legge a carico del commissionario, che grava sulle
spese di attuazione dei progetti Planet Cense ed Estia Spose,
nella misura indicata dagli importi in premessa;

7. di dare atto della congruità del compenso stabilito per le
prestazioni richieste;

8. di dare atto che le prestazioni richieste al commissiona-
rio e conscguentemente il valore del contratto che si intende
sottoscrivere col medesimo potranno essere oggetto di ridefini-
zione qualora la Regione fosse richiesta, da parte delle Autorità
UE, di ridimensionare il realizzando progetto sotto il profilo fi-
nanziario, in conseguenza dell’applicazione della c.d. “clausola
di disimpegno automatico” di cui al Titolo III, Capo 2, artt. 31 e
seguenti del Reg. (CE) n. 1260/1999;

9. di impegnare la spesa complessiva di 15.474,21 relativa
ai progetti Planet Cense (per Euro 10.877,91) e Estia Spose (per
Euro 4.596,30) nella misura del 50% per ogni capitolo di perti-
nenza di ciascun progetto, come segue:
– quanto a Euro 5.438,95 sull’impegno n. 2415 del Capitolo

38117 “Spese per l’attuazione del Progetto Planet Cense –
PLAnners NETwork for CENtral and South East Europe
(Legge 183/87, Contratto 7 settembre 2004; Progetto n.
3B077) - Quota statale”, di cui all’UPB 1.4.2.2.13512, del
Bilancio dell’esercizio 2005, che presenta la necessaria di-
sponibilità,

– per la quota di Euro 5.438,96 registrata con il n. 2416 di im-
pegno, sul Capitolo 38115 “Spese per l’attuazione del Pro-
getto Planet Cense – PLAnners NETwork for CENtral and
South East Europe (Reg. CE 1260/99 - Decisione
C(2001)4013 - Contratto 7 settembre 2004; Progetto n.
3B077) – Quota UE, “di cui all’UPB 1.4.2.2.13513 del Bi-
lancio dell’esercizio 2005, che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 2.298,15 sull’impegno n. 2417 del Capitolo
41184 “Spese per l’attuazione del Progetto Estia Spose - Eu-
ropean Space – Territorial Indicators and Actions for a Spa-
tial Planning Observatory in Southeast Europe (Reg. CE
1260 del 21 giugno 1999; Decisione C(2001)4013, Contratto
9 settembre 2004) – Quota UE, di cui all’UPB 1.4.3.2.15236
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che è dotato del-
la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 2.298,15 sull’impegno n. 2418 del Capitolo
41186 “Spese per l’attuazione del Progetto Estia Spose -Eu-
ropean Space - Territorial Indicators and Actions for a Spa-
tial Planning Observatory in Southeast Europe (Legge
183/87 - DM 14 ottobre 2002, n. 36, contratto 9 settembre

2004) – Quota Statale", di cui all’UPB 1.4.3.2.15237 del Bi-
lancio dell’esercizio 2005, che presenta la necessaria dispo-
nibilità;
10. di dare atto che per entrambi i progetti sopra descritti gli

importi dei relativi impegni di spesa potranno essere ridefiniti
in seguito alle ricadute finanziarie conseguenti all’applicazione
della c.d. “clausola di disimpegno automatico” da parte delle
Autorità UE richiamata all’art. 31 e seguenti del Reg. (CE) n.
1260/1999;

11. di dare atto che alla liquidazione della spesa si provve-
derà con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01
e della deliberazione della Giunta regionale 447/03, dietro pre-
sentazione dell’idonea documentazione e con le modalità pre-
viste dal contratto;

12. di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03, il Dirigente competente provvederà alla sti-
pula del contratto;

13. di stabilire che, al fine di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere,
eventuali modifiche ai singoli contratti che non comportino va-
riazioni in aumento dei compensi e dell’impegno lavorativo
complessivamente stabiliti potranno essere apportate, previo
accordo tra le parti, mediante determina del Direttore generale
alla Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità;

14. di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
alla liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo delle
prestazioni dedotte nell’incarico conferito col presente provve-
dimento, secondo le modalità espressamente richiamate nello
schema di contratto parte integrante della presente determina-
zione, si provvederà con cadenza bimestrale, con propri atti for-
mali, nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di
Giunta regionale 447/03;

15. di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso
l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 graveranno
sul Capitolo 5075 “Versamento all’lNAlL delle somme dovute
per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio 2000 n.
38) - Spese obbligatorie di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

16. di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
Separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/2003 n. 260
convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbliga-
torie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento;

17. di dare atto infine che, alle scadenze previste, la Regio-
ne Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti pre-
visti per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicu-
rative vigenti;

18. di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibe-
razione della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
19. di disporre la trasmissione del presente provvedimento

alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 11, art. 1 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
(legge finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni De Marchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 7 luglio 2005,
n. 9689

Affidamento al dr. Leonardo Palumbo di prestazione
d’opera professionale da rendersi in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa ai sensi art. 12, L.R.
43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
deliberazioni di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03 e
202/05 per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione d’opera intellettuale,
da rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione all’ ing. Leonardo Palumbo, nato a Lucera (FG) il
16/1/1974, residente a Bologna (BO) in Via Pietralata 56 (codi-
ce fiscale PLM LRD 74A16 E716Z);

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto
e termini entro dodici mesi;

3) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con l’ing. Leonardo Palumbo
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

4) di fissare in complessivi Euro 28.000,00, non assogget-
tabili ad IVA, la spesa da sostenersi per l’incarico affidato
all’ing. Leonardo Palumbo, quanto a Euro 27.000,00 a titolo di
compenso al lordo delle ritenute fiscali, previdenziali ed assicu-
rative a suo carico, e quanto a Euro 1.000,00 per eventuali spese
di missione, preventivamente autorizzate per iscritto dal Diret-
tore generale;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 28.000,00
sulla base di quanto indicato al punto 4) che precede, registrata
con il n. 2926 di impegno, imputandola al Capitolo 03436 “Spe-
se per assistenza tecnica e sistemi di monitoraggio degli Accor-
di di Programma Quadro nelle aree sottoutilizzate (Legge 30
giugno 1998, n. 208 e del. CIPE 9 maggio 2003, n. 17) – Mezzi
statali” di cui all’UPB 1.2.3.2.3910 del Bilancio dell’esercizio
2005, che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto in applicazione della deliberazione di Giunta regionale
447/03;

7) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per lo svolgimento
dell’incarico conferito col presente provvedimento, si provve-
derà con cadenza mensile, con propri atti formali, con le moda-
lità indicate nello schema di contratto all’art. 4, in applicazione
della deliberazione di Giunta regionale 447/03;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/03 n.
260 convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese ob-
bligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del Bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’UPB
1.2.1.1.120 del Bilancio per l’esercizio finanziario di riferi-
mento;

10) di dare atto che alle scadenze previste la Regione Emi-
lia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti previsti per
legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vi-
genti;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione, Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
12) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della

Legge 311/04 il presente provvedimento è soggetto all’invio
alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 14 gennaio
2005, n. 186

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia
Sanitaria regionale. Posizione n. 7276/60

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa presentato dal dr.
Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia Sanitaria regio-
nale Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per
pagamenti effettuati nell’anno 2003 pari ad Euro 95.293,40 a
fronte dell’ordine di accreditamento del 14/2/2003 emesso sul
Capitolo 58061 del Bilancio, per l’esercizio finanziario 2003,
gestione residuo 2002;

2) di dare discarico al dr. Francesco Taroni Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale Funzionario delegato della Re-
gione Emilia-Romaga, delle somme erogate per l’importo di
cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa pre-
sentata a corredo del suddetto rendiconto;

3) di dare atto che il presente provvedimento verrà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 febbraio
2005, n. 886

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Stenio Naldi, Segretario della Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli. Pos. n. 7329/20

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003 con
riferimento alla posizione contabile n. 7329/20 presentato dal
dott. Stenio Naldi, Segretario dell’Autorità dei Bacini Regiona-
li Romagnoli, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per



l’importo complessivo di Euro 9.296,00 a fronte
dell’accreditamento in data 7/4/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 39675 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, gestione competenza;

2) di dare discarico al dott. Stenio Naldi, Segretario
dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate
per l’importo complessivo di cui sopra, ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 febbraio
2005, n. 887

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Stenio Naldi, Segretario della Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli. Pos. n. 7299/83

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003 con
riferimento alla posizione contabile n. 7299/83 presentato dal
dott. Stenio Naldi, Segretario dell’Autorità dei Bacini Regiona-
li Romagnoli, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 500,00 a fronte
dell’accreditamento in data 14/2/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 39679 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, gestione residui 2002;

2) di dare discarico al dott. Stenio Naldi, Segretario
dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate
per l’importo complessivo di cui sopra, ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 febbraio
2005, n. 888

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Stenio Naldi, Segretario della Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli. Pos. n. 7315/99

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003 con
riferimento alla posizione contabile n. 7315/99 presentato dal
dott. Stenio Naldi, Segretario dell’Autorità dei Bacini Regiona-
li Romagnoli, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 221.520,00 a fronte
dell’accreditamento in data 14/2/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 39675 del Bilancio per
l’eercizio finanziario 2003, gestione residui 2002;

2) di dare discarico al dott. Stenio Naldi, Segretario

dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate
per l’importo complessivo di cui sopra, ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 febbraio
2005, n. 889

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Stenio Naldi, Segretario della Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli. Pos. n. 7314/98

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003 con
riferimento alla posizione contabile n. 7314/98 presentato dal
dott. Stenio Naldi, Segretario dell’Autorità dei Bacini Regiona-
li Romagnoli, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 122.800,00 a fronte
dell’accreditamento in data 14/2/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 39051 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, gestione residui 2002;

2) di dare discarico al dott. Stenio Naldi, Segretario
dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, delle somme ero-
gate per l’importo complessivo di cui sopra, ritenendo rego-
lare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendi-
conto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 febbraio
2005, n. 890

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Stenio Naldi, Segretario della Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli. Pos. n. 7340/34

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003 con
riferimento alla posizione contabile n. 7340/34 presentato dal
dott. Stenio Naldi, Segretario dell’Autorità dei Bacini Regiona-
li Romagnoli, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 8.596,94 a fronte degli accredi-
tamenti in data 2/7/2003 e 13/8/2003 citati in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 39679 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, gestione competenza;

2) di dare discarico al dott. Stenio Naldi, Segretario
dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate
per l’importo complessivo di cui sopra, ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;
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3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 febbraio
2005, n. 891

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale
dell’Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7319/04

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7319/04, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 7.553,18 a fronte
dell’accreditamento in data 7/3/2003 citato in premessa, emes-
so sul Capitolo 86995 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2003, gestione competenza;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 7 febbraio
2005, n. 1204

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale
dell’Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7318/03

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7318/03, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 5.962,15 a fronte
dell’accreditamento in data 3/3/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 86995 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 7 febbraio
2005, n. 1209

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale
dell’Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7322/11

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7322/11, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 69.090,88 a fronte
dell’accreditamento in data 31/3/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 86995 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al Segretario generale dell’Autorità
di Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenen-
do regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 7 febbraio
2005, n. 1214

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale
dell’Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7343/37

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7343/37, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 3.362,15 a fronte
dell’accreditamento in data 8/9/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capitolo di cassa 86995 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 7 febbraio
2005, n. 1216

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
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dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Au-
torità di Bacino del Reno. Pos. n. 7333/24

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7333/24, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 928,80 a fronte
dell’accreditamento in data 26/5/2003 citato in premessa e con
imputazione al Capito di cassa 86995 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra ritenendo rego-
lare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 10 febbraio
2005, n. 1450

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Francesco Taroni, Direttore generale dell’Agen-
zia Sanitaria regionale. Posizione n. 7249/08

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa presentato dal dr.
Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia Sanitaria regio-
nale Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per
pagamenti effettuati nell’anno 2003 pari ad Euro 185.136,30 a
fronte dell’ordine di accreditamento del 14/2/2003 emesso sul
Cap. 58051 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003, ge-
stione residui 2001;

2) di dare discarico al dr. Francesco Taroni Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale Funzionario delegato della Re-
gione Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo di
cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa pre-
sentata a corredo del suddetto rendiconto;

3) di dare atto che il presente provvedimento verrà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 11 febbraio
2005, n. 1506

Approvazione rendiconto di spesa per il I semestre
2002 per Euro 804.810,40, presentato dal F.D. della
Regione Emilia-Romagna, Assessore Marioluigi Bru-
schini. Pos. n. 7278/62

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il I semestre

dell’anno 2002, con riferimento alla Posizione contabile n.
7278/62, presentato dall’Assessore alla Difesa del suolo e della
costa, Protezione civile, Marioluigi Bruschini Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effet-
tuati agli aventi diritto, limitatamente all’importo di Euro
804.810,40 a fronte dell'accreditamento in data 24/5/2002 cita-
to in premessa, emesso sul Capitolo 48228 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2002, in conto residui 2001;

2) di prendere atto che la somma di Euro 450,00 liquidata
in eccesso al Comune di Brisighella (RA) a causa di un errore
materiale di conversione Lire – Euro, come da determina del
Responsabile del Servizio Protezione civile n. 13396 in data
28/9/2004 di cui alla parte narrativa, è stata recuperata con re-
versale di incasso n. 10794 del 20/10/2004 sul Cap. 4863
“Rimborso dai Comuni delle somme non utilizzate in attua-
zione dell’art. 5, Legge 24 febbraio 1992, n. 225 e della L.R. 3
luglio 1998, n. 24” (UPB 3.9.6550) della parte entrate del Bi-
lancio regionale per l’esercizio 2004, come parte della diffe-
renza di Euro 42.130,33 complessivamente recuperata tra
l’importo erogato dalla Regione al suddetto Comune di Euro
63.547,22 e l’importo totale di Euro 21.416,89 che questo ha
effettivamente liquidato ai beneficiari finali con det. n. 210
del 28/6/2004 del Responsabile dell’Area Funzionale Territo-
rio;

3) di dare discarico, alla luce di quanto riportato al punto
precedente, all’Assessore alla Difesa del suolo e della costa,
Protezione civile, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per l’importo complessivo erogato di Euro
805.260,40 a carico della posizione citata, ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al connesso rendiconto;

4) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 11 febbraio
2005, n. 1507

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Au-
torità di Bacino del Reno. Pos. n. 7262/44

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7262/44, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 256.610,41 a fronte
dell’accreditamento in data 6/2/2003 citato in premessa, emes-
so sul Capitolo 39575 del Bilancio, per l’esercizio finanziario
2003, in conto residui 2001;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, rienendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 22 febbraio
2005, n. 2025

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dr. Maurizio Ceci, Responsabile del Servizio Valoriz-
zazione delle produzioni. Pos. n. 7338/30

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7338/30, presentato dal
Responsabile del Servizio Valorizzazione delle produzioni,
dott. Maurizio Ceci, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo pari ad Euro 372.658,04, a fronte degli
accreditamenti presso la Tesoreria regionale in data 25/6/2003
e 30/9/2003 citati in premessa e con imputazione al Capitolo di
cassa 13022 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003, ge-
stione competenza;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo regolare
la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 febbraio
2005, n. 2161

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Francesco Taroni, Direttore generale
dell’Agenzia Sanitaria regionale. Posizione n. 7248/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa presentato dal dr.
Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia Sanitaria regio-
nale Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per
pagamenti effettuati nell’anno 2003 pari ad Euro 142.163,36 a
fronte dell’ordine di accreditamento del 14/2/2003 emesso sul
Capitolo 58047 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003,
gestione residui 2001;

2) di dare discarico al dr. Francesco Taroni, Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale Funzionario delegato della Re-
gione Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo di
cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa pre-
sentata a corredo del suddetto rendiconto;

3) di dare atto che il presente provvedimento verrà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 febbraio
2005, n. 2165

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Sergio Mazzi, Presidente pro-tempore APT Ser-
vizi Srl. Posizione n. 7268/50

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare, sulla base delle indicazioni riportate in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate, il rendi-
conto di spesa per l’anno 2003, con riferimento alla posizione
contabile n. 7268/50, presentato dal dott. Sergio Mazzi, Presi-
dente pro-tempore dell’APT Servizi Srl, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per un importo complessivo pari ad Euro
372.966,67 a fronte dell’accreditamento in data 6/2/2003 citato
in premessa, emesso sul Capitolo di cassa 25558 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2003, in conto residui 2002;

2) di dare discarico al dott. Sergio Mazzi, Presidente
pro-tempore dell’APT Servizi Srl, Funzionario delegato della
Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo
di cui sopra, ritenendo regolare il suddetto rendiconto;

3) di prendere atto, altresì, che la documentazione di spesa
presentata dalle Unioni di prodotto è stata verificata per regola-
rità contabile e congruità dalla società Ernst & Young Corpora-
te Finance Srl e depositata presso la sede operativa di APT Ser-
vizi Srl in Rimini come da nota prot. n. ARB/RAG/04/32755
del 5/7/2004 citata in premessa e che APT Servizi Srl, così
come dettagliatamente indicato in premessa, risulta responsabi-
le sotto il profilo giuridico-contabile dei controlli effettuati in
base alle disposizioni rinvenibili nella normativa di legge e nei
relativi contratti;

4) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 febbraio
2005, n. 2171

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Sergio Mazzi, Presidente pro-tempore APT Ser-
vizi Srl. Posizione n. 7267/49

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare, sulla base delle indicazioni riportate in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate, il rendi-
conto di spesa per l’anno 2003, con riferimento alla posizione
contabile n. 7267/49, presentato dal dott. Sergio Mazzi, Presi-
dente pro-tempore dell’APT Servizi Srl, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per un importo complessivo pari ad Euro
487.654,59 a fronte dell’accreditamento in data 6/2/2003 citato
in premessa, emesso sul Capitolo di cassa 25558 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2003, in conto residui 2002;

2) di dare discarico al dott. Sergio Mazzi, Presidente
pro-tempore dell’APT Servizi Srl, Funzionario delegato della
Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo
di cui sopra, ritenendo regolare il suddetto rendiconto;

3) di prendere atto, altresì, che la documentazione di spesa
presentata dalle Unioni di prodotto è stata verificata per regola-
rità contabile e congruità dalla società Ernst & Young Corpora-
te Finance Srl e depositata presso la sede operativa di APT Ser-
vizi Srl in Rimini come da nota prot. n. ARB/RAG/04/32755
del 5/7/2004 citata in premessa e che APT Servizi Srl, così
come dettagliatamente indicato in premessa, risulta responsabi-
le sotto il profilo giuridico-contabile dei controlli effettuati in
base alle disposizioni rinvenibili nella normativa di legge e nei
relativi contratti;

20-7-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101 53



4) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 marzo
2005, n. 2412

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia
Sanitaria regionale – Posizione n. 7275/59

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa presentato dal dr.
Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia Sanitaria regio-
nale Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per
pagamenti effettuati nell’anno 2003 pari ad Euro 43.426,59 a
fronte dell’ordine di accreditamento del 14/2/2003 emesso sul
Capitolo 58063 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003,
gestione residui 2002;

2) di dare discarico al dr. Francesco Taroni Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale Funzionario delegato della Re-
gione Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo di
cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa pre-
sentata a corredo del suddetto rendiconto;

3) di dare atto che il presente provvedimento verrà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 1 marzo
2005, n. 2413

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Francesco Taroni, Direttore
generale Agenzia Sanitaria regionale – Posizione n.
7274/58

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa presentato dal dr.
Francesco Taroni, Direttore generale Agenzia Sanitaria regio-
nale Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per
pagamenti effettuati nell’anno 2003 pari ad Euro 77.498,10 a
fronte dell’ordine di accreditamento del 14/2/2003 emesso sul
Capitolo 58059 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003,
gestione residui 2002;

2) di dare discarico al dr. Francesco Taroni Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale Funzionario delegato della Re-
gione Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo di
cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa pre-
sentata a corredo del suddetto rendiconto;

3) di dare atto che il presente provvedimento verrà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 15 marzo
2005, n. 3269

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, ing. Demetrio Egidi, Responsabile
del Servizio Protezione civile. Pos. n. 7323/12

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7323/12, presentato dal
Responsabile del Servizio Protezione civile, ing. Demetrio Egi-
di, Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per i
pagamenti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessi-
vo di Euro 12.840,44 a fronte dell’accreditamento in suo favore
in data 2/4/2003 citato in premessa, con imputazione al Capito-
lo di cassa 86995 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003,
in conto competenza;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Protezione
civile, ing. Demetrio Egidi, Funzionario delegato dalla Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo
regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendi-
conto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 15 marzo
2005, n. 3271

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, arch. Michele Zanelli, Responsabile
del Servizio Riqualificazione urbana. Posizione n.
7291/75

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7291/75, presentato
dall’arch. Michele Zanelli, Responsabile del Servizio Riquali-
ficazione urbana, Funzionario delegato della Regione Emilia-
Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 196.152,38 a fronte
dell’accreditamento in data 30/1/2003 citato in premessa,
emesso sul Capitolo di cassa 86995 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2003, in conto residui 2002;

2) di dare discarico all’arch. Michele Zanelli, Responsabile
del Servizio Riqualificazione urbana, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui so-
pra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 15 marzo
2005, n. 3272

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
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presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna, dott.
Sandro Spada, Responsabile del Centro regionale di
Incremento ippico (FE). Pos. n. 7310/94

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7310/94, presentato dal
dott. Sandro Spada, Responsabile del Centro regionale di Incre-
mento ippico di Ferrara, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto
per l’importo complessivo di Euro 464.807,86 a fronte
dell’accreditamento in data 28/1/2003 citato in premessa,
emesso sul Capitolo di cassa 10800 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Sandro Spada, Responsabile del
Centro regionale di Incremento ippico di Ferrara, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna delle somme erogate
di cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa al-
legata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 15 marzo
2005, n. 3273

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Sandro Spada, Responsabile del Centro regio-
nale di Incremento ippico (FE). Pos. n. 7345/41

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7345/41, presentato dal
dott. Sandro Spada, Responsabile del Centro regionale di Incre-
mento ippico di Ferrara, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto
per l’importo complessivo di Euro 77.000,00 a fronte
dell’accreditamento in data 20/10/2003 citato in premessa,
emesso sul Capitolo di cassa 108/05 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Sandro Spada, Responsabile del
Centro regionale di Incremento ippico di ferrara Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate
di cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa al-
legata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 15 marzo
2005, n. 3274

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Sandro Spada, Responsabile del Centro regio-
nale di Incremento ippico (FE). Pos. n. 7307/91

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7307/91, presentato dal
dott. Sandro Spada, Responsabile del Centro regionale di
Incrmento ippico di Ferrara, Funzionario delegato della Regio-
ne Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi dirit-
to per l’importo complessivo di Euro 17.868,98 a fronte
dell’accreditamento in data 5/2/2003, citato in premessa, emes-
so sul Capitolo di cassa 10805 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2003, in conto residui 2002;

2) di dare discarico al dott. Sandro Spada, Responsabile del
Centro regionale di Incremento ippico di Ferrara, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate
di cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa al-
legata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 15 marzo
2005, n. 3275

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
dott. Enrico Carboni, Responsabile Servizio Difesa
del suolo e bonifica. Pos. n. 7290/74

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla posizione contabile n. 7290/74, presentato dal
Responsabile del Servizio Difesa del suolo e Bonifica, dott.
Enrico Carboni, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva di Euro 12.142,24 a fronte
dell’accreditamento in data 30/1/2003 a suo favore con imputa-
zione al Capitolo di cassa 48255 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2003, in conto residui 2001;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Difesa del
suolo e Bonifica, dott. Enrico Carboni, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui so-
pra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 23 marzo
2005, n. 3764

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
ing. Giorgio Gullotta, Responsabile Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli (FO). Pos. n. 7316/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla Posizione contabile n. 7316/01, presentato dal
Responsabile del Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli –
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Forlì, ing. Giorgio Gullotta, Funzionario delegato della Regio-
ne Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi dirit-
to per l’importo complessivo di Euro 51.572,97 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 19/2/2003 citato in
premessa, con imputazione al Capitolo di cassa 39185 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2003, in conto residui 2002;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli – Forlì, ing. Giorgio Gullotta, Fun-
zionario delegato della Regione Emilia-Romagna, delle somme
erogate di cui sopra, ritenendo regolare la documentazione di
spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 23 marzo
2005, n. 3765

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
ing. Giorgio Gullotta, Responsabile Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli (RA). Pos. n. 7301/85

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla Posizione contabile n. 7301/85, presentato dal
Responsabile del Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli –
Ravenna, ing. Giorgio Gullotta, Funzionario delegato della Re-
gione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi
diritto per l’importo complessivo di Euro 170.232,27 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 3/3/2003 citato in pre-
messa, con imputazione al Capitolo di cassa 39185 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2003, in conto residui 2002;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli – Ravenna, ing. Giorgio Gullotta,

Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, delle
somme erogate di cui sopra, ritenendo regolare la documenta-
zione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 23 marzo
2005, n. 3767

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2003
presentato dal F.D. della Regione Emilia-Romagna,
ing. Demetrio Egidi, Responsabile del Servizio Prote-
zione civile. Pos. n. 7324/13

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2003, con
riferimento alla Posizione contabile n. 7324/13, presentato dal
Responsabile del Servizio Protezione civile, ing. Demetrio Egi-
di, Funzionario delegato della Regione Emilia-Romagna, per i
pagamenti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessi-
vo di Euro 187.228,06 a fronte dell’accreditamento in suo favo-
re in data 2/4/2003 citato in premessa, con imputazione al Capi-
tolo di cassa 86995 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2003, in conto competenza;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Protezione
civile ing. Demetrio Egidi, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo
regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendi-
conto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
TRASPORTI PUBBLICI 27 giugno 2005, n. 8986

Revoca del gruppo di lavoro temporaneo di cui alla
precedente determinazione 17133/04

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di revocare per quanto motivato in premessa, il gruppo di

lavoro temporaneo, costituito con determinazione 17133/04,
dando atto che lo stesso ha svolto compiutamente l’attività di
promozione e indirizzo tecnico-amministrativo ad esso asse-
gnata, secondo le specifiche competenze di ciascuno dei com-
ponenti.

2) di disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale re-
gionale del presente atto.

IL DIRETTORE
Bruno Ginocchini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE EROGAZIONI AGRICOLTURA (AGREA)
PER L’EMILIA-ROMAGNA 28 giugno 2005, n. 9121

Piano regionale di sviluppo rurale 2000/2006 – Misura 1.c
– Formazione tradizionale – Approvazione modulistica

IL DIRETTORE

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 mag-

gio 1999, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia
(FEAOG);

– il Regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio del 17 mag-
gio 1999, sul finanziamento della politica agricola comune;

– il Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione del 26
febbraio 2002, che reca disposizioni di applicazione al citato
Regolamento (CE) n. 1257/1999;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1338 del 19 gen-
naio 2000, esecutiva, che approva il Piano regionale di svi-
luppo rurale dell’Emilia-Romagna (di seguito PRSR) adot-
tato in attuazione del più volte citato Regolamento (CE) n.
1257/1999;

– la decisione della Commissione Europea n. C(2000) 2153 in
data 20 luglio 2000, recante approvazione del suddetto
PRSR nella versione definitiva trasmessa dalla Regione in
data 4 luglio 2000;



– la L.R. 30 gennaio 2001, n. 2 con la quale viene posto in at-
tuazione il PRSR, ed in particolare l’art. 2, comma 2;

– il Regolamento (CE) n. 1663/95 della Commissione del 7 lu-
glio 1995 contenente prescrizioni in ordine alle modalità di
applicazione del Regolamento (CEE) n. 729/70, riferite alla
procedura di liquidazione dei conti del FEAOG – Sezione
Garanzia;

– il DLgs 27 maggio 1999, n. 165: “Soppressione dell’AIMA
ed istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) a norma dell’art. 11 della Legge 15 marzo 1997, n.
59” ed in particolare, l’art. 2 comma 3, nel quale viene previ-
sto che le Regioni istituiscano appositi servizi ed organismi
con funzioni di Organismo pagatore, da riconoscersi con ap-
posito provvedimento ministeriale, previa verifica della sus-
sistenza dei requisiti richiesti, e sentita l’AGEA;

– la L.R. 23 luglio 2001, n 21, che ha istituito l’Agenzia regio-
nale per le erogazioni in agricoltura (AGREA) per
l’Emilia-Romagna;

– il decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali,
adottato in data 13 novembre 2001, che ha riconosciuto
AGREA come Organismo pagatore ai sensi dell’art. 4 del
Reg. CEE n. 729/70, così come modificato dall’art. 1 del
Reg. CE n. 1287/95, per quanto riguarda i pagamenti, sul ter-
ritorio della regione Emilia-Romagna, inerenti alle misure di
sviluppo rurale;

– il punto 4. dell’allegato al Regolamento (CE) n. 1663/95 ove
viene stabilito che è in facoltà dell’Organismo pagatore dele-
gare in tutto od in parte ad altri soggetti le proprie funzioni di
autorizzazione e/o di servizio tecnico, in osservanza della
normativa comunitaria ed alle condizioni ivi specificate;

– l’art. 3 comma 2 della legge regionale sopramenzionata ove
si prevede che i rapporti tra AGREA e le Amministrazioni
pubbliche, aventi ad oggetto lo svolgimento delle suddette
funzioni, siano regolati da apposita convenzione il cui sche-
ma-tipo è sottoposto all’approvazione da parte della Giunta
regionale;

vista la deliberazione uella Giunta regionale n. 2700 in data
3 dicembre 2001 recante, in attuazione del citato art. 3 comma
2, l’approvazione dello schema-tipo di convenzione (e relativi
allegati);

dato atto che AGREA:
– con appositi provvedimenti ha delegato alla Regione Emi-

lia-Romagna, alle Province ed alle Comunità Montane, lo
svolgimento di funzioni in materia di aiuti, contributi e pre-
mi comunitari previsti dalla normativa dell’Unione Europea
e finanziati dal FEOGA – Sezione Garanzia;

– ha conseguentemente sottoscritto con tali Enti convenzioni
secondo lo schema-tipo approvato con la più volte citata de-
liberazione della Giunta regionale 2700/01;

considerato che, in allegato alla deliberazione della Giunta

regionale n. 2700 del 3 dicembre 2001 come parte integrante e
sostanziale, le convenzioni sottoscritte recano, sotto forma di
diagrammi di flusso procedurali, la dettagliata disciplina
dell’affidamento parziale o completo delle singole fasi di auto-
rizzazione riferite alle diverse Misure del PRSR;

dato atto che, per la Misura 1.c “Formazione tradizionale”
del PRSR, i citati diagrammi di flusso procedurali demandano
ad AGREA la predisposizione e l’approvazione della moduli-
stica;

ritenuto, al fine di accelerare i pagamenti e garantire nel
contempo la massima sicurezza del procedimento di erogazio-
ne degli aiuti agli aventi diritto, di eseguire il pagamento esclu-
sivamente mediante accredito su conto bancario o postale;

vista la modulistica necessaria alla presentazione della do-
manda per la Misura l.c “Formazione tradizionale” del PRSR
predisposta dal Servizio Tecnico e di Autorizzazione di
AGREA e dal Servizio Sviluppo del sistema agro-alimentare
della Regione Emilia-Romagna;

ritenuto di dover procedere alla sua approvazione;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Responsabile del Servizio Tecnico e di Autorizzazione,
dott. Donato Metta ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

determina:

per le ragioni in narrativa esposte:
1) di approvare l’Allegato A, allegato tecnico alla presente

determinazione, recante “Modulo di domanda PRSR – Misura
1.c – Formazione tradizionale” acquisito a protocollo di
AGREA con il numero APR/OPR/05/10473-I in data
28/6/2005;

2) di approvare il documento Allegato B alla presente de-
terminazione a formarne parte integrante con le istruzioni alla
compilazione della domanda di cui al punto 1);

3) di approvare il documento Allegato C alla presente de-
terminazione a formarne parte integrante recante la “Dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà”;

4) di dare atto che il modulo di cui al punto 1) reca esclusi-
vamente come modalità di pagamento l’accredito su conto cor-
rente bancario o postale;

5) di pubblicare il presente atto, senza gli allegati, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

6) di dare mandato al Servizio Tecnico e di Autorizzazione
per la più ampia diffusione del materiale di cui ai precedenti
punti 1), 2) e 3) anche attraverso l’utilizzo del seguente sito di
Agrea: http://agrea.regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE
Gianni Mantovani
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PRODUZIONI ANIMALI 20 giugno 2005, n. 8571

Nona determinazione di aggiornamento dell’Albo ac-
quirenti di latte bovino riconosciuti dalla Regione ai
sensi della determinazione n. 2520 del 2 marzo 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24
marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

richiamate le seguenti determinazioni del Direttore genera-
le Agricoltura:
– n. 1289 del 22 febbraio 2002, con la quale sono stati specifi-

cati gli ambiti di competenza assegnati ai Servizi istituiti
nell’ambito della Direzione con deliberazione della Giunta
regionale n. 2832 del 17 dicembre 2001;

– n. 7321 del 23 giugno 2003 con la quale sono stati specificati
gli ambiti operativo-gestionali delle posizioni dirigenziali
professional istituite presso la Direzione con determinazione
n. 14230 del 21 dicembre 2001;

– n. 4244 del 31 marzo 2004 con la quale sono stati conferiti
incarichi dirigenziali di struttura e professional nell’ambito
della Direzione, cui la Giunta regionale ha conferito effica-
cia giuridica con deliberazione n. 642 del 5 aprile 2004;

richiamati, inoltre:
– il Reg. CE del Consiglio n. 1788/03 e il Reg. CE della Com-



missione n. 595/04, relativi al prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

– il DL 28 marzo 2003, n. 49 convertito con modificazioni dal-
la Legge 30 maggio 2003, n. 119 “Riforma della normativa
interna di applicazione del prelievo supplementare nel setto-
re del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il decreto ministeriale 31 luglio 2003 “Modalità di attuazio-
ne della Legge 30 maggio 2003 n. 119, concernente il prelie-
vo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattie-
ro-caseari”;

vista la deliberazione n. 180 in data 11 febbraio 2002, re-
cante “L.R. 15/97, art. 2, comma 1, lett. g) e art. 29, comma 2,
“Individuazione delle funzioni di rilievo regionale e approva-
zione dello schema relativo alle modalità operative di avvali-
mento degli uffici delle Province”;

considerato che l’art. 23 del Reg. CE n. 595/04 prevede che
ogni ditta acquirente di latte bovino che operi nel territorio di
uno Stato membro debba essere riconosciuta dal medesimo Sta-
to;

richiamata la propria determinazione n. 2520 del 2 marzo
2004 avente ad oggetto “Decreto Legge n. 49 del 28 marzo
2003 convertito dalla Legge n. 49 del 30 maggio 2003. Ricono-
scimento ditte acquirenti di latte bovino”;

valutato che l’albo acquirenti istituito debba essere modifi-
cato sulla base delle indicazioni fornite dalle Amministrazioni
provinciali competenti per territorio;

viste le proprie determinazioni di aggiornamento dell’albo
acquirenti n. 5767 del 30 aprile 2004, n. 7941 del 14 giugno
2004, n. 8999 del 5 luglio 2004, n. 12306 del 9 settembre 2004,
n. 17003 del 17 novembre 2004, n. 975 del 2 febbraio 2005, n.
3403 del 17 marzo 2005, n. 5379 del 21 aprile 2005;

preso atto delle comunicazioni delle Province di Parma,
Piacenza, Reggio Emilia e Bologna – Settore Agricoltura – Qu-
ote latte, inviate all’Assessorato Agricoltura e trattenute agli
atti del Servizio Produzioni Animali, con le quali si evidenzia-
vano le variazioni da apportare all’Albo delle ditte acquirenti;

rilevato altresì la necessità di iscrivere nell’Albo regionale
la ditta “Merli Industrie Casearie Srl”, in possesso dei requisiti
previsti dalla normativa vigente, così come accertato dalla Pro-
vincia di Parma;

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai
sensi della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

determina:

1) di disporre, a seguito della segnalazione pervenuta dalla
Provincia di Parma, l’iscrizione all’Albo regionale della se-
guente ditta acquirente:

Provincia di Parma
Merli Industrie Casearie Srl, partita IVA 02351380346, sede le-
gale Via Fortunato Rizzi n. 9/A – Parma (PR)
Data istanza 2/5/2005
Data di inizio attività 30/8/2005
Iscritto al n. progr. 880;

2) di disporre, a seguito della segnalazione pervenuta dalla
Provincia di Parma, la cancellazione dall’Albo regionale della
seguente ditta acquirente:

Provincia di Parma

Gemmi Franco, partita IVA 00234130342, sede legale Ghiara
Sabbioni n. 66 – Fontanellato (PR)

Data di cessazione 1/6/2005
Iscritto al n. progr. 460;

3) di disporre l’aggiornamento dell’Albo regionale, a se-
guito della variazione della partita IVA, della ragione sociale e
dell’indirizzo della sede legale comunicata dalla Provincia di
Piacenza per la seguente ditta acquirente:

Provincia di Piacenza
Contini Fratelli Ugo e Romano Snc, partita IVA 00111960332,
sede legale Bacedasco Alto – Castell’Arquato (PC)
Iscritto al n. progr. 18
in Contini Formaggi di Contini Damiano, partita IVA
01102110333, sede legale Via Fontana n. 67 – Bacedasco Bas-
so – Vernasca (PC)
Iscritto al n. progr. 18;

4) di disporre l’aggiornamento dell’Albo regionale, a se-
guito della variazione della sede legale comunicata dalle Pro-
vince di Parma e Reggio Emilia per le seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Parma
Abele Bertozzi SpA, partita IVA 00161530340, sede legale
Strada Argini Parma n. 12 – (PR)
Iscritto al n. progr. 853
in Abele Bertozzi SpA, partita IVA invariata, sede legale Strada
Consortile n. 2 – Collecchio (PR)
Iscritto al n. progr. 853

Provincia di Reggio Emilia
CELAT Centro Latte Tricolore Coop. a rl, partita IVA
01493710352, sede legale Viale Timavo n. 43 – Reggio Emilia
Iscritto al n. progr. 607
in CELAT Centro Latte Tricolore Coop. a rl, partita IVA inva-
riata, sede legale Viale Regina Pacis n. 60 – Sassuolo (MO)
Iscritto al n. progr. 607;

5) di disporre l’aggiornamento dell’Albo regionale, a se-
guito della variazione della ragione sociale comunicata dalle
Province di Parma e Bologna per le seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Parma
Latteria sociale la Medesanese Scrl, partita IVA 00161610340,
sede legale Via Carnevala n. 21/a - Medesano (PR)
Iscritto al n. progr. 235
in Latteria sociale la Medesanese Soc. agr. Cooperativa, partita
IVA invariata, sede legale invariata
Iscritto al n. progr. 235

Provincia di Bologna
Caseificio sociale Fior di Latte, partita IVA 00502621204, sede
legale loc. Torretta n. 225 – Gaggio Montano (BO)
Iscritto al n. progr. 536
in Caseificio sociale Fior di Latte Soc. agr. Cooperativa, partita
IVA invariata, sede legale invariata
Iscritto al n. progr. 536;

6) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna la presente determinazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TERRITORIO RURALE 15 giugno 2005, n. 8438

Iniziativa comunitaria LEADER Plus. Attuazione deli-
berazione 1440/02. Concessione finanziamenti per la
realizzazione dei piani di azione locale. Annualità
2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, recante di-

sposizioni generali sui Fondi strutturali;
– la comunicazione della Commissione Europea agli Stati

membri 2000/C 139/05 in data 14 aprile 2000 recante gli
orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di svi-
luppo rurale LEADER +;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 123 in data 20 di-
cembre 2000, esecutiva, con la quale si è adottato il Pro-
gramma Operativo regionale 2000-2006 (POR) per
l’attuazione in Emilia-Romagna dell’iniziativa comunitaria
LEADER + (proposta della Giunta regionale n. 1978 in data
14 novembre 2000);

– la decisione della Commissione Europea n. C (2001) 3561
del 19 novembre 2001 che approva il Programma nel testo ri-
sultante dalla negoziazione effettuata ed acquisito agli atti
della Commissione in data 31 ottobre 2001;

dato atto:
– che, ai sensi del punto 41 della citata Comunicazione

2000/C139/05, l’iniziativa comunitaria LEADER + è finan-
ziata congiuntamente dagli Stati membri e dalla Comunità
Europea e che la partecipazione finanziaria della Commis-
sione Europea si estende per il periodo 2000-2006;

– che la Comunità partecipa al finanziamento attraverso la Se-

zione Orientamento del Fondo Europeo Agricolo di Orienta-
mento e Garanzia (FEAOG) in base ai principi di cui agli ar-
ticoli 7 e 29 del Reg. (CE) n. 1260/1999;

– che la Commissione Europea ha fissato una ripartizione per
Stato membro degli stanziamenti del FEAOG – Sezione
Orientamento per l’Iniziativa comunitaria LEADER + rela-
tivamente al periodo 2000-2006 con la quale all’Italia è stata
assegnata una dotazione finanziaria di 284,100 Milioni di
Euro comprensiva della quota riservata al Ministero e della
riserva per la Regione Abruzzo;

– che, in base al successivo riparto della suddetta dotazione,
all’Emilia-Romagna è stato assegnato uno stanziamento
complessivo di 9,780 milioni di Euro;

– che a tale assegnazione corrispondono – in base ai criteri di
partecipazione finanziaria stabiliti in sede nazionale – i cofi-
nanziamenti definiti con DM dell’Ispettore generale Capo
per i rapporti finanziari con l’Unione Europea – IGRUE n.
19 del 6 giugno 2002 (GU n. 161 dell’11/7/2002) e precisa-
mente:
– quota a carico dello Stato per 6,846 milioni di Euro;
– quota a carico della Regione per 4,600 milioni di Euro ;
rilevato che le attività previste nel POR si articolano nelle

seguenti Sezioni:
– Sezione 1 – Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a

carattere integrato, fondate su un approccio ascendente e sul
partenariato orizzontale (suddivisa a sua volta in Misure);

– Sezione 2 – Sostegno a forme di cooperazione interterritoria-
le e transnazionale;

– Sezione Assistenza tecnica;
preso atto che tale ripartizione in sezioni corrisponde alla

suddivisione del finanziamento pubblico evidenziata nella sot-
tostante tabella (valori espressi in Euro) desunta dalla tabella fi-
nanziaria contenuta nel Programma:
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SEZIONE COSTO TOTALE PUBBLICO PRIVATO

Totale UE Nazionale

Totale Stato RER

1 24.526.000,00 17.926.000,00 8.230.000,00 9.696.000,00 5.799.303,00 3.896.697,00 6.600.000,00
2 3.350.000,00 2.500.000,00 1.150.000,00 1.350.000,00 807.452,00 542.548,00 850.000,00

Assistenza
tecnica 800.000,00 800.000,00 400.000,00 400.000,00 239.245,00 160.755,00 0,00

Totale 28.676.000,00 21.226.000,00 9.780.000,00 11.446.000,00 6.846.000,00 4.600.000,00 7.450.000,00

dato atto:
– che, sotto il profilo finanziario, l’iniziativa è stata attivata

con L.R. 1 agosto 2002, n. 19 di approvazione
dell’assestamento al Bilancio per l’esercizio finanziario
2002 e pluriennale 2002-2004, attraverso le necessaria pre-
visioni di entrata e spesa;

– che le attività comprese nelle Sezioni 1 e 2 sono attuate attra-
verso la presentazione di appositi Piani di Azione Locale
(PAL) da parte di organismi appositamente costituiti deno-
minati Gruppi di Azione Locale (GAL);

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

– n. 3095 in data 28 dicembre 2001 che approva l’avviso pub-
blico per la presentazione dei “Piani di Azione Locale” ai
sensi dell’iniziativa comunitaria LEADER +;

– n. 1440 in data 2 agosto 2002 che approva la graduatoria del-
le proposte di “Piano di Azione Locale” presentate dai singo-
li Gruppi di Azione Locale (GAL), ammettendo ai finanzia-
menti i soggetti collocatisi ai primi 5 posti come di seguito
riportato:

Piano d’azione locale G.A.L. proponente

Delta Emiliano-Romagnolo Delta 2000 Soc. cons. arl
Dell’Appennino Romagnolo GAL dell’Appennino Romagnolo – L’Altra Romagna Srl
Appennino Parmense e Piacentino SOPRIP SpA
Appennino Modenese e Reggiano GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano s.coop.arl
Dell‘Appennino Bolognese GAL dell’Appennino Bolognese scarl



e rinvia a successivo provvedimento il finanziamento ai
GAL aventi diritto;

– n. 618 in data 7 aprile 2003 che approva il Complemento di
programmazione del Programma Operativo regionale
2000-2006 per la Regione Emilia-Romagna;

– n. 793 in data 5 maggio 2003 che, data la limitata disponibili-
tà di risorse per l’attuazione del POR, approva i piani finan-
ziari ridefiniti dai GAL relativi al periodo 2001-2006 e con-
cede ai GAL medesimi i finanziamenti per le annualità dei
PAL 2001, 2002 e 2003;

– n. 1939 in data 6 ottobre 2004 che concede ai GAL il finan-
ziamento per l’annualità 2004 prendendo atto dell’avvenuta
formale presentazione dei nuovi Piani di Azione Locale;

richiamate altresì le seguenti determinazioni del Direttore
generale Agricoltura:
– n. 4551 del 16 aprile 2003 con la quale sono stati approvati il

“Manuale dei controlli” ed il “Manuale delle disposizioni at-
tuative” relativi al programma;

– n. 4600 del 17 aprile 2003 di approvazione dello schema di
fideiussione e conferma validità della garanzia fideiussoria
per l’anticipazione dei contributi;

richiamata la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 di approvazione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 e Bilancio plurien-
nale 2005-2007;

rilevato che i nuovi piani finanziari presentati dai GAL –
già oggetto di approvazione della predetta deliberazione 793/03
– sono rimasti invariati per l’annualità 2005;

ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto alla
concessione a ciascun GAL dei finanziamenti connessi alla rea-
lizzazione degli interventi previsti nel PAL per l’annualità
2005 – nel rispetto del criterio di cofinanziamento – con gli ap-
positi stanziamenti previsti sui pertinenti capitoli di spesa del
bilancio per il corrente esercizio e compresi nelle seguenti
UPB:
– UPB 1.3.1.2.5650 “Programma operativo Leader Plus”;
– UPB 1.3.1.2.5651 “Programma operativo Leader Plus – Ri-

sorse UE
– UPB 1.3.1.2.5652 “Programma operativo Leader Plus – Ri-

sorse statali”;
visto l’art. 6, comma 1, del DL 2 marzo 1989, n. 65, conver-

tito con modificazioni nella Legge 26 aprile 1989, n. 155, con-
cernente limitazioni alla assunzione di impegni per spese cor-
renti da parte delle Amministrazioni e degli Enti del settore
pubblico allargato nella prima metà dell’esercizio finanziario;

considerato:
– che il Complemento di programmazione dell’iniziativa di

cui trattasi disciplina al punto 7.1.11 le modalità di erogazio-
ne dei finanziamenti concessi ai GAL;

– che l’art. 31, secondo paragrafo, comma 2, del Reg. (CE) n.
1260/1999 prevede il disimpegno automatico dei fondi co-
munitari che non siano stati oggetto, nel termine di due anni
dall’impegno della Commissione, di una domanda di paga-
mento ammissibile quale definita dall’art. 32, paragrafo 3,
del Regolamento medesimo;

– che – in presenza di tale circostanza – la Regione Emilia-Ro-
magna si rivarrà del danno generato disimpegnando a sua
volta le risorse pubbliche impegnate a favore dei GAL con il
presente atto, in funzione del grado di responsabilità di cia-
scuno di essi nella mancata realizzazione delle condizioni ri-
chieste per la presentazione della domanda di pagamento di
cui al precedente alinea;

– che è, pertanto, necessario provvedere con la massima tem-
pestività alla concessione dei finanziamenti in questione al
fine di consentire ai GAL il rispetto dei termini fissati dalla
Commissione Europea per l’utilizzazione delle risorse dalla
stessa impegnate per la realizzazione del POR;

– che, conseguentemente, l’impegno di spesa di che trattasi
rientri tra le fattispecie considerate dal predetto articolo 6,
comma 1, per le quali non trovano applicazione le predette
limitazioni;

richiamato il DPR 3 giugno 1998, n. 252 “Regolamento re-
cante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia” ed
in particolare l’art. 1, commi 1 e 2 per quanto riguarda i seguen-
ti Gruppi di Azione Locale, società a prevalente capitale pub-
blico locale:
– Delta 2000 soc. cons. arl con sede in Ostellato (FE)
– Società provinciale insediamenti produttivi SO.PR.I.P. SpA

con sede in Parma;
dato atto che per quanto riguarda il “GAL dell’Appennino

Bolognese soc. cons. arl” con sede in Sasso Marconi (BO) e
“L’altra Romagna srl” con sede in Bagno di Romagna (FC) è
stata acquisita la prevista documentazione antimafia, rispetti-
vamente, in data 22/2/2005 e 16/2/2005;

dato atto, inoltre, che si è già provveduto a richiedere alla
competente Prefettura di Modena la prescritta documentazione
antimafia per quanto riguarda il GAL Antico Frignano e
dell’Appennino Reggiano soc. coop. arl con sede in Pavullo nel
Frignano (MO);

dato atto che la concessione del finanziamento disposta col
presente atto nei confronti del predetto GAL Antico Frignano e
dell’Appennino Reggiano soc. coop. arl resta comunque subordi-
nata all’acquisizione della prescritta documentazione antimafia;

vista la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli
artt. 47, comma 2 e 49;

ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto, l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

dato atto che la differenza fra gli importi indicati con riferi-
mento all’annualità 2005 nelle tabelle allegate alla citata deli-
berazione 793/03 e gli importi impegnati col presente atto sono
ascrivibili esclusivamente ad arrotondamenti;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24
marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;
richiamate le seguenti determinazioni del Direttore genera-

le Agricoltura:
– n. 1289 del 22 febbraio 2002 concernente l’ulteriore specifi-

cazione delle competenze dei Servizi della Direzione;
– n. 7321 del 23 giugno 2003 concernente la definizione degli

ambiti operativo gestionali delle posizioni dirigenziali pro-
fessional istituite all’interno della Direzione;

– n. 244 del 17 gennaio 2005 relativa al conferimento della re-
sponsabilità della posizione dirigenziale di struttura “Servi-
zio Territorio Rurale”, confermata con successiva delibera-
zione della Giunta regionale n. 149 del 7 febbraio 2005;
dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa

espresso ai sensi della deliberazione 447/03;
richiamata la deliberazione n. 642 del 5 aprile 2004 non-

ché la determinazione del Direttore generale Risorse Finan-
ziarie e Strumentali n. 4314 dell’1 aprile 2004 entrambe rela-
tive, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di responsabili-
tà della posizione dirigenziale professional “Controllo e pre-
sidio dei processi connessi alla gestione delle spese del bi-
lancio regionale”;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Di-
rigente titolare della posizione dirigenziale professional “Con-
trollo e presidio dei processi connessi alla gestione delle spese
del bilancio regionale”, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi del-
la citata deliberazione 447/03;

determina:

1) di recepire integralmente le considerazioni formulate in
premessa che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;
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2) di concedere, per l’annualità 2005, sulla base di quanto indi-
cato in premessa, subordinatamente alle prescrizioni previste al suc-
cessivo punto 6), ai seguenti Gruppi di Azione Locale, gli importi a

fianco di ciascuno indicati nella tabella che segue per un importo
complessivo di Euro 3.672.420,00 – di cui Euro 3.047.420,00 per la
Sezione 1 ed Euro 625.000,00 per la Sezione 2:
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3) di dare atto che il predetto onere complessivo di Euro
3.672.420,00 trova copertura sui capitoli di spesa del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, che presentano la necessaria
disponibilità, come segue:
a) quanto a complessivi Euro 3.047.420,00 relativi alla Sezio-

ne 1:
– per Euro 662.438,10 sul Capitolo 17952 “Interventi per
l’attuazione del Programma Operativo Leader Plus per
l’Emilia-Romagna. Sezione 1. Sostegno a strategie pilota di
sviluppo rurale (Decisione CE C(2001) 3561 del
19/11/2001) – Quota Regione”, compreso nell’Unità Previ-
sionale di Base 1.3.1.2.5650 “Programma Operativo Leader
Plus”;
– per Euro 1.399.099,78 sul Capitolo 17954 “Interventi per
l’attuazione del Programma Operativo Leader Plus per
l’Emilia-Romagna. Sezione 1. Sostegno a strategie pilota di
sviluppo rurale (Decisione CE C(2001) 3561 del
19/11/2001) – Quota UE – FEAOG – Sezione Orientamen-
to”, compreso nell’Unità Previsionale di Base 1.3.1.2.5651
“Programma Operativo Leader Plus – Risorse U.E.”;
– per Euro 985.882,12 sul Capitolo 17956 “Interventi per
l’attuazione del Programma Operativo Leader Plus per
l’Emilia-Romagna. Sezione 1. Sostegno a strategie pilota di
sviluppo rurale (Decisione CE C(2001) 3561 del
19/11/2001) – Quota Fondo di Rotazione – art. 5, Legge
183/87 – Mezzi statali”, compreso nell’Unità Previsionale
di Base 1.3.1.2.5652 “Programma Operativo Leader Plus –
Risorse Statali”;

b) quanto a complessivi Euro 625.000,00, relativi alla Sez. 2:
– per Euro 135.637,00 sul Capitolo 17958 “Interventi per
l’attuazione del Programma Operativo Leader Plus per
l’Emilia-Romagna. Sezione 2. Sostegno a forme di coope-
razione interterritoriale e transnazionale (Decisione CE
C(2001) 3561 del 19/11/2001) – Quota Regione”, compreso
nell’Unità Previsionale di Base 1.3.1.2.5650 “Programma
Operativo Leader Plus”;
– per Euro 287.500,00 sul Capitolo 17960 “Interventi per
l’attuazione del Programma Operativo Leader Plus per
l’Emilia-Romagna. Sezione 2. Sostegno a forme di coope-
razione interterritoriale e transnazionale (Decisione CE
C(2001) 3561 del 19/11/2001) – Quota UE – FEAOG – Se-
zione Orientamento”, compreso nell’Unità Previsionale di
Base 1.3.1.2.5651 “Programma Operativo Leader Plus – Ri-
sorse U.E.”;
– per Euro 201.863,00 sul Capitolo 17962 “Interventi per
l’attuazione del Programma Operativo Leader Plus per
l’Emilia-Romagna. Sezione 2. Sostegno a forme di coope-
razione interterritoriale e transnazionale (Decisione CE
C(2001) 3561 del 19/11/2001) – Quota Fondo di Rotazione
– art. 5, Legge 183/1987 – Mezzi statali”, compreso
nell’Unità Previsionale di Base 1.3.1.2.5652 “Programma
Operativo Leader Plus – Risorse Statali”;

4) di impegnare il finanziamento concesso ad ogni singolo
GAL con il presente atto come segue:
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5) di dare atto che l’importo impegnato con il presente
provvedimento supera i limiti previsti dal primo comma
dell’art. 6 del D.L. 12 marzo 1989, n. 65, convertito con modifi-
cazioni nella Legge 26 aprile 1989, n. 155, per i motivi indicati
in premessa e qui integralmente richiamati;

6) di dare atto che il Dirigente competente ai sensi della
normativa regionale vigente in materia di organizzazione prov-
vederà, con propri atti formali, a norma degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01, alla liquidazione dei finanziamenti concessi ai sin-
goli GAL – nei limiti degli impegni assunti con il presente atto,
in relazione alle singole quote di copertura quali risultano dalle
tabelle sopraindicate – come segue:
a) acconto del 40%, su richiesta scritta da parte del Legale

Rappresentante del GAL, supportata da fidejussione banca-
ria o assicurativa per un importo pari al 110% dell’acconto,
regolarmente stipulata e redatta secondo lo schema predi-
sposto e formalmente approvato dal Direttore generale
Agricoltura con proprio atto;

b) ulteriore acconto fino al 40%, su richiesta scritta da parte del
Legale Rappresentante del GAL, supportata da fidejussione
bancaria o assicurativa per un importo pari al 110% della
somma richiesta a titolo di secondo acconto, regolarmente
stipulata e redatta secondo lo schema di cui alla precedente
lettera a) , sulla base della rendicontazione di spese effettua-
te per un importo corrispondente almeno al 20% del primo
acconto e previa certificazione delle suddette spese da parte
del soggetto incaricato dei relativi controlli;

c) saldo, pari alla residua parte di finanziamento, ovvero minor
somma, previa presentazione da parte del Legale Rappre-
sentante del GAL della rendicontazione approvata dal Con-
siglio di Amministrazione di tutte le spese effettivamente

sostenute per la realizzazione delle azioni previste
nell’annualità di cui si richiede il saldo nonché della certifi-
cazione delle spese rendicontate da parte del soggetto inca-
ricato dei relativi controlli;

7) di subordinare la concessione dei finanziamenti nei con-
fronti del “GAL Antico Frignano e dell’Appennino Reggiano
soc. coop. arl con sede in Pavullo nel Frignano (MO)”
all’acquisizione della documentazione di cui al DPR 252/98;

8) di dare atto che – in presenza di un disimpegno automati-
co dei fondi comunitari disposto ai sensi dell’art. 31, secondo
paragrafo, comma 2, del Reg. (CE) 1260/1999, che non siano
stati oggetto nel termine di due anni dall’impegno della Com-
missione di una domanda di pagamento ammissibile quale defi-
nita dall’art. 32, paragrafo 3, del Regolamento medesimo – la
Regione Emilia-Romagna si rivarrà del danno generato disim-
pegnando a sua volta le risorse pubbliche impegnate a favore
dei GAL con il presente atto, in funzione del grado di responsa-
bilità di ciascuno di essi nella mancata realizzazione delle con-
dizioni richieste per la presentazione della predetta domanda di
pagamento;

9) di dare atto che per tutto quanto non espressamente pre-
visto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni tec-
nico operative e di dettaglio procedurale indicate nella delibe-
razione 3095/01;

10) di disporre la pubblicazione in forma integrale della
presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maria Luisa Bargossi
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TUTELA E RISANAMENTO RISORSA
ACQUA 17 giugno 2005, n. 8475

Nomina responsabili dell’attuazione degli interventi
dell’APQ delle risorse idriche

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamata la determinazione n. 1622 del 15/2/2005 con la
quale si era provveduto a nominare i soggetti responsabili degli
interventi di cui all’Accordo di programma quadro “Tutela del-
le acque e gestione integrata delle risorse idriche” sulla base
dell’Accordo di programma quadro “Tutela delle acque e ge-
stione integrata delle risorse idriche”, sottoscritto in data 20 di-
cembre 2002 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il
Ministero dell’Ambiente e Tutela del territorio, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politiche
agricole e forestali e la Regione Emilia-Romagna, e relativi vi-
sti e premesse che si intendono integralmente acquisiti;

considerato che alcuni Comuni non avevano comunicato
alla Regione Emilia-Romagna i nominativi dei soggetti respon-
sabili degli interventi di cui all’Accordo di programma quadro
“Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche” e
che vi hanno provveduto solo ora;

considerato altresì che alcuni titoli degli interventi di cui
all’Accordo di programma quadro “Tutela delle acque e gestio-
ne integrata delle risorse idriche” sono risultati errati per mero
errore materiale e che pertanto è necessario provvedere alla loro
correzione;

visto in particolare l’art. 16, comma 1, del suddetto Accor-

do di programma, che individua il dott. Giuseppe Bortone quale
responsabile dell’Accordo;

visto inoltre l’art. 18, comma 1 che stabilisce che per ogni
intervento immediatamente attivato venga indicato il responsa-
bile dell’attuazione dell’intervento, nominato su indicazione
del responsabile dell’attuazione dell’Accordo;

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche
e integrazioni, recante “Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi”;

vista l’art. 7 comma 1 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109
“Legge Quadro in materia di lavori pubblici” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

ravvisata quindi la necessità di provvedere alla modifica ed
alla integrazione della determinazione n. 1622 del 15/2/2005
provvedendo pertanto a rinominare i soggetti responsabili di
cui sopra;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24
marzo 2003, esecutiva ai sensi di legge, recante “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della suddetta
delibera della Giunta regionale 447/03

determina:

1) di procedere alla nomina dei soggetti sotto elencati quali
responsabili dell’attuazione degli interventi dell’Accordo di
programma quadro “Tutela delle acque e gestione integrata del-
le risorse idriche”

(segue allegato fotografato)
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2) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Bortone



DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VIABILITÀ 5 luglio 2005, n. 9464

L.R. 30/92. Programma di intervento per la sicurezza
dei trasporti. Revoche finanziamenti ed estensione
graduatoria progetti finanziati quarto bando. (Delibe-
ra Giunta regionale 735/03)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di dichiarare la decadenza del diritto al contributo di
Euro 129.114,22 assegnato al Comune di Ferrara con delibera
della Giunta regionale 791/99 – III bando n. grad 38, di cui alla
tabella in premessa, qui intesa integralmente richiamata, per le
motivazioni in essa contenute;

b) di destinare le risorse resesi disponibili sulla base di
quanto indicato al punto a) che precede nonché in relazione alle
minori quote di contributo concesso rispetto alle somme origi-
nariamente programmate, come specificato in premessa e qui
inteso integralmente richiamato, per un ammontare complessi-
vo di Euro 226.665,12, al finanziamento degli interventi indica-
ti nella graduatoria di riserva di cui alla delibera di Giunta re-
gionale 735/03, relativa al quarto bando L.R. 30/92, Allegato D
alla deliberazione medesima;

c) di dare atto che l’intervento proposto dal Comune di Ri-
mini per la realizzazione di una rotatoria in località Corpolò
sulla ex SS Marecchiese di cui al n. 72 della sopra citata gradua-
toria di riserva, deliberazione 735/03, risulta non finanziabile in
quanto già ricompreso nell’ambito dell’assegnazione approva-
ta con delibera di Giunta regionale n. 2093 del 25/10/2004
(COD. RN1) 2004 – Asse ex SS 258 Marecchia) e quindi privo
dei requisiti di cui al comma 3, dell’art. 5 della L.R. 30/92;

d) di estendere la graduatoria dei progetti finanziati con de-
libera della Giunta regionale 735/03 al numero grad. 71 per
Euro 80.199,04 ad integrazione della quota attribuita con pro-
pria determinazione 11551/04, e dal n. grad 73 al n. 74 compre-
so nei limiti delle risorse resesi disponibili secondo quanto indi-
cato al punto b) che precede, come riportato nell’Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e) di dare atto che l’onere finanziario conseguente, pari a
Euro 226.665,12, trova copertura nell’ambito del Capitolo

46125 “Contributi per la realizzazione di interventi sulla piatta-
forma stradale idonei a regolare la velocità, migliorare la fun-
zionalità della infrastruttura e specializzarne l’utilizzo in fun-
zione delle diverse componenti di traffico (art. 7, lett. A) e C),
L.R. 20 luglio 1992, n. 30)”, afferente all’UPB 1.4.3.3.16600,
del Bilancio di previsione regionale per l’anno 2005, ai sensi
della legislazione contabile vigente;

f) di dare atto inoltre che alla concessione dei contributi e
all’assunzione del relativo impegno di spesa si provvederà
come già stabilito al punto e) della suddetta deliberazione di
Giunta regionale 735/03 subordinatamente al rispetto dei vin-
coli previsti dall’art. 3, commi 16/18, della Legge del
24/12/2003, n. 350;

g) di dare atto che come indicato al punto g) della citata de-
libera di Giunta regionale 735/03, è stabilito ai sensi dell’art.10,
comma 3 della L.R. 30/92, il termine di anni 5 per il completa-
mento degli interventi finanziati, a decorrere dalla data di ado-
zione dell’atto di assegnazione dei relativi contributi, fatte sal-
ve eventuali situazioni particolari adeguatamente motivate e da
autorizzarsi dal Dirigente regionale competente;

h) di dare atto che, per tutto quanto non previsto nel presen-
te provvedimento, si rinvia alle disposizioni tecnico operative
di dettaglio procedurale indicate dalla propria deliberazione
1409/02;

i) di revocare il contributo concesso alla Società Libiola Srl
di Castelfranco Emilia (MO) con determinazione del Direttore
generale ai Trasporti e Sistemi di mobilità 5514/96 di cui alla
tabella in premessa, qui intesa integralmente richiamata, per le
motivazioni indicate e per l’ammontare complessivo di Euro
42.607,69 (impegno n. 2469/96), stralciando tale importo
dall’elenco dei residui passivi perenti;

j) di revocare il contributo concesso al Comune di Ferrara
con delibera della Giunta regionale 6823/94 di cui alla tabella
in premessa, qui intesa integralmente richiamata, per le motiva-
zioni indicate e per l’ammontare complessivo di Euro
61.974,83 (impegno n. 4314/94 – sub imp. 2), stralciando tale
importo dall’elenco dei residui passivi perenti;

k) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
M. Cristina Baldazzi
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 28 genna-
io 2005, n. 820

Demalde Roberto domanda 3/12/2004 di concessione
di derivazione di acqua pubblica, per uso pescicoltu-
ra, dalle falde sotterranee comune di Busseto (PR),
loc. S. Agata. R.R. 41/01 – artt.5, 6. Provvedimento di
reiezione della domanda ex art. 96 TU 1775/33 sulle
acque ed impianti elettrici

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) la reiezione ai sensi delle disposizioni di cui all’art.96 del
TU di leggi approvato con R.D. 1755/33 e successive modi-
ficazioni e integrazioni della domanda presentata in data
3/12/2004 e acquisita al n. 99591 di concessione di deriva-
zione ad uso pescicoltura dal sig. Demaldè Roberto residen-
te in Busseto, via Europa n.52;

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 8 aprile
2005, n. 4631

Italfine Srl. Domanda in data 28/4/2000 di concessio-
ne preferenziale di derivazione di acqua pubblica per
uso industriale, da pozzo in loc. Beduzzo del comune
di Corniglio (PR) - R.R 41/01 art. 37 comma 1, lett. a) e
art. 38 L.R. 7/04, art. 50. Concessione preferenziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Italfine Srl, con sede in Beduzzo di
Corniglio, Via Provinciale n. 46, P. IVA 00537010340, le-
galmente domiciliata presso la sede del Comune di Corni-
glio, la concessione preferenziale a derivare acqua pubblica
sotterranea da pozzo sito in Beduzzo, Via Molino Nuovo,
del comune di Corniglio, su terreno appartenente al dema-
nio dello Stato, da destinare ad uso industriale al servizio di
stabilimento per la lavorazione di prosciutti, nella quantità
stabilita fino ad un massimo di moduli 0,03 (1/sec 3) e per
un consumo annuo di mc 2.500, con linea dotata di contato-
re volumetrico;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata
per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condi-
zioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 e all’art. 50 della L.R.
7/04, ed esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condi-
zioni contenute nel presente atto e nel disciplinare, che ne
costituisce parte integrante, mediante le opere di presa e ad-
duzione identificate in domanda;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 4631 in data 8/4/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle

necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 21 aprile
2005, n. 5431

Laterlite SpA e LecaSistemi SpA domanda 30/11/2000
di concessione preferenziale di derivazione di acqua
pubblica sotterranea per uso industriale tramite 2 pozzi
in loc. Rubbiano del comune di Solignano (PR) – R.R.
41/01 L.R. 7/04, art 50. Concessione preferenziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alle società Laterite SpA, partita IVA
02193140346, con sede in Rubbiano di Solignano (PR), Via
Vittorio Veneto n. 30 e LecaSistemi SpA, partita IVA
02193150345, con sede in Rubbiano di Solignano (PR),Via
Vittorio Veneto n. 57 legalmente domiciliato presso la sede
del Comune di Solignano (PR), la concessione preferenziale
a derivare acqua pubblica da due pozzi siti in comune di So-
lignano (PR), località Rubbiano, foglio 2, mappale 51 e fo-
glio 6 mappale 104, da destinare ad uso industriale, nella
quantità stabilita fino ad un volume massimo di moduli 0,09
(270.000 mc/anno);

b) di obbligare le società concessionarie a provvedere
all’installazione di un adeguato piezometro da installarsi ad
una distanza compresa fra i 30 e i 50 m. dal pozzo n. 2 (poz-
zo Taro) secondo le modalità che saranno stabilite dal Servi-
zio Istruttore;

c) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata
per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condi-
zioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 e all’art. 50 della L.R.
7/04, ed esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condi-
zioni contenute nel presente atto e nel disciplinare, che ne
costituisce parte integrante, mediante le opere di presa e ad-
duzione identificate in domanda;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 5431 in data 21/4/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal diritto
a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale 41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 26 aprile
2005, n. 5714

Az. Agr. Delendati Giovanni e Tamburello Lucia S.S.
Domanda 24/6/2003 di concessione di derivazione di
acqua pubblica, per uso irriguo, dalle falde sotterra-
nee comune di Soragna (PR), località Papotta R.R.
41/01 – artt. 5, 6. Provvedimento di concessione di de-
rivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire all’Azienda agricola Delendati Giovanni e
Tamburello Lucia S.S., P.I. 01710960343, con sede in Sora-
gna (PR), Strada argine n. 47 e legalmente domiciliato pres-
so la sede del Comune di Soragna, la concessione a derivare
acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di Sora-
gna, da destinare a irrigazione di un fondo agricolo, nella
quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore a mo-
duli 0,25 (25,00 1/sec), per un volume complessivo annuo
di circa 57.000 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata
a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 di-
cembre 2005 con possibilità di rinnovazione alle condizio-
ni di cui all’art. 27 del Regolamento regionale 41/01 ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni
contenute nel disciplinare, che costituisce parte integrante
del presente atto, mediante le opere di presa e adduzione
descritte nei progetti di massima e definitivi indicati nel di-
sciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 25,00
1/sec pari a 0,25 moduli massimi, con limitazione del prelie-
vo al periodo irriguo;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 5714 in data 26/4/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 10 mag-
gio 2005, n. 6557

Taro Plast SpA. Domanda 1/7/2004 di concessione di
derivazione di acqua pubblica, per uso industriale,
dalle falde sotterranee in comune di Zibello (PR), lo-
calità Pieveottoville. Regolamento regionale n. 41 del
20 novembre 2001 - artt.5, 6.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Ditta Taro Plast SpA, partita IVA
00578740342, con sede in Soragna, strada Diolo n. 57/a e
legalmente domiciliato presso la sede del Comune di Zibel-
lo, la concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sot-
terranee in comune di Zibello, da destinare a servizio di uno
stabilimento industriale per il raffreddamento dei polimeri
all’interno di specifiche vasche, nella quantità stabilita fino
ad un massimo e non superiore a moduli 0.08 (8,00 1/sec),
per un volume complessivo annuo di circa 150.000 metri
cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del Regolamento regionale 41/01 ed esercitata nel
rispetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel di-
sciplinare, che costituisce parte integrante del presente atto,
mediante le opere di presa e adduzione descritte nei progetti
di massima e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 8 1/sec,
pari a 0,08 moduli massimi;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 6557 in data 10/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 10 mag-
gio 2005, n. 6559

Cattelani Pietro. Domanda in data 12/12/2001 di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica, per uso ir-
rigazione agricola, dalle falde sotterranee in comune
di Parma (PR). Regolamento regionale n. 41 del 20 no-
vembre 2001, artt. 5 e 6. Provvedimento di concessio-
ne

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al proprietario sig. Cattelani Pietro, codice fi-
scale CTT PTR 24H29 H948C, con sede in comune di Par-
ma, località Paradigna, Via Paradigna n. 71 e legalmente
domiciliato presso la sede del comune di Parma, la conces-
sione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in
Comune di Parma, da destinare all’impianto d’irrigazione
del Podere agricolo “PINI” esteso 00.90.00 Ha, nella quan-
tità stabilita fino ad un massimo e non superiore a 0,166 mo-
duli (16,600000000000001 1/s), per un volume complessi-
vo annuo di circa 1170 mc;
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b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli ob-
blighi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che co-
stituisce parte integrante del presente atto, mediante le ope-
re di presa ed adduzione descritte nei progetti di massima e
definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in
16,600000000000001 l/s, pari a 0,16600000000000001
moduli massimi con limitazione del prelievo al periodo irri-
gui primaverili ed estivi.

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 6559 in data 10/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 19 mag-
gio 2005, n. 7035

Azienda agricola Giandini Antonio e Lugani Fausta.
Domanda in data 24/5/2002 di concessione di deriva-
zione di acqua pubblica, per uso irrigazione agricola,
dalle falde sotterranee in comune di Busseto (PR).
Regolamento regionale n. 41 del 20 novembre 2001,
artt. 5 e 6

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) d’assentire a Giandini Antonio e Lugani Fausta proprietari e
rappresentanti legali dell’“Azienda agricola Giandini Anto-
nio e Lugani Fausta”, codice fiscale/partita IVA
912080348, con sede in comune di Busseto, località Sambo-
seto, Via Samboseto n. 12 e legalmente domiciliata presso
la sede del comune di Busseto, la concessione a derivare ac-
qua pubblica dalle falde sotterranee in Comune di Busseto,
da destinare all’impianto d’irrigazione del fondo agricolo in
località “La Banzoletta” del comune di Busseto esteso circa
25 Ha, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non su-
periore a 0,40 moduli (40,00 1/s), per un volume complessi-
vo annuo di circa 75.000 mc;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli ob-
blighi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che co-
stituisce parte integrante del presente atto, mediante le ope-
re di presa ed adduzione descritte nei progetti di massima e

definitivi indicati nel disciplinare medesimo;
c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 40,00

l/s, pari a 0,40 moduli massimi, con limitazione del prelievo
al periodo stagionale irriguo da maggio a settembre;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7035 in data 19/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 19 mag-
gio 2005, n. 7102

Azienda agricola Sassi Giuseppe e Rizzi Giancarlo.
Domanda in data 15/4/2004 di concessione di deriva-
zione di acqua pubblica, per uso irrigazione agricola,
dalle falde sotterranee in comune di Soragna (PR).
R.R. 41/01, artt. 5 e 6. Provvedimento di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) d’assentire al sig. Sassi Giuseppe proprietario e rappresen-
tante legale dell’Azienda agricola Sassi Giuseppe e Rizzi
Giancarlo, C.F./P.IVA: 534430343, con sede nel capoluo-
go del Comune di Soragna, Via Rossetti n. 185 e legalmen-
te domiciliata presso la sede del Comune di Soragna, la
concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterra-
nee in comune di Soragna, da destinare all’impianto irri-
guo del “Podere Borsi” in località Strada Ruzza, n. 157 del
comune di Soragna esteso circa 14 Ha, nella quantità stabi-
lita fino ad un massimo e non superiore a 0,22 moduli
(22,00 1/s), per un volume complessivo annuo di circa
23.250 mc;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli ob-
blighi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che co-
stituisce parte integrante del presente atto, mediante le ope-
re di presa ed adduzione descritte nei progetti di massima e
definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 22,00
l/s, pari a 0,22 moduli massimi, con limitazione del prelievo
al periodo stagionale irriguo da maggio ad agosto;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7102 in data 19/5/2005.

(omissis)
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Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 26 mag-
gio 2005, n. 7655

Azienda agricola Giuberti A. Gioberti M. Menghini M.
Domanda 18/6/2002 di concessione di derivazione di
acqua pubblica, per uso agricolo irriguo, dalle falde
sotterranee comune di Parma (PR), località Castel-
nuovo di Golese. R.R. 41/01 – artt.5, 6. Provvedimento
di concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire all’Azienda Agricola Giuberti A., Giuberti M.,
Meneghini M. Partita IVA 01741560344 con sede in Col-
lecchio (PR), Strada Notari n. 8 e legalmente domiciliata
presso la sede del Comune di Parma (PR), la concessione a
derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Parma (PR), da destinare a irrigazione di un fondo agricolo,
nella quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore a
moduli 0,30 (30,00 l/sec), per un volume complessivo an-
nuo di circa 22810 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata
a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 di-
cembre 2005 con possibilità di rinnovazione alle condizio-
ni di cui all’art. 27 del Regolamento regionale 41/01 ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni
contenute nel disciplinare, che costituisce parte integrante
del presente atto, mediante le opere di presa e adduzione
descritte nei progetti di massima e definitivi indicati nel di-
sciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 30,00
l/sec, pari a 0,30 moduli massimi, con limitazione del pre-
lievo al periodo irriguo;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7655 in data 26/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 26 mag-
gio 2005, n. 7659

Società Consortile Eurovie Sc a rl. Domanda
28/3/2002 di concessione di derivazione d acqua pub-
blica, per uso industriale, dalle falde sotterranee in
comune di Parma, località Ca Sant’Antonio. R.R.
41/01 – artt. 5, 6. Provvedimento di concessione di de-
rivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Società Consortile Eurovie Scarl, partita
IVA 02000800346, con sede in Parma, Via Traversante di
Pedrignano n. 71/a e legalmente domiciliato presso la sede
del Comune di Parma, la concessione a derivare acqua pub-
blica dalle falde sotterranee in comune di Parma, da destina-
re ad uso industriale a servizio di un cantiere, nella quantità
stabilita fino ad un massimo e non superiore a moduli 0,05
(5,00 1/sec), per un volume complessivo annuo di circa
7560 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata
a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 di-
cembre 2005 con possibilità di rinnovazione alle condizio-
ni di cui all’art. 27 del Regolamento regionale 41/01 ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni
contenute nel disciplinare, che costituisce parte integrante
del presente atto, mediante le opere di presa e adduzione
descritte nei progetti di massima e definitivi indicati nel di-
sciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 5,00
l/sec pari a 0,05 moduli massimi;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7659 in data 26/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 26 mag-
gio 2005, n. 7760

Borlenghi Giacomino. Domanda in data 16/4/2004 di
concessione di derivazione di acqua pubblica, per
uso irrigazione agricola, dalle falde sotterranee in co-
mune di Soragna (PR).R.R. 41/01, artt. 5 e 6. Provvedi-
mento di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) d’assentire al sig. Borlenghi Giacomino, proprietario e rap-
presentante legale, partita IVA: 2171570340, residente in
Comune di Soragna (PR), Strada di Carzeto n. 166 e legal-
mente domiciliato presso la sede del comune di Soragna, la
concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterra-
nee in Comune di Soragna, da destinare all’impianto irriguo
del “Podere Maestà” in Via Pongennaro, n. 192 del Comune
di Soragna esteso 6.26.44 Ha, nella quantità stabilita fino ad
un massimo e non superiore a 0,225 moduli (22,50 l/s), per
un volume complessivo annuo di circa 22.850 mc;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli ob-
blighi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che co-
stituisce parte integrante del presente atto, mediante le ope-
re di presa ed adduzione descritte nei progetti di massima e
definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 22,50
l/s, pari a 0,225 moduli massimi, con limitazione del prelie-
vo al periodo stagionale irriguo da giugno ad agosto;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7760 in data 26/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 26 mag-
gio 2005, n. 7763

Azienda agricola Pontelupo. Domanda 19/2/2004 di
concessione di derivazione d'acqua pubblica, per
uso irrigazione agricola, dalle falde sotterranee in co-
mune di Collecchio (PR), località San Martino Sinza-
no. R.R 41/01 – artt. 5, 6. Provvedimento di concessio-
ne di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire all’Azienda agricola Pontelupo Partita IVA
00934230343, con sede in Collecchio (PR), località Lemi-
gnano, Via San Martino n. 1 e legalmente domiciliata presso
la sede del Comune di Collecchio (PR), la concessione a de-
rivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Collecchio (PR), da destinare a irrigazione di un fondo agri-
colo esteso circa 14 Ha, nella quantità stabilita fino ad un
massimo e non superiore a moduli 0,25 (25,00 l/sec), per un
volume complessivo annuo di circa 25.600 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del Regolamento regionale 41/01 ed esercitata nel
rispetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel di-
sciplinare, che costituisce parte integrante del presente atto,
mediante le opere di presa e adduzione descritte nei progetti
di massima e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 25,00
l/sec, pari a 0,25 moduli massimi, con limitazione del pre-
lievo al periodo irriguo;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7763 in data 26/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA 30 mag-
gio 2005, n. 4977

Maestri Claudio – Domanda 11/8/2003 di concessione
di derivazione di acqua pubblica, per uso igienico ed
assimilati, dalle falde sotterranee comune di Fontevi-
vo (PR) loc. Madonna del Caravaggio. R.R. 41/01 – artt.
5,6. Provvedimento di concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al signor Maestri Claudio, C.F. MST CLD
57P27 D685K, residente in Fontevivo, località Villa di Sot-
to n. 57 e legalmente domiciliato presso la sede del Comune
di Fontevivo, la concessione a derivare acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Fontevivo, da destinare ad
uso autolavaggio, nella quantità stabilita fino ad un massi-
mo e non superiore a moduli 0,015 (1,50 l/sec), per un volu-
me complessivo annuo di circa 500 metri cubi; è fatto obbli-
go al concessionario di installare un idoneo contatore volu-
metrico delle portate estratte;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
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decorrere dalla data del presente provvedimento e per un pe-
riodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del Regolamento regionale 41/01 ed esercitata nel
rispetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel di-
sciplinare, che costituisce parte integrante del presente atto,
mediante le opere di presa e adduzione descritte nei progetti
di massima e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 1,50
1/sec, pari a 0,015 moduli massimi, con limitazione del pre-
lievo al periodo irriguo;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina 4977 in data 30/5/2005.

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 22 giugno 2005, n. 8763

DGR 2225/04. Completamento programma regionale
Legge 366/98. Attuazione iniziative e azioni di promo-
zione mobilità ciclistica. Assegnazione e concessio-
ne contributo all’ATC SpA – Bologna – Progetto
“C’entro in bici”. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di accogliere la richiesta del Comune di Bologna relativa
all’attuazione dell’iniziativa “C’entro in bici”, volta a pro-
muovere un servizio innovativo di noleggio di biciclette a
prelievo automatico, e di individuare nell’ATC SpA di Bo-
logna il soggetto attuatore beneficiario del contributo regio-
nale;

b) di assegnare, concedere ed impegnare, per le motivazioni di
cui in premessa, a favore dell’ATC SpA di Bologna, un con-
tributo di Euro 25.000,00 a fronte di una spesa ammissibile
di Euro 50.000,00 per l’iniziativa denominata “C’entro in
bici”;

c) di impegnare l’importo di Euro 25.000,00 registrato al n.
2637 di impegno sul Capitolo 45347 “Interventi finalizzati
alla valorizzazione e allo sviluppo della mobilità ciclistica
(Legge 19 ottobre 1998, n. 366) – Mezzi statali” di cui
all’UPB 1.4.3.3.16308 del Bilancio regionale, per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria di-
sponibilità;
Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 22 giugno 2005, n. 8764

L.R. 30/98. Accordi di programma 2003/2005. DGR
2238/2004. concessione contributo al Comune di Feli-
no (PR) per “Percorsi urbani ciclopedonali” scheda n.
3.2. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a favore
del Comune di Felino (PR) un contributo rideterminato di
Euro 27.058,91 a fronte di una spesa ammissibile preventi-
vata pari a Euro 140.706,31, per l’intervento denominato

“Percorsi urbani ciclopedonali” di cui alla scheda n. 3.2
dell’Accordo di programma 2003-2005, approvato con de-
libera della Giunta regionale 546/04 e ammesso a contribu-
to con delibera di Giunta regionale 2238/04;

b) di impegnare la somma di Euro 27.058,91 registrata al n.
2642 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi agli Enti
locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici
e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, com-
ma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di stabilire che il termine per la fine lavori, l’ultimazione
delle procedure tecnico-amministrative e messa in esercizio
dell’intervento in oggetto, viene fissato al primo semestre
2006;

d) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emissio-
ne dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01
a presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02,
così come modificato dal punto c) del dispositivo della deli-
berazione di Giunta regionale 2238/04;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizioni
per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contri-
buto regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stes-
so ai sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regiona-
le 749/02 e 2238/04;

f) di dare atto che il residuo di Euro 2.941,09, così come detta-
gliato in premessa, costituisce un’economia di stanziamen-
to che rientra nella disponibilità del Capitolo 43270 del bi-
lancio regionale;
Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 24 giugno 2005, n. 8926

L.R. 30/98. DGR 2238/04. Accordi di programma
2003/2005. Concessione contributo al Comune di
Gossolengo (PC) per “Pista ciclabile di collegamento
cimitero di Quarto” scheda n. 3.2. Assunzione impe-
gno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a favore
del Comune di Gossolengo (PC) un contributo di Euro



64.000,00 a fronte di una spesa ammissibile preventivata
pari a Euro 128.000,00, per l’intervento denominato “Pista
ciclabile di collegamento cimitero di Quarto” di cui alla
scheda n. 3.2 dell’Accordo di programma 2003-2005, ap-
provato con delibera della Giunta regionale 546/04 e am-
messo a contributo con delibera di Giunta regionale
2238/04;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 64.000,00 regi-
strata al n. 2650 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi
tecnologici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c),
art. 34, comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre
1998, n. 30)” di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emissio-
ne dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01
a presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02,
così come modificato dal punto c) del dispositivo della deli-
berazione di Giunta regionale 2238/04;

d) di stabilire che il termine per la fine lavori, delle procedure
tecnico-amministrative e messa in esercizio dell’intervento
in oggetto, viene fissato al secondo semestre 2005, salvo ri-
chiesta di proroga motivata;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizioni
per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contri-
buto regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stes-
so ai sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regiona-
le 749/02 e 2238/04;
Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 24 giugno 2005, n. 8928

L.R. 30/98. Accordi programma 2003/2005. DGR
2238/2004. Concessione contributo al Comune di Pia-
cenza per “Collegamento ciclabile Via Farnesia-
na-Viale Malta”. Scheda n. 3.1. Assunzione impegno
di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a favore
del Comune di Piacenza un contributo di Euro 160.000,00 a
fronte di una spesa ammissibile preventivata pari a Euro
340.000,00, per l’intervento denominato “Collegamento ci-
clabile Via Farnesiana-Via Malta” di cui alla scheda n. 3.1
dell’Accordo di programma 2003-2005, approvato con deli-
bera della Giunta regionale 546/04 e ammesso a contributo
con delibera di Giunta regionale 2238/04;

b) di impegnare la somma di Euro 160.000,00 registrata al n.
2651 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi agli Enti
locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici
e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, com-
ma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emissio-
ne dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01
a presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02,
così come modificato dal punto c) del dispositivo della deli-
berazione di Giunta regionale 2238/04;

d) di stabilire che il termine per la fine lavori, l’ultimazione

delle procedure tecnico-amministrative e messa in esercizio
dell’intervento in oggetto, viene fissato al primo semestre
2006;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizioni
per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contri-
buto regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stes-
so ai sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regiona-
le 749/02 e 2238/04;
Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 29 giugno 2005, n. 9161

L.R. 30/98. Accordi di programma 2003/2005. Conces-
sione contributo al Comune di Sasso Marconi (BO)
“Semafori con priorità mezzi pubblici” scheda n. 4.9.
Assunzione impegno di spesa e liquidazione saldo

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a favore
del Comune di Sasso Marconi (BO) un contributo rideter-
minato di Euro 40.833,21 a fronte di una spesa ammissibile
rideterminata comprovata da fatture pari a Euro 136.110,70,
per “Semafori con priorità mezzi pubblici” di cui alla sche-
da n. 4.9 dell’Accordo di programma 2003-2005, approvato
con delibera della Giunta regionale 546/04 e ammesso a
contributo con delibera di Giunta regionale 2238/04;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 40.833,21 regi-
strata al n. 2703 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi
tecnologici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c),
art. 34, comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre
1998, n. 30)” di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di liquidare contestualmente a favore del Comune di Sasso
Marconi (BO) la somma di Euro 40.833,21, sulla base della
documentazione individuata in premessa, quale saldo del
contributo regionale;

d) di dare atto che si provvederà sulla base del presente atto a
norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001 n. 40, alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento;

e) di specificare che la quota residua del contributo regionale
programmato ma non impegnato pari a Euro 9.166,79 rien-
tra nelle disponibilità del bilancio regionale al Capitolo
43270 per essere riutilizzata a favore dei programmi di inve-
stimento di cui alla L.R. 30/98;

f) che con il presente atto è da considerarsi concluso il pro-
gramma di cui alla scheda 4.9 degli Accordi di programma
per il triennio 2003-2005 – Bacino di Bologna – per la parte
relativa allo stanziamento disposto dalla delibera di Giunta
regionale 2238/04.
Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 29 giugno 2005, n. 9163

L.R. 30/98. Accordi di programma 2003/2005. Conces-
sione contributi all’Agenzia Tram di Rimini “Riminibi-
ci punti con paline informative attrezzati per sosta
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bici o noleggio”. Scheda 3.1. Assunzione impegno di
spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a favore
dell’Agenzia Tram di Rimini (RN) un contributo di Euro
25.000,00 a fronte di una spesa ammissibile preventivata
pari a Euro 50.000,00, per “Riminibici punti con paline in-
formative attrezzati, per il ricovero o noleggio bici”; di cui
alla scheda n. 3.1 dell’Accordo di programma 2003-2005,
approvato con delibera della Giunta regionale 546/04 e am-
messo a contributo con delibera di Giunta regionale
2699/04;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 25.000,00 regi-
strata al n. 2712 di impegno sul Capitolo 45345 “Interventi
finalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo della mobilità
ciclistica - mutui con oneri di ammortamento a carico dello
Stato (Legge 19 ottobre 1998, n. 366; art.18, Legge 1 agosto
2002, n. 166) di cui all’UPB 1.4.3.3.16310 del Bilancio per

l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emissio-
ne dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01
a presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02,
così come modificato dal punto c) del dispositivo della deli-
berazione di Giunta regionale 2699/04;

d) di stabilire che il termine per l’ultimazione e messa in eser-
cizio dell’intervento in oggetto, viene fissato entro il secon-
do semestre 2005;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizioni
per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contri-
buto regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stes-
so ai sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regiona-
le 749/02 e 2238/04.
Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 6 luglio 2005, n. 9522

Revoca, per mancata attuazione, del contributo asse-
gnato al Comune di Piacenza di cui all’intervento per
Accordi di programma 1997/2000 scheda n. 1, con-
cesso ed impegnato con determinazione 12546/99

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa
della mancata attuazione dell’intervento per la “Costruzione
della strada riservata ai mezzi pubblici ed alle biciclette, di col-
legamento tra Via Conciliazione e Via Patrioti con la costruen-
da autostazione di Piazzale Marconi” di cui alla scheda 1 degli
Accordi di programma 1997-2000 relativi al Bacino di Piacen-
za, di cui alle delibere di Giunta regionale 1895/97 e 2688/97;

b) di revocare conseguentemente il finanziamento assegna-

to al Comune di Piacenza concesso ed impegnato con determi-
nazione 12546/99, dando atto che la spesa complessiva di Euro
766.060,52 grava sull’impegno n. 7137 assunto sul Capitolo
43221 “Contributi a Comuni e Province per interventi volti alla
riorganizzazione e qualificazione della mobilità urbana (art. 2,
comma 2, L.R. 8 aprile 1994, n. 15 abrogata come modificata
dalla L.R. 23 ottobre 1996, n. 39 abrogata; art. 46, L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30) (cambio denominazione)” del Bilancio per
l’esercizio finanziario 1999 perente agli effetti amministrativi
come specificato in premessa;

c) di stralciare dall’elenco dei residui passivi perenti la
somma di Euro 766.060,52 (impegno 7137, Capitolo 43221,
del Bilancio per l’esercizio finanziario 1999) per decorrenza
dei termini contrattuali.

Il presente atto verrà pubblicato, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 20 aprile 2005, n. 5565

Prat. MOPPA4670 – Ditta Plastech Srl – Concessione
di derivazione di acqua pubblica dalle falde sotterra-
nee in comune di Novi (MO), fraz. Rovereto sulla Sec-
chia – R.R. 41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Plastech Srl – codice fiscale
01961900360 con sede in Via E. Montale n. 17/19/21 a Novi
(MO), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in
Rovereto sulla Secchia di Novi (MO), per uso igienico ed assi-
milati (antincendio);
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi
dell’art. 47 del R.R. 41/01, fino al 31 dicembre 2005;
(omissis)

Estratto del disciplinare parte integrante della determinazione
n. 5565 del 20/4/2005

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizio-
ni di efficienza ed in buono stato. La ditta titolare della conces-
sione è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo e
del suo mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti
innocuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.

Il concessionario deve provvedere alla manutenzione dello
strumento installato per la misurazione della quantità d’acqua
prelevata ed assicurarne il corretto funzionamento per tutta la
durata dell’utenza.

Delle misurazioni effettuate dovrà esserne data comunica-
zione al Servizio concedente (omissis).
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 18 maggio 2005, n. 6925

Prat. MOPPA1185 – Lodi Gilberta e Migliori Francesco
– Rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica dalle falde sotterranee in comune di Castel-
franco Emilia (MO) (omissis) – R.R. 41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta Lodi
Gilberta, codice fiscale LDO GBR 46C48 G467S e Migliori
Francesco codice fiscale MGL FNC 42M18 E426E, residenti a
Castelfranco Emilia (MO), località Manzolino in Via N. Sauro
n. 59, il rinnovo della concessione a derivare acqua pubblica
dalle falde sotterranee in comune di Castelfranco Emilia (MO)
(omissis);

b) di stabilire che la derivazione continui ad essere esercita-
ta per uso irrigazione agricola (omissis);

c) di definire l’entità del prelievo con una portata a 5 li-
tri/sec.;
(omissis)

h) di stabilire la durata del rinnovo della concessione
(omissis) fino al 31 dicembre 2005 (omissis);
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
5) Le opere di prelievo devono esse mantenute in condizio-

ni di efficienza ed in buono stato. La ditta titolare della conces-
sione è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del
suo mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti in-
nocuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 16 giugno 2005, n. 50795

Ricognizione di concessioni preferenziali per il pre-

lievo di acque pubbliche superficiali in provincia di
Modena – Indirizzi vari

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare, quali concessioni preferenziali di acque
pubbliche superficiali in provincia di Modena, le derivazioni ri-
portate nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto allegato;

b) di stabilire che ai sensi del comma 6 bis dell’art. 23 del
DLgs 152/99, i titolari delle suddette concessioni sono tenuti al
pagamento dei canoni demaniali con decorrenza dal 10 agosto
1999, dando atto che l’importo dei canoni annui dovuti è ripor-
tato nei citati allegati;

c) di dare atto che le annualità 1999/2000 dovranno essere
versate a favore dello Stato, secondo le modalità previste dalla
normativa statale, mentre a partire dall’anno 2001 detti canoni
sono da versare a favore di questa Regione;

d) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

e) di dare atto che il concessionario dovrà presentare
eventuale istanza di rinnovo anteriormente alla scadenza na-
turale secondo quanto disposto dall’art. 27 del citato R.R.
41/01, corredando tale istanza con i dati e gli elaborati tecni-
ci di cui, stante la tipologia, agli artt. 6 o 36 del medesimo
R.R. 41/01;

f) di dare atto che questa Amministrazione, al fine di tute-
lare la risorsa idrica, ha facoltà di adottare, ai sensi dell’art. 30
del già citato R.R. 41/01, ove necessario, misure di limitazioni
temporali o quantitative alle concessioni assentite col presen-
te atto;

g) di dare atto, inoltre, che il mancato rispetto delle condi-
zioni ed obblighi contenuti sia nel presente atto, sia nel R.R.
41/01, comporta la decadenza del diritto a derivare e ad utiliz-
zare l’acqua pubblica;

h) di trasmettere il presente atto agli uffici statali, territo-
rialmente competenti, per la determinazione dei canoni dovuti
allo Stato per le annualità 1999/2000;

k) di pubblicare estratto del presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
AREA RISORSE IDRICHE DEL SERVIZIO TECNICO
BACINO RENO – BOLOGNA 25 maggio 2005, n. 7341

Ricognizione di concessioni preferenziali per il pre-
lievo di acque pubbliche sotterranee in Comune di
Bagnacavallo (RA) – Elenco 1

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali nel comu-
ne di Bagnacavallo – I elenco – le derivazioni riportate
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto,
stabilendo che alle stesse si intenda assentita la concessione nei
limiti di portata e di volume effettivamente utilizzati nel 1999,
come indicati nel predetto allegato;

b) di stabilire che ai sensi del comma 6 bis dell’art. 23 del
DLgs 152/99, i titolari delle suddette concessioni sono tenuti al
pagamento dei canoni demaniali con decorrenza dal 10 agosto
1999, dando atto che l’importo dei canoni annui dovuti è ripor-
tato nei citati allegati;

c) di dare atto che le annualità 1999-2000 dovranno essere
versate a favore dello Stato, secondo le modalità previste dalla
normativa statale, mentre a partire dall’anno 2001 detti canoni
sono da versare a favore di questa Regione secondo le seguenti
modalità:
– tramite bonifico presso Unicredit Banca SpA – Tesoreria

Regione Emilia-Romagna – ABI 02008, CAB 02450;
– mediante versamento sul c/c postale 23204563 intestato a

Regione Emilia-Romagna – Canoni di concessione utilizzo
Demanio Idrico, Viale Aldo Moro n. 52 – Bologna;

d) di dare atto che il canone annuo di cui alla precedente let-
tera verrà introitato sul Capitolo 04315 “Proventi derivanti dai
canoni di concessione per l’utilizzazione del demanio idrico”

(L.R. 21 aprile 1999, n. 3) della parte Entrate del Bilancio re-
gionale;

e) di dare atto altresì che l’importo versato a titolo di depo-
sito cauzionale calcolato sulla base del canone previsto per
l’anno 2005 è da versarsi sul c/c postale n. 00367409 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Presidente della Giunta regionale,
tale deposito, riportato nel citato allegato, verrà introitato sul
Capitolo n. 07060 “Depositi cauzionali passivi delle entrate del
Bilancio regionale”;

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

g) di dare atto che i concessionari dovranno presentare
eventuale istanza di rinnovo anteriormente alla scadenza natu-
rale del titolo, secondo quanto disposto dall’art. 27 del citato
R.R. 41/01, corredando tale istanza con i dati e gli elaborati tec-
nici di cui, stante la tipologia, agli artt. 6 o 36 del medesimo
R.R. 41/01;

h) di dare atto che questa Amministrazione, al fine di tute-
lare la risorsa idrica, ha facoltà di adottare, ai sensi dell’art. 30
del già citato R.R. 41/01, ove necessario, misure di limitazione
temporali o quantitative alle concessioni assentite col presente
atto;

1) di dare atto, inoltre, che il mancato rispetto delle condi-
zioni ed obblighi contenuti sia nel presente atto, sia nel R.R.
41/01, comporta la decadenza dal diritto a derivare e ad utiliz-
zare l’acqua pubblica;

j) di trasmettere il presente atto agli uffici statali territorial-
mente competenti, per la determinazione dei canoni dovuti allo
Stato per le annualità 1999/2000;

k) di pubblicare estratto del presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Leonardo Rosciglione
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
AREA RISORSE IDRICHE DEL SERVIZIO TECNICO
BACINO RENO – BOLOGNA 4 luglio 2005, n. 9394

Ricognizione di concessioni preferenziali per il pre-
lievo di acque pubbliche sotterranee in comune di Ba-
gnara di Romagna (RA) – Elenco 1

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali nel comu-
ne di Bagnara – I elenco – le derivazioni riportate nell’Allegato
1, parte integrante e sostanziale del presente atto, stabilendo
che alle stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di
portata e di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come in-
dicati nel predetto allegato;

b) di stabilire che ai sensi del comma 6 bis dell’art. 23 del
DLgs 152/99, i titolari delle suddette concessioni sono tenuti al
pagamento dei canoni demaniali con decorrenza dal 10 agosto
1999, dando atto che l’importo dei canoni annui dovuti è ripor-
tato nei citati allegati;

c) di dare atto che le annualità 1999/2000 dovranno essere
versate a favore dello Stato, secondo le modalità previste dalla
normativa statale, mentre a partire dall’anno 2001 detti canoni
sono da versare a favore di questa Regione secondo le seguenti
modalità:
– tramite bonifico presso Unicredit Banca SpA – Tesoreria

Regione Emilia-Romagna – ABI 02008, CAB 02450 CIN I,
c/c 000003010203;

– mediante versamento sul c/c postale 23204563 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Canoni di concessione utilizzo
demanio idrico, Viale Aldo Moro n. 52 – Bologna;

d) di dare atto che il canone annuo di cui alla precedente let-
tera verrà introitato sul Capitolo 04315 “Proventi derivanti dai
canoni di concessione per l’utilizzazione del demanio idrico”

(L.R. 21 aprile 1999, n. 3) della parte Entrate del Bilancio re-
gionale;

e) di dare atto altresì che l’importo versato a titolo di depo-
sito cauzionale calcolato sulla base del canone previsto per
l’anno 2005 è da versarsi sul c/c postale n. 00367409 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Presidente della Giunta regionale,
tale deposito, riportato nel citato allegato, verrà introitato sul
Capitolo n. 07060 “Depositi cauzionali passivi delle entrate del
bilancio regionale;

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

g) di dare atto che i concessionari dovranno presentare
eventuali istanza di rinnovo anteriormente alla scadenza natu-
rale del titolo, secondo quanto disposto dall’art. 27 del citato
R.R. 41/01, corredando tale istanza con i dati e gli elaborati tec-
nici di cui, stante la tipologia, agli artt. 6 o 36 del medesimo
R.R. 41/01;

h) di dare atto che questa Amministrazione, al fine di tute-
lare la risorsa idrica, ha facoltà di adottare, ai sensi dell’art. 30
del già citato R.R. 41/01, ove necessario, misure di limitazioni
temporali o quantitative alle concessioni assentite col presente
atto;

i) di dare atto, inoltre, che il mancato rispetto delle condi-
zioni ed obblighi contenuti sia nel presente atto sia nel R.R.
41/01, comporta la decadenza dal diritto a derivare e ad utiliz-
zare l’acqua pubblica;

j) di trasmettere il presente atto agli uffici statali territorial-
mente competenti, per la determinazione dei canoni dovuti allo
Stato per le annualità 1999/2000;

k) di pubblicare estratto del presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Leonardo Rosciglione
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO DELLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Comune di Parma. Approvazione di varianti al Piano ope-
rativo comunale (POC) articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n.
20

Si avvisa che con deliberazioni di Consiglio comunale:
– n. 97 del 10.6.2005, è stata approvata una variante al Piano

operativo comunale ex art. 34 L.R. 20/00, avente per ogget-
to: “Variante al POC per la realizzazione di una rotatoria tra
Via Spezia, Via Tronchi, Via Pontasso - L.R. 24/3/2000 n.
20 e successive modificazioni, art. 34 – Approvazione”;

– n. 98 del 10/6/2005, è stata approvata una variante al Piano
operativo comunale ex art 34 L.R. 20/00, avente per ogget-
to: “Variante al POC per le modifiche finalizzate
all’attuazione di aree di trasformazione soggette a scheda
norma Area di trasformazione B22 – Altea ( ex AS/3) –
L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modificazioni art. 34 –
Approvazione I.E.”;

– n. 99 del 10/6/2005, è stata approvata una variante al Piano
operativo comunale ex art 34 L.R. 20/00, avente per oggetto:
“Variante al POC per la realizzazione del Centro di Aggre-
gazione giovanile e delle aree verdi del quartiere Montanara
- L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modificazioni art 34 –
Approvazione ”;

– n. 101 del 10/6/2005, è stata approvata una variante al Piano
operativo comunale ex art 34 L.R. 20/00, avente per oggetto:
“Variante al POC per la modifica della destinazione d’uso
dell’area di Via Sofia e dell’area Spip – L.R. 24/3/2000,
n. 20 e successive modificazioni art. 34 – Approvazione”;

– n. 102 del 10/6/2005, è stata approvata una variante al Piano
operativo comunale ex art 34 L.R. 20/00, avente per oggetto:
“Variante al POC per modifiche di alcune previsioni urbani-
stiche (area al Botteghino, area ad Eia, area Via Venezia,
area il Convoglio) – L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive mo-
dificazioni art. 34 – Approvazione.
Le varianti saranno in vigore dalla data della presente pub-

blicazione e saranno depositate per la libera consultazione pres-
so l’Archivio Urbanistico (c/o Direzionale Uffici comunali,
Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RIFIUTI E BONIFICA SITI

Provincia di Parma - Approvazione del Piano provinciale
per la gestione dei rifiuti (PPGR) – L.R. 20/00, art. 27 com-
ma 9

Si avvisa che la Provincia di Parma, con deliberazione di
Consiglio provinciale n. 32 del 22/3/2005, ha approvato il
PPGR.

Il PPGR, ai sensi dell’art. 27 comma 13, entra in vigore dal-
la data della presente pubblicazione e copia integrale dello stes-
so è depositata per libera consultazione presso
l’Amministrazione provinciale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RIFIUTI E BONIFICA SITI

Provincia di Modena – Approvazione del Piano provinciale
per la gestione dei rifiuti (PPGR) – L.R. 20/00, art. 27 com-
ma 9

Si avvisa che la Provincia di Modena, con deliberazione di
Consiglio provinciale n. 135 del 25/5/2005, ha approvato il
PPGR.

Il PPGR, ai sensi dell’art. 27 comma 13, entra in vigore dal-
la data della presente pubblicazione e copia integrale dello stes-
so è depositata per libera consultazione presso l’Amministra-
zione provinciale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA

Domanda di concessione per derivare dalle falde sotterra-
nee acqua pubblica nel comune di Fidenza (PR)

La Società Cooperativa Agrinascente con sede in comune
di Fidenza (PR), San Michele Campagna n. 22/e Partita IVA
00574930343 ha presentato in data 7/3/2005 domanda di con-
cessione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod.
massimi 0,12 (l/s 12) e mod. medi 0,12 (l/s 12) pari a mc/a
25.000 di acqua pubblica nel comune di Fidenza (PR), ad uso
igienico e irrigazione aree verdi private senza restituzione.

Il Responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco La-
rini Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Bacini
Taro e Parma di Parma entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA

Domanda di concessione per derivare dalle falde sotterra-
nee acqua pubblica nel comune di San Secondo Parmense
(PR) (pratica n. III BP 1985)

Il signor Pezzani Mario residente in comune di San Secon-
do Parmense (PR), Strada di Mezzo n. 6 C.F.: PZZ MRA 65R20
I153S ha presentato in data 5/5/2005 domanda di concessione
per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod. massimi
0,25 (l/s 25) e mod. medi 0,25 (l/s 25) pari a mc/a 18.750 di ac-
qua pubblica nel comune di San Secondo Parmense (PR) ad uso
irriguo senza restituzione.

Il Responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco La-
rini Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Taro e Parma di Parma entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse Idriche del Ser-



vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA

Domanda di concessione per derivare dalle falde sotterra-
nee acqua pubblica nel comune di Fidenza (PR), località
Castelletto (pratica n. III B)

La Società Marconi Freddeuropa Srl con sede in comune di
San Benedetto del Trento (AP) Via Scariglia n. 5 Partita IVA
01379390444 ha presentato in data 21/6/2005 domanda di con-
cessione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod.
massimi 0,002 (l/s 1) e mod. medi 0,002 (l/s 1) pari a mc/a
7.000 di acqua pubblica nel comune di Fidenza (PR), località
Castelletto ad uso industriale senza restituzione.

Il Responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco La-
rini Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Taro e Parma di Parma entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Sabbione, comune di Reggio Emilia

Richiedente: Az. Agr. e Vinicole Brianvini SpA; Partita
IVA: 00500180351; sede: Comune Missaglia (LC) Via San
Bartolomeo n. 8

Data domanda di concessione 3/6/2005
Pratica n. 8059 Codice Procedimento: RE05A0016
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: pozzo
Ubicazione: Comune Reggio Emilia, località Sabbione
Portata richiesta: mod. massimi 0,0972 (l/s 9,72)
Volume di prelevo: mc annui: 20.160
Uso irriguo
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza e sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza
e sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PANARO E DESTRA SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura sem-
plificata in comune di Carpi (MO), Via Canale Cibeno –
Pratica n. MO04A0064.

Richiedente: Corradi Enzo residente a Carpi (MO), in Via
Lago di Como.

Data domanda concessione: 16/12/2004.
Tipo derivazione: da acque sotterranee; opere di presa:

pozzo già perforato.
Ubicazione derivazione: comune di Carpi, in Via Canale

Cibeno, foglio 77 mappale 223 del NCT dello stesso Comune.
Portata richiesta: 1,2 litri/sec.
Volume del prelievo: 932,8 mc/anno.
Uso/i: irrigazione agricola.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro e destra Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Panaro e destra Secchia – sede di Modena, entro e non
oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pasquale Federico

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI PANARO E DESTRA SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotteranea – (Pratica n. MO04A0003 (ex 6436/S) – comune
di Castelfranco Emilia (MO) - sig. Reggiani Roberto

Con domande pervenute in data 30/1/04 e 20/6/05 il sig.
Reggiani Roberto, residente in Castelfranco Emilia (MO), in
Via Ortigara n. 34, ha chiesto la concessione per la derivazione
di acqua pubblica dalle falde sotterranee del comune di Castel-
franco Emilia (MO), fraz. Recovato in Via Baracca , mediante
pozzo da perforare, sul fg. 10 mapp. 36 del NCT dello stesso
Comune.

La risorsa idrica prelevata sarà destinata ad uso zootecnico,
per le necessità idriche di un centro zootecnico per
l’allevamento di n. 850 capi bovini.

La portata massima d’acqua richiesta è di 3,00 litri/sec. ed
il quantitativo del prelievo ammonterà a 7.500= mc/anno circa.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro e destra Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Panaro e destra Secchia – sede di Modena, entro e non
oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Lugo, località Ascensione

Ditta Valmori Esmeraldo – residente in Comune di Imola
(BO) – Via Zello n. 43 – codice fiscale VLM SRL 69P15
H199Y – partita IVA 00602650392.

Domanda presentata al SPDS di Ravenna – in data
13/6/2001, prot. n. 3532, per il prelievo di acqua pubblica dal
torrente Santerno, in località Ascensione del comune di Lugo,
per una portata massima di l/s 8 e media di l/s 1,81 – ad uso ex-
tradomestico-irriguo e un volume annuo complessivo di mc.
57.024.

Il Responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Ro-
sciglione.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di n. 1 pratica di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Vergato

Ditta: Consorzio Pian della Mazzetta, Codice Fiscale
80091850372.

Domanda presentata in data 2/1/02 prot. 43 per il prelievo
di acqua pubblica dalla sorgente Pian della Mazzetta in comune
di Vergato per una portata massima di l/s 0,5, medio l/s 0,2 vo-
lume annuo complessivo mc.6300 ad uso consumo umano.

Responsabile del procedimento è il l’ing. Giuseppe Simo-
ni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna, le osserva-
zioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al Servi-
zio Tecnico Bacino Reno , Viale Silvani n. 6, presso il quale
sono depositate, per la visione, copie della domanda e degli ela-
borati progettuali.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domande di concessione di n. 5 pratiche di derivazione di
acqua pubblica dal Torrente Senio

– Ditta: Calderoni Francesco, Via Felisio n. 51 Solarolo – par-
tita IVA 01365360393
Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna in
data 5/5/2002, prot. n. 3711 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Solarolo, per una portata
massima di l/s 10 e media di 1/s 0,13, ad uso irriguo e un vo-
lume annuo complessivo di mc. 4104;

– Ditta: Calderoni Francesco, Via Felisio n. 51 Solarolo – par-
tita IVA 01365360393
Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna in
data 5/5/2002, prot. n. 3709 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Solarolo, per una portata

massima di l/s 10 e media di 1/s 0,13, ad uso irriguo e un vo-
lume annuo complessivo di mc. 4104;

– Ditta: Poggiali Domenico, Legale Rappresentante della Dit-
ta Poggiali Domenico e Gino, Via Tebano n. 30 Faenza –
partita IVA 00675300396.
Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna in
data 3/7/2001, prot. n. 4947 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Faenza, per una portata
massima di l/s 13,8 e media di l/s 0,53, ad uso irriguo e un vo-
lume annuo complessivo di mc. 17000;

– Ditta: Cicognani Franco, Via Suore n. 12/a Cotignola – parti-
ta IVA 01096680390.
Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna in
data 13.06.2001, prot. n. 3523 per il prelievo di acqua pub-
blica dal torrente Senio del Comune di Cotignola, per una
portata massima di l/s 8 e media di l/s 0,25, ad uso irriguo e
un volume annuo complessivo di mc 8064;

– Ditta: Sandri Domenico, Via Casolana n. 4145 Castelbolo-
gnese – partita IVA 01112530397.
Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna in
data 15/6/2001, prot. n. 3711 per il prelievo di acqua pubbli-
ca dal torrente Senio del Comune di Castelbolognese, per
una portata massima di l/s 10 e media di l/s 0,03, ad uso irri-
guo e un volume annuo complessivo di mc 1080;
Il Responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Ro-

sciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di n. 1 pratica di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Grizzana Morandi

Ditta: Don Fabio Betti, Codice Fiscale 80067090375.
Domanda presentata in data 23/6/2005 prot. 52640 per il

prelievo di acqua pubblica dalla sorgente Faggia in comune di
Grizzana Morandi per una portata massima di l/s 0,5, medio l/s
0,02 volume annuo complessivo mc.648 ad uso consumo uma-
no.

Responsabile del procedimento è il l’ing. Giuseppe Simo-
ni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna, le osserva-
zioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al Servi-
zio Tecnico Bacino Reno , Viale Silvani n. 6, presso il quale
sono depositate, per la visione, copie della domanda e degli ela-
borati progettuali.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Marzeno, comune Faenza

Richiedente: Az. agricola La Colombara di Ugolini Nico,
codice fiscale GLN NCI 72L28 D458W, partita IVA
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01292610399, con sede in comune di Faenza, Via Vicchio n. 4.

Data domanda di concessione: 23/5/2005.

Proc. n. RAPPA0972.

Derivazione da: acque superficiali.

Torrente Marzeno, bacino Lamone.

Opere di presa: pompa mobile.

Ubicazione: comune Faenza, località Marzeno.

Opere di restituzione: non presenti.

Portata richiesta: mod. massimi 0,043 (l/s 4,3), mod. medi
0,00013 (l/s 0,13).

Volume di prelievo: mc. annui: 137.540.

Uso: agricolo-irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubblico
dello Stato ramo idrico – Richiedente: Comune di Borgo
Val di Taro

– Classifica: III – E/5 – 1345 – Richiedente: Comune di Borgo
Val di Taro; data di protocollo: 3/6/2005, Comune di Borgo
Val di Taro, uso: pista ciclabile.
Identificazione catastale:

1) Attraversamento sul Rio della Cà Longa, località Magrano:
foglio 50 fronti mapp. 271-270-277-275;

2) Attraversamento sul Rio della Cà Fontanazza, località Ma-
grano: foglio 50 fronti mapp.267-336;

3) Attraversamento sul Rio Trovi, località Maccagnana: foglio
62 fronti mapp. 10-105;

4) Attraversamento sul Rio Granico, località Le Spiaggge: fo-
glio 61-77 fronti mapp.245-185;

5) Attraversamento sul Rio della Varaccola, località Borgo
Val di Taro: foglio 76-134 fronti mapp. 260;

6) Attraversamento sul Rio Canale Riccò, località La Ghina:
foglio 97 fronti mapp. 174-91;

7) Attraversamento sul Rio della Lubianazza, località La Ghi-
na: foglio 97 fronti mapp.88-104.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubbli-
ci o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono per-
venire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Taro e Parma, Via Garibaldi n. 75, Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domande di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)
nei comuni di Ligonchio, Casalgrande, Baiso e Reggio Emi-
lia

– Richiedente: Parco del Gigante, data di protocollo 23/3/05,
corso d’acqua rio Rimale, comune di Ligonchio (RE), foglio
53 a fronte dei mappali 10 e 20, uso: realizzazione di un pon-
ticello pedonale;

– Richiedente: Comune di Casalgrande, data di protocollo
9/5/05, corso d’acqua rio Canaletto, comune di Casalgrande

(RE), foglio 12 a fronte del mappale 84, uso: realizzazione di
percorso pedonale tra Via Canaletto e Via Berlinguer;

– Richiedente: Provincia di Reggio Emilia, data di protocollo
30/5/05, corso d’acqua fiume Secchia, località Muraglione,
Comune di Baiso (RE), foglio 60 mappale 182 e foglio 56
mappale 128, uso: realizzazione di rotatorie;

– Richiedente: Parco del Gigante, data di protocollo 17/5/05,
corso d’acqua rio Rimale, località Abetina Reale, Comune di
Ligonchio (RE), foglio 54 mappale 1, uso: attraversamento;

– Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 16/6/05, corso
d’acqua torrente Rodano, località Gavassa, Comune di Reg-
gio Emilia, foglio 115 a fronte del mappale 354, uso: attra-
versamento con tubazioni gas e acqua.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2,
L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domande di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)
nei comuni di Quattro Castella, Reggio Emilia, Guastalla,
Viano e Montechiarugolo

– Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 5/5/05, corso
d’acqua Torrente Modolena, località Orologia, Comune di
Quattro Castella (RE), foglio 18 mappale 19, corso d’acqua
Affluente del torrente Modolena, località Orologia, comune
di Quattro Castella (RE), foglio 20 mappale 368, uso: attra-
versamenti con tubazioni gas e acqua;

– Richiedente: Enel SpA, data di protocollo 18/2/05, corso
d’acqua torrente Modolena, località Codemondo, Comune
di Reggio Emilia, foglio 147 a fronte del mappale 55, uso: at-
traversamento inferiore con linee elettriche;

– Richiedente: Enel SpA, data di protocollo 22/4/04, corso
d’acqua Fiume Po, comune di Guastalla (RE), foglio 3 map-
pali 27 e 29, uso: posa di due sostegni a palo e tesatura di
cavo elettrico;

– Richiedente: Agac SpA ora Enia SpA, data di protocollo
5/3/04, corso d’acqua torrente Tresinaro, località Cadonega,
Comune di Viano (RE), foglio 22 fronte mappale 344, uso:



realizzazione di un manufatto di scarico acque bianche;
– Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 16/6/05, corso

d’acqua rio Arianna, località Monticelli, Comune di Monte-
chiarugolo (PR), foglio 12 fronte mappale 221, foglio 12
fronte mappali 315 e 93, corso d’acqua rio Scavezza, località
Monticelli, Comune di Montechiarugolo (PR), foglio 12
fronte mappale 46 e 52, corso d’acqua rio Arianazzo, località
Monticelli, Comune di Montechiarugolo (PR), foglio 7 fron-
te mappale 64, foglio 7 fronte mappali 117 e 13, uso: attra-
versamenti rete gas, acqua, luce e fognatura.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2,
L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Savio in comune di Bagno di Romagna (L.R.
14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: SO.GE.MO. Srl, sede in S. Piero in Bagno (FC),
località Mulino Casacce n. 79/A Codice fiscale 01065590406.

Data domanda di concessione: 31/5/2005.
Pratica numero: FC05T0020.
Corso d’acqua fiume Savio.
Comune: San Piero in Bagno, località Mulino Casacce.
Foglio 57 - 58 - 78 - 79.
Uso: realizzazione di n. 5 guadi provvisori per trasporto

macerie al cantiere.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Concessioni Demanio Idrico – Terreni –
47023 Cesena Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di
concessione sopra indicata a disposizione di chi volesse pren-
derne visione, durante l’orario di accesso del pubblico, nelle
giorante di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del torrente Borello in comune di Mercato Saraceno (L.R.
n. 7 del 14 aprile 2004)

Richiedente: Ricci Severino, residente in S. Romano di
Mercato Saraceno (FC), Via Rovereto n. 13, Codice Fiscale
RCC RNO 45E31 I444H.

Data domanda di concessione: 20/6/2005.

Pratica numero: FC05T0022.
Corso d’acqua: torrente Borello.
Comune: Mercato Saraceno, località S. Romano.
Foglio: 29 fronte mappali: 118.
Uso: orto ad uso domestico.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Concessioni Demanio Idrico-Terreni –
47023, Cesena Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di
concessione sopra indicata a disposizione di chi volesse pren-
derne visione, durante l’orario di accesso del pubblico, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
con opere e infrastrutture pubbliche del fiume Rabbi in co-
mune di Premilcuore (FC) – L.R. 14 aprile 2004, n. 7

Richiedente: Provincia di Forlì-Cesena, sede in Forlì, Piaz-
za Morgagni n. 9, codice fiscale 80001550401.

Data domanda di concessione: 22/11/2004 – Integrazione
del 30/6/2005.

Pratica numero: 942-FC04T0067.
Corso d’acqua: fiume Rabbi.
Comune: Premilcuore (FC), località Ponte Fantella.
Foglio: 7 – 5; fronte mappali: 41 - 42 - 59.
Uso: nuovo ponte sul fiume Rabbi, con razionalizzazione e

messa in sicurezza della ex S.S. 9 ter “Del Rabbi”.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gesione del Demanio – Forlì 47100 – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

Responsabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Amedea Benini

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Lamone,
in comune di Faenza, per occupazione con infrastrutture di
pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: SNAM Rete Gas SpA (SRG), con sede legale
in S. Donato Milanese (MI), Piazza S. Barbara n. 7 – codice fi-
scale 13271390158.

Data di arrivo della domanda: 6/6/2005.
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Pratica numero: RA05T0018.
Corso d’acqua: fiume Lamone.
Comune: Faenza.
Foglio: 120, mappali 3 - 69 – foglio 104 – mappale 103.
Uso: Metanodotto “Potenziamento Forlì-Faenza DN 400

(16’’)”: attraversamento convogliante gas metano con tubazio-
ne in acciaio del diametro di mm. 400.

Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

Responsabile del procedimento è il sottoscritto titolare del-
la P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione di aree demaniali del fiu-

me Lamone – Cassa di Colmata in comune di Ravenna (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Taroni Bruno, sede in S. Alberto (RA), Via
Basilica n. 175, codice fiscale TRN BRN 36E25 H199R.

Data domanda di concessione: 22/6/2005.
Pratica numero: RA80T0004/05RN01.
Corso d’acqua: fiume Lamone – Cassa di Colmata.
Comune: Ravenna, località S. Alberto.
Fronte foglio: 65, mappali: 7 - 6.
Uso: attraversamento carrabile argine sinistro cassa di Col-

mata del Lamone.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

Responsabile del procedimento è il sottoscritto titolare del-
la P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA - SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) del progetto:
realizzazione di un lago artificiale

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna avvisa
che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depo-
sitati per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica (screening) relativi al:
– progetto: realizzazione di un lago artificiale;
– localizzato: in Via Località La Martina, comune di Meldola;
– presentato da: sig. Branca Vincenzo, Via Decio Raggi n. 14 –

47100 Forlì.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Categoria

B1.19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Meldola

(FC) e della provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede: la realizzazione di un laghetto ad uso

agricolo di capacità di circa 2500 metri cubi.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
e presso la sede del seguente Comune interessato: Comune di
Meldola, sita in Piazza Felice Orsini n. 29 – Meldola (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali

consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna, al seguente indirizzo:
Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – Bolo-
gna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA – REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto: 0ER0003 – Vetto – Ramiseto – Lonza e Atticola – La-
vori di sistemazione idraulica mediante movimentazione ed
asportazione di materiale litoide

Il proponente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecni-
co Bacini Enza e Sinistra Secchia di Reggio Emilia avvisa che
ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come mo-
dificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati deposi-
tati presso l’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna –
Assessorato Ambiente Agricoltura e Sviluppo sostenibile –
Ufficio Valutazioni impatti e Relazione Stato ambiente – Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: 0ER0003 – Vetto – Ramiseto – Lonza e Atticola –

Lavori di sistemazione idraulica mediante movimentazione
ed asportazione di materiale litoide. Intervento non oneroso
estrazione di mc. 20.000;

– localizzato: in località Gazzolo del comune di Ramiseto e
ponte Gottano in comune di Vetto;

– presentato da: Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico
Bacini Enza e Sinistra Secchia di Reggio Emilia.



Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.18.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Vetto d’Enza

e Ramiseto e della provincia di Reggio Emilia.
Il progetto prevede: la costruzione di 1 briglia in cls rivesti-

ta in pietra nel coronamento e la riparazione di 1 briglia esisten-
te rispettivamente in loc. Gazzolo di Ramiseto e ponte Gottano
di Vetto.

Inoltre si prevede la movimentazione ed asportazione di
materiale alluvionale nel tratto di torrente Lonza in loc. Ponte
Gottano e la riparazione di altri manufatti ed opere idrauliche
esistenti nel bacino idrografico del torrente Enza.

La nuova briglia ha le seguenti dimensioni L = m. 23,00,
Lmedia = m. 1,55, H = m. 4,50 (fuori alveo).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Assessorato Ambiente Agricoltura e Svi-
luppo sostenibile – Ufficio Valutazioni impatti e Relazione Sta-
to ambiente sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e presso
la sede dei seguenti Comuni interessati: Comune di Vetto
d’Enza (RE) – Piazza Caduti di Legoreccio n. 1 – Comune di
Ramisto (RE) – Via Campogrande n. 22.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Assessorato Ambien-
te Agricoltura e Sviluppo sostenibile – Ufficio Valutazioni im-
patti e Relazione Stato ambiente al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente l’impianto trattamento fanghi in-
dustriali – Ampliamento impianto senza aumento di poten-
zialità

L’Autorità competente: Provincia di Bologna, comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto di impianto trattamento fanghi industriali –
Ampliamento impianto senza aumento di potenzialità.

Il progetto è presentato da: HERA SpA – Bologna, Viale
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna.

Il progetto è localizzato: comune di Bologna, in Via Shake-
speare n. 29.

Il progetto interessa il territorio del comune di Bologna e
della provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Bologna con atto determinazione dirigen-
ziale n. 13 del 5 luglio 2005, ha assunto la seguente decisione:
1) di approvare il “Rapporto di screening” Allegato sub A) che

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di dare atto che il suddetto “Rapporto di screening” si è con-

cluso con l’esclusione, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett.
b), L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, in con-
siderazione dei limitati impatti ambientali, del progetto
“Impianto trattamento fanghi industriali – Ampliamento
impianto senza aumento di potenzialità” dalla ulteriore pro-
cedura di VIA con prescrizioni;

3) di trasmettere la presente delibera al proponente HERA SpA;
4) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,

L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni il presente

partito di determinazione, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione;

5) di dare atto che le spese istruttorie quantificate in Euro
140,00 ai sensi della normativa vigente in materia di impat-
to ambientale – come indicato in narrativa – formeranno og-
getto di apposito atto di accertamento dell’ufficio compe-
tente.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di valutazione di impatto ambientale
relativa al progetto di “Studio di Impatto ambientale (SIA)
per la realizzazione di un impianto sportivo ricreativo da
destinarsi a kartodromo”, localizzato in Via Abba Motto n.
5 – 41035 Massa Finalese, Comune di Finale Emilia

La Provincia di Modena avvisa che la ditta BM Costruzioni
Srl, con sede in Via Marzanella Rivarese n. 1410, 41038 San
Felice sul Panaro, ha presentato il progetto “Studio di Impatto
ambientale (SIA) per la realizzazione di un impianto sportivo
ricreativo da destinarsi a kartodromo”, localizzato in Via Abba
Motto n. 5 – 41035 Massa Finalese, Comune di Finale Emilia e
che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, il SIA ed il rela-
tivo progetto definitivo, sono stati depositati presso l’Autorità
competente Provincia di Modena, Servizio Risorse del territo-
rio e Impatto ambientale Via J. Barozzi n. 340 – Modena, per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati.

Il progetto, ai sensi della L.R. 35/00, allegato B.2, appartie-
ne alla seguente categoria: B2.44 “Piste permanenti per corse e
prove di automobili, motociclette ed altri veicoli a motore”.

Il progetto è già stato sottoposto alla procedura di verifica
(screening) ai sensi del Titolo II della L.R. 9/99 come modificata
dalla L.R. 35/00; la Giunta provinciale, con delibera n. 553 del
28/12/2004, ha deciso la sua sottoposizione alla procedura di VIA.

Il progetto interessa il territorio del comune di Finale Emi-
lia (MO).

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto sportivo
con pista da adibire a kartodromo, completo dei fabbricati di
servizio e parcheggi.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo presso:
– la Provincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e

Impatto ambientale, Via J. Barozzi n. 340 – Modena;
– il Comune di Finale Emilia, Piazza Verdi n. 1 ;
– la Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione Impatto

ambientale e Promozione Sostenibilità ambientale, Via Dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.
Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per

l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 30
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni, ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L.R. 35/00,
all’Autorità competente, Provincia di Modena, Servizio Risor-
se del territorio e Impatto ambientale al seguente indirizzo: Via
J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambienta-
le della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 35/00, la procedura di VIA
deve concludersi entro 105 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, fatta salva eventuale pro-
roga, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 35/00.
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto Acciaeria di Rubiera SpA

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
8 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 è stata depositata presso
l’Autorità competente Provincia di Reggio Emilia – Servizio
Ambiente, per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati, la domanda di autorizzazione integrata ambientale rela-
tiva a
– impianti: Acciaeria di Rubiera SpA;
– localizzato: comune di Casalgrande, località S. Donino;
– presentato dal: sig. Testi Franco in qualità di gestore

dell’impianto.
Il progetto interessa il territorio del comune di Casalgrande

(RE) e della provincia di Reggio Emilia.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia, e
presso la sede del Comune di Casalgrande, Piazza Martiri della
Libertà n. 1 – 42013 Reggio Emilia.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente al
seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto: impianto
di stoccaggio rifiuti pericolosi e non

L’Autorità competente: Provincia di Rimini Ufficio VIA
Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini avvisa che, ai sensi
del Titolo III della Legge regionale 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla Legge regionale 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, lo studio di impatto ambientale ed il relati-
vo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della proce-
dura di VIA relativi al
– progetto: impianto di stoccaggio rifiuti pericolosi e non;
– localizzato: comune di San Clemente – Via Ca’ Renzino n. 1;
– presentato da: Ecosoluzioni Srl – Via Circonvallazione me-

ridionale n. 6 - Rimini.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2.2.
Il progetto interessa il territorio del comune di San Clemen-

te e della provincia di Rimini.
Il progetto prevede l’adeguamento di un fabbricato indu-

striale esistente al fine di realizzare un piccolo centro di stoc-
caggio per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Provincia di Rimini Ufficio VIA, Via Dario Campana n. 64 –
47900 Rimini, e presso la sede del Comune di San Clemente,
Piazza Mazzini n. 12 47832 San Clemente (RN) e presso la sede
della Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatti e
Relazione stato ambiente, sita in Via dei Mille n. 21 – 40121
Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45

giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni, chiunque, ai sensi
dell’art.15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Rimini, Ufficio VIA, Via Dario Cam-
pana n. 64, 47900 Rimini.

UNIONE COMUNI DEL SORBARA – BOMPORTO (Mode-
na)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di valutazione di impatto ambientale
relativa al progetto di “Studio di Impatto ambientale (SIA)
per la realizzazione di un impianto di produzione di premi-
scelati per industria, derivanti da materie prime e da recu-
pero rifiuti”

Lo Sportello Unico per le Imprese e il Commercio
dell’Unione Comuni del Sorbara avvisa che la Ditta Remat
SpA, con sede in Via Muzza n. 768, 41017 Ravarino località
Stuffione, ha presentato il progetto “Studio di Impatto ambien-
tale (SIA) per la realizzazione di un impianto di produzione di
premiscelati per industria, derivanti da materie prime e da recu-
pero rifiuti”, localizzato in Via Muzza n. 768 – 41017 Ravarino
località Stuffione, e che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, il SIA ed il relativo progetto definitivo, sono stati
depositati presso l’Autorità competente Provincia di Modena,
Servizio Risorse del Territorio e Impatto ambientale Via J. Ba-
rozzi n. 340 – Modena, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati.

Il progetto, ai sensi della L.R. 35/00, Allegato A.2, appar-
tiene alla seguente Categoria: A2.2 “Impianti di smaltimento e
recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui
all’Allegato b e all’Allegato c, lettere da r1 a r9, del DLgs 5 feb-
braio 1997, n. 22, ad esclusione degli impianti di recupero sot-
toposti alle procedure semplificate di cui agli articoli 31 e 33
del medesimo DLgs 22/97”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Ravarino
(MO).

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per il re-
cupero di rifiuti provenienti dall’industria di produzione
dell’alluminio attualmente depositati prevalentemente in disca-
rica, e produzione da essi di premiscelati utilizzati dalle indu-
strie cementiere e dalle acciaierie.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo presso:
– la Provincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e

Impatto ambientale, Via J. Barozzi n. 340 – Modena;
– il Comune di Ravarino, Via Roma n. 173;
– la Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione Impatto

ambientale e Promozione sostenibilità ambientale, Via Dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni, ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L.R. 35/00,
all’Autorità competente, Provincia di Modena, Servizio Risor-
se del territorio e Impatto ambientale al seguente indirizzo: Via
J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambienta-
le della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 35/00, la procedura di VIA
deve concludersi entro 120 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
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ciale della Regione Emilia-Romagna, fatta salva eventuale pro-
roga, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 35/00.

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di realizzazione di stalla
aziendale con annessi fabbricati agricoli e realizzazione di
n. 4 vasche stoccaggio liquami

L’Autorità competente: Comune di Castelfranco Emilia –
Servizio Integrato per i Beni archeologici, culturali e ambienta-
li comunica la decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto: realizzazione di stalla
aziendale con annessi fabbricati agricoli e realizzazione di n. 4
vasche stoccaggio liquami.

Il progetto è presentato da: Reggiani Roberto in qualità di
titolare dell’omonima impresa individuale.

Il progetto è localizzato: Via F. Baracca, loc. Recovato –
Comune di Castelfranco Emilia.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castelfranco
Emilia e della provincia di Modena.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Castelfranco Emilia – Servizio Integrato per
i Beni archeologici, culturali e ambientali con atto prot. n.
21247 del 27/6/2005 ha assunto la seguente decisione:
– l’esito finale dello screening è da intendersi positivo, con

esclusione del progetto dalla procedura di VIA, con prescri-
zioni.

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa a co-
struzione di un invaso artificiale

Lo Sportello Unico per l’edilizia del Comune di Castel San
Pietro Terme (Bologna) avvisa che, ai sensi del Titolo II della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consulta-
zione la domanda in atti al n. 7749 di protocollo in data
26/3/2005 e gli elaborati prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di verifica (screening) relativi a
– costruzione di un invaso artificiale in Via Bastiana n. 703 su

area distinta all’NCT del Comune di Castel San Pietro Ter-
me al foglio n. 51, mapp. nn.: 161 e 293;

– presentato da: Coccolini Patrizia e Bini Enrico – progetto al-
legato alla domanda stessa, redatto da: geom. Rimondi Gian
Paolo.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B1.19 – Di-
ghe ed altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumu-
larle in modo durevole.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castel San
Pietro Terme e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede: costruzione di invaso artificiale per la
raccolta delle acque meteoriche da riutilizzare per l’uso irriguo,
sprovvisto di argini di sbarramento e con una capienza pari a
2300 mc. alimentato dalle acque meteoriche e dall’acqua pro-
veniente dai fossi.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la Regione Emilia-Romagna – Assessorato

all’Agricoltura – Servizio Valutazione Impatto e Promozione
Sostenibilità ambientale della Regione Emilia-Romagna – Via
dei Mille n. 21 – Bologna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione (20/7/2005).

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità ambientale
della Regione Emilia-Romagna – Via dei Mille n. 21 – Bolo-
gna.

COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE
(Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di coltivazione della
cava di ghiaie e sabbie denominata “Polo 2G – Case di Sot-
to”

L’Autorità competente Comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole – Servizio Urbanistica ed Ambiente comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto di coltivazione della cava di ghiaie e sabbie de-
nominato “Polo 2G – Case di sotto”.

Il progetto è presentato da: LIB Srl – Lavorazione Inerti
Bosi con sede in Via Salvo d’Acquisto n. 9 a Castrocaro Terme
(FC).

Il progetto è localizzato in comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole (FC), località Pieve Salutare.

Il progetto interessa esclusivamente il territorio del comu-
ne di Castrocaro Terme e Terra del Sole.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, il Comune di
Castrocaro Terme e Terra del Sole con deliberazione di Giunta
comunale n. 49 del 19/5/2005 ha assunto la seguente decisione:
1) di assoggettare, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18

maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
alla ulteriore procedura di VIA il progetto di coltivazione
della cava di ghiaie e sabbie “Case di Sotto” ubicata in loca-
lità Pieve Salutare, posta all’interno del Polo Estrattivo co-
munale n. 2G “Case di Sotto”;

2) di trasmettere, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia della pre-
sente delibera alla proponente società LIB Srl – Lavorazio-
ne Inerti Bosi con sede a Castrocaro Terme in Via Salvo
d’Acquisto n. 9;

3) di comunicare alla ditta proponente la necessità di presenta-
re la relativa domanda di attivazione della procedura di VIA
corredata degli elaborati previsti dagli artt. 11 e successivi
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9.

COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE
(Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di coltivazione della
cava di ghiaie e sabbie denominata “3G – Schiavina”

L’Autorità competente Comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole – Servizio Urbanistica ed Ambiente comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
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nente il progetto di coltivazione della cava di ghiaie e sabbie de-
nominata “3G – Schiavina”.

Il progetto è presentato da: Società CAT Catenelli Giusep-
pe di Carlo Catenelli con sede in Via Nazionale n. 22 a Dovado-
la (FC).

Il progetto è localizzato in comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole (FC), Via della Bernardina, località Pieve Saluta-
re.

Il progetto interessa esclusivamente il territorio del comu-
ne di Castrocaro Terme e Terra del Sole.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, il Comune di
Castrocaro Terme e Terra del Sole con deliberazione di Giunta
comunale n. 50 del 26/5/2005 h assunto la seguente decisione:
1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18

maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni
dalla ulteriore procedura di VIA il progetto di coltivazione
della cava di ghiaie e sabbie “Schiavina” ubicata in località
Pieve Salutare, posta all’interno dell’Ambito Estrattivo co-
munale n. 3G “Schiavina”;

2) il piano di coltivazione da presentare successivamente, ai
sensi della L.R. 17/91 e successive, ai fini dell’ottenimento
dell’autorizzazione all’attività estrattiva dovrà essere redat-
to secondo le Norme Tecniche di Attuazione vigenti del Pia-
no comunale delle Attività Estrattive e dovrà ottemperare le
seguenti prescrizioni:
– dovrà essere adottata una tipologia di scavo per settori in
modo tale che vi siano contemporaneamente un settore di
scavo ed uno di sistemazione così da ottenere una rapida si-
stemazione finale dell’area;
– per la fascia di terreno confinante con l’alveo fluviale, ad
impianto di essenze arboree ed arbustive autoctone
dell’ambiente fluviale, dovrà essere prodotta un’apposita
relazione, corredata da un elaborato grafico in scala 1:500,
in cui dovranno essere indicate le essenze prescelte, il nu-
mero di piante che si intende mettere a dimora, età, altezza,
diametro, densità d’impianto, piano di manutenzione e ri-
pristino fallanze per almeno 10 anni. La relazione dovrà il-
lustrare anche il relativo cronogramma delle attività che
porteranno allo stato di ripristino definitivo;
– per quanto concerne le problematiche connesse
all’attraversamento del fiume Montone attraverso un guado
e lo scarico dei fossi di scolo, con apposite condotte,
nell’alveo fluviale, considerato che tali manufatti compor-
terebbero un’occupazione demaniale, occorrerà avviare
preventivamente un’apposita richiesta di concessione al
Servizio Tecnico di Bacino Fiumi Romagnoli di Forlì. Tale
richiesta dovrà essere corredata di uno specifico progetto
con sezioni e planimetrie di dettaglio, oltre alla verifica
idraulica di tutte le opere (guado e scarichi) in questione;
– in particolare per il guado di collegamento di cui sopra, fra
la cava “Schiavina” e l’impianto di lavorazione sito dalla
parte opposta del fiume Montone, in territorio del comune
di Dovadola, dovranno essere comunque concordati con il
Servizio Tecnico di Bacino Fiumi Romagnoli di Forlì tutti
gli accorgimenti di sicurezza onde evitarne l’utilizzo duran-
te le piene;
– in merito alla possibile deroga della distanza minima che
l’attività di cava deve mantenere, per legge, dal corso
d’acqua limitrofo (fiume Montone), il Servizio Tecnico di
Bacino Fiumi Romagnoli potrà esprimersi positivamente
qualora venga data una valenza idraulica al ripristino
dell’area di cava, da definirsi attraverso un’apposta relazio-
ne progettuale;
– i servizi igienici (wc e lavabo con acqua corrente) devono
essere sistemati in prossimità dei lavori. Dovrà essere pre-
sente in cava il locale di riposo-riparo, riscaldato nella sta-
gione fredda. Locale doccia e spogliatoio dovranno essere
presenti in cava o accessibili almeno a fine lavoro in località
vicina, anche raggiungibile con veicoli;
– dovranno essere forniti sistemi di comunicazione e di al-

larme atti a permettere l’immediata attivazione delle opera-
zioni di soccorso (art. 13, DLgs 624/96);
– dovranno essere fornite idonee attrezzature ed istruzioni
di pronto soccorso (art. 5, DLgs 624/96);
– relativamente al rischio polvere, dovrà essere sempre di-
sponibile in cava almeno un’autobotte per inumidire i piaz-
zali e le strade interne. Inoltre le macchine movimento terra
dovranno essere dotate di cabinature chiuse (anche per ab-
battere il rumore) con ventilazione e filtrazione dell’aria;
– dovranno essere presenti in cantiere estintori idonei per
eventuali incendi delle macchine movimento terra;
– tutte le macchine movimento terra esposte ai rischi di ca-
duta di materiali o ribaltamento dovranno esse equipaggiate
con strutture ROPS e FOPS omologate. Eventuali cisterne o
pompe di combustibile per i mezzi d’opera dovranno essere
assoggettate alle normative vigenti (DM 19/3/1990, etc.);
– il DSS da inviare al Servizio Prevenzione e Sicurezza de-
gli ambienti di lavoro dell’Azienda Unità sanitaria locale di
Forlì prima dell’attività estrattiva dovrà essere di tipo coor-
dinato, ai sensi dell’art. 9 del DLgs 624/96, se presenti in
cava più imprese (ad es., per trasporti, etc.), e dovrà consi-
derare anche i temi affrontati nel presente parere. Inoltre do-
vrà indicare anche le attività di formazione e le esercitazioni
effettuate, le visite mediche preventive e periodiche da ef-
fettuarsi, la definizione nominativa delle responsabilità e
degli incarichi in cantiere;

3) di disporre il versamento a favore di questo Comune della
somma di Euro 78,92 quale rimborso delle spese istruttorie
per la procedura di verifica (screening) determinate secondo
i criteri stabiliti dalla delibera di Giunta comunale n. 58 del
28/6/2004;

4) di trasmettere, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia della pre-
sente delibera alla ditta proponente CAT Catenelli Giusep-
pe di Carlo Catenelli con sede a Dovadola in Via Nazionale
n. 22.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di attività di coltivazione e risistemazione della cava di
ghiaia e sabbia denominata “Cava Molo Garavini” – Ambi-
to estrattivo comunale n. 29 – Modena

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di
Modena, avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: attività di coltivazione e risistemazione della cava

di ghiaia e sabbia denominata “Cava Molo Garavini” –
Ambito estrattivo comunale n. 29 – Modena;

– localizzato: Ambito estrattivo comunale n. 29 – Modena;
– presentato da: Calcestruzzi Corradini SpA – Via XXV Apri-

le n. 70 – Salvaterra di Casalgrande (RE).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4: cave e

torbiere, art. 4, comma 1 e comma 2, lett. b) e c) della L.R. 9/99.
Il progetto interessa il territorio del comune di Modena e

della provincia di Modena.
Il progetto prevede: attivazione di procedura di screening

al fine di completare l’attività di coltivazione e risistemazione
dell’area di cava di sabbia e ghiaia, denominata “Cava Molo
Garavini”, posta in comune di Modena, località Magreta-Mar-
zaglia.

L’intervento si estende per una superficie complessiva di
mq. 100.899, con possibilità di scavo massimo pari a 190.000
mc.
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L’Autorità competente è Comune di Modena – Settore
Ambiente – Ufficio VIA – Via Santi n. 40 – 41100 Modena.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Modena – Residenza comunale sita in Piazza Grande n. 5 –
41100 Modena.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 20/7/2005
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2, del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Co-
mune di Modena – Residenza comunale al seguente indirizzo:
Piazza Grande n. 5 – 41100 Modena.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via Nicolò Biondo n. 292 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 il sig. Savigni Giuseppe, in qualità di gestore della
Ditta “Oxi Proget Srl” ha presentato domanda di autorizzazione
integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04,
per l’impianto sito in Via Nicolò Biondo n. 292 – Modena, rela-
tivamente all’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato I al DLgs
59/05 “Impianti per il trattamento di superficie di metalli e ma-
terie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora
le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume
superiore a 30 mc”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 –
Modena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via Olanda n. 105 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 il sig. Trevisi Paolo, in qualità di gestore della ditta
“Galvan Tubi SpA” ha presentato domanda di autorizzazione
integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04
per l’impianto sito in Via Olanda n. 105 – Modena relativamen-
te all’attività di cui al punto 2.3 c) dell’Allegato I al DLgs 59/05
“Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi me-
diante l’applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una

capacità di trattamento superiore a 2 tonnellate di acciaio grez-
zo all’ora”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via Zarlati n. 84 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 il sig. Moretti Gianni, in qualità di gestore della ditta
“Fonderie Cooperative di Modena Soc. Coop.” ha presentato
domanda di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del
DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, per l’impianto sito in Via Zarlati
n. 84 – Modena, relativamente all’attività di cui al punto 2.4
dell’Allegato I al DLgs 59/05 “Fonderie di metalli ferrosi con
una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via della Tecnica n. 72 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 la sig.ra Luppi Silvana, in qualità di gestore della dit-
ta “Fonderia Ghirlandina SpA” ha presentato domanda di auto-
rizzazione integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della
L.R. 21/04, per l’impianto sito in Via della Tecnica n. 72 – Mo-
dena relativamente all’attività di cui al punto 2.4 dell’Allegato I
al DLgs 59/05 “Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di
produzione superiore a 20 tonnellate al giorno”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.
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Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via della Scienza n. 50 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 il sig. Malagoli Fabio, in qualità di gestore della ditta
“Errelle SpA” ha presentato domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, per
l’impianto sito in Via della Scienza n. 50 – Modena, relativa-
mente all’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato I al DLgs
59/05 “Impianti per il trattamento di superficie di metalli e ma-
terie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora
le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume
superiore a 30 mc.”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via Don Milani n. 104 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 il sig. Mascolo Arcangelo, in qualità di gestore della
ditta “Elettrogalvanica Modenese Srl” ha presentato domanda
di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e
della L.R. 21/04, per l’impianto sito in Via Don Milani n. 104 –
Modena relativamente all’attività di cui al punto 2.6
dell’Allegato I al DLgs 59/05 “Impianti per il trattamento di su-
perficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettro-
litici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utiliz-
zate abbiano un volume superiore a 30 mc”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono

depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - per l’impianto sito
in Via Pico della Mirandola n. 72 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 il sig. Cavani Roberto, in qualità di gestore della dit-
ta “CNH Italia SpA” ha presentato domanda di autorizzazione
integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04,
per l’impianto sito in Via Pico della Mirandola n. 72 – Modena,
relativamente all’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato I al
DLgs 59/05 “Impianti per il trattamento di superficie di metalli
e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici
qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un
volume superiore a 30 mc”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot. n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 per l’impianto sito in
Via C. della Chiesa n. 192 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena rende noto che in data
31/5/2005 la sig.ra Rumpianesi Gina, in qualità di gestore della
ditta “Cromoduro Srl” ha presentato domanda di autorizzazio-
ne integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R.
21/04, per l’impianto sito in Via C. della Chiesa n. 192 – Mode-
na, relativamente all’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato I
al DLgs 59/05 “Impianti per il trattamento di superficie di me-
talli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici
qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un
volume superiore a 30 mc.”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
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ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 Modena, con
prot n. 84901/8.1.7 del 22/6/2005 e presso il Comune di Mode-
na – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40 per un pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di coltivazione anno
2005 – Cava di argilla Ripa Bianca

L’Autorità competente Giunta comunale del Comune di
Poggio Berni – Regione Emilia-Romagna – Provincia di Rimi-
ni – Comune di Poggio Berni comunica la decisione relativa
alla procedura di verifica (screening) concernente il:
– progetto: di coltivazione anno 2005 – Cava di argilla Ripa

Bianca;
– presentato: Ripa Bianca SpA con sede in Santarcangelo di R.

– Via Santarcangiolese n. 1830;
– localizzato: in Poggio Berni Via Ripa Bianca, posto a confi-

ne con il comune di Santarcangelo di R. – Via Santarcangio-
lese n. 1830.

Il progetto appartiene alla categoria B.3.4.
Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Pog-

gio Berni, Santarcangelo di R. e della provincia di Rimini.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta comunale del comune di Poggio Berni con atto
di deliberazione di Giunta comunale n. 48 del 9/6/2005, con og-
getto: decisione in merito alla procedura di verifica (screening)
sul progetto di “Cava di argilla Ripa Bianca –Progetto di colti-
vazione anno 2005”:

ha assunto la seguente decisione:
1. di escludere, ai sensi dell’ art. 10, comma 1 della L.R. n. 9

del 18 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni,
dalla ulteriore procedura di VIA, in considerazione del limi-
tato rilievo degli interventi previsti e dei conseguenti impat-
ti ambientali, il progetto della Soc. Ripa Bianca SpA con
sede in Santarcangelo di R., denominato “progetto di colti-
vazione anno 2005 – Cava di argilla Ripa Bianca”, con le se-
guenti prescrizioni:
– dovrà essere rispettato quanto prescritto nella relazione
tecnica illustrativa, nelle Norme tecniche di attuazione e ne-
gli elaborati grafici del Piano delle Attività Estrattive vigen-
te del Comune di Poggio Berni;
– in particolare si ricorda, ai sensi dell’art. 27 bis “Verifiche
di stabilità” delle NTA del PAE, che dovranno essere effet-
tuate, anche in fase di coltivazione, verifiche sulla stabilità
locale e globale del pendio, con le modalità previste nel su-
indicato articolo di riferimento;
– dovranno essere rispettati i limiti fissati dal “Regolamento
per la protezione dell’esposizione al rumore degli ambienti
lavorativi e dell’ambiente esterno”, adottato unitamente alla
Zonizzazione Acustica del Territorio in data 26/6/2003 con
deliberazione del Consiglio comunale n. 025;
– in caso di mancato rispetto del regolamento di cui sopra,
dovranno essere realizzati tutti gli adempimenti/adegua-
menti necessari (es. installazione di opportune barriere fo-
noassorbenti);

2. il rispetto delle prescrizioni di cui sopra e l’attuazione delle
disposizioni previste dalla L.R. 35/00 dovranno essere veri-

ficati dall’Autorità competente durante la realizzazione
dell’opera, ad interventi e mitigazioni realizzati e, sulla base
dei risultati ottenuti, dovranno essere assunte le necessarie
determinazioni conseguenti;

3. resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi
delle vigenti leggi;

4. di trasmettere la presente delibera al proponente Soc. Ripa
Bianca SpA, Comunità Montana Valle del Marecchia –
Sportello Unico – e all’ARPA – Sezione provinciale di Ri-
mini, oltre che agli organi di vigilanza competenti in mate-
ria di protezione ambientale;

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del-
lo stesso, avanti il Tribunale Amministrativo regionale;

6. di inviare il presente atto, per lo svolgimento dei compiti di
controllo e vigilanza previsti dagli artt. 24 e 25 della L.R
35/00, alla Sezione provinciale dell’Agenzia regionale per
la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna;

7. di demandare alla Comunità Montana Valle del Marecchia
– Sportello Unico – l’incarico di provvedere agli adempi-
menti relativi e conseguenti al presente atto.

COMUNE DI POGGIO RENATICO (Ferrara)

COMUNICATO

Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale relativa
allo stabilimento industriale per la produzione di raccordi
oleodinamici trattati superficialmente mediante processi
elettrochimici o chimici

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della LR. 11/10/2004 n. 21
e del DLgs 18/2/2005 n. 59 sono stati depositati presso
l’Autorità competente, Amministrazione provinciale di Ferrara
– con sede in Corso Isonzo n. 105/A, 44100 Ferrara, per la libe-
ra consultazione da parte dei soggetti interessati, l’istanza com-
pleta dei relativi allegati intesa ad ottenere il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale relativi a:
– impianto: stabilimento industriale per la produzione di rac-

cordi oleodinamici trattati superficialmente mediante pro-
cessi elettrochimici o chimici.

– localizzato: comune di Poggio Renatico Via Segadizzo n.
2/A.

– presentato da: Ditta For SpA.
L’Autorità competente è: Amministrazione provinciale di

Ferrara – Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale.
I soggetti interessati possono prendere visione della richie-

sta e della relativa documentazione presentata per il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale, presso la sede
dell’Autorità competente: amministrazione provinciale di Fer-
rara – Servizio risorse idriche e Tutela ambientale – sita in: Cor-
so Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara e presso la sede del Comune
di Poggio Renatico sito in Piazza Castello n. 1 (Sportello Unico
Attività Produttive).

La richiesta di rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale ed i relativi allegati, sono depositati per 30 giorni natu-
rali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, che avverrà il 20 luglio
2005.

Entro lo stesso termine di 30 giorni quindi entro il 18 ago-
sto 2005 chiunque, può presentare osservazioni all’Autorità
competente, al seguente indirizzo: Servizio Risorse idriche e
Tutela ambientale dell’amministrazione provinciale Ferrara -
Corso Isonzo n. 105/A 44100 Ferrara.
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COMUNE DI POLESINE PARMENSE (Parma)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di variante ai piani di coltivazione e sistemazione fina-
le delle unità di cava PC5 PC7 e PC8 del Polo estrattivo S2
di Polesine Parmense

Si avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente (Comu-
ne di Polesine Parmense, Ufficio Tecnico) per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) relativi al
– progetto: variante ai piani di coltivazione e sistemazione fi-

nale delle unità di cava PC5 e PC7 PC8 del Polo estrattivo S2
di Polesine Parmense;

– localizzato in: comune di Polesine Parmense – località Gole-
na di Polesine;

– presentato da: Lelio Guidotti Scrl e Sabbie di Parma Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: cave e tor-

biere con più di 500.000 mc./anno di materiale estratto o di
un’area interessata superiore a 20 ha (All. A.3.2).

Il progetto interessa il territorio del comune di Polesine
Parmense e della Provincia di Parma.

Il progetto prevede: la modifica ai piani di coltivazione e si-
stemazione finale delle unità di cava PC5 PC7 e PC8 del Polo
estrattivo S2 di Polesine Parmense, finalizzata a garantire il re-
perimento dei quantitativi previsti dal Piano particolareggiato
approvato dal Consiglio comunale (quantitativi altrimenti non
reperibili a causa della eccessiva presenza di Cappellaccio); il
progetto prevede altresì la realizzazione di un canale tempora-
neo per permettere l’accesso della draga e dei natanti per il tra-
sporto del materiale estratto, nonché la redazione del progetto
esecutivo dell’impianto di fitodepurazione delle acque del ca-
nale di Busseto.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Polesine Parmense (Ufficio Tecnico) sita in Viale delle Ri-
membranze n. 12 – 43010 Polesine Parmense.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Polesine Parmense (Ufficio Tecnico)
al seguente indirizzo: Viale Delle Rimembranze n. 12 – 43010
Polesine Parmense.

COMUNE DI VILLA MINOZZO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA del progetto di riqualificazio-
ne della stazione sciistica di Febbio 2000

Si avvisa che ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune di
Villa Minozzo per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti
per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: riqualificazione della stazione sciistica di Febbio

2000;
– localizzato: Febbio – loc. Rescadore;
– presentato da: Società Altocrinale Srl – Via Rescadore n. 40

– Febbio – 42030 Villa Minozzo (RE).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.10. im-

pianti meccanici di risalita.
Il progetto interessa il territorio del comune di Villa Minoz-

zo e della provincia di Reggio Emilia.
Il progetto prevede:

– la ristrutturazione e ampliamento di sciovia esistente con
seggiovia triposto ad attacco permanente con moto unidire-
zionale continuo e senso di rotazione orario. La portata mas-
sima prevista è di circa 1690p/h le stazioni di partenza e arri-
vo saranno ubicate rispettivamente alla quota di 1.157 m.
s.l.m. e di 1.522 m. s.l.m., dando alla tratta una lunghezza
complessiva di ca. 1.300 m.;

– realizzazione nuovo tratto di pista di discesa per collegare tra
loro piste esistenti;

– realizzazione e potenziamento impianto d’innevamento;
– rinaturalizzazione tratto di pista in disuso;
– rimozione impianti di risalita in disuso.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Comune di Villa Minozzo – Piazza della Pace n. 1 – 42030
Villa Minozzo (RE) e presso la sede della Provincia di Reggio
Emilia sita in Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia e
presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valuta-
zione Impatti e Relazione Stato ambiente sita in Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Villa Minozzo al seguente indirizzo:
Piazza della Pace n. 1 – 42030 Villa Minozzo (RE).
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 29 giugno 2005, n. 109

Attribuzione al personale degli incarichi nell’area delle po-
sizioni organizzative istituite presso l’Agenzia Interregio-
nale del Fiume Po nell’anno 2005

IL DIRETTORE

(omissis)
tutto quanto sopra premesso,

determina:

di conferire, per quanto in narrativa, al dott. Giovanni Albi-
cocco collocato nella Cat. D1), l’incarico di “Posizione orga-
nizzativa” di fascia C, di area amministrativa, presso l’Ufficio
decentrato di Modena;

(omissis)

IL DIRETTORE
Piero Vincenzo Telesca

PROVINCIA DI BOLOGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 21
giugno 2005, n. 217

L.R. 19/8/1994 n. 35. Declassificazione a comunale di alcuni
tratti della strada provinciale n. 31 “Colunga” ricadenti nel



territorio del comune di Castel Guelfo, e classificazione a
provinciale della variante alla S.P. 31 di nuova costruzione

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di declassificare a strada comunale il tratto della S.P. 31
“Colunga” compreso fra le progressive: Km. 20+750 e Km.
21+060;

2) di classificare a strada provinciale n. 31 “Colunga” il nuovo
tratto in variante compreso fra le progressive dal Km.
20+750 al Km. 21+046 (fine strada);

3) di conformarsi alle disposizioni della L.R. 35/94 per quanto
attiene alle pubblicazioni e all’efficacia del presente atto,
demandando espressamente alla redazione e sottoscrizione
di apposito verbale di consegna corredato da elaborato gra-
fico, la materiale presa in consegna dei tratti stradali in argo-
mento;
4) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile

ai sensi dell’art. 134, IVcomma del DLgs 267/00.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Provvedimenti concernenti acque minerali naturali – Rila-
scio del permesso di ricerca “Aria” nel comune di Bedonia

Con determinazione del Dirigente del Servizio Ambiente,
Difesa del suolo e Forestazione n. 2671 del 20 giugno 2005, si
rilascia il permesso di ricerca mineraria per “acque minerali”
denominato “ARIA” in territorio del comune di Bedonia (PR),
provincia di Parma, alla ditta Norda SpA, con sede a Milano, in
Via Bartolini n. 9.

Tale permesso è rilasciato per la durata di anni 3 dalla data
della presente determinazione ed ha un estensione di 17 ettari,
10 are, 14 centiare.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Provvedimenti concernenti acque minerali naturali – Auto-
rizzazione della riduzione della concessione mineraria de-
nominata “EA” nel comune di Tornolo

Con determinazione del Dirigente del Servizio Ambiente,
Difesa del suolo e Forestazione n. 2672 del 20 giugno 2005, si
autorizza la riduzione della concessione mineraria per “acque
minerali” denominato “EA” in territorio del comune di Tornolo
(PR), provincia di Parma, alla ditta Norda Srl, con sede a Mila-
no, in Via Bartolini n. 9.

Per mezzo di tale riduzione la concessione passa da
13.10.23 Ha agli attuali 9.78.12 Ha dalla data della presente de-
terminazione.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Variante parziale al vigente Piano regolatore generale del
Comune di Lesignano de’ Bagni – Approvazione

Con delibera di Giunta provinciale n. 714 del 23/6/2005, in

corso di esecutività, è stata approvata, ai sensi dell’art. 14 della
L.R. 47/78 modificata, la variante parziale al vigente Piano re-
golatore generale del Comune di Lesignano de’ Bagni, adottata
con delibera di Consiglio comunale n. 38 del 23/4/2004.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici allegati alla
stessa saranno depositati presso gli uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico a termini dell’art. 10 della Legge 17 agosto
1942, n. 1150 e successive modificazioni.

IL DIRIGENTE
Sergio Peri

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo ex strada statale
n. 654 di Val Nure. Riqualificazione in sede del tratto inte-
ressante la località I Casoni

La Responsabile, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 37/02, ren-
de noto che presso 1’ Ufficio di staff Espropriazioni – Appalti
della Provincia di Piacenza si trova depositato il progetto defi-
nitivo denominato: “Ex strada statale n. 654 di Val Nure. Ri-
qualificazione in sede del tratto interessante la località I Caso-
ni” a cui sono allegati gli elaborati che individuano le aree da
espropriare e i nominativi dei proprietari risultanti dai registri
catastali.

Il deposito ha una durata di venti giorni, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione della
documentazione depositata ed, eventualmente, presentare le
proprie osservazioni entro il termine di cui all’art. 16, comma 5
della L.R. 37/02.

I proprietari interessati al procedimento espropriativo, che
riceveranno apposita comunicazione, potranno presentare os-
servazioni nei termini di cui all’art. 16, comma 4 della legge
medesima.

Le ditte e relative aree coinvolte nel procedimento espro-
priativo sono identificate come risulta dalla tabella allegata.

L’approvazione, ai sensi dell’art. 16-bis L.R. n. 37, previa
intesa in sede di Conferenza di Servizi, del progetto definitivo
dell’opera pubblica localizzata nell’ambito della fascia di ri-
spetto, comporterà l’adeguamento degli strumenti urbanistici
dei Comuni interessati, l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Provvedimento di classificazione di strade comunali e pro-
vinciali

Con deliberazione della Giunta provinciale di Reggio
Emilia n. 334 del 7/12/2004 e della Giunta del Comune di Gat-
tatico, n. 25 dell’11/4/2005, è stato adottato dai due Enti il se-
guente provvedimento di classificazione di strade: declassifi-
ca a viabilità comunale del tratto della Strada provinciale n. 39
“Taneto-Castelnovo Sotto-dir. Guartirolo”, ricadente nel ter-
ritorio del comune di Gattatico, dall’incrocio con la strada di
accesso alla zona industriale “Ex Piovanelli” (tratto di strada
denominato Via Donati) fino alla rotatoria di Via Bertozzi, per
una lunghezza complessiva di m. 1420, prevedendo di lasciare
l’incarico di svolgere la manutenzione ordinaria e straordina-
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ria di tale tratto alla Provincia di Reggio Emilia fino al
31/12/2007.

Entro il termine di 30 giorni, successivi alla scadenza del
periodo di pubblicazione delle deliberazioni sopra indicate, non
è stata presentata nessuna opposizione avverso il provvedimen-
to medesimo.

Ai sensi dell’art. 4 della L.R. del 19/8/1994, il presente
provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese succes-
sivo a quello nel quale viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Alle deliberazioni prima indi-
cate sono allegate le planimetrie con l’indicazione del tratto di
strada interessato dal presente provvedimento di classificazio-
ne.

IL DIRIGENTE
Davide Vezzani

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito Piano particolareggiato di iniziativa privata del
Comparto C2.1

Con delibera di Consiglio comunale n. 59 del 23/6/2005,
immediatamente eseguibile, è stato adottato il Piano particola-
reggiato di iniziativa privata del Comparto C2.1”.

I relativi documenti sono depositati presso la Segreteria co-
munale per trenta giorni consecutivi e precisamente dal
20/7/2005 al 19/8/2005 durante i quali dalle ore 8 alle ore 12
chiunque può prenderne visione.

Le eventuali osservazioni redatte in tre copie, grafici even-
tuali compresi, di cui l’originale in competente carta bollata,
dovranno essere dirette al Sindaco e presentate entro 30 giorni
decorrenti da quello successivo alla data del compiuto deposito
con la precisa indicazione del seguente oggetto “Osservazioni
e/o opposizioni al Piano particolareggiato di iniziativa privata
del Comparto C2.1”.

IL DIRETTORE
Romolo Sozzi

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di un Piano particolareggiato di iniziati-
va privata relativo al Comparto residenziale n. 13 ubicato
nella frazione di Saletto

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata visto che in data
7/10/2004, prot. n. 19670 i sig.ri Casarini Armando, Casarini Ma-
risa, Fagnani Elisa, Don Saulle Gardini per conto della Parrocchia
di Santa Maria e San Folco di Saletto, in qualità di proprietari ed
aventi titolo hanno presentato al Comune di Bentivoglio una ri-
chiesta di autorizzazione al deposito di un Piano particolareggiato
di iniziativa privata relativo al Comparto residenziale n. 13 ubicato
nella frazione di Saletto; visto il PRG vigente; vista la delibera di
C.C. n. 89 del 3/11/2004 “Adozione Piano particolareggiato Com-
parto C.13, frazione di Saletto, in variante al PRG, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 2 della L.R. 46/88 e dell’art. 15 della
L.R. 47/78 e dell’art. 41 della L.R. 20/00”, rende noto che a far
data dal 20/7/2005 e per 30 giorni consecutivi sono depositati
presso la Segreteria generale del Comune di Bentivoglio, a libera
visione del pubblico, gli elaborati progettuali inerenti l’adozione
del Piano particolareggiato di iniziativa privata – Comparto C.13
frazione di Saletto, in variante al PRG, ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 2 della L.R. 46/88 e dell’art. 15 della L.R. 47/78 e
dell’art. 41 della L.R. 20/00.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto

deposito, può presentare osservazioni al PPI privata depositato.
Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune

di Bentivoglio in triplice copia; le osservazioni dovranno recare
la dicitura “Osservazioni al Piano particolareggiato di iniziati-
va privata - Comparto C.13, frazione di Saletto”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante specifica al PRG vigente con-
tenuta all’interno del PPI privata – Comparto 13 frazione
di Saletto

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata visto che in
data 7/10/2004 prot. n. 19671 i sig.ri Casarini Armando, Casari-
ni Marisa, Fagnani Elisa, Don Saulle Gardini per conto della
Parrocchia di Santa Maria e San Folco di Saletto, in qualità di
proprietari ed aventi titolo hanno presentato al comune di Ben-
tivoglio una richiesta di autorizzazione al deposito di variante
specifica al PRG vigente contenuta all’interno del PPI privata –
Comparto 13 frazione di Saletto; visto il PRG vigente; vista la
delibera di C.C. n. 89 del 3/11/2004 “Adozione Piano particola-
reggiato Comparto C.13, frazione di Saletto, in variante al
PRG, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 della L.R.
46/88 e dell’art. 15 della L.R. 47/78 e dell’art. 41 della L.R.
20/00”, rende noto che a far data dal 20/7/2005 e per 30 giorni
consecutivi sono depositati presso la Segreteria generale del
Comune di Bentivoglio, a libera visione del pubblico, gli elabo-
rati progettuali inerenti l’adozione della variante specifica al
PRG vigente contenuta all’interno del PPI privata – Comparto
13 frazione di Saletto.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto depo-
sito, può presentare osservazioni alla variante specifica suddetta.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune di
Bentivoglio in triplice copia; le osservazioni dovranno recare la di-
citura “Osservazioni alla variante specifica al PRG vigente, conte-
nuta all’interno del PPI privata – Comparto 13 frazione di Saletto”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di un Piano di recupero inerente la corte
rurale denominata “S. Giovanni” ubicata in Via S. Marina
n. 21

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata visto che in
data 21/4/2005 prot. n. 7805 il sig. Guidi Maurizio, in qualità di
proprietario, ha presentato al Comune di Bentivoglio una ri-
chiesta di autorizzazione al deposito di un Piano di recupero
inerente la corte rurale denominata “S. Giovanni” ubicata in
Via S. Marina n. 21; visto il PRG vigente; vista la delibera di
C.C. n. 18 del 9/5/2005 “Autorizzazione al deposito del Piano
di recupero relativo alla corte rurale San Giovanni”, rende noto
che a far data dal 20/7/2005 e per 30 giorni consecutivi sono de-
positati presso la Segreteria generale del Comune di Bentivo-
glio, a libera visione del pubblico, gli elaborati progettuali ine-
renti l’adozione del Piano di recupero della corte rurale deno-
minata “S. Giovanni”.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto depo-
sito, può presentare osservazioni al Piano di recupero suddetto.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia; le osservazioni dovranno recare
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la dicitura “Osservazioni al Piano di recupero relativo alla corte
rurale denominata S. Giovanni”.

IL RESPONABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di un Piano di recupero inerente la corte
rurale denominata “S. Marco” ubicata in Via S. Marina n. 2

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata visto che in data
24/5/2005 prot. n. 10028 il sig. Lelli Giuseppe, in qualità di legale
rappresentante della società La Mole Immobiliare, ha presentato al
Comune di Bentivoglio una richiesta di autorizzazione al deposito
di un Piano di recupero inerente la corte rurale denominata “S.
Marco” ubicata in Via S. Marina n. 2; visto il PRG vigente; vista la
delibera di C.C. n. 30 del 21/6/2005 “Autorizzazione al deposito
del Piano di recupero della corte storico-testimoniale San Marco,
Via S. Marina n. 2; rende noto che a far data dal 20/7/2005 e per 30
giorni consecutivi sono depositati presso la Segreteria generale del
Comune di Bentivoglio, a libera visione del pubblico, gli elaborati
progettuali inerenti l’adozione del Piano di recupero della corte ru-
rale denominata “S. Marco”.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito, può presentare osservazioni al Piano di recupero sud-
detto.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia; le osservazioni dovranno recare
la dicitura “Osservazioni al Piano di recupero relativo alla corte
rurale denominata S. Marco”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di un Piano di recupero inerente la corte
rurale denominata “Fondo Lorgana” ubicata in Via Saletto
n. 14/16

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata visto che in
data 24/5/2005 prot. n. 10029 i sig.ri Bovinelli Lorenzo e Mari-
no Giacobazzi entrambi in qualità di aventi titolo, hanno pre-
sentato al Comune di Bentivoglio una richiesta di autorizzazio-
ne al deposito di un Piano di recupero inerente la corte rurale
denominata “Fondo Lorgana” ubicata in Via Saletto n. 14/16;
visto il PRG vigente; vista la delibera di C.C. n. 32 del
21/6/2005 “Autorizzazione al deposito del Piano di recupero
della corte storico-testimoniale Fondo Lorgana, Via Saletto n.
14/16”; rende noto che a far data dal 20/7/2005 e per 30 giorni
consecutivi sono depositati presso la Segreteria generale del
Comune di Bentivoglio, a libera visione del pubblico, gli elabo-
rati progettuali inerenti l’Adozione del Piano di recupero della
corte rurale denominata “Fondo Lorgana”.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito, può presentare osservazioni al Piano di recupero sud-
detto.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia; le osservazioni dovranno recare
la dicitura “Osservazioni al Piano di recupero relativo alla corte
rurale denominata Fondo Lorgana”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI CAMPEGINE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica PP4 in variante al PRG

Il responsabile del procedimento rende noto che con delibera
di Consiglio comunale n. 30 del 29/6/2005 è stato adottato il Piano
particolareggiato di iniziativa pubblica PP4 in variante al PRG.

Gli elaborati del Piano sono depositati in libera visione al pub-
blico presso la Segreteria del Settore Assetto del Territorio Ambien-
te e Patrimonio dall’1/7/2005 per trenta giorni consecutivi.

Chiunque può prendere visione della documentazione sud-
detta e presentare osservazioni entro il termine di 30 giorni suc-
cessivi alla scadenza del deposito.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luciano Mattioli

COMUNE DI CAVEZZO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di adozione di integrazioni e modifiche al vigente
Regolamento urbanistico ed edilizio – Seconda variante

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
22 del 30/5/2005 sono state adottate modifiche ed integrazioni
al Regolamento urbanistico edilizio (RUE), del Comune di Ca-
vezzo. Le modifiche al RUE sono depositate per 60 giorni a de-
correre dal 20/7/2005, presso l’Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co (URP), Via 1 Maggio n. 4, e possono essere consultate libe-
ramente nei seguenti orari: tutti i giorni dalle ore 8 alle 13.

Entro il 19/9/2005, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti delle modifiche, le quali saranno valutate dal Con-
siglio comunale prima della approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE SERVIZIO
Dario Previdi

COMUNE DI CAVEZZO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di adozione del POC n. 1/2005: adeguamento delle
strade comunali Malaspina e Zappellazzi alla viabilità di
scorrimento esterna al centro abitato – Apposizione del vin-
colo preordinato all’esproprio

Il Responsabile Servizio Assetto e Utilizzo del territorio,
vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del
30/5/2005,esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato adot-
tato il POC 1/2005: Adeguamento delle strade comunali Mala-
spina e Zappellazzi alla viabilità di scorrimento esterna al cen-
tro abitato; visto che il POC è strumento preordinato alla appo-
sizione del vincolo espropriativo e contiene un allegato in cui
sono elencate le aree interessate dal vincolo e i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei regi-
stri catastali; avvisa che la deliberazione corredata di tutti i rela-
tivi elaborati progettuali sono depositati per 60 giorni a decor-
rere dal 20/7/2005, presso l’Ufficio Relazioni con il pubblico
(URP), Via 1 Maggio n. 4, e possono essere consultati libera-
mente nei seguenti orari: tutti i giorni dalle ore 8 alle 13.

Entro il 19/9/2005, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del piano, le quali saranno valutate dal Consiglio
comunale prima della approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE
Dario Previdi
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COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione di variante alla zona “A” del PRG di Cesenatico e
Piano di riqualificazione delle quinte del Porto Canale ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modificazioni
e integrazioni

Il Dirigente del Settore Sviluppo del territorio – Servizio
Progettazione urbanistica – avvisa che con delibera di Consi-
glio comunale n. 40 del 30/5/2005 è stata adottata la variante
alla zona “A” del PRG di Cesenatico e Piano di riqualificazione
delle quinte del Porto Canale ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78 e successive modificazioni e integrazioni.

Gli atti relativi sono depositati presso l’Ufficio Urbanistica
del Comune, a libera visione del pubblico, per la durata di trenta
giorni consecutivi, a far data dal 20/7/2005.

Le eventuali osservazioni, redatte su carta bollata, pos-
sono essere presentate al Protocollo generale entro sessanta
giorni dalla data d’inizio pubblicazione sopra indicata. I gra-
fici eventualmente prodotti a corredo di dette osservazioni
dovranno essere muniti di marca da bollo in relazione alla
loro dimensione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Giuseppe Zandi

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di Piani urbanistici attuativi (PUA) - (art. 35,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
25 del 17/6/2003 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (POC) con valore di Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata – Comparto C4 – San Martino Sinzano.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del
3/6/2004 è stato approvato il Piano urbanistico comunale
(PUA) con valore di Piano particolareggiato di iniziativa priva-
ta – Sub Ambito APC6 in Ozzano Taro.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del
23/11/2004 è stato approvato il Piano urbanistico comunale
(POC) con valore di Piano particolareggiato di iniziativa priva-
ta – Zona F6 località Cavalli di Collecchio.

I PUA sopra riportati sono in vigore dalla data della presen-
te pubblicazione e depositati per la libera consultazione presso
l’Ufficio Urbanistica del Comune di Collecchio – Piazza Re-
pubblica n. 1 – secondo piano.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Nemorini

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) - (art.
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
58 del 19/12/2003 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (POC) con valore di Programma integrato di intervento di
iniziativa privata – Comparto 8 – Collecchio Ovest.

Il PUA sopra riportato è in vigore dalla data della presente
pubblicazione e depositato per la libera consultazione presso

l’Ufficio Urbanistica del Comune di Collecchio – Piazza Re-
pubblica n. 1 – secondo piano.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Nemorini

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di Piani urbanistici attuativi (PUA) – con ef-
fetto di variante al Piano operativo comunale (POC) – art.
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
9 del 24/2/2004 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo
(POC) con valore di Piano particolareggiato di Iniziativa priva-
ta – Comparto C 1b – Collecchio Nord, con effetto di variante al
Piano operativo comunale (POC).

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 del
3/62004 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo (POC)
con valore di Programma integrato di intervento di iniziativa
privata Comparto C5 – Ozzano Taro.

I PUA sopra riportati sono in vigore dalla data della presen-
te pubblicazione e depositati per libera consultazione presso
l’Ufficio Urbanistica del Comune di Collecchio – Piazza Re-
pubblica n. 1 – secondo piano.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Nemorini

COMUNE DI CORIANO (Rimini)

COMUNICATO

Deposito di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa
privata “Nuova costruzione di edifici residenziali in Via
Maracco” Area Previgente – Procedura PUA – Articolo 25
della L.R. 47/78

Si avvisa che in data 11/7/2005 è depositato il progetto de-
nominato “Piano particolareggiato di iniziativa privata in co-
mune di Coriano Via Maracco” prot. n. 9769 del 21/06/2005.

Il progetto con i relativi allegati, ai sensi dell’art. 25 della L.R.
47/78 e successive modificazioni, è depositato per 60 giorni conse-
cutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso, 11/7/2005,
presso la Segreteria Tecnica comunale, Piazza Mazzini n. 15, Co-
riano (RN) e può essere visionata liberamente nei seguenti orari:
dalle ore 9 alle ore 12,30 dal lunedì al venerdì compreso.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, e cioè 9/9/2005, si possono presentare osservazioni e pro-
poste sui contenuti del PUA, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Bascucci

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione della variante parziale al Piano regolatore
generale vigente

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
86 del 27 maggio 2005 è stata approvata la variante parziale al
Piano regolatore generale vigente del Comune di Correggio.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
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re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33.

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CRESPELLANO (Bologna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, relativo al
comparto n. 10 (C2) a destinazione residenziale sito in Cal-
cara – Via S. Allende (PUT 8/L2004). Adozione

Si avvisa che il Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata relativo al comparto n. 10 (articolo 15, comma 4 L.R. 7
dicembre 1978 n. 47, nonché ai sensi dell’articolo 41 comma
2 lett. a), L.R. 24 marzo 2000 n. 20 nei testi vigenti, con i con-
tenuti planovolumetrici, tipologici, formali e costruttivi
dell’art. 9, comma 1, della L.R. 31/02) è depositato fino al
18/8/2005 presso la Segreteria dell’Area Manutenzione e
Pianificazione territoriale sita in Crespellano, Piazza Beroz-
zi n. 3 e può essere visionato liberamente tutti i giorni lavora-
tivi dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Entro il 17/9/2005, chiunque può presentare osservazioni e
proposte sui contenuti del Piano particolareggiato, le quali sa-
ranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Andrea Diolaiti

COMUNE DI FELINO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante al PRG, ai sensi dell’art. 15, comma 2,
della L.R. 47/78 e successive modifcazioni ed integrazioni
relativa a nuove previsioni urbanistiche

Si porta a conoscenza che con delibera di C.C. n. 24
dell’11/4/2005, esecutiva a termini di legge, è stata adottata una
variante al PRG ai sensi dell’art. 15, comma 2, della L.R. 47/78
e successive modifcazioni ed integrazioni relativa a nuove pre-
visioni urbanistiche.

La delibera suddetta e i relativi allegati tecnici sono deposi-
tati presso la Segreteria del Comune per trenta giorni consecuti-
vi a decorrere dal 20/7/2005.

Chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni,
redatte in triplice copia di cui l’originale in competente bollo,
entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Silvia Settimj

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano particola-
reggiato di iniziativa pubblica Zone B2, B4.3 e G4 di Via
Comacchio

Il Responsabile del procedimento visto il provvedimento
di Consiglio comunale n. 5681 del 23/5/2005, esecutivo ai
sensi di legge “Adozione Piano particolareggiato di iniziati-
va pubblica. Zone B2, B4.3 e G4 di Via Comacchio”; visto
che l’approvazione di detto Piano comporterà apposizione
dei vincoli espropriativi; visto che sono stati predisposti gli
allegati relativi alle aree interessate al vincolo; avvisa che lo

strumento urbanistico è depositato presso la Segreteria co-
munale, in libera visione, per trenta giorni consecutivi a par-
tire dal 20/7/2005.

Nel termine di trenta giorni dal compiuto deposito gli inte-
ressati possono presentare osservazioni, ovvero opposizioni ai
sensi di legge.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Perelli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG, proposta di variante cartografica in loc. Rimale (ditta
Ferri Srl) – Avviso di deposito

Il Dirigente vista e considerata la determinazione assunta
dalla Conferenza dei Servizi di cui all’art 14 della Legge 7 ago-
sto 1990 n.241 , così come sostituito dall’art. 9 della Legge 24
novembre 2000 n. 340, svoltasi il 13 giugno 2005 presso la
Sede municipale , convocata ai sensi e per gli effetti dell’art. 5
del DPR 20 ottobre 1998 n. 447 e successive modificazioni, av-
visa che dal 20 luglio 2005 e per i 30 giorni successivi sarà de-
positata presso l’Ufficio Tecnico comunale – Sportello unico
delle imprese, in libera visione al pubblico, la proposta di va-
riante cartografica al Piano regolatore generale relativa all’area
censita ai mapp. 97 - 96 - 85 del foglio 39 del catasto terreni, per
la sua riclassificazione a “Zone artigianali – industriali (AR1 –
AR)” (art. 25 delle NTA del PRG vigente ) dall’attuale destina-
zione a “Zona agricola”, di proprietà della ditta “Ferri Srl”.

Entro i 30 giorni successivi, ossia entro il 18 settembre
2005, chiunque vi abbia interesse potrà presentare all’ufficio
comunale eventuali osservazioni alla proposta di variante in
quattro esemplari di cui una in bollo.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Piano urbanistico attuativo della nuova area di dislocazio-
ne delle potenzialità edificatorie dell’ex caseificio di Lode-
sana. Avviso di deposito

Il Dirigente, visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n.
1470/32 del 6/12/1996; visto il vigente programma poliennale
per la sua attuazione, visto il progetto di Piano urbanistico at-
tuativo della zona, denominata “Ville Del Sole”, presentato
dall’Edilfidenza Due Scrl con sede in Fidenza, individuata dal
vigente PRG nel quadro degli interventi di realizzazione della
nuova viabilità a sud del capoluogo, presentato con istanza n.
37/2005 del 21 aprile 2005; visto l’art. 25 della L.R. 7 dicembre
1978, n. 47 modificato dall’art. 20 della L.R. 29 marzo 1980, n.
23; visto l’art. 41, comma 2, lett. a) della L.R. 24 marzo 2000, n.
20; avvisa che il progetto dello strumento urbanistico attuativo
anzidetto, sarà depositato dal 20/7/2005 e per i trenta giorni
successivi, presso la segreteria comunale, in libera visione al
pubblico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni
allo stesso (in triplice copia di cui una in bollo) entro e non oltre
trenta giorni dal compiuto deposito, ossia entro il 18 settembre
2005.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli
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COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Progetto di Piano particolareggiato per la ristrutturazione
urbanistica di zona residenziale tra le Vie G. Carducci e Via
F. Boccaccio nel capoluogo. Avviso di deposito

Il Dirigente, visto il progetto di Piano particolareggiato di
iniziativa privata prodotto, con istanza n. 38/2005 del 27 aprile
2005, da Polis SpA con sede in Fidenza, per l’attuazione della
ristrutturazione urbanistica della zona residenziale esistente fra
le Vie G. Carducci e F. Boccaccio, nel capoluogo; visto l’art. 25
comma 5 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 modificato dall’art.
20 della L.R. 29 marzo 1980, n. 23;

visto l’art. 41, comma 2, lett. a), della L.R. 24 marzo
2000, n. 20 avvisa che il progetto del Piano particolareggiato
anzidetto sarà depositato dal 20/7/2005 e per i trenta giorni
successivi, presso la Segreteria comunale, in libera visione al
pubblico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni al
Piano particolareggiato (in triplice copia) entro e non oltre trenta
giorni dal compiuto deposito, ossia entro il 18 settembre 2005.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Progetto di Piano particolareggiato della Zona 4.2 sub-com-
parti “C” e “D” comprensivo di PEEP Avviso di deposito

Il Dirigente, visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n.
1470/32 del 6/12/1996; visto il vigente programma poliennale
per la sua attuazione; visto il progetto di Piano particolareggia-
to, comprensivo di piano per l’edilizia economica e popolare,
relativo alla zona di nuovo impianto denominata “Villa Ferro”,
individuata dal vigente PRG con la scheda 4.2, sub-comparti
“C” e “D”, presentato con istanza n. 31/2005 del 22 marzo
2005; visti gli artt 22, 23 e 25 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47
modificato dagli artt. 17, 18 e 20 della L.R 29 marzo 1980, n.
23; visto l’art. 3, comma 1, lett. a), L.R. 8 novembre 1988, n. 46
e successive modificazioni; visto l’art. 41, comma 2, lett. a),
L.R. 24 marzo 2000 n. 20 e successive modificazioni; avvisa
che il progetto del Piano particolareggiato anzidetto, compren-
sivo di piano per l’edilizia economica e popolare, sarà deposita-
to dal 20/7/005 e per i trenta giorni successivi, presso la Segre-
teria comunale, in libera visione al pubblico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni
al Piano particolareggiato (in triplice copia di cui una in bollo)
entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, ossia entro
il 18 settembre 2005.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano operativo comunale
(POC) (articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Il Responsabile del III Settore Area Tecnica avvisa che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 22/6/2005, è
stata approvata una variante al Piano Operativo Comunale
(POC) del Comune di Fontanellato.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-

zione ed è depositata per la libera consultazione presso il III
Settore Area Tecnica del Comune di Fontanellato.

IL RESPONSABILE
Alessandra Storchi

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano strutturale comunale
(PSC) (articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Il Responsabile del III Settore Area Tecnica avvisa che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 22/6/2005, è
stata adottata variante al Piano Strutturale Comunale (PSC) del
Comune di Fontanellato.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso il III Settore Area
Tecnica, Rocca Sanvitale, Piazza Matteotti n. 1, e può essere vi-
sionata liberamente nei seguenti orari: giovedì e sabato dalle
ore 8,30 alle ore 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche e
sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i
singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della variante
sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osser-
vazioni e proposte sui contenuti della variante adottata, le quali sa-
ranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE
Alessandra Storchi

COMUNE FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Adozione variante parziale al PRG vigente “aprile 2005" ai
sensi dell’art. 41 della L.R. 20/00 e art 15 della L.R. 47/78 e
successive modificazioni – Avviso di deposito

Il Responsabile del Settore Uso e Assetto del territorio, vi-
sto il provvedimento di Consiglio comunale n. 22 del
16/6/2005, esecutivo ai sensi di legge, con cui è stata adottata la
variante di cui all’oggetto, rende noto che dal 19/7/2005 presso
le Segreteria comunale, e per 30 giorni consecutivi e pertanto
fino al 18/8/2005, sono depositati gli atti e relativi elaborati tec-
nici per la lìbera visione e consultazione al pubblico.

Chiunque può prendere visione e presentare osservazioni
entro il termine dei successivi 30 giorni dalla data di compiuto
deposito, e quindi fino al 17/9/2005.

Le eventuali osservazioni redatte in tre originali, di cui una
in carta legale, dovranno pervenire entro il precedente termine
ultimo del 17/9/2005, ed indirizzate al Responsabile del Settore
Uso e Assetto del territorio del Comune di Fornovo di Taro, e
presentate all’Ufficio Protocollo del Comune.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Coppi

COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito variante al Piano regolatore generale

Il Responsabile dell’Area Pianificazione e Gestione del ter-
ritorio vista la Legge 24 Marzo 2000, n. 20 e successive modifi-
che ed integrazioni, vista la delibera consiliare del Comune di
Granarolo dell’Emilia n. 50 del 22/6/2005 dichiarata immedia-
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tamente eseguibile; rende noto che presso la Segreteria
dell’Area Pianificazione e Gestione del territorio – Via San Do-
nato n. 199 – Granarolo dell’Emilia si trova depositata dal
20/7/2005 al 19/8/2005 ed è consultabile il martedì, giovedì,
venerdì ore 8.30 - 13 e il sabato 8,30 - 12, la seguente variante
adottata con delibera consigliare n. 50 del 22/6/2005:
– variante specifica al PRG per trasferimento di quote di edili-

zia pubblica dal Comparto C2.7 al Comparto C2.6 di Quarto
Inferiore.

Gli interessati possono presentare al Comune le proprie os-
servazioni in triplice copia, di cui una in competente bollo, indi-
rizzate al Sindaco del Comune di Granarolo dell’Emilia, entro
30 giorni a decorrere dalla data di compiuto deposito e più pre-
cisamente entro le ore 12 del 19/9/2005.

Il Responsabile di Area e del procedimento – arch. Aldo
Ansaloni.

LA RESPONSABILE
Cinzia Brandoli

COMUNE DI MONZUNO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito di variante generale al vigente Piano per le attività
estrattive (PAE). Anno 2005

È depositata dal 20/7/2005 e per 30 giorni consecutivi, presso
l’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP), la variante generale al
PAE del Comune di Monzuno in attuazione del seguente atto di
adozione: deliberazione consiliare n. 38 del 27/6/2005.

Ai sensi di legge chiunque può prendere visione degli ela-
borati del Piano e proporre osservazioni entro le ore 13 del
18/9/2005.

IL SINDACO
Andrea Marchi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Variante al POC riguardante sei aree (Zona Via Spezia,
Zona a Porporano, Zona Via Farnese, Zona Via Londra,
Zona Carignano, Zona Strada Paradigna) L.R. 24/3/2000,
n. 20 e successive modificazioni, art. 34 – Adozione – I.E.
(Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
122 del 30/6/2005 immediatamente esecutiva ai sensi di legge,
è stata adottata la seguente variante al Piano operativo comuna-
le (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto: Variante al
POC riguardante sei aree (Zona Via Spezia, Zona a Porporano,
Zona Via Farnese, Zona Via Londra, Zona Carignano, Zona
Strada Paradigna) L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifica-
zioni, art. 34 – Adozione – I.E.

La variante adottata è depositata per 60 giorni, a decorrere dal
20/7/2005, presso l’Archivio Urbanistico (c/o Direzionale Uffici
comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) e può essere
visionata liberamente negli orari di ufficio (tel. 0521-218245).

Entro il 19/9/2005 chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Territorio – arch.
Tiziano Di Bernardo – Largo Torello De Strada n. 11/A – Parma).

Si comunica che la presente variante al POC è preordinata
all’apposizione di vincoli espropriativi.

IL DIRETTORE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al POC per l’attuazione dell’area di
trasformazione soggetta a scheda norma C8 Strada Traver-
sante Paradigna – Comparto C8.1 e contestuale adozione di
Piano urbanistico attuativo. L.R. 24/3/2000, n. 20 e successi-
ve modificazioni, artt. 34 - 35 - I.E. (Articolo 34 e 35, L.R. 24
marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
125 del 30/6/2005, immediatamente escutiva ai sensi di legge, è
stata adottata la seguente variante al Piano operativo comunale
(POC) e contestualmente è stato adottato il Piano urbanistico
attuativo (PUA) del Comune di Parma, avente per oggetto: ado-
zione di variante al POC per l’attuazione dell’area di trasforma-
zione soggetta a scheda norma C8 Strada Traversante Paradi-
gna – Comparto C8.1 e contestuale adozione di Piano urbanisti-
co attuativo. L.R. 24/3/2000 n. 20 e successive modificazioni,
artt. 34 – 35 – I.E.

La variante al POC e il PUA adottati sono depositati per 60
giorni, a decorrere dal 20/7/2005, presso l’Archivio urbanistico
(c/o Direzionale Uffici comunali, Largo Torello De Strada n.
11/a – Parma) e può essere visionata liberamente negli orari di
ufficio (tel. 0521-218245).

Entro il 19/9/2005 chiunque può presentare osservazioni
sui contenuti della variante al POC e del PUA adottati, le quali
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva (inviare a
Settore Territorio – arch. Tiziano Di Bernardo – Largo Torello
De Strada n. 11/A – Parma).

Si comunica che la presente variante al POC è preordinata
all’apposizione di vincoli espropriativi.

IL DIRETTORE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata relativo ai terreni siti in località Aguzzafame ed in-
seriti nell’Area di trasformazione AL 3 (Aguzzafame)

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata redatto ai
sensi dell’art. 25, II comma della L.R. 7/12/1978, n. 47 relativo
ai terreni di proprietà della sig.ra Zucca Anna, siti in Piacenza –
località Aguzzafame ed inseriti nell’Area di trasformazione AL
3 (Aguzzafame) è depositato con i relativi atti tecnici, per 30
giorni consecutivi dal 20/7/2005, presso gli Uffici del Settore
Territorio, Via Scalabrini n. 11, del Servizio Affari istituzionali
I Settore (Albo Pretorio), Piazza Cavalli n. 2 e Polizia munici-
pale, Via Rogerio n. 3 del Comune di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Claudio Maccagni

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione per la realizza-
zione di un impianto di telefonia mobile, in Livergnano,
presentata da Ericsson Telecomunicazioni SpA

Il Comune di Pianoro rende noto che è depositata in pubbli-
ca visione presso la Segreteria comunale per quindici giorni
consecutivi, a far data dal 20/7/2005, la domanda di autorizza-
zione per la realizzazione di un impianto di telefonia mobile, in
Livergnano, presentata da Ericsson Telecomunicazioni SpA.

20-7-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101 141



Gli interessati pubblici e privati possono far pervenire le
loro osservazioni/opposizioni entro i quindici giorni successivi
alla data del compiuto deposito.

IL COORDINATORE D’AREA
Santa Drago

COMUNE DI POLINAGO (Modena)

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 39 del
24/5/2005

Sdemanializzazione reliquato stradale in località Perciano:
provvedimenti

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di sdemanializzare il reliquato stradale censito nel cata-
sto terreni del Comune di Polinago al foglio 47 di presunti mq.
150 in località Perciano – Polinago, come meglio evidenziato in
giallo nella planimetria che viene allegata al presente atto per
costituirne parte integrante e sostanziale;
(omissis)

COMUNE DI POLINAGO (Modena)

COMUNICATO

Adozione del Piano Operativo Comunale (POC) – Articolo
34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
12 del 28/6/2005 è stato adottato il Piano Operativo Comunale
(POC) del Comune di Polinago (MO).

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste (e la dichiarazione di
pubblica utilità delle medesime opere).

Il piano adottato contiene un allegato, denominato Piano
particellare, in cui sono elencate le aree interessate dai vincoli
preordinati all’esproprio e i nominativi dei proprietari secondo
i registri catastali.

Il piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio del Servizio
Edilizia urbanistica Suap Ambiente, nella sede comunale in
Corso Roma n. 71 - 41040 Polinago (MO) e può essere visiona-
to liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al sabato compresi
dalle ore 8,30 alle 12,30, escluse le festività.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del
piano adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
G. Luca Giullari

COMUNE DI PREDAPPIO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Declassificazione del vecchio tratto di strada vicinale “Della
Zolfatara” in località Predappio Alta a strada privata

Con deliberazione della Giunta comunale n. 41 del
21/4/2005 esecutiva, si è provveduto alla declassificazione del-
la strada vicinale Della Zolfatara a strada privata.

La variazione, ai sensi della L.R. 35/94, avrà efficacia dal

secondo mese successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE
Fulvio Tumidei

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Comune di Quattro Castella – Ampliamento cimitero capo-
luogo – XXIII variante parziale al PRG ai sensi dell’art. 15
della L.R. 47/78 modificata ed integrata – Approvazione

Il Dirigente d’Area rende noto che, con deliberazione di
Consiglio comunale n. 68/2005 del 16/6/2005, è stata approva-
ta, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 modificata ed integrata,
la XXIII variante parziale al PRG di cui all’oggetto.

IL DIRIGENTE D’AREA
Giuliana Motti

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Piano particolareggiato di inziativa privata – Scheda di
progetto n. 9.2 – in Variante al PRG

Si avverte che dal 20 luglio 2005 gli atti relativi al Piano
particolareggiato di iniziativa privata – Scheda di progetto n.
9.2 in variante al PRG sono depositati presso il Settore Affari
generali di questo Comune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 21 luglio 2005 per 30 giorni consecutivi, fino
al 19 agosto 2005, tali atti saranno ivi esposti a libera visione
del pubblico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al 19 set-
tembre 2005 (Termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Codice civile) tutti i cittadini, Enti ed Associazioni che
intendano farlo, potranno presentare osservazioni ai Piani partico-
lareggiati di cui sopra, ed i proprietari direttamente interessati po-
tranno presentare opposizioni entro il periodo sopra indicato.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in competente
carta da bollo ed inviate al seguente indirizzo: “Al Signor Sin-
daco del Comune di Rimini – Settore Affari generali – Piazza
Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando all’oggetto il seguen-
te codice di riferimento: Pratica n. 005/104033.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione PEEP Viserbella ai sensi degli artt. 21 e 23, L.R.
47/78 e successive modifiche e integrazioni

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 71 del 30/6/2005,
esecutiva a norma di legge, con la quale è stato adottato il Piano
per l’edilizia economica e popolare Comparto Viserbella; si av-
verte che dal 20/7/2005, gli atti relativi al provvedimento di cui
trattasi sono depositati presso il Settore Affari generali di questo
Comune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 21/7/2005, per 30 giorni consecutivi fino al
19/8/2005, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e, conseguentemente fino al
19/9/2005 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
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2963 del Codice civile) tutti i cittadini, Enti ed Associazioni che
intendano farlo, potranno presentare osservazioni al Piano per
l’edilizia economica e popolare Comparto Viserbella di cui so-
pra, ed i proprietari direttamente interessati potranno presentare
opposizioni entro il periodo sopra indicato.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in competente
carta da bollo ed inviate al seguente indirizzo: “Al Sig. Sindaco
del Comune di Rimini – Settore Affari generali – Piazza Cavour
n. 27 – 47900 Rimini”, riportando all’oggetto il codice di riferi-
mento: “Pratica n. 005/111184”.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIOLUNATO (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al vigente PRG ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 47/78 e sue modificazioni e art. 41 del-
la L.R. 20/00

Con deliberazione consiliare n. 42 del 26/11/2002, esecuti-
va ai sensi di legge, è stata adottata una variante specifica al vi-
gente PRG ai sensi dell’art, 14 della L.R. 47/78 e sue modifica-
zioni e art. 41 della L.R. 20/00.

Gli elaborati relativi vengono depositati presso la Segrete-
ria del Comune e presso l’Ufficio Tecnico comunale – Servizio
Urbanistica – dal 5/2/2003 al 6/3/2003 così per 30 giorni interi e
consecutivi.

Chiunque può presentare osservazioni alla variante entro e
non oltre 30 giorni dal compiuto deposito, cioè entro il 5/4/2003.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fausto Mattei

COMUNE DI RIOLUNATO (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante normativa al vigente PRG

Con deliberazione consiliare n. 10 dell’11/4/2005, esecuti-
va in data 13/5/2005, è stata adottata una variante normativa al
vigente PRG ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e sue modifi-
cazioni, e art. 41 della L.R. 20/00.

Gli elaborati relativi vengono depositati presso la Segrete-
ria del Comune e presso l’Ufficio Tecnico comunale – Servizio
urbanistica – dal 20/7/2005 al 18/8/2005 così per 30 giorni inte-
ri e consecutivi.

Chiunque può presentare osservazioni alla variante entro e
non oltre 30 giorni dal compiuto deposito, cioè entro il 17/9/2005.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fausto Mattei

COMUNE DI SESTOLA (Modena)

COMUNICATO

Variante parziale al PRG

Il Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia privata
rende noto che con delibera del Consiglio comunale n. 46 del
30/6/2005, esecutiva, il Comune di Sestola ha approvato la va-
riante parziale al PRG adottata con delibera C.C. 11/05.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Amelio Fraulini

COMUNE DI VIGOLZONE (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione della variante alle norme tecniche di attua-
zione del Piano regolatore generale

Con atto consiliare n. 33 del 22/6/2005, esecutivo a termini
di legge, è stata approvata, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della
L.R. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni, la variante
alle Norme tecniche di attuazione del Piano regolatore genera-
le, adottata con delibera del Consiglio comunale n. 10 in data
27/1/2005.

Detta delibera di approvazione viene depositata nella Se-
greteria comunale a libera visione del pubblico.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Foppiani

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito e pubblicazione del Piano di sviluppo
aziendale per l’ampliamento di cantina vitivinicola ad uso
deposito attrezzi, sala degustazione e stoccaggio materiali
di imballaggio in Zola Predosa Via Predosa n. 72

Con domanda prot. 9132 del 13/5/2005 il sig. Morandi
Ruggero ha presentato il Piano di sviluppo aziendale per
l’ampliamento di cantina vitivinicola ad uso deposito attrezzi,
sala degustazione e stoccaggio materiali di imballaggio in Zola
Predosa Via Predosa n. 72.

Ai sensi della L.R. 7/12/1978 n. 47, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, gli atti costitutivi del Piano di svilup-
po aziendale sono depositati presso la Segreteria comunale
per trenta giorni consecutivi a decorrere dal 4/7/2005, duran-
te i quali sarà possibile prenderne visione, dalle ore 9 alle ore
13.

Chiunque può presentare osservazioni, in triplice copia di
cui l’originale in bollo, entro trenta giorni dal compiuto deposi-
to, e precisamente entro le ore 13 dell’1/9/2005.

IL DIRETTORE
Serena Garagnani

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di intervenuta approvazione del Piano delle attività
estrattive 2004 costituente variante al PRG vigente

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 41
dell’1/6/2005 , esecutiva, è stato approvato il Piano delle attivi-
tà estrattive 2004 costituente variante al PRG vigente, con le
procedure ed ai sensi dell’art. 15 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi delle richiamate disposizioni, il provvedimento
deliberativo e gli atti costitutivi del Piano delle attività estratti-
ve 2004 costituente variante al PRG vigente, sono depositati
presso l’Ufficio Ambiente consultabili nei giorni ed orari di
apertura al pubblico.

I proprietari delle aree direttamente interessati possono
presentare ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni
dall’avviso di notifica.

IL RESPONSABILE
Milena Mazzoni
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COMUNE DI SALA BOLOGNESE (Bologna)

COMUNICATO

Statuto – art. 4 come modificato con deliberazione n. 52/CC
del 15/6/2005

Art. 4
Sede, stemma e gonfalone

1. La sede del Comune di Sala Bolognese è situata nel capoluo-

go, intendendo per tale il Municipio e sue pertinenze e la Casa
della Cultura e sue pertinenze. Gli organi comunali possono de-
cidere di riunirsi anche in sede diversa.

2. Le sembianze e l’uso dello stemma e del gonfalone del Co-
mune sono stabiliti da un apposito regolamento.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Anna Rosa Ciccia
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PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Accordo di programma promosso dal Comune di Forlì per
lo sviluppo del corridoio intermodale Forlì-Forlimpopoli e
delle aree industriali connesse in variante alla Pianificazio-
ne urbanistica, ai sensi dell’art. 40 della L.R. 24/3/2000 n. 20
e dell’art. 34 del DLgs 18/8/2000 n. 267. Decreto di approva-
zione ai sensi dell’art. 40, comma 6 della L.R. 20/00

Si comunica che con decreto del Presidente della Provincia
di Forlì - Cesena del n. 50131 del 30/6/2005, è stato approvato
ai sensi e per gli effetti del DLgs 18 agosto 2000 n. 267 e
dell’art. 40 della L.R. 24 marzo 2000 n. 20, l’Accordo di pro-
gramma stipulato tra il Comune di Forlì, la Provincia di Forlì -
Cesena, il Presidente del Consiglio di amministrazione della
Società Consorzio Cooperative “Giovanni Querzoli” Scarl di
Forlì e dal Procuratore speciale della Società “Ferretti” Spa di
Cattolica – per lo sviluppo del corridoio intermodale Forlì -For-
limpopoli e delle aree industriali connesse in variante alla Pia-
nificazione urbanistica, ai sensi dell’art. 40 della L.R 24/3/2000

n. 20 e dell’art. 34 del DLgs 18/8/2000 n. 267, avviato nella
Conferenza preliminare 28/4/2004.

Con il medesimo Decreto Presidenziale vengono approva-
ti:
– gli interventi volti alla razionalizzazione infrastrutturale

dell’area in fregio alla Via Emilia ed alla Via Del Tratturo a
Forlì, per lo sviluppo del “Corridoio intermodale Forlì - For-
limpopoli” e delle aree industriali connesse;

– la variante al PRG vigente, finalizzata ad adeguare il PRG
alle opere previste dal presente accordo;

– Piano urbanistico attuativo delle Aree industriali, connesse
all’Accordo;

– di dare atto della pubblica utilità delle opere e dell’ urgenza
ed indifferibilità dei lavori, previsti nell’Accordo di pro-
gramma, che relativamente alle opere infrastrutturali pubbli-
che dovranno essere realizzate e cedute nel termine massimo
di tre anni dalla data di stipulazione della convenzione
(come indicato all’art. 7 dell’Accordo in oggetto).

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

S.P. 12 – Progetto definitivo per lavori di riqualificazione
del tratto compreso fra l’accesso alla discarica di Galliera al
km 18+550 circa ed il km 16+500, in territorio del comune di
Galliera. Avvio del procedimento espropriativo, ai sensi e
per gli effetti degli artt. 16 e 16 bis, L.R. 37/02

Il Dirigente, visti gli artt. 16 e 16 bis della L.R. 37/02; visto
il progetto definitivo, redatto dal Servizio Manutenzione strade
della Provincia di Bologna, per la realizzazione dei lavori di ri-
qualificazione del tratto compreso fra l’accesso alla discarica di
Galliera al km 18+550 circa ed il km 16+500, in territorio del
comune di Galliera rende noto che presso l’Ufficio per le Espro-
priazioni della Provincia di Bologna, Via Malvasia n. 4, Bolo-
gna, sono depositati gli elaborati progettuali dei lavori in paro-
la, accompagnati da una relazione esplicativa, da un allegato

che individua le aree da espropriare e dall’elenco dei proprieta-
ri desunti dalle risultanze dei registri catastali.

Il responsabile del procedimento relativo all’approvazione
dell’opera è il dott. ing. Pietro Luminasi – Dirigente del Settore
Viabilità della Provincia di Bologna.

Il deposito avrà durata di giorni venti decorrenti dal giorno
di pubblicazione del presente avviso.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà varian-
te al PRG dei Comuni di Castello di Serravalle e Monteveglio,
apposizione del vincolo espropriativo, nonché dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere.

Al fine di salvaguardare il diritto di partecipazione al pro-
cedimento amministrativo i proprietari potranno prendere vi-
sione degli atti e degli elaborati presso l’indirizzo citato e pro-
durre le proprie osservazioni da trasmettere alla Provincia di
Bologna, Via Malvasia n. 4, Bologna, nei 20 giorni successivi
alla scadenza del termine di deposito, secondo quanto disposto
dal comma 4, art. 16, L.R. 37/02.

Possono altresì presentare osservazioni coloro cui possa
derivare pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazio-
ne di pubblica utilità.

IL DIRIGENTE
Massimo Biagetti

COMUNE DI BOMPORTO (Modena)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di Iniziativa pubblica. Lavori di ri-
strutturazione e adeguamento del centro sportivo di Bom-
porto – III stralcio. Espropriazione per pubblica utilità.
Pronuncia di esproprio



Con determinazione dirigenziale n. 238 del 27/6/2005 è stata
disposta a favore del Comune di Bomporto l’espropriazione delle
seguenti aree, interessate ai lavori di ristrutturazione e adegua-
mento del centro sportivo di Bomporto – III stralcio:
Comune censuario: Bomporto
Proprietario: Baraldi Enzo
partita 3706, foglio 35, mappale 438 di mq 1527, mappale 437
di mq 4216, mappale 439 di mq 1448, totale superficie espro-
priata mq 7191.

Si dà atto che:
– gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comune

di Bomporto, liberi da qualsiasi gravame e che tutti i diritti
antecedenti connessi possono essere fatti valere esclusiva-
mente sull’indennità ai sensi dell’art. 14, Legge 865/71;

– non essendo stata accettata l’indennità provvisoria di espro-
priazione, disposta con determinazione dirigenziale n. 222
del 30/6/2003, è stato richiesto alla Commissione provincia-
le determinazione valori agricoli e indennità definitive
esproprio di Modena, a norma dell’art. 5 della Legge 865/71,
di determinare l’indennità definitiva di espropriazione.

IL SEGRETARIO GENERALE
Alessandra Rivi

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bologna)

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione di immobili necessari ai lavori
per la realizzazione del II stralcio dell’ampliamento della
sede stradale di Via San Giovanni, nel tratto compreso fra
la linea ferroviaria Bologna - Rimini e l’autostrada A14

Per ogni effetto di legge si rende noto che con determina-
zione del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni n. 605
dell’1/7/2005, è stata disposta a favore del Comune di Castel
San Pietro Terme e per i lavori in oggetto, l’espropriazione de-
gli immobili così distinti:
Intestatari:
– Billi Anna Maria

foglio 25 mapp. 245, superficie espropriata mq. 150;
– Castellari Maria e Giacomoni Alfonso

foglio 36: mapp. 112, superficie espropriata mq. 360; mapp.
114, superficie espropriata mq. 130; mapp. 115, superficie
espropriata mq. 191 ;

– Dalmonte Adele e Ansaloni Giancarlo
foglio 36: mapp. 119, superficie espropriata mq. 430; mapp.
121 superficie espropriata mq. 485;

– Sarti Jader e Sandra, Giardini Claudio
foglio 25 mapp. 241, superficie espropriata mq. 1.180;

– Leoni Luciano
foglio 25 mapp. 243, superficie espropriata mq. 590;

– Rocca Tommasina e Cavina Carmine
foglio 36 mapp. 117, superfìcie espropriata mq. 12.

Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comu-
ne liberi da qualsiasi gravame e tutti i diritti antecedenti connes-
si agli stessi possono essere fatti valere esclusivamente sulle in-
dennità.

IL RESPONSABILE
Antonio Caravita

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo per il “Potenzia-
mento sistema di scarico acque meteoriche nel capoluogo - I
stralcio – Potenziamento sfioro fognario acque meteoriche e

risezionamento del canale Stella dall’impianto di depura-
zione al canale Galvano”

Il Dirigente dei Servizi Tecnici, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 rende noto che presso
l’Ufficio delle Espropriazioni del Comune di Codigoro si trova
depositato il progetto definitivo per il “Potenziamento sistema di
scarico acque meteoriche nel capoluogo - I stralcio – Potenzia-
mento sfioro fognario acque meteoriche e risezionamento del ca-
nale Stella dall’impianto di depurazione al canale Galvano” a cui
sono allegati gli elaborati che individuano i soggetti e le aree inte-
ressate all’acquisizione per la realizzazione delle opere.

Il deposito ha una durata di venti giorni, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione della
documentazione depositata e, eventualmente, presentare le pro-
prie osservazioni entro il termine di cui all’art. 16, comma 5,
della L.R. 37/02.

I proprietari interessati al procedimento espropriativo, che
riceveranno apposita comunicazione, potranno presentare os-
servazione nei termini di cui all’art. 16, comma 4, della legge
medesima.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere da realizzare.

IL DIRIGENTE
Michele Gualandi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Fissazione indennità provvisoria di espropriazione delle
aree necessaria alla realizzazione di una pista ciclo-pedona-
le in Via Bologna, dalla fermata dell’autobus, presso
l’Archetto, allo stabilimento Krifi

Con determinazione dirigenziale n. 10 del 6/6/2005 sono
state determinate come segue, ex art. 5/bis del DL 333/92 con-
vertito in Legge 359/92, le indennità provvisorie di espropria-
zione delle aree occorrenti per la realizzazione dell’opera sopra
citata:

Proprietari:

– Zaniboni Aniceto
Area di complessivi mq. 16 – NCT di Ferrara foglio 251/A,
mapp. 684 e 686. Totale complessivo indennità provvisoria
accettata Euro 227,22.

– Archetto Snc
Area di complessivi mq. 19 – NCT di Ferrara foglio 251 /A,
mapp. 683. Totale complessivo indennità provvisoria accet-
tata Euro 324,41.

– Cavicchi Adelmo
Area di complessivi mq. 22 – NCT di Ferrara foglio 251/A,
mapp. 682. Totale complessivo indennità provvisoria accet-
tata Euro 313,03.

– Torrefazione Caffè Krifi
Area di complessivi mq. 12 – NCT di Ferrara foglio 251/A,
mapp. 681 sub. 1 e 2. Totale complessivo indennità provvi-
soria accettata Euro 204,89.

IL DIRIGENTE
Angelo Bonzi

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito determinazione di indennità definitiva
per espropriazioni per pubblica utilità
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Il Dirigente, a norma e per gli effetti dell’art. 27 del TU del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità approvato con DPR 327/01 come
modificato con DLgs 302/02 avvisa che sono depositate presso
l’Ufficio comunale per le Espropriazioni, in visione a chi vi ab-
bia interesse le determinazioni:
– n. 5/28 del 12 maggio 2005 con cui la Commissione provin-

ciale prevista dall’art. 24 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37
ha stimato le indennità di espropriazione per la realizzazione
dei lavori di risezionamento di Via Cabriolo e di realizzazio-
ne della nuova rotatoria di Lodesana, spettanti a Casali Anna
Maria, Casali Rita, Abati Bianca e Casali Giuseppe proprie-
tari dei terreni censiti nel NCT di Fidenza al foglio 69 con
mappali 17 e 77;

– n. 4/27 del 12 maggio 2005 con cui la Commissione provin-
ciale prevista dall’art. 24 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37
ha stimato le indennità di espropriazione per il lavori di com-
pletamento di Via Togliatti, intersezione Via Ponte Nuovo
Via Baracca, spettanti a:
1) Tanzi Romano e Daniele proprietari del terreno censito al
foglio 59 con mappale 1226;
2) Monsi Cecilia proprietaria dei terreni censiti al foglio 59
con mappali 474 e 679;
3) Tanzi Irma proprietaria dei terreni censiti al foglio 59 con
mappali 1355 e 1356.

IL DIRIGENTE
Iris Gavagni Trombetta

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Decreto di esproprio di aree interessate dalla realizzazione
di opere infrastrutturali viarie connesse al Piano particola-
reggiato “Centro commerciale Pieve acquedotto”

Con determinazione della dirigente del Servizio Ammini-
strativo n. 394 del 15 giugno 2005, esecutiva, è stato disposto il
decreto di esproprio delle aree interessate dalla realizzazione
delle opere in oggetto, come segue:
Comune censuario: Forlì
Proprietari:
1) Tampellini Adriana, Rina e Maria Luisa

area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 97, particella 57 parte, superficie da acquisire mq. 20
circa, confinante con Via Punta di Ferro, ditta Girasole Srl,
restante proprietà della ditta espropriata.
La porzione della particella 57, oggetto di esproprio, è evi-
denziata con campitura a tratteggio obliquo nella planime-
tria che si trova allegata alla citata determinazione n. 394 del
15 giugno 2005.
Indennità definitiva pagata, a seguito di accettazione Euro
870,00 salvi i conguagli derivanti da eventuali variazioni
della consistenza immobiliare effettivamente occupata.

2) Fiumana Fadma
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 72, particella 220 di mq. 10, particella 221 parte, super-
ficie da acquisire mq. 287 circa, particella 222 parte, super-
ficie da acquisire mq. 85 circa, confinante con Via Cervese,
Via Gordini, restante proprietà ditta espropriata.

La particella 220 viene espropriata per intero, mentre le por-
zioni delle particelle 221 e 222, oggetto di esproprio, sono
evidenziate con velatura grigia nella planimetria che si tro-
va allegata alla citata determinazione n. 394 del 15 giugno
2005.
Indennità definitiva pagata, a seguito di accettazione Euro
1.883,56 salvi i conguagli derivanti da eventuali variazioni
della consistenza immobiliare effettivamente occupata.

3) Girasole Srl.
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 97, particella 235 parte, superficie da acquisire mq.
1.706 circa, confinante con Via Punta di Ferro, ditta Tam-
pellini, restante proprietà ditta espropriata.
La porzione della particella 235, oggetto di esproprio, è evi-
denziata con campitura a tratteggio obliquo nella planime-
tria che si trova allegata alla citata determinazione n. 394 del
15 giugno 2005.
Indennità provvisoria depositata, a seguito di mancata ac-
cettazione Euro 34.341,78 salvi i conguagli derivanti da
eventuali variazioni della consistenza immobiliare effetti-
vamente occupata.

4) Zannoni Servizi Srl
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 120, particella 248 parte, superficie da acquisire mq.
1.159 circa, confinante con Via Costanzo II, Via Cervese,
restante proprietà della ditta espropriata.
La porzione della particella 248, oggetto di esproprio, è evi-
denziata con velatura grigia nella planimetria che si trova
allegata alla citata determinazione n. 394 del 15 giugno
2005.
Indennità provvisoria depositata, a seguito di mancata ac-
cettazione Euro 3.074,25 salvi i conguagli derivanti da
eventuali variazioni della consistenza immobiliare effetti-
vamente occupata.
Il Comune di Forlì provvederà ad effettuare il definitivo

accertamento della consistenza espropriata con apposito atto
deliberativo, che sarà operativo di voltura catastale, con de-
terminazione definitiva degli indennizzi e dei necessari con-
guagli.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di asservimento
delle aree occorrenti per la realizzazione di fognatura bian-
ca in frazione San Lorenzo in Noceto – Via Comeccia, Via
Ponte Calanca, Via La Chiusa

Con determinazione della Dirigente del Servizio Ammini-
strativo n. 560 del 24 giugno 2005, è stata determinata, come
segue, a norma dell’art. 11 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865,
l’indennità provvisoria di asservimento delle aree occorrenti
per la realizzazione delle opere in oggetto:
Comune censuario: Forlì
Proprietari:
1) Cimatti Luciano

area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 277, particella 82 parte, superficie da asservire: mq.
99,00, indennità provvisoria di asservimento: Euro 101,97;

2) Della Salandra Domenico, Fantini Maria
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 277 particella 537 parte, superficie da asservire: inden-
nità provvisoria di asservimento: Euro 160,68;

3) Immobiliare Noceto Sas di Romboli Erio e C.
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 277 particella 98 (risultante dalla fusione delle particel-
le 97 e 98) parte, superficie da asservire: indennità provvi-
soria di asservimento: Euro 74,16.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

146 20-7-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di asservimento
delle aree occorrenti per la realizzazione di fognatura nera
in frazione San Lorenzo in Noceto – Via Comeccia, Via Pon-
te Calanca, Via La Chiusa, a carico di Hera SpA

Con determinazione della Dirigente del Servizio Ammini-
strativo n. 598 del 29 giugno 2005, è stata determinata, come
segue, a norma dell’art. 11 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865,
l’indennità provvisoria di asservimento delle aree occorrenti
per la realizzazione delle opere in oggetto.
Comune censuario: Forlì
Proprietari:
1) Cimatti Luciano

area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 277, particella 82 parte, superficie da asservire: mq.
99,00 indennità provvisoria di asservimento: Euro 101,97;

2) Della Salandra Domenico, Fantini Maria
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 277 particella 537 parte, superficie da asservire: mq.
156, indennità provvisoria di asservimento: Euro 160,68

3) Immobiliare Noceto Sas di Romboli Erio e C.
area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 277 particella 98 (risultante dalla fusione delle particel-
le 97 e 98) parte, superficie da asservire: mq. 72, indennità
provvisoria di asservimento: Euro 74,16.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI GROPPARELLO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo dei lavori di “ri-
qualificazione urbana del capoluogo”

Il Responsabile dell’Ufficio Espropri in esecuzione all’art. 15
comma 2 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni rende noto che presso l’Ufficio Espropria-
zioni di questo Comune e per 20 giorni consecutivi, decorrenti dal
giorno della pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito nel
Bollettino Ufficiale regionale, è depositato il progetto definitivo
dei lavori di “riqualificazione urbana del capoluogo”.

L’approvazione del progetto definitivo, ai sensi dell’art.
15, lettera a) della L.R. 37/02 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni comporta la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera. Il progetto è accompagnato da un apposito allegato
che indica le aree da espropriare o su cui costituire la servitù di
fognatura ed i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

Possono presentare osservazioni a questo Comune, nei venti
giorni successivi alla scadenza del deposito di cui al comma 2, i
proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio diretto
all’atto che comporta dichiarazione di pubblica utilità.

IL RESPONSABILE
Adriano Ferdenzi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la S.S 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia. Sig.ra Guazzo
Adriana

Con determina dirigenziale n. 1471 del 10/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Proprietari: Guazzo Adriana
C.T. Comune di San Pancrazio
foglio 34, mappale 126 di mq. 16.180; mappale 135 di mq.100;
mappale 130 di mq. 35; mappale 132 di mq. 19.995 e mappale
137 di mq.5.260, per una superficie totale di mq. 41.570;
– indennità di esproprio Euro 191.222,00 (pari a Euro

4,60/mq. – Valori tabellari anno 2005);
– deprezzamento dei mappali 125,136,133 Euro 63.746,34;
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 382.452,51;
Alberature indennizzo Euro 2.500,00
Recinzione indennizzo Euro 3.500,00
Pilastro indennizzo Euro 1.500,00
Ripristino Sistema Irriguo indennizzo Euro 5.000,00
totale indennizzi Euro 12.500,00

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 34, mappale 125 p. di
mq. 1.440; mappale 134 p. di mq.39; mappale 128 p. di mq.
490; mappale 129 p. di mq. 53; mappale 133 p. di mq.821; map-
pale 131 p. di mq.1.323; mappale 136 p. di mq. 603; per una su-
perficie totale di mq. 4.769;
indennità di servitù Euro 5.484,35 (pari a Euro 4,60/mq/valori
tabellari anno 2005 – indennizzo pari al 25% del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
400.436,86;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 272.952,69.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità di servitù da corrispondere ai comproprietari
delle aree interessate dai lavori per la realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sigg.ri Bocchi
Francesco e Leonida

Con determina dirigenziale n. 1499 del 15/6/2005, è stata
determinata l’indennità di servitù da corrispondere ai compro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento tra la
s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Comproprietari: Bocchi Francesco e Leonida
Viene corrisposta l’indennità di servitù di passaggio necessaria
per la manutenzione e sorveglianza della nuova viabilità
sull’area di proprietà dei sopracitati comproprietari.
C.T. Comune di San Pancrazio
foglio 24 mappale 36 p. di mq. 77; indennità di servitù Euro
86,63 (pari a Euro 4,50/mq /valori tabellari anno 2005 – inden-
nizzo pari al 25% del v.a.m.).

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – BCB Srl

Con determina dirigenziale n. 1500 del 15/06/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Proprietari: BCB Srl
C.T. Comune di S. Pancrazio Parmense
foglio 18 mapp. 503, 521, 511, 497, 508 e 522 estesi complessi-
vamente mq. 14.085 per un’indennità di esproprio pari ad Euro
63.382,50.
In caso di accettazione e conseguente cessione volontaria del
bene l’importo sopracitato viene maggiorato del 50% ai sensi
dell’art. 17 della Legge 865/71 e pertanto risulterà pari ad Euro
95.073,75.
È stata inoltre determinata l’indennità di servitù di passaggio in
Euro 1.141,88.
C.T. Comune di S. Pancrazio Parmense
foglio 18 mappali 510 p., 496 p., 509 p., 502 p. e 520 p. estesi
complessivamente mq. 1.015.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
comproprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sig.ri
Chiari e Zani

Con determina dirigenziale n. 1502 del 15/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai comproprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Comproprietari: Chiari Eugenio, Cecilia Maria, Luisa Euge-
nia, Alberto Dante, Maria Chiara, Francesca, Anna Maria e Ma-
ria Rosaria, Zani Sergio
C.T. Comune di San Pancrazio
foglio 24, mappale 631 di mq. 4.250; mappale 634 di mq.
14.715; mappale 632 di mq. 670; per una superficie totale di
mq. 19.635;
– valore dell’area espropriata Euro 88.357,50 (pari a Euro

4,50/mq – Valori tabellari anno 2005);
– indennità per deprezzamento del mappale 635 Euro

19.926,00
totale indennità di esproprio Euro 108.283,50;
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 162.425,25;
deprezzamento del fabbricato (15% del valore stimato) Euro
176.820,00;
Disagio per irrigazione indennizzo Euro 7.500,00;
Pilastri indennizzo Euro 5.000,00;
Ippocastani indennizzo Euro 10.000,00;
Totale indennizzi Euro 22.500,00.

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-

gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità sull’area di proprietà dei sopracitati comproprietari.
C.T. Comune di San Pancrazio
foglio 24, mappale 630 p. di mq. 343; mappale 632 di mq. 331;
mappale 633 p. di mq. 1.204; mappale 635 p. di mq. 1.244; per
una superficie totale di mq. 3.122;
indennità di servitù Euro 3.512,25 (pari a Euro 4,50/mq/Valori
tabellari anno 2005 – indennizzo pari al 25% del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante ai sigg.ri espropriandi è di Euro
365.257,50;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante ai sigg.ri espropriandi è di
Euro 311.115,75.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sig.ri Costa e
Fontanesi

Con determina dirigenziale n. 1509 del 15/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Proprietari: Costa Maria, Fontanesi Angiolina
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 40, mappale 402 di mq.
1.680; mappale 400 di mq. 230; mappale 406 di mq. 265; map-
pale 404 di mq. 860; per una superficie totale di mq. 3.035.
valore dell’area espropriata Euro 13.657,50 (pari a Euro
4,50/mq – valori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 20.486,25;
Deprezzamento del fabbricato (a corpo) Euro 40.000,00;
Alberature indennizzo Euro 25.000,00;
Migliorie fondiarie (sistemazione a cortile e giardino) inden-
nizzo Euro 8.000,00;
totale indennizzi Euro 33.000,00;
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
93.486,25;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 86.657,50.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
comproprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sigg.ri
Giuffredi e Sommi

Con determina dirigenziale n. 1513 del 15/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
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dere ai comproprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Comproprietari: Giuffredi Ermina, Sommi Ferdinando
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 23, mappale 355 di mq.
1.910; valore dell’area espropriata Euro 8.595,00 (pari a Euro
4,50/mq – Valori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 12.892,50;
Deprezzamento del fabbricato (15% del valore stimato) Euro
59.640,00;
Ripristino stradello Euro 4.800,00;
viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passaggio ne-
cessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova viabili-
tà sull’area di proprietà:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 23 mappale 354 p.di mq.
139; mappale 356 di mq. 113; per una superficie totale di mq. 252;
indennità di servitù Euro 283,50 (pari a Euro 4,50/mq/Valori ta-
bellari anno 2005 - indennizzo pari al 25% del v.a.m.)
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
77.616,00;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 73.318,50.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sig.ra Santi
Cristina

Con determina dirigenziale n. 1520 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia
Proprietari: Santi Cristina
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 40, mappale 413 di mq.
260; mappale 419 di mq.15; mappale 416 di mq. 30; per una su-
perficie totale di mq. 305;
– indennità di esproprio Euro 1.372,50 (pari a Euro 4,50/mq –

Valori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 2.058,75;

Concimaia Euro 10.880,00 – deprezzamento vetustà 50%
indennizzo Euro 5.440,00; fabbricatello uso ricovero attrezzi
Euro 30.265,00 - deprezzamento vetustà 50% indennizzo Euro
15.132,50;
Alberature n. 24 x Euro 150 cad. indennizzo Euro 3.600,00;
Recinzione e inghiaiamento indennizzo Euro 12.150,00;
Totale indennizzi Euro 36.322,50;

1) Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di elet-
trodotto necessaria per la presenza di due pali sull’area di pro-
prietà:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 40, mappale 412 p.di mq.
2; mappale 361 di mq.2; per una superficie totale di mq. 4;
indennità di servitù Euro 18,00 (pari a Euro 4,50/mq – Valori
tabellari anno 2005);

– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene
l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
38.399,25;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 37.713,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sig.ra Medioli

Con determina dirigenziale n. 1521 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Proprietari: Medioli Annita
C.T. Comune di San Pancrazio F. 40 mappale 398 di mq. 120;
indennità di esproprio Euro 168,00 (pari a Euro 1,40/mq – Va-
lori tabellari anno 2005);

in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 252,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia – Sigg.ri Bacchi-
ni e Tanzi

Con determina dirigenziale n. 1528 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Proprietari: Bacchini Maria; Tanzi Emanuela ed Enza;
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 23 mappale 338 di mq.
2.660;
– indennità di esproprio Euro 11.970,00 (pari a Euro 4,50/mq -

Valori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 17.955,00;
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
17.955,00;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 11.970,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di risarcimento dei danni arrecati al
fabbricato e di ripristino dell’accesso con la creazione di
uno stradello da corrispondere ai comproprietari delle aree
interessate dai lavori di realizzazione dell’asse viabilità
Ovest – Strada urbana di collegamento tra la S.S. 62 della
Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Sigg.ri Giuffredi Erminio e
Sommi Carmen

Con determina dirigenziale n. 1532 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di risarcimento dei danni
arrecati al fabbricato e di ripristino dell’accesso con la creazio-
ne di uno stradello da corrispondere ai comproprietari delle
aree interessate dai lavori di realizzazione dell’asse viabilità
Ovest – Strada urbana di collegamento tra la s.s. 62 della Cisa e
la s.s. 9 Via Emilia.
Comproprietari: Giuffredi Ermina, Sommi Carmen
Deprezzamento del fabbricato (15% del valore stimato) Euro
28.170,00;
Ripristino stradello: Euro 4.800,00;
Indennità totale: Euro 32.970,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est comprese
tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia – Sig.
Von Felten Alfredo

Con determina dirigenziale n. 1533 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est
comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietario: Von Felten Alfredo
C.T. Comune di Parma, Sezione di S. Lazzaro Parmense, foglio
42, mapp. 402-412-410, estesi complessivamente mq. 1.041;
per un’indennità di esproprio pari ad Euro 4.684,50.

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del DPR 327/01 modificato
con DLgs 302/02, in caso di condivisione dell’indennità,
l’importo di cui sopra viene aumentato del 50% e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 7.026,75.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est comprese
tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia – Sigg.ri
Von Felten Alfredo e Oscar

Con determina dirigenziale n. 1534 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est
comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.

Proprietari: Von Felten Alfredo e Oscar
C.T. Comune di Parma, Sezione di S. Lazzaro Parmense, foglio
42, mapp. 408 esteso complessivamente mq. 112;
per un’indennità di esproprio pari ad Euro 504,00.

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del DPR 327/01 modificato
con DLgs 302/02, in caso di condivisione dell’indennità,
l’importo di cui sopra viene aumentato del 50% e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 756,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
comproprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Sigg.ri
Giuffredi Ermina e Sommi Faustino

Con determina dirigenziale n. 1535 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai comproprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Comproprietari: Giuffredi Ermina e Sommi Faustino
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 23, mappale 346 di mq.
1.290; mappale 348 di mq. 235; mappale 353 di mq. 420; map-
pale 358 di mq. 3.560; mappale 360 di mq. 340 e mappale 340
di mq. 2.005, per una superficie totale di mq. 7.850;
– indennità per il terreno espropriato Euro 35.325,00 - (pari a

Euro 4,50/mq - Valori tabellari anno 2005);
– deprezzamento dei mappali 359 e 341 Euro 10.867,50;
– indennità di esproprio Euro 46.192,50;
in caso di accettazione e conseguente cessione volontaria del
bene l’indennità di esproprio viene triplicata ai sensi dell’art.
17 della Legge 865/71 e pertanto risulterà pari a Euro
138.577,50.

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità sull’area di proprietà:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 23, mappale 237 p. di
mq. 327; mappale 359 p. di mq.127; mappale 359 p. di mq. 322;
mappale 339 p. di mq. 197; mappale 341 p. di mq.175; per una
superficie totale di mq. 1.148;
indennità di servitù Euro 1.291,50 (pari a Euro 4,50/mq/Valori
tabellari anno 2005 - indennizzo pari al 25% del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
139.869,00;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 47.484,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
comproprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Sig.ri
Rastelli e Vannucci
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Con determina dirigenziale n. 1540 del 17/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai comproprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Comproprietari: Rastelli Donnino, Elena, Ferdinando, Gaeta-
no, Giovanna, Maria Teresa, Vannucci Anna Maria
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 24, mappale 625 di mq.
4.090; mappale 628 di mq.4.190; per una superficie totale di
mq. 8.280;
– valore dell’area espropriata Euro 37.260,00 (pari a Euro

4,50/mq - Valori tabellari anno 2005);
– indennità per deprezzamento dei mappali 50, 624 e 627 Euro

14.718,38;
– totale indennità di esproprio Euro 51.978,38;
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 77.967,57.
Deprezzamento del fabbricato (8% del valore stimato) Euro
56.000,00; Alberature indennizzo Euro 2.500,00.

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità sull’area di proprietà dei sopracitati comproprietari.
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 24, mappale 624 p.di mq.
340; mappale 626 di mq. 337; mappale 627 p.di mq. 344; map-
pale 629 p.di mq. 338; mappale 453 p.di mq. 9 per una superfi-
cie totale di mq. 1.368.

Indennità di servitù Euro 1.539,00 (pari a Euro
4,50/mq/Valori tabellari anno 2005 - indennizzo pari al 25%
del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante ai sigg.ri espropriandi è di Euro
138.006,57;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante ai sigg.ri espropriandi è di
Euro 112.017,38.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese
tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia – Città
Due Scpa ed Edilman Srl

Con determina dirigenziale n. 1552 del 24/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est
comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietari: Città Due Scpa ed Edilman Srl
C.T. Comune di Parma Sezione S. Lazzaro Parmense, foglio 42
mapp. 404 esteso mq. 947;
per un’indennità di esproprio pari ad Euro 4.261,50.

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del DPR 327/01 modificato
con DLgs 302/02, in caso di condivisione dell’indennità,
l’importo di cui sopra viene aumentato del 50% e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 6.392,25.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese
tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia – Diana 2
Srl

Con determina dirigenziale n. 1553 del 24/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est
comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietari: Diana 2 Srl
C.T. Comune di Parma Sezione di S. Lazzaro Parmense, foglio
42 mapp. 424, 426, 427 estesi complessivamente mq. 9.161;
per un’indennità di esproprio pari ad Euro 41.224,50.

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del DPR 327/01 modificato
con DLgs 302/02, in caso di condivisione dell’indennità,
l’importo di cui sopra viene aumentato del 50% e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 61.836,75.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese
tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia – Reggia-
ni Petroli Srl

Con determina dirigenziale n. 1554 del 24/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est
comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietari: Reggiani Petroli Srl
C.T. Comune di Parma Sezione S. Lazzaro Parmense, foglio 42
mapp. 421, 422, 332, 326, 419 estesi complessivamente mq.
2.951;
per un’indennità di esproprio pari ad Euro 13.279,50.

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del DPR 327/01 modificato
con DLgs 302/02, in caso di condivisione dell’indennità,
l’importo di cui sopra viene aumentato del 50% e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 19.919,25.

Alla stessa ditta va inoltre corrisposto:
– un indennizzo per demolizione urbanizzazione a corpo pari

ad Euro 10.000,00;
– un indennizzo per deprezzamento proprietà residua pari ad

Euro 30.000,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese
tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia – Sigg.ri
Mazza e Savani
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Con determina dirigenziale n. 1555 del 24/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est
comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietari: Mazza Ciro e Savani Emilia
C.T. Comune di Parma Sezione di S. Lazzaro Parmense, foglio
33, mapp. 508, 509, 513, 497, 511 estesi complessivamente mq.
3.381;
per un’indennità di esproprio pari ad Euro 15.214,50.

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 - punto d - del DPR 327/01
modificato con DLgs 302/02, in caso di condivisione
dell’indennità, l’importo di cui sopra viene triplicato e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 45.643,50.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse Viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento tra
la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Casa Nuova Srl

Con determina dirigenziale n. 1572 del 27/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse Viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietari: Casa Nuova Srl
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 18, mappale 516 di mq.
130, mappale 513 di mq. 410 e mappale 460 di mq. 77 per una
superficie totale di mq. 617;
indennità di esproprio Euro 2776,50 (pari a Euro 4,50/mq - Va-
lori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 4.164,75.

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità sull’area:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 18, mappale 517 p. di
mq. 47; mappale 512 di mq.367; per una superficie totale di mq.
414;
indennità di servitù Euro 465,75 (pari a Euro 4,50/mq - Valori
tabellari anno 2005/indennizzo pari al 25% del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
4.630,50;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 3.242,25.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Sig.ra Fram-
batti

Con determina dirigenziale n. 1573 del 27/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la s.s. 62 della Cisa e la s.s. 9 Via Emilia.
Proprietari: Frambatti Gianna
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 40 mappale 396 di mq.
2.910.
Indennità di esproprio Euro 13.095,00 (pari a Euro 4,50/mq –
Valori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 19.642,50;
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro 19.642,50;
– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,

l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 13.095,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
comproprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Sig.ri
Amadei

Con determina dirigenziale n. 1574 del 27/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai comproprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.

Comproprietari: Amadei Claudio e Maria Pia
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 24, mappale 637 dimq. 345;
indennità di esproprio Euro 1.621,50 (pari a Euro 4,70/mq –
Valori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 2.432,25;
– alberature, a corpo indennizzo Euro 3.000,00.

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità sull’area di proprietà:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 24, mappale 636 p.di mq.
19;
indennità di servitù Euro 22,32 (pari a Euro 4,70/mq/Valori ta-
bellari anno 2005 – indennizzo pari al 25% del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
5.454,57;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 4.643,82.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai pro-
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prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Iraia

Con determina dirigenziale n. 1615 del 29/6/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento
tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietari: Iraia
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 34, mappale 124 di mq.
40;
indennità di esproprio Euro 180,00 (pari a Euro 4,50/mq – Va-
lori tabellari anno 2005);
in caso di cessione volontaria l’indennità di esproprio viene
maggiorata del 50% ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e
pertanto risulterà pari a Euro 270,00;
– alberature: Euro 1.000,00.

Viene corrisposta, inoltre, l’indennità di servitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e sorveglianza della nuova
viabilità sull’area:
C.T. Comune di San Pancrazio, foglio 34, mappale 139 p. di
mq. 48;
indennità di servitù Euro 54,00 (pari a Euro 4,50/mq - Valori ta-
bellari anno 2005),
indennità di servitù Euro 465,75 (pari a Euro 4,50/mq - Valori
tabellari anno 2005/indennizzo pari al 25% del v.a.m.);
– nel caso in cui si convenga la cessione volontaria del bene

l’indennità spettante alla sig.ra esproprianda è di Euro
4.630,50;

– nel caso in cui non si convenga la cessione volontaria,
l’indennità provvisoria spettante alla sig.ra esproprianda è di
Euro 3.242,25.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio definitivo delle aree aree interessate
dai lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione pri-
maria del comparto residenziale S. Lazzaro Est – III stral-
cio

Con provvedimento dirigenziale n. 41 del 30/6/2005, è sta-
to pronunciato l’esproprio definitivo delle aree aree interessate
dai lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione prima-
ria del comparto residenziale S. Lazzaro Est – III stralcio.
Proprietari:
Belli Chiappa Paolina; Bergamaschi Monica, Paolo e Sara; Ca-
nevari Carla; Gallani Gino; Manghi Andrea e Antonella; Pela-
gatti Roberta e Tiziana; Rizzoli Renato; Rocchi Erda Eva; Ros-
setti Bruna; Rossi Giordano; Rubini Vasco; Salti Cesare; Za-
nelli Gianfranco
C.T. Comune di S. Lazzaro Parmense foglio 32 mapp. 60 e 892
estesi complessivamente mq. 10.295 per un’indennità di espro-
prio pari ad Euro 35.105,95.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di avvenuto deposito, presso l’Ufficio Espropriazio-

ni, della proposta di progetto definitivo per la realizzazione
di Corso Europa da Via Gorra a Via Conciliazione

L’Amministrazione comunale di Piacenza avente sede in
Piazza Cavalli n. 2, codice fiscale 00229080338, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 16, comma 2, della L.R. Emilia-Romagna 19
dicembre 2002, n. 37 e successive modifiche, rende noto al
pubblico che ai sensi dell’art. 16, comma 1, della L.R. Emi-
lia-Romagna 19 dicembre 2002, n. 37 e successive modifiche,
presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Piacenza è stata
depositata copia della proposta di progetto definitivo per la rea-
lizzazione di Corso Europa da Via Gorra a Via Conciliazione.

A far data dal 20 luglio 2005 e per la durata di 20 giorni
consecutivi, rimarrà depositata presso l’Ufficio Espropriazioni,
sito in Piacenza, Piazza Cavalli n. 2, copia della proposta di pro-
getto definitivo di cui sopra.

L’approvazione del progetto in questione comporterà di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera o dell’intervento da
realizzare.

Detto progetto è accompagnato da un apposito Allegato in-
dicante le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari secondo le risultanze dei Registri catastali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Sergio Fuochi

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Estratto decreto n. 9 del 30/6/2005 relativo alla procedura
di esproprio per la realizzazione della Circonvallazione
Nord – II stralcio – tra Via Cavina e Via Faentina

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con decreto n. 9 del 30/6/2005, avente ad oggetto
“Liquidazione/deposito indennità per l’esproprio delle aree ne-
cessarie per l’esecuzione dei lavori di realizzazione della Cir-
convallazione Nord – II stralcio tra Via Cavina e Via Faentina”
è stato disposto, ai sensi dell’art. 26 del DPR 327/01, quanto se-
gue:
a) il pagamento come di seguito indicato, per le motivazioni

espresse in narrativa, delle indennità di esproprio, delle
maggiorazioni, delle indennità aggiuntive e delle somme a
titolo di risarcimento danni, relative all’espropriazione del-
le aree necessarie per l’esecuzione dei lavori di realizzazio-
ne della Circonvallazione Nord – II stralcio – tra Via Cavina
e Via Faentina”, per un totale pari ad Euro 58.119,20

Proprietari:
1) Moelli Roberto

indennità, ex art. 45, comma 2, DPR 327/01, in quanto, in
precedenza, proprietario diretto coltivatore dell’area: Euro
1.295,70;

2) Morelli Gino e Roberto – Greggi Leila
indennità aggiuntiva ex art. 42, DPR 327/01: Euro 9.083,20;

3) Tondini Giovanni
indennità di esproprio relativa alla quota del 50% del mapp.
417, di cui era proprietario, maggiorata per accettazione:
Euro 7.802,55; indennità aggiuntiva ex art. 42, DPR 327/01
in quanto affittuario della quota del 50% del mapp. 417, in
precedenza di proprietà della moglie Busa Evelina: Euro
5.201,70, totale da liquidare: Euro 13.004,25;

4) Busa Evelina
indennità di esproprio relativa alla quota del 50% del mapp.
417 di cui era proprietaria, maggiorata per accettazione:
Euro 7.802,55;

5) Calderoni Angela
somma di indennità di esproprio maggiorata per accettazio-
ne: Euro 1.608.99; somma da corrispondere a titolo di risar-
cimento danni: Euro 2.000,00, totale da liquidare: Euro
3.608,99;
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6) Tellarini Laura
somma per indennità di esproprio maggiorata per accetta-
zione: Euro 85,95; somma da corrispondere a titolo di risar-
cimento anni: Euro 220,00; totale da liquidare: Euro 305,95;

7) Azienda agricola Vitali Ivo
indennità aggiuntiva ex art. 42, DPR 327/01 in quanto era
affittuaria dei mapp. 415 e 420, di proprietà in precedenza
dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di
Ravenna - Cervia: Euro 23.018,56;

b) di depositare le somme rifiutate come di seguito riportato,
per un totale pari ad Euro 49.390,17 e di richiedere la stima
dell’indennità definitiva alla competente Commissione provinciale:
1) Ferruzzi Anna Serena, Antonio, Ida Teresa, Filippo, Fran-

cesco e Nicola; Di Fiore Adriana
somma totale Euro 11.430,34, così suddivisa:
Ferruzzi Anna Serena: Euro 2.857,56
Ferruzzi Antonio: Euro 2.857,56
Ferruzzi Ida Teresa: Euro 2.857,56
Ferruzzi Filippo: Euro 317,52
Ferruzzi Francesco: Euro 317,52
Ferruzzi Nicola: Euro 317,52
eredi di Ferruzzi Carlo: Ferruzzi Filippo, Francesco e Nico-
la, Di Fiore Adriana: Euro 1.905,10;

2) Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Raven-
na-Cervia: Euro 32.708,68;

3) Agricola Giulia Srl: Euro 5.051,57;
4) Arcozzi Lina, Graziani Romano: Panzavolta Andrea, Cate-

rina e Filippo: somma totale Euro 199,58, così suddivisa:
Arcozzi Lina: Euro 33,26
Graziani Romano: Euro 99,78
Panzavolta Andrea: Euro 22,18
Panzavolta Caterina: Euro 22,18
Panzavolta Filippo: Euro 22, 18;

c) che alla determinazione e liquidazione delle somme do-
vute per occupazione di cantiere ex art. 40, DPR 327/01 si prov-
vederà con successivo atto dell’autorità espropriante in seguito
alla comunicazione di fine lavori.

Il provvedimento suindicato diverrà esecutivo con il decor-
so di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto
nel Bollettino Ufficiale della Regione qualora non sia proposta
opposizione da parte dei soggetti terzi che vantino eventuali di-
ritti sull’indennità e che, pertanto, ne contestino il suo paga-
mento o il suo ammontare. In caso di opposizione e qualora non
vi sia accordo sulle modalità di riscossione le relative indennità
verranno depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di deposito della documentazione di cui agli artt. 10
e 17 della L.R. – Regione Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37
modificata con L.R. – Regione Emilia-Romagna 3/6/2003 n.
10 relativa al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
denominato “Palazzo Ducale di Rivalta”

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 17 della L.R. Regio-
ne Emilia-Romagna citata in oggetto, si avvisa che presso
l’Ufficio per le Espropriazioni del Comune di Reggio Emilia –
Via S. Pietro Martire, è stato depositato il Piano particolareg-
giato di iniziativa pubblica denominato “Palazzo Ducale di Ri-
valta” adottato con deliberazione di Consiglio comunale n.
6365/60 del 16/4/2004 corredato di allegato con indicazione
delle aree interessate dalla apposizione del vincolo espropriati-
vo e nominativi di coloro che risultano proprietari, secondo le
risultanze catastali, delle aree su cui insiste l’opera.

La approvazione del Piano comporta la apposizione del

vincolo espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera.

La durata del deposito è di 60 giorni decorrenti dal giorno
della pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Si avvisa altresì che ai sensi e per gli effetti dell’art. 10,
comma 3, e 17, comma 3 della L.R. 37/02, nei 60 giorni dalla
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale regionale gli interessati
dal vincolo ed i soggetti che pur non essendo proprietari posso-
no subire un pregiudizio dalla dichiarazione di pubblica utilità,
possono presentare osservazioni all’ufficio sopra indicato.

In sede di approvazione del Piano particolareggiato l’autorità
espropriante è tenuta all’esame puntuale delle osservazioni perve-
nute dai soggetti interessati nei termini sopra indicati.

IL DIRIGENTE
Rodolfo Galloni

COMUNE DI SCANDIANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Provvedimento di espropriazione per trasferimento immo-
bili al Comune di Scandiano per realizzazione di parcheg-
gio cimitero di Chiozza

Il Dirigente, (omissis) decreta: a favore del Comune di
Scandiano l’espropriazione di piccolo appezzamento di terreno
qui di seguito descritto necessario per la realizzazione di opere
di urbanizzazione: parcheggio cimitero di Chiozza, di proprietà
delle ditte a fianco di ciascuna segnate:
a) piccolo appezzamento di terreno distinto in catasto al fg. 38,

mappale 454, della superficie di mq. 684, confinante a est
con il vialetto di accesso al cimitero e fosso, a nord con Via
Rioltorto, a ovest con ragioni del proprietario e a sud con at-
tuale parcheggio del cimitero, intestato a Parrocchia di S.
Giacomo Maggiore nella persona del Parroco pro tempore
Don Giovanni Repetti per la somma di Euro 2.045,16.
Il presente decreto deve essere pubblicato d’ufficio nel

Bollettino Ufficiale regionale e notificato ai proprietari nelle
forme degli atti processuali civili, trascritto presso l’Ufficio del
Registro Immobiliari di Reggio Emilia, nonché volturato (e re-
gistrato) a termini di legge a cura e spese dell’Ente espropriante.

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli
immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusivamen-
te sull’indennità.

IL DIRIGENTE
Milli Ghidini

COMUNE DI SCANDIANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Provvedimento di espropriazione per trasferimento immo-
bili al comune di Scandiano per la realizzazione del II e III
lotto – II stralcio del PEEP Comparto di Ventoso

Il Dirigente, (omissis) decreta: a favore del Comune di
Scandiano l’espropriazione degli immobili qui di seguito de-
scritti necessari per la realizzazione del II e III lotto - II stralcio
del PEEP Comparto di Ventoso di proprietà delle ditte a fianco
di ciascuna segnate:
a) piccolo appezzamento di terreno distinto in catasto al fg. 37,

mappale 1418, della superficie di mq. 3.201, intestato a Pa-
rodi Severina per la somma di Euro 90.526,60;

b) piccolo appezzamento di terreno distinto in catasto al fg. 37,
mappale 1422 della superficie di mq. 63, intestato a: Giberti
Edda, proprietaria per 1/2; Giberti Luciana Guglielma, pro-
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prietaria per 1/2; Fantuzzi Alda, usufruttuaria, per la somma
di Euro 1.781,70.
Il presente decreto deve essere pubblicato d’ufficio nel

Bollettino Ufficiale regionale e notificato ai proprietari nelle
forme degli atti processuali civili, trascritto presso l’Ufficio del
Registro Immobiliari di Reggio Emilia, nonché volturato (e re-
gistrato) a termini di legge a cura e spese dell’Ente espropriante.

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli
immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusivamen-
te sull’indennità.

IL DIRIGENTE
Milli Ghidini

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 28 mag-
gio 2005, n. 69

Occupazione d’urgenza delle aree necessarie per
l’allargamento della strada comunale Via Balzani

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di dichiarare l’occupazione d’urgenza preordinata
all’esproprio delle aree indicate nel Piano particellare di espro-
prio depositato agli atti, autorizzando pertanto l’occupazione
anticipata degli immobili di seguito descritti:
Proprietari:
1) Franceschi Vera per 1/2, Minelli Germana per 1/2

foglio 19; mappale 121/b; natura sem. arbor.; R.D. 2.65; R.A.
1.74; indennità 651,00; superficie da espropriare mq. 210.00;

2) Albini Ugo
foglio 19; mappale 146/b; natura sem. arbor. ; R.D. 17.89; R.A.
11.73; indennità 6.084,70; superficie da espropriare mq. 1420.00;

3) Felsineo SpA
foglio 19; mappale 447/B; natura frutteto; R.D. 3.45; R.A.
1.03; indennità 450,00; superficie da espropriare mq. 125.00;

4) Sandri Carla per 1/2, Sandri Carlo per 1/2
foglio 19; mappale 150/b; natura frutteto; R.D. 15.55; R.A.
4.96; indennità 2.100,00; superficie da espropriare mq. 600.00;
2) di autorizzare l’immissione in possesso nelle aree di cui

al Piano particellare autorizzando i tecnici: geom. Domenico
Pischetola, geom. Davide Pisciotta, p.a. Vignudelli Gabriele,
p.e. Giacometti Loreno, ad introdursi nelle proprietà suddette
per la redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione nel possesso degli immobili di cui trattasi e stabilire
che al momento dell’effettiva occupazione degli immobili si
provvederà a redigere, contestualmente al verbale di immissio-
ne nel possesso, il relativo stato di consistenza in contradditto-
rio con i proprietari o in loro assenza o in caso di rifiuto di fir-
ma, con l’intervento di due testimoni ai sensi di legge.

3) di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata
per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, trasmessa alla Regione, notificata ai proprietari coin-
volti, nelle forme previste per la notificazione degli atti proces-
suali civili.
(omissis)

AUTOSTRADE PER L’ITALIA SPA – ROMA

COMUNICATO

Autostrada A.14 Bologna – Bari – Taranto – Ampliamento
alla terza corsia del tratto Rimimi Nord - Pedaso – Tratta
Rimimi Nord - Cattolica – Avviso di deposito della docu-
mentazione di cui agli artt. 9 e 16 della Legge Regionale –
Regione Emilia-Romagna n. 37 del 19/12/2002 modificata

con Legge Regionale – Regione Emilia-Romagna n. 10 del
3/6/2003: espropriazioni per pubblica utilità

Premesso:
– che ai sensi della Convenzione n. 230 del 4/8/1997, approva-

ta con DI n. 314 del 4/8/1997 Autostrade per l’Italia SpA è
concessionaria dell’ANAS SpA per la costruzione e
l’esercizio dell’autostrada Bologna – Bari – Taranto;

– che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del
DPR 327/01, vista la circolare ANAS SpA n. 7487 del
20/10/2003, Autostrade per l’Italia SpA, in qualità di con-
cessionario, è stata delegata ad emanare tutti gli atti del pro-
cedimento espropriativo nonché tutte le attività al riguardo
previste dal DPR 327/01;

– che la Regione Emilia-Romagna con Legge n. 37 del
19/12/2002, modificata con la Legge n. 10 del 3/6/2003, ha
dettato le disposizioni regionali in materia di espropri.
Tutto ciò premesso Autostrade per l’Italia SpA con sede le-

gale in Via A. Bergamini n. 50 – 00159 Roma comunica:
– ai sensi degli artt. 9 e 16 della sopra citata Legge Regionale,

l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del vincolo
espropriativo ed all’approvazione del progetto definitivo
alla terza corsia del tratto Rimini Nord - Pedaso, tratta Rimi-
ni Nord - Cattolica. Le opere interessano il territorio dei co-
muni di: Rimini (RN), Riccione (RN), Coriano (RN), Misa-
no Adriatico (RN), San Giovanni in Marignano (RN), Catto-
lica (RN);

– che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 2, e dell’art.
16, comma 1, della sopra citata Legge Regionale sono depo-
sitati:
– il progetto, completo di tutti gli elaborati, presso la propria
Unità Espropri in Via A. Bergamini n. 50 – 00159 Roma;
– il progetto, con gli elaborati essenziali (relazione somma-
ria, Corografia, Planimetria stato di fatto, Planimetria di pro-
getto, Sezioni tipo, Piani particellari ed Elenchi delle ditte da
espropriare e/o occupare e/o asservire), presso le Segreterie
dei suddetti Comuni.
Si precisa che il vincolo espropriativo deriverà, ai sensi

dell’art. 11, comma 1, della sopra citata Legge Regionale, dagli
esiti finali di una Conferenza di servizi ovvero di una intesa o di
altro atto comunque denominato.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei
confronti dei soggetti risultanti proprietari secondo i registri ca-
tastali.

La durata del deposito è di sessanta giorni decorrenti dal
20/7/2005, giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, sui quotidiani
“La Repubblica” ed “Il Resto del Carlino”, sui siti informatici
della Regione Emilia-Romagna (www.regione.emilia-roma-
gna.it) e di Autostrade per l’Italia SpA (www.autostrade.it).

In tale periodo coloro ai quali, pur non essendo proprietari,
possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la
dichiarazione di pubblica utilità, possono presentare osserva-
zioni in forma scritta a mezzo raccomandata a.r. inviandole ad
Autostrade per l’Italia SpA – Via A. Bergamini n. 50 – 00159
Roma.

Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. ing.
Carlo Miconi – Gestione Tecnica/Unità Espropri.

IL RESPONSABILE
Riccardo Marasca

S.A.T.A.P. SPA – TORINO

COMUNICATO

Procedura espropriativa per l’esecuzione dei lavori di riat-
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tivazione del casello di Piacenza Ovest (lotto 8/10) lungo
l’autostrada A21 Torino-Alessandria-Piacenza

Con riferimento alla procedura espropriativa per
l’esecuzione dei lavori di riattivazione del casello di Piacenza
Ovest (lotto 8/10) lungo l’autostrada A21 Torino-Alessan-
dria-Piacenza, si dà notizia ai sensi di quanto previsto dalla
Legge n. 865 del 1971 che il Prefetto della Provincia di Piacen-
za ha emesso il decreto di occupazione temporanea d’urgenza
di seguito in stralcio riportato.

Il Prefetto della Provincia di Piacenza (omissis) decreta:

Art. 1 – La S.A.T.A.P. SpA è autorizzata ad occupare in via
temporanea e d’urgenza per la durata di anni 5 dalla data del
presente decreto, gli immobili di aliena proprietà posti nel co-
mune di Piacenza, indicati negli uniti Piani particellari grafici e
descrittivi che, vistati, formano parte integrante del presente
decreto per l’esecuzione dei lavori suddetti.

Art. 2 – La S.A.T.A.P. SpA darà esecuzione al presente decreto
entro tre mesi dalla sua emanazione. Pertanto, ove
l’occupazione non segua nel termine di tre mesi anzidetti, il
presente decreto perderà la sua efficacia.

Art. 3 – La S.A.T.A.P. SpA provvederà a dare avviso agli inte-
ressati almeno 20 giorni prima, del giorno e dell’ora
dell’esecuzione descritta. La stessa si effettuerà con contestuale
redazione dei verbali di consistenza degli immobili stessi, in
contraddittorio con i proprietari o, in loro assenza con
l’intervenuta presenza di due testimoni idonei e capaci.

Art. 4 – Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale Amministrativo regionale nel termine di
30 giorni dalla notifica dell’atto, ovvero, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 90
giorni dall’anzidetta notifica.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
Gianni Luciani

156 20-7-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101

COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione ed esercizio di
impianti elettrici

Si avvisa che ENEL – Divisione Infrastrutture e Reti – Area
di Business Rete Elettrica – Zona di Parma, con domanda n.
UT/3576/1083 del 7/6/2005, pervenuta il 10/6/2005, ha chiesto,
ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10, e successive modifcazioni
ed integrazioni, l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio
delle seguenti opere elettriche: “Costruzione linea elettrica MT
a 15 kV in cavi sotterranei per allaccio n. 3 cabine (box-ue – tri-
locale), lottizzazione “Al Parsut”, in località Marzolara, in Co-
mune di Calestano (PR), aventi le seguenti caratteristiche tecni-
che:
– linea: in cavo sotterraneo
– tensione: 15 kV
– corrente massima: 360 A
– materiale Conduttori: Al
– numero Conduttori: 3
– sezione Conduttori: 185 mmq.
– lunghezza: 0.830 km.
– cabina: n. 3, MT/bt, tipo Box-Ue e Trilocale.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio
comporta variante urbanistica al POC o, in via transitoria, al
PRG comunale.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al TU di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D.
11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

Responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e forestazio-
ne della Provincia di Parma..

Gli originali della domanda ed i documenti allegati (proget-
to definitivo compreso l’allegato indicante le aree interessate ed
i nominativi dei proprietarì secondo le risultanze catastali) re-
steranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di
Parma, Servizio Ambiente, Piazzale della Pace n. 1 – Parma,
per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna (20/7/2005), a disposizione di chiunque ne abbia
interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione provinciale predetta entro e non oltre i 20
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di impianti elettrici

Si avvisa che l’ENEL Distribuzione SpA – Divisione Infra-
strutture e Reti – Rete Elettrica – Zona di Rimini, con domanda
n. 3579/664 del 6/6/2005, pervenuta l’8/6/2005, ha chiesto, ai
sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive modificazioni,
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio delle seguenti
opere elettriche: costruzione linea elettrica 15 kV in cavo inter-
rato per collegamento cabine esistenti “C. Rur. San Vito – Sola-
rolo” in comune di Rimini.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e
delle opere di cui al I comma dell’art. 4 bis della L.R. 10/93.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG comunale con conseguente apposizione di vincolo
preordinato all’esproprio.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (RD
11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

Ai proprietari delle aeree interessate è stata data comunica-
zione di avvio del procedimento dall’Ufficio Patrimonio –
Espropri della Provincia di Rimini.

La fascia di servitù di elettrodotto avrà una larghezza di m.
3,00 per la linea in cavo interrato.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di Ri-
mini – Ufficio Ambiente – Via Dario Campana n. 64 – 47900
Rimini – RN, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorren-
ti dal 20/7/2005, data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte



all’Amministrazione provinciale predetta entro e non oltre i 20
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Walter Pari

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – ZONA DI MODENA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per impianto elettrico in comu-
ne di Bastiglia

L’ENEL Distribuzione SpA – Zona Modena avvisa che, in
ottemperanza dell’art. 2, comma 6, della L.R. 10/93 e successi-
ve modificazioni, con istanza del 7 luglio 2005 pratica n. ERM-
ZOMO-PLA/gb/3575/1314, redatta ai sensi e per gli effetti del-
la predetta normativa, ha richiesto all’Amministrazione provin-
ciale di Modena l’autorizzazione per il seguente impianto elet-
trico:
Elettrodotto a 15 kV in cavo sotterraneo con collegamento di n.
5 nuove cabine elettriche tipo box, per l’elettrificazione del
nuovo Comparto artigianale in località Via Verdeta, nel comu-
ne di Bastiglia, provincia di Modena.
Caratteristiche tecniche impianto: tensione 15 kV; frequenza
50 Hz; corrente di normale esercizio 166 A; conduttori n. 3/6
All, sezione cadauno mmq 185; lunghezza totale impianto km.
1,070.
Estremi impianto: area di nuova lottizzazione artigianale “Via
Verdeta”.

Precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel
Bollettino Ufficiale regionale n. 25 del 16/2/2005.

Inoltre rende noto che:
1) per l’impianto in parola non è stata richiesta la dichiarazio-

ne di pubblica utilità, fatta salva la facoltà di richiederla suc-
cessivamente, ove se ne ravvisasse la necessità, come previ-
sto dal VI comma dell’art. 4 bis della L.R. 10/93.

2) L’Amministrazione provinciale, a seguito della predetta
istanza, provvederà ad effettuare le pubblicazioni di legge
nonché il previsto deposito, presso i propri Uffici,
dell’originale della domanda con i relativi elaborati tecnici,
a disposizione di chiunque ne abbia interesse per le eventua-
li osservazioni od opposizioni da presentare
all’Amministrazione medesima entro il termine di quaranta
giorni dalla data dell’avviso dell’avvenuto deposito.
Di ogni ulteriore variazione ed integrazione al succitato

programma verrà dato specifico avviso, con le medesime mo-
dalità del presente atto, in concomitanza della presentazione
delle specifiche istanze autorizzative alla competente Ammini-
strazione provinciale.

IL RESPONSABILE
Guido Venieri

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione di costruzione ed esercizio di li-
nea elettrica in comune di Bagnara di Romagna

HERA SpA – Holding Energia Risorse ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che con domanda prot.
28620/05 inoltrata alla Provincia di Ravenna in data 24/6/05,
chiede l’autorizzazione, ai sensi della L.R. n. 10 del 22/2/93, e
successive integrazioni, alla costruzione e all’esercizio di una
linea elettrica in cavo di II Classe (15 kV) in comune di Bagnara

di Romagna (Cabina Molinello II – cabina Molinello 11 – Cabi-
na Molinello I).

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: II Classe (15 kV)
– frequenza: 50 Hz
– materiale dei conduttori: rame
– lunghezza totale: km 0,845.

Del presente impianto non è stato dato avviso nel Program-
ma annuale degli interventi inviato alla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale regionale il 17/4/2002 con prot. 56.

HERA SpA
Stefano Pelliconi

META SPA – MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione per la costruzione e l’esercizio della linea
elettrica a 15 kV nel comune di Modena

La META SpA, con sede in Modena, Via Razzaboni n. 80 rende
noto che ha richiesto, ai sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque
ed impianti elettrici (RD 11/12/1933 n. 1775) l’autorizzazione per la
costruzione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “Potenziamento
radiale San Damaso” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15kV
– frequenza: 50 Hz
– lunghezza della linea: 4,080 km
– materiale del cavo sotterraneo: Alluminio
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque Vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art.
112 del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Pro-
vincia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta
resterà depositata a disposizione del pubblico.

IL DIRETTORE
Enrico Losi

META SPA – MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione per la costruzione e l’esercizio della linea
elettrica a 15 kV nel comune di Castelnuovo Rangone

La META SpA, con sede in Modena, Via Razzaboni n. 80
rende noto che ha richiesto, ai sensi dell’art. 111 del TU di leggi
sulle acque ed impianti elettrici (RD 11/12/1933, n. 1775)
l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio della linea elet-
trica a 15 kV “Via Lazio Montale – II stralcio” nel comune di
Castelnuovo Rangone.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:

– tensione di esercizio: 15 kV
– frequenza: 50 Hz
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,290 km
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x120mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Raffaele Foti
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA TARIFFE PER LA
FORNITURA DI ACQUA POTABILE

COMUNE DI BARDI (Parma)

COMUNICATO

Adeguamento tariffe relative al servizio di fognatura e de-
purazione

Il Comune di Bardi a seguito dell’adesione all’Accordo di pro-
gramma quadro 2001-2004 per interventi nel settore fognario-depu-
rativo con deliberazione di Giunta comunale n. 56 del 19/5/2005 ha
adeguato le tariffe per i servizi di fognatura e depurazione.

Gli aumenti tariffari in corso di pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna sono i seguenti:

Servizio fognatura Euro/mc.
aumento del 5% a decorrere dall’1/1/2004 0,093
aumento del 5% a decorrere dall’1/1/2005 0,098

Servizio depurazione Euro/mc
aumento del 5% a decorrere dall’1/1/2004 0,271
aumento del 5% a decorrere dall’1/1/2005 0,285

IL SINDACO
Pietro Tambini

CONSORZIO ACQUEDOTTO VAL NURE – BETTOLA
(Piacenza)

COMUNICATO

Nuove tariffe acquedotto Comune di Bettola

Come previsto dalla delibera dell’Assemblea n. 3 del
9/6/2004 si comunica che, a partire dall’1/7/2004, le nuove ta-
riffe per il servizio acquedotto, gestito dal Consorzio Acque-
dotto Val Nure, relative al Comune di Bettola sono le seguenti:

Usi domestici Euro
da 0 a 80 mc. annui 0,345000
oltre 80 e fino a 220 mc. annui 0,505000
oltre 220 mc. annui 0,659000

Usi produttivi e commerciali
da 0 a 220 mc. annui 0,500000
oltre 220 mc. annui 0,615000
Usi agricoli e allevamento 0,252500
Usi sociali-assistenziali-didattici 0,140000

IL PRESIDENTE
Salvatore Mancuso

CONSORZIO ACQUEDOTTO VAL NURE – BETTOLA
(Piacenza)

COMUNICATO

Nuove tariffe acquedotto Comune di Farini

Come previsto dalla delibera dell’Assemblea n. 3 del
9/6/2004 si comunica che, a partire dall’1/7/2004, le nuove
tariffe per il servizio acquedotto, gestito dal Consorzio
Acquedotto Val Nure, relative al Comune di Farini sono le
seguenti:

Usi domestici Euro
da 0 a 80 mc. annui 0,345000
oltre 80 e fino a 220 mc. annui 0,475000
oltre 220 mc. annui 0,659000

Usi produttivi e commerciali
da 0 a 220 mc. annui 0,500000
oltre 220 mc. annui 0,615000
Usi agricoli e allevamento 0,237500
Usi sociali-assistenziali-didattici 0,140000

IL PRESIDENTE
Salvatore Mancuso

CONSORZIO ACQUEDOTTO VAL NURE – BETTOLA
(Piacenza)

COMUNICATO

Nuove tariffe acquedotto Comune di Vogolzone

Come previsto dalla delibera dell’Assemblea n. 3 del
9/6/2004 si comunica che, a partire dall’1/7/2004, le nuove ta-
riffe per il servizio acquedotto, gestito dal Consorzio Acque-
dotto Val Nure, relative al Comune di Vigolzone sono le se-
guenti:

Usi domestici Euro
da 0 a 80 mc. annui 0,316000
oltre 80 e fino a 220 mc. annui 0,438900
oltre 220 mc. annui 0,511890

Usi produttivi e commerciali
da 0 a 220 mc. annui 0,500000
oltre 220 mc. annui 0,615000
Usi agricoli e allevamento 0,219450
Usi sociali-assistenziali-didattici 0,140000

IL PRESIDENTE
Salvatore Mancuso
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Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
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